fiV fff PAGliXA 

Storia di Uaiig 
“ fondiario riformato 


di lHAi\CO CALA.MAA'DHIÌI 


ANNO XXXIII (Nuova Serie) - N. 123 


r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



giovedì* 3 MAGGIO 1956 


Nasser accetta ufficial¬ 
mente l’invito per una 
visita a Roma 

(Nella foto; Il premier esulano» 

In 7. pagina le informazioni 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


IL MARCHIO Imponente risposta di milioni di lavoratori alla “^^triplice,, e ai snoi complici 

della «triplice» 


- n 



Qiutiidu tlcmiiiciaiiio il vo- 
per 111 D.C. come un volo 
<li iiiiinobilità, non ci nvol- 
^damo i-olo al pa»dlo: a (piel- 
il) thè la Deinocra/.ia cristia¬ 
na non lin fatto, al modo con 
i ni ha ammini''iralo, alle pro- 
iue"C‘ non mantenute, ni fat¬ 
ti eloquenti di questi dieci 
niiiu. Quc'lo pas>ato è una 
fjraiule parto — e schiaccian¬ 
te — della IlO■^tra aeeii-;a: ma 
non è tutto. .Voi ti riferiamo 
amile iil programma della 
D.C. oL'-'i, (|uale riMilia dalla 
coiiipu'i/ione tielle sue liste. 

I.'iii^re-'O mas'iccio ilei can- 
duliui ilella < triplice > nelle 
li'te (lenitH-risliaiie è la pro- 
thè la DemiKia/ia cristia¬ 
na !• avvcr-a ad o.irni muta¬ 
mento: poiché le forze che 
e^..,! ) hiama nelle sue liste — 
h‘ teiitiiiaia e ceiitiiiaìa <li 
uomini dell'alta finati/a, tlel- 
l’aeraria. dt'lla grande indu¬ 
stria. delle .‘■ociotà che mono- 
poliz/aiio i .servizi pubblici — 
sono per loio orjranica natura 
ti'tili il un mutamento. le ri¬ 
forme •.irutturali eli cui bau- i„,pomi,te m.,iilffst.i2Ìoiu‘ roni.in.i pi.ir/.i iU| ropolo. mi rorso ilell.i IH Vittorio i* I.irrmiii lijiiiii) p.irl.it» mi olire UH) niil.i l.iior.ilori e «illailiiii 

I • Itili li 1 Hill fi 1 

ila'iaiii. s<‘!riiorobbcro la rri'i ' ' “ --— *- - = = 

Vittorio parla in piazza del popolo a cento mila romani • 

apt'rtn e compiacente ne^rlì 

ilSfllli II volo a sinistra apre ai lavoratori Gli am 

lilicando h' suo li-io. I. c--a m _ k ■■■ ■■ ■ ■■■ 

la strada della direzione dello Stato «ladri» e 

frramm.a di immobilita c di ______-_ ___ 

< on-ert aziono. Quando o--a ... . . PP 

«“le.'L'e ;i suoi rappresentanti La lìiiiiiifcslazioni nella altra città . Il comi zia tli !^(niti a Milano in [n'azza del Dnama ^ minisiro dei LL.tr. 

'.oum-l'iumo^dlD^^^ «/cf/fif» ore centomila napoletani sfilami per la strada - Imponanta assemhlra etm- dei Giuda » - Le respons 

te dell Awx iazioiie indiistria- tadìtia nella scorporata (lacca di Ilronte - Pozza alla t(‘sta del corteo di llolouna ^ ^ 

11. i! pre-idenfe dei rrandt co- ' AltfIfCVA 

«fruitori edili; (piando essa ' ----—-- alfllSlU UvAvriEU 

iiiiinetle fra i «uni ratidìdaii Le uiauifcstaztoui del Pn-|tvo. a Venezia, ha p.iilalo riuiponciite eoiiiiz.io' la poli- dei latoraloii <it.\'r.\C' e ---- 

(il roMiune di Milano i fidii- ino Maggio luituio visto in Giuseppe Golinelli. .-egteta- zia ad un ceito luintt) lui tea- deir.-VCKA, i po-it.vi : istillati n .Aldisio ò .sl.ito Ieri 

eiari ilirefti della Montecatini tutta Italia centinaia di mi- no responsabile della C.d.L. tato di .-ciogliere dei cortei laggumtt dai '.a\■>• .ito;, delle ,..s.„m'n.»to il.ili., m-ktcI»- 

r della F(li<on: tpinrido pre- fibaia tli lavoratoli stringersi .A Me.stie, in piazza Feirelto. die da via Flaminia ceica- eani|)agne. Ciani i li.i t|umdi rl.i-dell.i lU*. Si 1 smirAsix.i- 

M’iiia nella -ila lista narteno- nttorno alle bandiote della im tenuto il cJi.^vin.-o celobin- v.uio di entrale nell.i pmzza: .sottolineato air.tUenzione tiei mmlv .jporvM) dir il ilrpiii.ito 

pe.i il nre-ideiile del Banco in una atmosfera di tivo Fon. Clemente Maglietta, il soii'o di le.sponsabilila dei pie.-enti la luim., e \aloro.sa siciii.im) r sl.iio itrrrrilo .«i 

di V'nolf quando a Genova entusiasmo e di coni- Un grande coiteo di moto, bi- hnoiatori lia fatto si die non lotta degli edili lomaiii: lotta |,r<>|ii\iri ii.izion.ili .i «-.lus.i 

fff'Iie come suo candidato lì ddette e trattoli agricoli ne nasce.-.so:-o |)ro\o(:az.ioni o die \ede da un.i p.<ite tpie.sti ,|riu .„k.d«m. .,u., jisi.» 

neiùóo dei norhiali esca «i Sia Stata aveva percorso, nella matti- tafTcrugli. hul paho degli ora- K,\oi.-,toti, tlall'.dtia i lan- ,iiishlrntr di (Irla .Notizie non 

oinliTii-T non «nl/i oer oli'i elle IHaiiia grande TL- jp frazioni del Mestrino Uin erano presenti tr.a gli al- pment -.nti del!:'. •• ‘riplice al- confrrniate ufUcialmrntc allrr- 


DI VITTORIO PARLA IN PIAZZA DEL POPOLO A CENTOMILA ROMANI 


V.VLAN(;.V DI .AC.ClISi: VK.K(;OGN()SK Tlì.\ 1 D.C. .SIC1LI.\M 


Il voto a sinistra apre ai lavoratori Gli amici di Aldisio definiti 
la strada della direzione dello Stato «ladri» e ..belve con aspetti umani» 


La manifestazioni nella tdtra città - Il comizio di Santi a Milano in piazza del Duomo 
Per (danne ore centomila najmletani sfilano per la strada - l ni ponente assemhh'a con¬ 
tadina nella scorporata (Iacea di Ifronte - Pozza alla t(‘sta del corteo di lioloima 


L*ex ministro dei LL.PP. si precipita a Roma - Sarà espulso dal partito? - La risposta ai fanfaniani: (( Siete 
dei Giuda » - Le responsabilità degli attuali accusatori - Altri esponenti d.c. cacciati « per tradimento >.^ 

Aldisio deferito ai probiviri e minacciato di espnisione dalla D.C. 


Il raso .•Mdlsio r .stato Irrt. 
srr.i r.saiuiualo dalla M'Krrlr- 




n 




ri lumcbili.irc. dclbi Edifon. 


l;i Dcmocrnzi.T crisfinna con-lhn tenuto un discor.co in piaz- ebida di bandiere c di g.i-f sindacali ixipol.'iri. K cui ha 


i.m.irii -ouo 
celta; con 


l Io:o \ot(> po.-- 


fc".i clic le co-c non cam- za Fcrr;ire.-c gremita di cit- rof.mi :<)5--i che .«fino giuni(? i,, rilievo il n:mio ora- f.,.,. q, ip,,,!., un.i ginn- 

lu(*rti TI Ilo. viiK’C. Qiic- tjidini- In tutti ì centri pu* ne.hi crsintic uinz/ii ci.i oKn* Ui:e, il coiup.tgiu» Cduigci. iitoiiopoh iiuuic* n;i, ii''*»!- 

SII uomini non «i limitano nè è stato ce- P^'rte del.a citta. gret.ir,,, dell.. Carnei., del vendo i oioblemi dei «uoi 

. .. ’ lebrato con inanifestazioni II cielo, che jx'r tutta la I.-avoro di Roma, apiendo il bit.ioti. «> confermarla nell.i 

.‘‘Olio liaclii di .nilKiare l.a rap- imponenti-Cosi nelle Calabrie prima parte della mattinata romiz.io. Ci.inc.i lia lioirdalo condizione di citia delle 

pre-ent.inza dei loro intere-,- ^ Sicilia. Noi nove capo- era st.ito coperto da nubi mme i rnpprc.«cntanti delha i,;iKuche e delle ta.-rc .u po- 
i-i .dia Democrazia crislin- luoghi dcH’Isola e in centi- nere, gonfie di pioggia, .si è C.d.L .ciano ■-tati ,-cm|)rc all.'i \<.rt 

na: -lamio nella DcnicKTazia naia di comuni braccianti c sgombrato imorovvisamento e le-ta delle lotte delle vane Cmnca ha d.ito ouindi l.< 

«ri'ti.iu.i. -ono pre.'Cmt nella minatori, operai e fcnovievi per tutta i.i durat.i della ma- categorie; «tidali. profe--(,ri. p.Tn,];, .d compagno '•oci.ili- 
Demoerazia cri-tiniia. sono i >i sono dati convegno in co- nife.'t.iz.ionc un .-ole rakio e contadini, oikt.'ii; un p;i--o I.:zz;id:i. -cgietario (icl!a 
i ,ui(lii/,ili (Iella Dciiioctazia mi,^i affollati.s.simi. A Palcr- splendido ha fatto .-cinti.1.ire av.inXi uer i l.is o: i.toi, di Ro- f'GlL; h* condizioni dei l.i- 

rrisliaii.i. II loro ingresso in ’V”. Fon. Pierac- bandiere e c.ipix’lli ro.-si. ma b.uino .-ignilìea’o le con- - 

iii.i—a m*llc li-ie democristia- Brente, per festeg- Ne=<un incidente ha turbat.o quiete ottenute eon la lott.i 'Cunimiia in 7. i»ae =• mi i 



.sidciiit' della Repioiie .Ale.s.d, 
l'i'd' iiiniisiro (h’i LL.PP. rri/)- 
pre-seiihi in SictUn un rettore 
c.s’.senciuJe del partito il c. Le 
colpe che .s‘i nufiicctaìii} alla 
sua fazione, .sono tn realtà 
le colpe (li tutto il partito, 
che .sti (jue/ metodi c L'i.ssiito 
e cine; c chi oppi l’attacca 
ha la respoiisabiliin ili aver 
taciuto prima, e, ia definiti¬ 
va, di tacere ancora i parti¬ 
colari di nrctis'c che doiTch- 
bero interessare prima di 
tutto la Maijistratura. 

La imrndossale sitiiiizìoue 
venutasi a creare a Gela con 
la presentazione dì due liste 
democristiane, mia col siin- 
hoto dello scudo crociato, ca- 
pepfiKita da Aldisio, ma .scon¬ 
fessata dal partito, e l'iilira. 
ufjicKile. col " butncofiirc » 
c la scritta " seti. Dama.j- 
pìo ha lasciato sconcertata 
ed I sterefattc l'opinione pub¬ 
blica. l’na cahiiiga di ac- 

nere, gonfie di pioggia, si è C.d.L .siano -lati .-emprc alla \er, liana dopo unni di corriizin- Durante una ilrlle precnlriiti r.iinpaRrtP elettorali. Ton. Al- attraverso manifesti 

sgombrato imorovvisamente e testa delle lotte delle vane Cianca ha d.ito quindi l.< * ‘V «hsin (se,luto, rhe si graita la le.sta) .ivc\a con sé, oltre al j ’fajifnniani »• i si ou tei 

per tutta i.i durata della ma- categorie; statali, profe-on. p.Tr,,]., .d compagno -ocmli- -Pc. di l'omobih.smo rt anotia. riero su ill.ino e all'oml.r.i ilelle stelle r stris,e. anehe nn Aldis o. Oacsti nltimi'somi 
nifC5taziono un >oIc r.ilciu o cont.Klini. n|KT;n; un p.i'-'O «lolla ^7 «.iloppino p.irlirolar«*: I -MonlnpiM (m pirUi ,illr mic (uaM -nn ifnirnrr Fi- 

splendido ha fatto .-cinti.lare av.mti uer i lasoiatoi.di Ro- CGIL; h‘ condizioni dei l.i- .Sicilia, lepato ni me- spalle). Chi sarà ,on lui. ora .he ì fontr.isll esplosi nella ' , 

bandiere e capix-IIi ro.-si. ma hanno .-ignitìcalo le con- - dito Pariito popolare, a ,Star- I). C. minar,ian.i ili farne il .apro e.spi.ilorio di luti.» una ‘ 

Ne=<un incidente ha turbat.o qinste ottenute ,on la hitt.i 'Cnnimiia in 7. pae =• r„l ( :« a Scriba, nllattiialc prr- politila falliinrnlare? Consor'in di bonifica al Co- 

' ... ■ re. -- ' ' =7" ■' ■ -■ •. - - " -— — ■ - " ■ - — ■=- mane •' all'ECA, di avere 

SI APRE OG31 A PARIGI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLA N.A.T.O. 

- —---- riscossi iridciniizn dallo Sta- 

^ M ^ K J "* ^ danni non .subiti. 

La eriisi ilei la alleaiixa atlaiitieaa l centro e: ^ 

eli iiii linnsro coll€b€Miiio fì*ji Oiille^ e Pineali 

* __ scabroso terreno dd’.a pole¬ 

mica peneriia c de’! in.s'ilto 

Il ministro degli Esteri italiano appare ancorato alle vecchie strutture superate dalla situazione internazionale - La NATO personale. 

® • • In un volai'.no cis'ribii’tn 

è costata finora 180 mila miliardi ai suoi membri - Regresso angfo-omericano sul disarmo in seguito alla visita di von Brentano ^ -Mam o. 

• O w l flT T*. VUM*C (iCC^iSl- 

—-- ^ "" ~ fo ffr arrr^’ scntnO'iciro fìn’.’a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 180.000 miliard: di lire ita- tuire uti o-tatoh) a--.,! -e- di que-ti teimim c-‘enz.ali Loildl'tl CCmIp alla rol.izlone t.-^.i (|uc.-,t j o al- tomba sen. pamampo fan- 

_ liane. no -ulla .-trada di una revi- che v.iiino v.diit.iie le po-i- [ J t:e q'jcst.oni. Anziché pass.ire fico iienucn dì .i'.'!\s;ni tur 

PARIGI, 2. — Con l arnvo jj AVic Vorh Times, ti.c for. 'ione profonda della jKihtica zioni che gli altri p.ie.-i mein- j'ic‘(i(To (|i Hoflll “^Had-a del dis.irmo oer •' fini nnj, pericttan ,-ir._- a 

di poster Oulles a Parigi d ni-cc questi dati sb.iiorditivi. atirintica. bri dell .die.in/.a atl.intic.i. e .t.unge.c a**a s.SiC.naz.on- remi alla p» rsonaìita d#'i,o 

proceì5o cii revi^.one della afferma naturalmente che Io Ecco dunque affiora.e ad prima di tutti rilah,i. .•i--u- f);^L NOSTRO CORRISPONDENTE >■. Occorre a que- 

politica atlantica c uscito inipìcgo — nella co5lruz*nnc un tempo '=m la rt'tKione vera incranno nel cor^^o dei lavori .—_ u. pv>.it*cnc. come su^4cr.scc o piirito chianrr che j titi- 

dalla Xa:‘e dei di>corii ai ar- armi di ogni tipo — di della sordità americana, .s;.i coniglio fiella i^ATO. LOXDIIA, 2. — Un comii* ,;*r‘^** l»udrsi p.oponc 0*^1 farimm ìurttcndo 5uf:o 

-■'aggio per entrare in quella ricchezza enorme le ì termini reali tleila *'gritn-i Martino, a stare a qu.tnto p.iLMto diisimato quella ^eIa ^ * :n\crt.re 1 ord.ne, t„'rnanno o:arico/iorc ». la scrirui . .?r- 

della trattativa dipiomatica, ^ui proporzioni superano per- de partita .. die <i sta ha dichiarato a'- termine dei tre gioini di po>rzioni cne s: intende- mforc Daiuaggto hcx.i.o 

I primi paiii questo ter-UjriQ il quadro rielle p«^)3-'ibi- cando in «uie':i giorni <1 partenza ria H«ni)a, i-embra to’.'.uciu, che .1 mm.:>tro de- s>upprate c che quando jr.o, C051 cooic c?';: 


La situale a Gela 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GEiL.\. 2 — Lo scandalo 
scoppiato luioriio alfoii. zll- 
di.sio minaccia di far c.splo- 
dere tutte le colli rnddizinni 
accitmiilate nella D.C. sici¬ 
liana do/io anni di corruzio¬ 
ne. di connubio con le de¬ 
stre, di iiiìiiiobili.smo rt aziona, 
rio. J’riinn Alto commissario 
per la .S'iciha, h'ipiln ni l’cc- 
cliio /'(irrito popolare, a Star- 
zo_ (1 Scriba, all'attitalc prr- 


PARIGI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI DELLA N.A.T.O. 


...... 2i:,ro lo svorfwro della duccj _ 

TIC imi;,.-, ,1 grado d. compo- Girolamo Li Causi - ' '. ' ' - 

m frazione o d, fusione ragp,y tenuta on discorso ad una CI ApRE OGG» A PARIGI IL CONSIGLIO DEI I 

giunto in qne-ti anni fra il enorme folla di contadini. r^i— i-r-si v..a s-.s-x 

per-oiin!e politico clericale e In tutta la Toscana si sono ^ 

i fida, iari <Iel grande padro- evolti comizi e cortei. A Li- '■r • • fm M a H ■ 

e prox,, come il por.-o- xorno nella mattinata Fon ■ «Hi ■ ■ CIÉ VII TW W ■ 

politico clericale abbia ha Parinm in piazza ■ H ^ HH B' 

Tiniitivi.iu, non .«olo a una Settembre. A Firenze die- 

I- - ^ ^ Cine di migiKua di lavoratori ^ ^ . « b m a 

i{.:y opp.,,;; un liniis:«b e€bll€b«|iii4b fra 

all .,pparafo padronale. Milano la manifcstazion'’ ___ 

fjae-ia la ragione per cui centrale .«i è svolta nel pome- ‘ ^ ^ 

è -.oriipar-a dal vTKaboiario m Pmzza del Duomo ^ degli Esteri itoHono oppore OHCoroto olle vccch/e Strutture supere 

fanfani.ino c dai programmi Dal palco ercito accanto aj '• 6 ' rr r 

di !!., D.C .nube la parola è costoto finoro ISO mila miliardi ai suoi membri - Regresso anglo-americano su 

riforme, l aiif.ini ozet e pni 'onod.o ua una .viva ni uaii i o o 

, . diere ro.-se. oltre 100 mi!:------- 

indietro di mi eia—ao con- nul-ines, ifTlinti ri-, tutti i 

-erx.moro clericale come De con i DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 180.000 miliard: di lire ;t.i- tuire un o-tacolo a- .o -e- di que-ti t-iimiii c 

f .-rM-ri .! nin'.- Tlmcno Ile- 'HTf’no . (♦_unn V,^ ' - lìanc. no -ulh, .-trada di una revi- che x-.miio x.dotate 

' ‘.J ‘ . - ma-:-«!rr.o entu-iasmo il d PARIGI — Con l'arrivo U Xric Ynrl- Times t’c for. 'ione profonda dellj politica zioni che gli altri p.ie. 

'a axrettalo i! principio di scor-o dell on. Ferdinando py„g. i! quedi dm -b ilord.t^^x^^^ atlantica. bri deir.dle.mza atla 

mi.i riforma agraria .f ^ p oce^V„^i, revK-.one della ente che Io Ecco dunque affiora.e .ad prima d. tutti ritah. 

e. axex i -ot ,>-cnilo I man- politica atlantica e uscito .nipiego - nella toslruz.one un tempo la ragione vera meranno nel cor-o de 

f, nimenlo d« Ma «-in-ta con- ^ cittadine con alla te* dalla fa.-e dei di.-corai ai a— di armi di ogni tipo — di della -ordit.i americana. .s;.i 'b*l mn-igho dell.i 

* c Ki riforma <Ioi patti ?mriaco, \ entrare in quella questa rìeche7/.a enorme le ì termini rcnli della *'^ritn-i Martino, a Siare a 

.i;rr.irì. e 5Ì pr<^enir> ne! 1931- ^ Sereni oratore ’e- della trattativa dipiomatica, ^ui proporzioni superano per- de partita .. die <i sta 'te^^'O ha dichia; 

1912 arrli clelton almeno con cifTnato dàlia CGIL A sono I primi pai^i quello ler-Ujno il quadro rielle p^^i^.'ibi- cando m «pie'Ti <;iorni .i partenza ria iPuna, 


La erìisì cifrila allc^aiixa atlantica al centro 

ili un liniis:€b e€bll€H|iiÌ4b Tra Fo,«fer Diille^ e Pineali 

1 ■ ■" ’ -i. ■ ■ -- 

[ 

Il ministro degli Esteri italiano appare ancorato alle vecchie strutture superate dalla situazione internazionale - La NATO 
è costato finora ISO mila miliardi ai suoi membri - Regresso anglo-americano sul disarmo in seguito alta visita di von Brentano 


d..Iia (onhndu-irm c nu «tei- p3,j..,to gli onorevoli Monta- note nelle hnec genorm,. tenuta. Lmfluenza del co- rcd«te. c,m. ì o delirxÀ^^^^ 

to :cri a ."alc.-no che non bi- ^3^3 p p^j^s. .Mentre Eoster Dulles so;,i.e- c,ddelto mondo occidenlale, ^ ,, noccioP.. il cuore dellai'Jo-c-m^ner n 

.-ozna alimeniare * ne-iiina li- A Venezia, la fe-t.T rie’ Pri- ne che una certa revisione yj contrario, .si è paurosa- politica atlantica ciio egli m-; i i « 

bi-.one ' fra di cVimn del ;tio Maggio è stata celebrata della politica atiantica non jr.entc ristretta. Que.-ta è la tende salx’agiiardarc d p.ù aj 

Mezzogiorno: il programma di -, Mo.stre e nei nrincipali con- dox-rebbe ir. alcun modo u«ci- realta. Eài e la constatazione lungo po^-ibilo. E’ alla lucei (Cnntinua in 7. par. i. col.) 


parlato gli onorevoli Monta- note nelle i.nee gene.au. tenuta. Lmtlue 
gnana e Pessi. .Mentre Foster Dulles sostie- siddetto mondo 

A Venezia, la fest.i rie! Pri- ne che una certa revisione yj contrario, .si 


xie/zoj:oriio: il programma rii 
N.ipoli. < diment'cato > un an- 


‘ri de'la provincia con impo- re dal quadro degli strumenti di que.-ta realtà che porta- 
nf'n'i in.Tnifes’azioni d' po- rii oue.-ta nolitica. li mini-tro rono i dirigenti francesi. 


(Continua In 7. pap. I. col.) 


ilo '1 1 Ko--ia Xiene dunque n‘'n*i m.anifes’nzioni d’ po- rij que.-ta politica, il mim-tro rono i dirigenti francesi.! 

'iffi, i'-nen!V-enrx'’b!o a 5a- S,-,n'o Stefa- degli E.stcri france-e ritiene quando chic.-e.-o una ro\iMo-j . . * * 

— - che «ia or.mi giunto il m.o-jne che non .«i limiti ai mar-j m M g-M w ■§■ g-^ WA à 

■'’lD rxMono l'anfim Ne-i- on xoto aìllmmohlliarc e alla mento ni i>orre in que-tione j ginì ma che mve.-ta ia «o- J f, 9t\ 

II., r.x.ion,. I aniani. .«v ,1 concezione «te-a dt'lla di- .-tanza e le -trutturc. 

n., i.Ia-ione. M..xoratori r.it- rx-r edmre Ce chi troxa co.mpren-.bi- --- 

io!!<, prendano atto che « rni- l-r * imiua.e.^ (xr co.pi^ blocchi contrappo.-ti. Ed o ;e l’ostilità americ.ana ad ac- Erudizione 

lioni di xoii da c-i dati alia | Immolli.-aro , la r.oi-nn. attorno a questa posizione cettare le con.-cguenze di un In un suo articolo „.oi:o doro 

IVmoc razi.a cristiana non so- ni-ozna ( he i xoi, riei ax(x cercherà, nei prossimi ragionamento bacalo su fatti lOfcss-irgoio jcnuc che Ccxaic 

no X ,1-1 a spo-tare la Demo- raiori e ,lel <eio med.o ri- giorni, o almeno si commeo- evideni; Ma anche qu, «orgia era • ii mpo-c del Fap.,. 

er.izi.i erMi.in.i «o posizioni noi-eano. nel modo pià lar- rà a giocare la « grande par- ^ a una cifra che bisogna '‘VrroìatL'''!! 

,\: nnnox.imento. >on eerriti ^o po-ibde d.i'la D.C. vri^ Uta» dello avvenire della rifarsi. Sulla somma totale raddopp:^’ ,„iia genea^pta de, 

in\o<o «11 d'rizenti dcmocri* * panili < hr ^ono c^prc-'-io- ^ATD. tji 312 miliHrdi di dolisri Papt yjn comr^ .Von conosce* 


Il dito neirocchio 


Erudizione T Son ,rr tire oli oitoros-i „d dcirOocidcnte mcnt:-e ’ porl^' 

In un suo articolo motto doro co,t<, ma sr alle prossime q-jy-lto riguarda il d -sarnio 

n Xfess.ieec-o scrive che Ccxaic clrrion, la am>ninis:ra^ionc d, \ ’ n^uaraa II a,>armn, ^ 

Borg.a era -Il nipo’cdcl Fap... Holopue. ricccrs'c ottosrrr.to prò- -ibbraccmndo una tesi espre.s-) ■ ^ 

Fera uno rhe non ooir,o,fo- tes'r scritte, hrh. tutto somrmto anche ieri dal, americano | nn.o. (i.i.t..a m..c. . ..i- 


dclla ,cc:proca fiducia fra le ne. «enso. s: r-i.ene. - ; - .p.. 

nazioni. Su!'.., que-tume te-r s -n „La o r V - 
de.-ca ’l documento j e ur:;Tì., D s, ri. Da v.aag.o c cn.i-i -, 

l punto d’ vista ’iff'c'.VìLco.TipIet.iie h, pi.m.a fa^e a ca .s.t r.t una lotta rnuar: 

deirOccidente nJcntie por:'!- d_«.irm.o o con la sua di no- 


td: un accordo d: d «-ìrmo o cou !a s\ii J’'Cnttil:!à d: mo- 


OUOi.a 


inx,xe ai (brizenli dcmocri- i panili < he «ono c-prc io- N.ATO. 
.-t..,ni TH-r operare, «olio la ne delle forze orzanicameme Le cau.- 
iri.i-, l’era «le'.l'interelav-i-mo. n-iili al mo.aopolio ,Iella :er- hanno dote 


Ecco uno che non potrebbe I 
essere intrrroqato a L.ascia o 1 
raddoppia’ sulla genealogia de, j 
Papi Ma cornei Son conosce , 


t",o b’iOi.o e d: ottimo paìrc 
il famiglia, c ; r,-’spo?js.7bi:: 
della sua prerr.atnra fine so- 


filili a »‘x ^ -w -- v«i - t'njn J9Jf2 ,>07» CtlTÌ*>SC4* 1 

(ielle forze orzanicamenie Le cau.-c profonde che si complessivamente dai p.,c- remmrno , eoi, de, pop,'» e ] 

li al mo.aopolio «Iella :er- hanno determinato una cosi si mem’ori della N.ATO. la «tire che mn xono po( to„ tanti | 

e della ri<cbozza e rhe evidente divergenza in seno parte di spe,«a degli Sfati Protesta | 

hanrwx »ar.an»ifn e tra- aH'alleanza atlantica «tanno Uniti assomma a 252 miliar- A proposito del piano rego-a- | 


potrebbe anche dichiararsi luf- Stasscn a Londra informa che ^egg.amenta complct.anienteproprio que.,! che ccci ,o 

Ccienirmcnte conienia. ^ 1,1 rc7.Iizzaz;one effcttix’a del neg.ativo d; Rann vcr«o jl «ccfqono a simlolo dcll.a lo- 

,, , .fi, di-sarmo dipenderà largarren- oroblem.T dei d <.,r.mo. o r. an|''a h.s'd », 

Il tesso aei giorno jp rialla soluzione di proble- coTr.nronde perché il ga- E ,! volintino contlma: 

«I omur.tv*., n.inro lai.c.aro .n_ politici in Germania od Terno bnt.annico abbi.n vo'.u- «Lo hinr.o diehnrari’ loro 

la paroLa d ord.ne '•Via i pre- nltrovc ». impegnarsi sottoscrivendo sfes.si ui un momeuto dì sm* 

(etti " Es.«i x-ORiiorin dunque Quest’ultim.i affcrm.izlonc n-it'me a Vo.n Brenta.no un.n ccrità. dettato più che ial do- 

iirenziare i funzionari delio va rilevata perché i.n con- for.muI.T che «e dovesse d;- lor,’ da'.la Tcaz-.o’.r d’ avere 

S’ato. crt aumentare cosi la traddiziono con Fimpoatazio-j''cnire La h.aso della noi;*, c.i j perdafo lo strumento da ria- 

disocciip.inone » Da un discor- a.ss.ii dix'crsa Che il go- hr;f.ìnn;ca non mtrebbo che'norrnre o da s'rir’are per i 
so dcii oi.orcvotc Faafint a Ta- verno francc.-c ed altr: Stati ! comnV.c.i-e u'te-iormer.tc le Doro pi.rnì di od o e di iute- 

hanno dato negl, ultimi me«.h:attat;ve « il doimo r,'«s- ne-voi.n:; P m Dtv<ij- 

AS.MODLO .i'. pia.nlema del d..-ai ino cd l I.IT.X TRT \ is \M pio fn ur.a eitiv-ia, c iC i 


U re-niira/ionc delle «init- ra e della ruchezz.ì e cheeviaenie aivcrgenM m sei,u punc ai tp.-.-a tiegii .^.aii r-rw.c»!*! 

' - i« 'xerciò hanno «•arantito e ga- aH'alleanza atlantica «tanno Uniti assomma a 2o2 miliar- A proposito del piano rego-a- 

ture e.,p,ial,-t,ebe e la rhia- T.n, reaL fondamentalmente in una ci- di di dollari, il che vuol dire di Bologna .i Corriere d.i- 

ma:a m ma««a, nelle liste e ranii-cono di una lotta reale quando la NATO è che i profitti ricavati dai mo- '•» sostiene che famimm- 

negli npn.irati democri=tiani. per spezzare qi:j-to i^nopo- ^ membri della nopob americani attraverso ^J:TcrV,ca «nTa«o 

de.-li -quali del grande pa- ho. \nrhe ehi ha crHnfo a alleanza hanno speso la som- la fabbricazione di armi de- dei pochi. Tan/o c irrn^cue 

dronato. S'eehè oggi il voto •-.a I ir.,, non può piu il.adersi nia faxolosa dì .'112 miliardi «finate ai paesi della N.ATO a sono stm,. qkj « ,Miocr..:o 


Ito impegn.arsi sottoscrivendo sfcs.«i m un momeuto d; sni¬ 


dato a!i.i D.C. è (hrettamente' 


PIETRO INGR.AO Idi dollari, che cquixalgor.o aUoccano livelli tali da cOiti-* p-oUi-,- Mr.re». 


disocciip.inono » Da un discOr 
so dcll'ouorcvotc Fanfanl <t Ta 

Tijnlo. 

AS.MODLO 
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L’UNITA' 


morti potessero parlare, si¬ 
curamente griderebbe ìa ve¬ 
rità sulla eostrizionc inorale 
esercitata in modo crudele e 
costante su di Iiu* Lasciatelo 
dormire in pace, povero Pi¬ 
no! Lasciamolo aìVaffetto del¬ 
la moglie e del figlio! iVoij 
*;iou ci sentiamo di poleiniz-^ 
care in suo nome, soltantoi 
offermiamu che non a lui 
bensì fi chi Io circiii e 7 )rrci-* 
samenie al suocero Tandu-\ 
rella e nll'avv, Fischelti va lai 
piena reS})onsnbilità se a vol¬ 
le. i suoi alti juTono aperta- 
mentc criticati. 


PIETOSA EimitlXIOAK IIRIj «RCiKfiTARlO nELliA ». C. A FOOGIA 


Fanlani esalta le “ grandezze „ del ventennio 
guadag nandosi le sprezzanti ironie dei m issini 

/Mentre amoreggia a destra, l'uomo di piazza del Gesù insiste nella " chiusura verso le forze popolari 


jL». c. A ««««lA £, mopto j| pilota Heath 

dei ventennio 6* vlHIma delie Mille Miglia 


Il segrotai io politico del- 


il Comumpie -— aggiunge il ja Democrazia crisliana, 
seguace di Aldisio — il se- qii Amintore Fanfani, ha 
valore Damaggio non /u mai esaltato, ili un pubblico 
vn nemico di Aldisio ». comizio, le « grandezze » 

Con sortile ironia, a questo (jej ventennio fascista. Lo 
punto, il volantino osserva incredibile episodio si è 
che il pouero Diniiapoio verificaio a Foggia, dove 
niente (tei resto poteva c po- — nel cor.so d’un discorso 
là lare contro Aldisio perchè elettorale — l’on. Fanfani 
« tenne presente la possente ha pronunciato le frasi se- 
.'ilatnra dell’uomo, gigante guenti: * Tutto quello che 
■nel pensiero c nell’azione ». di grande è stato fatto nel 
Prima ehc i fanfaniani irò- ventennio, tre anni di gucr- 


■nel pensiero c nell'azione ». di grande è stato fatto nel 
Prima ehc i fanfaniani irò- ventennio, tre anni di gucr- 
ras.u-ro il tempo di replicare ra lo aveva di.strulto. Ma¬ 
nila macabra poh:mica, i se- {/an lo avessimo consoli- 
• luaeì di Aldisio si sono fatti dato... 

i‘i nuovo vivi con un altro Questo nostalgiche paro- 
nlantino, che dopo aver pa- le .sono state dette in ri- 
mgnnain a >i Giuda ■» l'avvo-^ .sposta ad un manifesto af- 


eato Fischelti e definito l fìsso a Foggia dai missini 

_ .... ... ... I 1 .. 1 •_ 


candidati della lista del hinti- 
eofiore » un manipolo di 


locali appunto in vista del¬ 
l’arrivo di Fanfani. 11 ma- 


r.consideraii •>', nha un inno nifesto riproduceva alcune 
" al figlio migliore di Gela n, ìiffcrmazioni con cui l’at- 


ehe sarebbe, manco a dirlo, 
l’nn. .Alfli.sio. 


Inalo segretario democri¬ 
stiano salutò nel 1037 la 


Gela, madre di Aldisio conquista deilo omperq » 


.— (lìce il l'idantiiio toccan¬ 
do le vette ilei grottesco — 


fascista come « conclusio¬ 
ne del ni,sorgimento ». Al 


(' legata al suo figliolo, alla nianifostq del MSI, come si 
sua opera tenace, nppassio- visto, r anfani non ha re¬ 


plicato rinnegando le sue 
affermazioni di allora, ben¬ 
sì con non equivoche e- 
sjuessioni esaltatorie. 

Il fatto è sintomatico, in 
quanto rivela come siano 
ancora solide nel Fanfani le 
vecchie radici corporative, 
c come — per lui — il fa¬ 
scismo abbia avuto il solo 
torto di rovinare con la 
guerra le « grandi conqui¬ 
ste » conseguite. Come era 
logico, la pieto.sa esibizio¬ 
ne foggiana ha avuto, per 
Fanfani, un esito altrettan¬ 
to pieto.so: mentre egli spe¬ 
rava. forse, di ingraziar.si i 
neofà.scisti e di guadagnar¬ 
si i loro voti, il MSI ha n- 
vufo buon gioco ncH’irri- 
dcre al .segretario della 
D.C., nel rievocare il suo 
passato lilofascista, nel fxit- 
toìineare le sue incon¬ 
gnienze di oggi; Il Fanfani 
apologeta del fascismo con¬ 
tro Fanfani segretario del¬ 
la D.C. », lia .‘jcritto il .“ifi- 
colo. 

A parte questo baruffe 
tra corporalivisti di ieri e 


di oggi, tutto l’atteggia¬ 
mento assunto dal .segreta¬ 
rio democristiano nel corso 
di questa campagna eletto¬ 
rale rivela un diprezzo ve¬ 
ramente totalitario per le 
norme democratiche e per 
la volontà deH’elettorato. 

Traiamo dal Popolo — 
che la mette nel titolo — 
una frase pronunciata da 


La ripre.sa dei 
alla Caini' 


Cliiesla (la deptilali hre.sciaiii una più severa icgolaineii- 
ta/.ioiic (Iella pira — La proli'sta dei procliitlori (l auto 

Un’altra vittima si è ag- banco di prova per tutto 11 mocrlstlanl hanno perduto com- 
giunta al tragico elenco dei motorismo internazionale ». plesbivamente 889 'o*'- 
I morti della XXIII «Mille A Torino il presidente del- IfA*,.. ‘ 


- «n, Aim sio ViT rier n *.Tn Kavenna. UOVO SI zione cne raggruppa i pru- cnrUtone e .Montanara s 

F /• .V, . V. ... i . AUDltslu ha raccontato tj-ovava ricoverato in gravi duttorf di automobili, ha di- Monarchici 1 seggio (S 

uo1‘Ondh-P V o, n ’^iuidalosi abm:i condizioni da domenica scor- chiarato che «l’industria au- segll'tn meno) intesa (DC) •• 


Meridionale 


i II j.'v 11 V « j » -ili iiur f jii : it'uilJf) . 1 . r » -f . A‘ lìCr 1 «JrKalllUuO r«ll" .r. _ 

(•hie.s|o jtji chiaro tifilo non po’ di grano per pornn-t*. :.• :a,cii)n» agli appositi concorsi, u'‘‘uife.-.tazirHie sjtortiva. (OKeR) airUni- raggiunto i .a ceinime- 

jniò inijinrre alla D.C. al- allA.ssocia/.ion.- oi fa; foute la laniera sarh fatta deci.rreie Va versila di Bari, Le due Uste ti'. T.e comunxazioni -trana- 

leanze che essa ha previa- alle sjiose «li fiin/ionanu-iito; — aj .soli fini giuridiei — dalla Chiarini, Ciitti, Pedini, Mon- _ Inizlirtlva uni- li tf'* vallata de! Cratl r 

mente dichiarato impo.ssi- (Icminciò duo dirigcidi «iell As- d.ata di assiirzoni* in .se; vi/.' i Rosselli hanno anniin- versllarla di sinistra (comuni- Camigliatello sono interrotte, 

bili». soci.a/h.’io pei •• alm.àva ;ac- dei vincitori del concorso al f-’h'ito che presenteranno una socialisti, radicasi e indi- Da a'.tie zone do’.'.'ItH.’.a 

Queste jiarole, davvero c.lta tU grano . <• il segrctano (piale non avevano potuto par- interrogazione al governo per pendenti) e (lollardla (liberali, Centro-Meridionale si .«egna- 

singolari, hanno provocato provi:icial» dcir.-MIc.-in/a. .Sa;- tecipare a caii.^a dclh. p‘ r.-e- chiedete « una più efficiente suclaldemocrallci e indipen- (jj^o nevicate. A 3à chi'.c'm**- 

noi c'ii'coli politici vari titana. «pin- ave; divulgato vo. cu/.loni fa-ei.-;tL‘ Su cpiesta pio. tutcl'a del pubblico durante denti) — hanno totalizzato 5Zt Firerize a Va!!o;nbro- 

commenti e retizioni. Si fa *<u-:ini non aiitori//ai. . I.a pod.i rum v'e stata alcuna di- le Mille Miglia onde con.sen- voti in più rispetto a quelli nella .sco nfitte si è re- 

notarc che Fanfani più che magistratuta .si incari<-av i di .scu.-done ed e sa verrà votata tire il proseguimento della ottenuti lo scorso anno, mentre "‘j’ir .tf, àei névibchìo oorta- 

» un chiaro voto» preteii- giustizia, as.ailveiKio i d-- io una prorsim.i sidma corsa bre.sciana. importante i fascisti, i monarchici e l de- ,-,nin wlido 1 a 

,le,■a,he. dr.llV.k.tto,ato e- - — - ■ ,?m,^rau„.n è inv'jrhMh. ' 

.sattainente il voto che vuo- , , , 

le lui. Il .segretario della I ■ Imb ■ .sec-onda nevicata e 

La nuova legge elettorale politica té Tambuca si è nuovamen- 

dia al suo partito la mag- n- ammanUito di liianco men- 

gioraiiza assoluta e che lo m. Il “ Il ^ m temperatura ò molto 

approvata dalla commissione del Senato S;;ia'\"mémorm^c^^^^^^ 

consiliari, ad allearsi con —-------- un tempo .simile in maggio. 

altri gruppi. .Siccome Fan- II- i l t • i n i , .. . Una violenta bufera d; 

falli ha giù .chiuso» pie- * (I.C. l'IllllItCtiltlO iti Silbol(IcUil Ilici ilf)l)l'()DiUt(> IIU O.il.lf. por il Cllllllllo ! vento .'i è .scatenata su tiitt > 

ir^l espìnto'h,'nmm*’fU cnvicho - Li piivlon Aii ili Mitri Ìlio por Pcin.M o l'nrrÌDo di Heoan ti Routn 'v-^StùSéh 'ro éio" 

(irincipio la collahorazio- “ " --—— -— -- hmietri orari, ha prodotto gr. - 

ne con le forze iKipolari. . e f dciiioci i.sliani hanno do- tra ,’a carica di sind.ica c po.sizioiu- gini idica dei niih-,e nertino del Medio Oiienlo vi danni alle colture, 

mutile . ( he !.. 1 elettori vo- abbandonare il profiosi- quell.i di pailainenlare, ed blici dipendenti eletti a ca- rimane indici-o anche sul ter’ i r i c l-l ■ \ 

tino a fa\oio di que.sta to fii .sabotaggio della legge ailcht* :i I t i'(‘ Il l■omr■>:ltihi- richf. i.iildd i(‘hA docn oicr..-., *_ei-l i r/vrin rAcfltllTÌniìRlP 


nata e lungimirante. Chi è 
contro Aldisio è contro la 
-nadrr. contro l’esistenza di 
tutta la comunità. Cittadini, 
siamo uniti e. concordi nello 
.smascherare le tortuose, ma¬ 
novre. dei lupi ?Jc.stiti da uo¬ 
mini r concordi nel tributa¬ 
re ni fratello delle, ore felici 
amicizia fraterna c leale. F’ 
vera meni e iiazzi'sen il tenta¬ 
tivo di colpire Aldisio nella 
propria madre terra. Piutto¬ 
sto è un dorcre di salutare 
questa voltile figura di cit¬ 
tadino, (li statista onesto, (n- 
t rnnsigente, onorato ovnn- 


IL BILANCIO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

Università e laureati 
all’esame del Senato 

Gli intorveiifi (l(^i .sf'natori Giii.i v l''()j'hiii:iti 


-— ---(temperatura è invernale. 

■ M H ■ ' I li ■ I Una .socsjnda nevicala e 

La nuova legge elettorale politica 

ammantato di bianco men- 

approvata dalla Commissione del Senato 

—-------- un tempo .simile in maggio. 

/ (Le. riittiitciiino ni snboin^^iu lìullu imi upproDuno un o.d.g. por il cunuilo vento^.d'è^.Senata^m‘u 

delle enriehe - Lu purlen/M di MurUiin per Pciri.sìi e Larrivo di Hevan a Roma 

~~ ~ “ " ' —------- loiiietri orari, ha pi'odotto gr. - 

I dciiioci isliaiu hanno do- tia ,’a carica di sind.ico c po.sizione gini idica dei niih- c pertino del Medio Oriente ' ' f'’-*"’ ''- 

vuto abbandonale il profio.u- (|Ufl!.i di pailainenlare, ed blici dipendenti eletti a ca- rimane indici-o anche sul ter’ io • i 

to di -sabotaggio de la legge anche altre .. eompatibi- i iche pubbliche deve essere reno della revisione‘econo- La COfte COStltUZlOnalC 

elellora e politica. Nella iiu- la Zotta ha presentato in- trattata in modo uniforme ))er mica » de! Patto atlantico che In ramare di roncinlin 

mono di icn delia commissio- fatti un ordine d('l giorno che entrambi i rami del Parla- puro è ciò di cui più si me- ^ CaiTIOra Ul (OnSlQllO 

m; .senatoriale degli interni, il invita il governo a regolare mento e con una disciplina occiina “I-7i~ 

relatore di-mocristiano Zotta queste ciucstioni con una mio- che sia in armonia con Parti- a.. . . Ieri la Coite Co.'-.i-.o/iona.e 

ha rinunciato alla presenta- va legge. Tale ordine del gior- colo 51 della Costituzione che -Abbastanza singolare P aP' -i e liunila m catnvra oi cq;.- 

/lono degli eineiidamcnti che no è .stato ajiprovato con 11 consente 1 ogni elettore di e- fatto che I on. Segni sigilo p. r la dociiiom' su; '.y 

luinacciav.ano di iiiu.edue la voli contro i !) voti delle si- -o,i „ i né . , . ''•"‘ora incontrato gruppi di cau.se di.sciiso^ hme- 

appiova/.ione della legge tiri- ni.stre. e due a;stenuti (il d e. T.„ "a ^ pilbb iche con il Capo dello .Stato, dopo di. c c:oè .sulla cc. e/:r.iie fi- 

ma delle elezioni ainminisli a- Lepore e il mi.hsino Turchi), i , 7 , d ritorno di qiic.st’ultimo da iurodituzionahta stmev.-m. 

ti\e ed anzi ininiccVivinn d' Oiiel che è ivù '«rive il sotto- l.noio». Si \ noie, cioè, Parigi: ieri si e parlato di tro I art tm del I U. di I S 

ii\t. cfl anzi inin.u.(,.a\ann (I. curi ( he c p.ii ..i . 0 . < lU otto rion .solo consciilue ai Par- upp leggera indisposizione del 'foglio di \ia o’obligat ..'.0 > ■ 

rinviare la legge alla Carne- se.gretario hisori ha dichiaia- laincniari di es.sere .sindaei e pre.sidenfe del ConsiMio ma <-'«dice penale ';c- 

la. con un suo pratico in.sab to a nome de! govfMno che. viccver.sa. ma anche di favo- da qualclie parte si'*6 detto •siion.sabiliUi ugge tiv,, d. i ii- 
iii.iincnto per hiiighr mesi. La -se tale ordine del giorno ver lire il cumulo delle cariche c trallar.si. ainmnto di una 'efori di gioinal.'. 

I ommis.-ione scP.itoi ,alc ha la pte.->t>ntato nell aula del Se- delle prebende. Il ininacciutu indisposizione « di)ilomatica » N'ou si cono-^ve aoro-a '.a .a i., 
(il comegucif/.a potuto appim- nato, il governo non si op- sabotaggio della legge eletto- Non è improbabile che Gron- tenza .sulla i>nma cau.-.,. ri¬ 
varo rapidamente la legge in porrà alla .sua .-ipprovazione: rale politica è valso cosi da ^hi si incontri invece domani guardante Larf ILI di F 
sedo referente, e il .Senato PO- e solo dopo que.sta as.sicura- ricatto per ottenere Lacco- „ dnpXn.^ni con il E’ inunii.ente. da pa " io 1 

tra iniziarne e concluderne zumo Zolla ha nnunciato alla glimcnto di questo ordino de' generale dcirOiNU Hammar- Capo dcLo .maro, la firma .hi 
rapidamente ! esame nelle nre.senta/.ione degli emenda- giorno da paHe del governo e skjoeld. che ripassa per Roma dec.-rlo di nomh.a del .movo 
prossime seduto, mima del- menti. por f.-ivorire di conseguenza 1 ,eduee dalla .sua missione nel giudico dolia Corto Co.-’i-m-io 

111 maggio. L’ordlno del giorno a.s.scii- lupini. Ma (- evidente Medio Oriente. Un altro ospite nulo, in .costituzione -le', ch- 


fiere, e ieri è stalo fatto cir¬ 
colare a migliaia di copie un 
volantino che vale Ut pena 
di riparlare per jiùoro: 

«/II maiiifrsliiKì volante 
distribuito ieri co.ii ri.spoji- 
(PiaiiKt: 


Pubblica Istruzione. 'V, ‘ , , r .V • i 

tr .. .. al a I’rosi(loti/a del Consiglio, 

Ha pre.so per primo la pa- o, . 

rolli 11 senatore GHIA, v.cia- ,, 

lista, ebe ha richiainato la ,1<1 nulla-oMa di] 


a sinistra, mentre lo siirri- 


«Il 1 II I f 1% Ili i Ui A à • I • A . »_ .. 11 . .*• ••• .. .». 

«.di maiiifestiiio volante 'dfcnz'oiie flel bi-nato .sulla ^ indi,mi, di cm :t <• iiic//o 
distrìbiiito ieri co.il ri.Hpon- juìitorl.tiiz.i f che .scuole di Haiua del I.avom (dui! 

diamo' avvianicnto profe.ssionnlo in p(;i- q cicdit,, mi,, «• iniv/o 

I) L’esempio di Giuda de- anche al piano Va- por :i<(iuisli di macchmc <• ar¬ 
resi riteuere ine.saltn per chi ',*/”*'• ' ''•'l'-’ 1" ' '"auirn 

cf.no.irr In .storia degli av- H h"niero dei laureati m Ita- sprovvedi per sale p. r la 

veuimcnii che si .som svolti ’ "‘•'“.V'V V'’'' ,’u^ ^ ."" V 

m iV; per.sono impiegalo nella prò- garanzia. 


Giada è iuearuato da chi ha T''nrTdd'' di C 

dipiilanin il niniii/r.sfo c non ' “f i n tidimm md! drié é 
dal manipolo di " scnuside- .sviluppo mdustrlalej 

rari- cl'e i rilindfnf hanno ‘^‘'* 1 '?.'“'V 


già definito 
andari ”. 


manipolo di 


( guato al livello mondiale. 


: Ha pre.so quindi la parola il . 

, , (fxnj.agno FORTUNATI. Non Hi serata o stata presentala nativa che rosta ai raltoli- 

_) .Si j,arla di P" 9 nfilfi(e, — egli ha dell/»— '*1 Senato h, .seguente mo- , i i quali sono convinti 

via ad opera di rhi. Non giu.stamentc il bl- urgente; « U Senato, della necessità d’iurapcr- 

rertn degli audaci e. leste j;,,',£.jo della Pubblica Islru- t-’ousiderato il danno .subito fma n sinistra — e .sono 

meiiziniiatt che col manifc- cenza avere clementi dalla economia nazionale a milioni — è di non flare il 

. 1(0 pubblicato l’fiKro feri 20 ^ causa del modc.sto consumo nroprio voto alla D.C. 

,Ka po.^liiloni «oSl?n <‘i„ f'"'-'!": ' 

espresso il desiderio di voler . .cuoia di St ilo e scuola "H’nlto i.re/zo imporsto dal 

liberare Voi, Aldisio dal * ; cono.scere. inonopolista rilc- PROGETTO 

maremme che lo circonda i .i,. nulo che esistono dimostrate 


Und mozione comunista 
sul prezzo dei concimi 


mentirà che ri-lettorato. ' 
nella sii.'i sovranità, può 
heiùssimo e-prinic-re un 
voto contrario agli altuah ‘h 
desifh-ri (li |)ia//a dd Cìe- 
■SII e condannare, con ciò 
stesso, chi oggi dirige la 
D.C. Poiclu'- Fanfani ha cià '"1" 
stabilito tutto e si dichiara b"’® 
deciso a non las.-iarsi irn- ‘H 
poin- niente, la .‘•o'a .ilter- M 
nativa che rcst.'i ai fattoli- no fj 
ci i quali sono convinti tivo 


la Coite C'o.-'.i'.ii/ioaa.r 


(lorn- niente, la .sola .alter- Ma se i democristiani hnn- sce. prima di tutto, che la V"'-' R"» dello cose, le .i„|i r-mìi ile è d-, lori con 

nativa che rosta ai cnltoli- no dovuto rinunciare airohiot- nuova legge elettorale politica incompatibilità restano stabi- lé-.doV dén-, cinidr.. laK,,* 
ci i quali sono convinti tivo ina.ssimo che .si prefigge- v.'.lc solo per la Camera, an- dalla legge quaFe attuai- " “ * .7 '®bu- 

della necessità d’un’aper- vano, e che nVehiava di niet- che per ciò che rigunrein le mente. ri.sta Bevan. il cui arrivo ha 

fura a sinistra — e .sono foie in crisi il gov'crnn. non incompatibilità, e affenna che Mentre per il resto ratìivilà f'-'^'^'into per il momento 

milioni —òdi non dare il hanno tutlav'ia rinunciato a •< la materia dello ineleggibili- politira e dì governo rista- 'n cui cade moltointeres.se. 

nroprio \ o(n alla D.C. sostenere la ' rnnipalibilif;’) > a e incompatibilità c della gna ancor più del solilo, sin bono previsti suoi incontri 

piano internazionale c’è un '’P'? ' dirigenti sqcialdemocra- 


funto iirof. Capogia^.À: 

Il Banco dì Sicilia 
e i crediti di Montagna 


che dorrebbe di già miufra- possibilità di ridurre .sostai! 

gare nelUi palude Ftige. Chi óslei t toU inhih.d ri- ^i'-l-oonte il prez/z, dei prc 
mm eonnsee tale palude va- "" detti concimi. l)Ur mante 


■non conosce tale palude va¬ 
da a consultare l’Inferno di 
Dante 

.7) Chi ha dii'idgatn il ma¬ 
nifestino .si serre iin po’ 


, . ..VII, A,..,. 

„ _, nendo un equo luofìlto ni 

I. . andò a p.arlare della produttore, invita il governo i 
situazione univer.sitarin For- f solleeitnrc dal CIP un ui- j 
tiinali dichiara di ritenere provvedimento di di- 


;Vé;mo der iioy. Fé.n’é::. Xì. uXLzìXXc dèi ROVÙ sul prez- 

disio r ne fa uno scudo per l,,- ..o pU h P^sratici e del 

coprire le .sue malefatte ed P«o ''‘■sedare la scelta eh 407» su quello degli azotati 
i .suoi rizi e Ir manifrstazio- b"o\a strutlur.a e di un cosicché il consumo si incre- 

ni più nbhiellc delle sue cor- r•'""«‘^'di la piodu- 
Yìtzioìu NnvUialmcnle oc- /ione n;i/.ioiiaU! 


«na ancor più del solito, sin Mini inuuniu jj direttore della ?Ldo ro- 

piano internazionale c'è un ' dirigenti socialdemocra- . , «apco di Sicilia ci 

nundro molto movimentato e t"’'- <?- secondo alcuni giornali, ^lana del Banco cti biciiia ci 

impegnativo anche per la no- d compagno Ncnni. scrive per precisare che i.i 

■stia .stanca diplomazia. li - procedura di pignoramento. 

mini.stro Martino, dopo con- | rnnmrrpnti HI nnni iniziata daU’istituto di cre- 

sulta/.ioni con Sogni e Sara- lUlllUiiciili ut uyyi qjto contro il palazzo di pro- 


■1) Ij’on. .‘lldi::io è prigio¬ 
niero! I suoi bravi uon meno 
"punti” di quell’ di don lio- 
drigo, l’hnuiio posto iit cn- 
teiin cnii.e frrrro i farisei 
coll Cristo. 

.Voi. riperiani'., r'>()iiaiii<> 


V'hernrìo, purificarlo e peri .. 


correrà spendere molto ma rhè del reddito degli agiico'.- 
lo .spe.sc per la iitruzlonc do- p,ri. iddito che trovasi oggi 
vrel'bero cs.-erc considerato ;,(j „„ livello ba.sso e proc.i- 
piuttosto come investimenti rio siK'cie )>er (manto conccr- 
pcrcliò a scadcivza più o me- „o i coltivatoli diretti, i 
no lunga ridanno al Paese me/./adri cd .iflitliiaii 
fiuello vli<. 11 .inno ricevuto. I.a mo/iunc »• itala iiic-en- 
Fortunati ha quindi doniin- tata dal .--rnatcre comunista 


UN PROGETTO DI LECCE A FAVORE DEI PENSIONATI S'”";!!!:;!!: 

mini.stro Martino, dopo con- | rnnmrrpnti HI nnni iniziata daU’istituto di cre- 
" _,^ 5 _ gl _ 12—^ «12 m-m-u 2m2«m sulta/.ioni con Sogni e Sara- ‘ tUfiCOHcIMI Ul Uyyl dito contro il palazzo di pio- 

ui 6 Ciniìi 3 lir 6 di pBnsionB mininiB a « lastb o radiioppia » 

■ ■■ ^ BB ■ BB ■ eia. è partito per Parigi per " fa, riguarcia un credito d: 

chieste dalla CGIL in Parlamento iiSSSsL"E r£~ 

_ h’ alte.s-a. come è noto, perchè sono; Tarquinio Prisco di Mi- aggiunge il doti. Emilio ba- 

e dtislinala a registrare, oiu o lane, di 50 anni, di professione lustri, direttore della ^e-de 
IGmMkIk’ìIIÌ (I IIIIKMI I i per Mille le pCll.silMli C Li .''(•«iLl limhill* ^ meno aDcrtarncnte. il minio di correttore di bozze, .. esperto » romana — lo stc.sso (Banco 

' ' crisi delralleanza di teatro contemporaneo; di Sicilia) vanta né diretta- 

- “ ■ fiancarla Lucchini di 22 anni, mento né indirettamente 

I 'cii.itoi : Bito.s.s;, rìore.inc delle (icn.->iom. un aumcntoimcnto m materi.i di ))Cnsioni ,ra'■ -fica, .-.aia fabbricante di losari. da Lo- vcr.=o il Montagna ». 

.■ ..IM I. ,■ S.UPPO i,. ,v,.y.i,,Ma .Rimane comnnqne l-ìn.cr- 


abbia mo l'aspersorio 


Iraurn’ìr.r.', 
di coi.rnrdin 


•geo iV'imore e 


ciato un altro incoiiicniente Pici,, Montagnani. 
ch(“ minaccia di delcrionirc - 

I:i vita (ielle univer.Mtà Italia- Andrà in C 

iic. Nuli o amm;s; ibilc. egli .■ . p 


Andrà in Cina 
il senatore Guglielmone 


di cqi.ro.^d-a. Ardemmo ami- valledre il Senatóre GUglielmOne del Lavo.o. c dalla Fe 

rn ,o ye;.^,. e-oc,alo come -- delazione naz-.onaU- pen.s o- 

m, 'rn ..m (-o'o .-c d marcii- Si apprende oggi nei cir- nati. 

m,- c'i,- orma: r'-vosccle, ctt- ,,„„„ià3i1)i1c die ‘"H cconoinici della capita- L.i p:,>i>.,>la d; legge .-dai);- 

tn'ìiv.i. non re lo avesse ni- vengano aperte s(-i;ole Uni- H’ che prossimamente si re- lisce, innanzitutto. l elevazK,- 

bafo. F.’ stato enusnmatQ que.- vrrsitaric a caratter*- (hiu.so cherà nella Cina popolare u- ne a lO.dOO lire mcn.sili del 

.sto drlìtto inorale ccrtnmen- ape qna:i (-ioé non -oim am- delegazione economico- ti.itt.imcnto minimo di (icn- 

fc allo scopo di ijujniiinirc i méssi studenti d>'’i’é ;(nivcr- coniincrcial»! italiana. Alla ..ione, |>t i tinte le cateuoiie 

C'ttndini. per f.ir rapire loro .jt-j italiane toiécdel le.slo di tale dcìegazmnr sa- dei iiciis.oii.il; dcll'.isccuia- 

ehr .-.'O raopr.-.^rii(rt .V rem éucces-o à Baiog.na * '• finanziatore sena- /ione obbligatoria dell’INPS 

Denmcrn'ia ensfiana, ’tentre tcni., (h oiiiin.«mento *"''v Teresio Guglielmone. c Come è noto, attu.dmente il 

in efieit’. è ro'.'itv'.'n di di.i-1rj,.,.;! studi per quatif.-» più ' componenti di c.'Sa il mimmo c tissato m L. .'>000, 

.sidenti r ntd',ri<!'".e ;v on: iainenle -•tiiene all i fa- dott. De Marcili, amministra-; f, :’,.-.on i .sncttiv.-imcnt,' |icr 

à) A vo. be'..,.,.,,,, .^spe,ri cmr.épnidén.-é p.'n.-iom.t; di inv.iLd.tà e 

nren-i qves’a r -no-rn r ’o t,ii,r.ti h.a richiamato Fatten-1 Fiale titolare della compen-jner i peiismn.at; d; veccliiai.i 


ii.s.biV III ilAUUiC lii II.nifi, Uimti *11 .1 j /li i.'» m tv niimrri'i u'n • VJUfiili «IIILU r eli ilia. 

per rìnv.iLdita. la vcccliiaia. i per tutti i jicn.-ionati i’qu- i (ìgii. scrive il eiormle — i-, di 28 anni, di professione 

suiieistili, jnedispo.sta dalla mento mimmo .innuo d. l;r(' i>e;- quanto riguarda roncre ,rr.K(.r.' .fi.- ' . comnie.ssc» (mu.sica Urica). 

Confcdei.i/;one Generale It.i- >.'0(V fin.inzi.ii-;o clic comimrt.t I ap- riformarsi finn li Per la domanda singola da 

ii.ma de! Lavoio. e dalla Fe Ad cv.t.|:c che ulteriori ,ni- phczione della proposta di ammettere un pùnto d. m "" milione e 280.000 lire sC 
derazione naz-.onaU* pen.s o- menti del costo della vita tegge. ...f propone — oltre al contro o di collabnraz'on.* ai- presenterà Luigi Scannagatta. ' 

r.,'.QC:inr. in i-:niirre il .... ... ... . V .... .ja,. ai _ _ ___ ; 


le oggi nei tir-Imiti. possano in seguito ridurre il ibuto dello -Stato 

CI della capita-j L.i proi.o>la d: legge stilb;, potè,«yl ..cqu..sto delie già en- dcll avanz 


"'"no- Gli ospedalieri sospeniioiio 

>rt.t iap- dotta a riformar.si. fino ad la domanda singola da Jq SCICperO 01 48 OFC 

posta di ammettere un punto d. m- "" milione e 280.000 lire sij 1- 

oUio* al contro e di collaborazione, ai* prcA^nterà Lnigi Scannagatta sciopero nazionale di 

to — la meno nell.i distribuzione Jt- anni, masetn» « esperto Ug degli ospedalieri, pro- 

nzo pie- gli aiuti, con Paesi cst.-i:.m in malacologia ... ! clamato unllariamcnle per 

adegua- URSS rompiesa. Si parla di Per la domanda da 2 mi-,„__j ^ domani dalle tre fede 
nomante Yalta che Virtual* lioni e 560.000 lire sarà inter-i ^ind^eali aderenti alla 

1 niLlio'i: (> form.-i,mente segue rogato Mano De Maria di -tO, ,-,i 

’ nim cé- Ha line del Patto anni, tappezziere, da Caluso ** 7 '“ 

ddetto SI Fvo. .aprendo colbaiui diretti (Torino). « esperto in storiap. '** ahvsa dei 

governo Fa Stati Uniti c URSS... ». del ciclismo. Infine per la tap- risultati dell incontro tra le 
ilì-ibuti a qiic.sto è il clima gene- pa finale dei cinque milioni che atrverrà marte_di 

: iavoro come vi si adeguerà lut- e 120.000 lue è candidato prossimo. 8 maggio, presso il 

_ t.a\-.a la diplomazia iuiiiana? r« etnologo » Bosi. minisfero del t.avoro. 


• •• ’ 11*1 A i». I • I j 11*1 *>-/ * .»**« li 111 1 i ■ I . 

ougu'io ci’e ri trorj un sa- ■ione del ministro .niirim-i globale con la Cimi. | .sopì., i U.i anni, d.i una tiartc. 

rrrdo-e d-,M.o*'n c perao- pe-,o^.a necessità di uminet- nonché nitri esponenti di pri-I e por . pciis'.nnati d. vccchiai.i 
nari" ir rortrr nn’rifittr. iTp-., qp] novcrri ile’Ie cli-ci- pi.mo di .grandi banche (’ , 1 ; età infci inie a; 65 anni ' 

•'.-t SC’VSO Ff. .-r;;;iro.'! — p'.lne h.ndaincntali ’o studio influ-lnc ituli.-.iic. Coinè c r.er ; ucnsiomit-. di revcrsib; 

pro-r,'i*ir)i,.-> ; èri,f.-iTiiarii — del!., statìstica, più c.satta- noto. dc.cg.iz.one di in- ]iià <ì.iH aiir.i, 

c pr/rbè F dolo cca.s'«r'’i 7 fo me-tte della sfatisticii ssaciaìe dustiiaii it.ih.ing fia i qua- La jii,>post.. d, legge p;o\e- 
da c'u'' orip’ irisronde die- d,ir..T oiia'.o oggi non è più H rapprOjcntanti dcll.a , lon- .ir. '.noUio. ;n considerazione 

trn lo scudo rrne'-ntn non con-entito prc.'ciniicrr. tecatini e dcl.a Farmitalm. .-i icil elevato c,>>tn delia vita c 

T-o.i.rr far radere ir fr.sppoln quindi la parola "‘inseguente sv.aluta/io- 

vec-ut o. nferm-smn, senza fj .p„;,toic Salvatore RUS-SO - =-:-r. j. =,-r ■ --.: - - 1 

M"LS nki, i'oitixt iti \ii-:ssìn,\ | 

Ogg; ai consiglio dei minislri',^ -T i 

ii disegno di legge {Icntato animiitinaniento' 

!!! F ’i!; tulle i_ •» - ! 

una nave britannicai 

,n rroch^To. Co,orn c.oc (iivpd^t/ion: stilla ri:»ematu-Ì _ _ _ __ ___ [ 

che eoe: tono vmerrc ingan- (;ra(,a lia ripreso u-r; sera ,• . .• . ' 

mudo oli onesti cittadini. E i.....r.i MKi'^.NA. — In •eii’..::v,i|sii>r.c .r.i g.i :ii>mia: ae-.cq.j.-i 


i coniDoncnù di «-si il mi inno é fissa o in L '>000 cuie d‘ aicunc *io, mo d ’cg- per ! .lumemo dei contributi a nac.sio e ii clima gene- pa linaio oci cinque milioni toc " ->• 

;t D. Si li’ àmminislri, de; dato.-; di lavoro e ÌLTnTrro 

o delegato delia .SPF.I. al-i, n.gi.-iom.t : ' di iiiv.ilidit.' e ---- Xe' ]-,:cimo néma ‘‘‘‘"'’Higo » Bosi. m.nMrro del t.asoro. 

de titolare della compen-jocr . peMsion.ati d; veccluai.i ^ ^ ^ . »b. 4 b 1 b ^a fatto ‘una lungé'dichiara- - — ' - - - - 

ione g.obale con la Cimi. .sopì.. ; 6,7 anni, d.i una parte. KHIBMIB Mll FravidOlZA MWÌ zumo in cui. ribadendo la ■ ■ 

achcnitr, csp.incnti di pri- e por i pensionati d. vccchumi . richiesta itali.mia di una at- riffMArCZ’^ 

, pi.mo di grandi banche (’ ,1i c:.i infcnnie a; ha anni ' AS»tCUil«ZlONr Re» l.*lNVALiniTA f rr« ig veCCHUU tuazione dcU’art ’’ del Patto 9%^ 

uArie iti.U.iuc. Como C ner I iHmsi.>m.t-. ^ --- , . . ha detto che presenterà aliai , _ . 

,m,;;;: 7 .»m:, i ?ris„S 2 ''d-,'’JS;luii magistrato a Tonno 

r.Tnnre-cnlaot; della Mon- Hr. •n.ìll-.* -.ti .-n:i,;'der.i7;,ìne ! ._ . . . . . 


I NKI. L OiVm ni MI SSIW I 

ìTcntato aniniutinaniento| 
;8u una nave britannica; 


CmUiloato di pwttlotts 41 mskloto 

Catfgorm Ìl% 

ratcsur dalia Sede di f*f.SARO. 

• féttn di .... zLJ-*- V*-T_ , ... .^ 

figiU> di I'»-rv.- ^ 

in ,. z.i 6^F*^- 0s»dre JH MtMn di .... acuti ___ 


ha fatto una lunga dichiara¬ 
zione in cui. ribadendo la 
richiesta italiana di una at-{ 
tuazione dcU’art. 2 del Patto. | 
ha detto che presenterà alla' 
• riunione parigina una pro¬ 
posta per la creazione di uno 
strumento che « armonizzi la 
politica economica dei Paesi 
membri della alleanza per il 
rag.giungimcnto dei fini co¬ 
muni ». Martino ha indicato 
neirOECE la organizzazione 
adatta allo scopo, con l’a.g- ; 
giunt.i di un nuovo « comi-! 


Si tratta del presidente deila li sezione della Corte di 
Appello che temeTa di aver condannato un innocente 

TORINO. 2 . — Prc-o dal tinestr.-,. mentre fiirr.av, 


,o .ri no rrocia’o. rn.om c.oc ,jivp(,*i/ioni sulla rii,cmatu-j __ ____ 

che con tono vmerrc ingan- (;ra(,a lia ripreso u-r; sera , . t- . .... 

mudo oli onesti cittadini. E .Monte, it.ino i pi.ipri h.von ML»-NX - — lu ..mr.c .r.i z.i iionmi: ae.. e.j.u- 

snpp 'i c'-i’ dnrantr 1a cavi- ^on la parle.-iprt.-uuu* .le! .*,> 1 - à' i.iiiniuiin.imer.M \ l'niic.stOsi p.,gg.., eo.';;uii,> si., tedesch;. 
ivi'p.a cl, tfomir jjoj lo ripe- to.'ecrctari,. IJtiisa-es ”1 so- o’.-iulc.-i. tr .i'.cc.-;. ..r..bi s* gr. - 


7,;-) sempre 


Gela. .10 .■Ml’ini/ln dell.ì Si-'iiiI.T. ,|Ue- 


|,'r’o di .Messin.', h.Tli': L.i bto .s.irebbc stata provo-. 


per l'imperta attmao di Lnr SI 


a liSeU di auggidfatiem^ f fùrnUH’ Lm^u^taad^e^t 

dai /_S_ *trrà pagaia tm tadt aiaa^ amtìdffìHi 

f/asamam. — La (ftatieat amnaa remi rféaUa: 


ìa lista di opposizìOì-r n quelle ' ‘-a l. ecinp.attio (. ort'i. prer.- p-iun.* ita;-, .na, rii'hics’o l’intcrv ctito del que.storc e .or; 
d.c. in ben tette comuni del- atto i!ell.« cornunu a,;io- p.-jtaunico. .-i e veri- .s.giroro .a t>or.io il .<ig G.arbut:. 

la provincia di Caltani.isrt- ‘ iii<-biar.->t,. , .le la n- \occh;o piroscafo ii,- il q-.ic.storc. il comruiss.'irio di 

la. Fra i colpiti è l'arv. Giu- prccc(icnten:eiitc c.spr,^'- - T,.rs*a:i - .Menni ni.ari- |h>;iz;. 4 cdl p.ir;o c .deuni agc-.ù 

seppe Capra da Santa Cale- '' c;rc.a . approva/umc dcila „v v in.,zzati .'i sono rilìiita- Kr-ittaiito vcniv.i dispo.sto il («t- 
TÙin. ebe è siafo d 4 *férifo ni ^'CRc ‘u discussione rimane „ obbedire .gli ordina d.*! iii.r di dicci im.rimai. di cui nr.- 


«/ _ tali* _ iP .. «L 

at _ tal /•_ ÌP ... * I-.. 


-eppc Capra da Santa Cale- .-pprovazu.ne ..e.,« 

L r n A . ó r > U'CRc m discussione rimane 

co Ileo [è* de,' orobtri^i^*^rnn l'f"'v*-<iimcnto ,;,,ni.,[id.antc I .S Siirumorficid c.>r.i non sono st,.t: forniti il 

T?u^i n tvreZntarc ùrTsun •’ h..:.iio rrxo.to P-roic nomi, m» paro siano tutti ted.*-] 

riU-CKo 71“ al Parìamento. giurioso sebi .''t.*niano essi, sono .st.atij 

lista col . 1 .rubo.o dello jcu- commissione ha (i i-ndi j- -..r,,* . ;; i, i.-o co.uso.e di trasferiti r.ogb umci dei Con-) 

do crocialo. deciso di aumentare il (ondo Brei^g.i., iLarbuit fornirà sob.to do\o h.u.no ri.-»*vii:o ;a j 

Appena informato dii dc/c-ldi un miliardo a favore delie «Iciini p.articoiori .siiHaninujii- liqiiid.rzior.,- deiie risp*-ltivo 
Timcnto il Cnitra si c recatoIiniziative por la varoliz/a/:,*- :irtn:cnto spottaii/o Quindi Svunv partitil 


.fILMdl»» 


m. winrttm. sei* 


X’ella sua dichiarazione.)';. ' "."f-o‘* ^'Ppa^.^’T^er.to rte. r.-.agi- 

IMattino ha però polemizzato! str.ato. Dopo aver b.is,*;-.:o i. 

abbastanza apertamente con'n*^PP^ Mnn.redini. -aresicetite vicino avvisava gii agenti 
il piano prcannunciato dalli*'''* ae..a che sfondavano la p-vrta 1. 

governo francese, la cui ca-“Ì. Tonno e .M.mfredir.i venivo t.-ov..;o 
rattoristica è quella di *■*' L.Ts-'.mone. suo-o. .n cucxi.i. I rub.netti 

dcirONU. e nel chiu.so lìe! ^ Qua-czio g.omo ^a ii magi- .jel^ gas e.-oti,» tutti apert: 
blocco atlantici'. ìa sede qj|-'^-''0 a"'’'',, diretto ;i prò- ,\g;; ócc'''rsi r.*-Sfr restava .'h-- 
una coopcrazione economica cerr-t.T.are mort,- ij,*. - 

che SI estenda a tutti i Pae-id prof. Cane Migiiardi, di- g-.strato. 

SI. con partico’i.vre riferinien-irettore de-.’.ndustri.i chiiTii-l In ..mi zi.;.-, v c ca è 
t(> ai P.-.e.si sottosviluppati chi-'f-^ S-rh;.appare;li ", inipL-jio rinvenuto -un bigìiett.o ;n 
son fuori cie’.ì'allear.zo at’.an. s'ato in uno .scanda'.o di «iu- ciu ;i dott. Manfredini aile;- 
tica. pef.v'cnti .-aoc^aerto nei labo- mava c.ne ìe pr<ave eir.er-;- 

Questa polcmic.i d: Martino ratori de'.ì.a società. Il Mi- contro lì rrof. M;gl arli non 
ha confermato l impicssionctèiwirdi era accusato di aver erano suiticentt a cv>fidann.ar¬ 
che già gh osservatori ave-|S«'‘ttratto alnteno 2(X) granuniLo. Il siucid.ì auspica, d: cc*^.- 
vano ricavato durante ;1 viag-Idi eroina dalie « actjue ma- segtienz,,. che il proced.u.vr.- 
gio di Gronchi a Parigi: c d.-i » risultate dalia lavora- to p<>.s.za e.sicrc rivcviuto. 
cioè di un.-i persi.stcnte arre- ziono dell’oppio. L\.;to magistr.-do , ìt.f ai 

tr.itczza (ielle nosizioni ita- .M primo orocesso il Mi- e-'ere noto e ':.r.':..;o ncg.; 
li.Tiie 1'.spetto a quelle della g’.i.ardi fu c«Tid.nnnato a li air.bien’i forensi o dc...i m.v- 
Fiancia, in primo luogo, come anni. Nel pr'X'csso dV.ppello. gistr.-ifura aVeva fama di an- 
anche di altri Paesi atlantici direfo n.al dott. Manfredini. lifasvi.sta inte.gerrim.o. Egli 
Palazzo Chigi è costretto a I.a pena fu ridotta a 7 .inni e era amico di Piero (iobett , 


rimento il Capra .vi c rccnrolimzialivc por la varoliz/a/io- nùmento spottaii/o Qunuli Svvr.vv puniti Come si può vedere d*lU riproduiione. un pensionalo del- fare i conti con la crisi del- 4 mesi di reclasione. con il aveva collaborato ad xEnèt- 

r.ci locali della sezione d. c.'ne, lo sviluppo e d perte/M- Divmrnic.-. .■;pr.i. .vll arrivo del- in treno per io loro lo.'alità di l’INPS percepiva, nel 1948. una pensione minima di 36 lire l atlantismo. ma restando sulle condono di 3 anni della pena, gie nuove •• e a •< Rivc'.uzione 

fd ha portato via !c iii.scOiic|namento tecnico della cinema- Ja nave a oMssina. il cor.ian- ri'sido.’u.a .\ >o>tituir:i sono sta- annue. Cìr.vtle all'aiione condotta d.vlla COlL c dalla Fede- vecchie posizioni per quanto II dott. Manfredini, che vi- liberale >• ed era stato un"* 

della C.ISJa. r della D.C. It< grafia nazionale, a un mi- d.antc 1 S Siimnnrrftcìd a\ r-^b- *i chi.'.im.ti d;c, i ni.irittimi ita- razione n.vzlon.vle del pensionali fu possibile ottenere la riguarda i problemi del riar- veva solo, fu V’isto rultima dei .'ondatori de! Partito 

ALDO COSTA I bardo e 250 milioni, di cui 300 be notato una violenta discuj- lumi rivalutazione delle pensioni minime a 3 500 lire. rno. dcH’unificazione tedesca, volta vivo alle 14 di ieri, a’.- ci’.\ 2 ione. 


rivalutazione delle pensioni minime a 3 500 lire. 
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L’UNITA» 


IL DIBATTITO SULLA CULTURA MARXISTA 


e 1 A 


A M CID 11I]D IB JB IB A Jv IT E A K JB JB 


I comunisiì J^rancesi Scoria di Uang “fondiario riformato 

nel giudizio di Sarire ^ 


Appena pochi anni addietro era un proprietario ed un ncinico della rivoluzione - 0""i rinnega il suo ‘'sporco 


li va agricola - 1 


vecchi già dicono : 


.^ruora neài.uno. croio, fra melilo e realtà la conclusione nelle discipline scientifiche c passato,, ccl allenila (IÌ COIlsidciaiC 

1 giornali hortjliesi, ti^si solle* di Sartre, il Quale, indiretta* filosofiche. Quesla stairnaiiio* liv^i ii4fi*Ìi^ìiI*i « I * 

citi e scrupolosi nel inetUw mente, dà in questa orcasio- ne - mmirdmente prowiso- ‘ agili OKI - l ^Citili già IIILOIIO . 

à la paiie i loro lettori sulle ne la ri.sposla più valida a ria, come oifiii fatto storico — 

iK>\ità pan2Ìne, sulle molle Merieau*Ponty. P' in qiie.sto ilura da quasi dieci anni: ecco OH NOSTRO CORRISPONDENTE mio sporco passato c non mi 

teatrali o '.iille esibizioni ca- stesso clima che interviene la quanto io < hiamo un arresto - pesò troppo dot cr rirer»,’ con 

pricciO'e di qualche oedette nolemiea onirinata dal libro di umiporaiieo del marxismo» CAMPAGNA DELLO HO* d hiroro licite ime hracciii *. 

transalpina — Parijri, come si Hertc. Sartre ne sottolinea, llispon<lendo, poi, ali ai- l’bl, inasmo — Vanii Vet ini Dicendo ‘ mio sporco passa¬ 
la, re.sta per ^rli oleografi no- innan/i tutto, la genericità di tra critica, qiiell.i «li non cs- *<*'(1 finrlietfn tieni di capra. Io» sbatte in fretta le pal- 

strani la mecca dei mille tco- moti\i, indicando alla fine scr'! occupato di opere di di pnnocntc nello pchrc «omc per nn tic ncr- 

lori locali» — nessuno ancora che tutto e^o riduce ad una «marxisti nini comunisti», il modo di fare ‘‘ dii/m e credere 

si e aciorto del piu importan* prostetlna di « riformismo ri- bartre mette fuori il suo spi* tosa (iella vecchia Cina il so co.m osfcntata corrispon- 
te avvenimento culturale di voin/ionario ». t qui inter* riudlo lilnniinistico. Ma vale i,, . 


1111 “graiitic onore,, (piello <li essere divciitnto membro di ima eoopcra- 
iioii invidiamo più i giovani; la generazione del soeialismo ora .siamo noi 


CAMPAGNA DELLO HO* 
PKI, inasmo — L'anii (tei ha 


indicando alla 


ser'i occupato 

che tutto es-o riduce ad una « marxisti non comunisti ». t/K("oer(?rnn 
pro>,p«*tii\a «Il t riformismo ri- Sartre mette fuori il i^iio s[)i* fòsà della 
volii/ioiiario ». E qui inter* riudlo lilnniinistico. Ma vale (•(issetione 


,1, ,1, t/u(ilco<:ii di pnnocntc nello 


esaperata mente co m p,' i m c n * 
toso della vecchia Cina, il 


le a « veiiiiiieiiio ciiiiuruie m -yi n--M-im i a» ». i|ui inivi* riieiui iiiiiniinisiico. .tia vaie cd.s’.sctf One laccato e lo spcc* 
qiH*'li mesi: il dibattito titilla viene la .sua afft'rma/mnc sul- la pena It‘i,'.i,'cre questt» braiit», tdiio l’icino cui mi ha tatto 
cultura marxista che inipe* la pre-eii/.a del marxi'iiiio: |i«‘ii lic ni cs-o eirli traccia nn- sedere c il servizio di antica 
trna aitualiiieiite a fondo tutte «nella misura slessa in cui i he un (jiiadro interessante porcellana che vi c posato 
le correnti vi\e del prmsicro è "di sinistra " — eirli seri- delle diffic«>lià culturali in- sopra c tutto quello che iilt 
fr.iiicese. 'c — «>i:ni inteUettuale. orni coinraie dal iiiaixisiiio in riinnnc del ti mpo (inundo 

riii I tamia dopo la tirinia riu'r- propricfnrio fondiario. 


fraiici'se. 

l «>rs<* la spicgazion; è pre* 


jjruppo «Il intrdhMtnali. orni l'tam la dopo la tirinia 


.sto trovata. Sta nella concia* niovimcnto di idee, iniliivlia- 


ra iicirli ambienti d «‘l 1 a P'^c.stnni i soldi a usura, da- 

'iniiiura culturale bor^ht'se !“ infitto o 

.ri. „ v.,..:ii.» .^1 . lu coltivava siriittnmio i! Ia¬ 


sione cui iierviene il ma^^io- mente o «li retta mente, definì- 'iniiiura culturale borghese 

r«‘ fra i [lartecipanti alla di* sce se stesso in funzione del « Ctiiaiiio a Naville. .si ra"!- 

.scussionc: d filosofo Jean marxismo. Gli uomini ihdl.i curi: io non 1 «» dimentt«‘o. io 
Pimi Sartre nei «lue articoli mia età lo .sanno bene: più lo scario. Lbio «lei rinipriiie- 

iiliparsi .sii;rli ululili iiiimen ancorii «Ielle «lue jriierre moii- n più fr«'(]uenii che i iiiarxisnj 

«l«■ll.l sua riiisia l.cs 'l'cmps diali, il "•ran-le affare «Iella di C«‘rmania e d’It.ilia ri\ol-| 
moilerni’s, «-he trovavano il loui vita fu un perp«‘lii«i «-oii- r«>iio ai loro amici franc«“'i. «'• 
Imo [>r«“i«‘sto (Il ()art«‘!iza nel fronlo «nn la class«‘ o(ieiaia <li «onfotufiue .Marx c l.iiiic.' 
i«*c«‘nl«‘ libro «lell’ex militali- e I.i sua id«‘ol«)ria, «-ho offriva \oii «'• dv ‘1 lutto colpa iiivsii.i j 
te ciimiitiisia Piene ll«•^v«‘ l«>ro una v^isione irr«HMisab;le la .'^oilmiia. p«'r più di un se -1 
/.I lénoliilinn et Ics féliches «lei mondo <■ <|i s^. sfes~i [’cr « olo. h,i messo Ib-rcl aU tiuli-j 

il -, r; V» ìrtn, i IlOÌ il lliarxisfiwi non ò siilo i-i. iii-r non rv.'irl.ir,» ili M.irv 


pesò troppo dover viveri^’ con 
il lavoro delle ime braccia ». 
incendo ‘ mio .<;•(>reo passa¬ 
to » sliattc 111 /retili le piil- 
/icbrc «'omc per nn tic ner¬ 
voso ed e (Inficile credere 
che una condanna di se stes¬ 
so cosi ostentata corrispon¬ 
da a un fitudizio morale dav¬ 
vero sincero. Ma quella che 
itrii.spare pro/oiidii in tutto il 
su«) (ittei/piamcnto e la con¬ 
vinzione che Ilio sporco pus 
snto » non polrii ori toninrc 
c .si sente «piindi «die e .sin¬ 
cero qiiniulo «itlerniii di con¬ 
siderare * un priindc onore » 
e.s.seie membro dc.’le tnftoriu 


Iciihino interessi comuni. La 
brillata di Tsao e le altre ot¬ 
to MI CUI sono oruanizzati i 
contiiiiiiii della fattoria — un 
toiaJe di circa duemila paia 
di braccia — haano oiii ulti¬ 
mato la .semina ;.u iiii'esteii* 
suine di novecento ettari, 
venti dei quali sono stati re¬ 
cuperati abolendo i contini 
tra pii iippezzaiiH'iiti indivi- 
duali ora clic la ferra «’ di¬ 
ventata proprietà collettiva. 
Hanno seminato sulla base 
di un piano «fi prodiirione che 
/iri cede di aumentare della 
metà i! raccolto del riso e di 
•icarare dalla terra mipliorc 
oer la (oiiiia folta (incile un 


ad abitare in casamenti nuo¬ 
vi di mattoni a due piani... 
Dicendo » telefono » il presi¬ 
dente si portava mia mano 
alla bocca c l'altra all'orec¬ 
chio per tarmi intendere be¬ 
ne elle arnese fosse e parlan¬ 
do delle nuove case alzava 
SII tutto il braccio come se >t 


tiiazione per cui la metà di 
Sun Ti podcvii dei benefìci 
della cooperitzione c viveva 
III un sistema orientato per¬ 
so il socialismo mentre nel¬ 
l'altra metà i pofcri rischia¬ 
vano di nuovo di impoverire 
seniore piu, t ricchi arric¬ 
chivano e i rapporti .sociali 


fratta.s.se di costruire pratta-j tendevano a modificarsi in 


Icicli, s l'ii anno fa — ha ap- 
pilinto ridendo ed ammiccan¬ 
do verso la sua vice — i vec¬ 
chi come me credccniio di 
non larcela a cedere il so¬ 
cialismo. ciano invidiosi del¬ 
la piofcnfu Ma ora la pene- 
razione del socialismo siamo 
difcntatI noi’ ». 


senso capitalistico 

Miii ;i<t€v«i»a 

Quando l'estate scorsa ven¬ 
ne la notizia che il Partito 
comunista aveva discusso 
(pic.sta Situazione su scala 
na;ionale e si era accorto dei 






d«'l mondo <■ <|i ste¬ 


li a rivolii/ioiic c i feticx'i). noi il iimrxismo non ('' sole 
levandosi contro feticci di uim filosofia: è il clima de-llc 
bi'ii .dira imliira, Sartre vi co- nostre id«-«x ranibiv'nte < h«' le 


[’er («do. h,i iness.o llc.rcl .iirtiuli- 
s(do ce. (ler non parlare di Marx 
l<'llc < Quando ;:li itali.ini con 
c le Gioie. (|n.iiido irli aimlo-'.is- 


.siciiev.i che il iiiar.xisiuo è mure, il niovimeiUo di eii» soni «on llr.idlev e Posniuiuclj 
o.;ji il piotn;ronista «Iella prc* < he llc-el « liì.iiiia v.i lo .‘spi- <'oiios«‘cv ano nn risvu^^lio di 
M'iiie sioria culturale. .\nzi, «li riio Obiettivo». li(-_udisnio. ri'iiiv«‘rsità fr.in-^ 

])iù < Dopo la morte del peti- Ma, spingendosi più in l.'i ce'i' f.Kcv.i il c.inv' d.i cii.ir-t 
.siero horahese — «\irli scrive nelKi sn.i analisi. .Sartre rim- di.i. «i s| !,is<-iav.i ir.istilli,ire 1 
— so/o d iiuirxismo è In cui- prnv«'r.iva ai marxisti fraiux*- « on "si hopeiih.iiu'r; nel (i.iriiiol 
Ima. iiincche esso sollnntn si «li non mostrare suffieieute '<« i.disi.i c nei sindac.ui l.i j 
fiermrdtc di comprendere aU cor.iL'-'io rad servirsi del «me- it.idi/MUii‘ proiullioiii.in.i iircn-j 
iiomim. le opere e sii norreni- r.iviirlioso strumento» di «ni dcv.i d 'opr.iv vento .sul ni.ir-f 
mentir. Lppiirc, sempre p«‘r dispoiiL'oiio. aiiehe se. d’alir.i xi'Uio. Gi h.iii f.ilio e.ii icsi.mi | 


.'s.inie o;.:'.ri 

!do( e.iio. «è arrestalo in j] P. G. manifcst.i una s|r.i- .dibi.i 
I r.iiui.i », «■«mie dire che In ordinaii.i int«‘lli;r«-n/.i olduàtì- ' •!< 

si(‘"a «'iillnr.i francese, «‘on«li* va — che -'i ideniifie.i con !,i 'ir«‘ i 
/ioti.Il,I al marxisiiu», appare Prassi —; i.-iramente si in- t>i«‘ f. 
in «‘risi una crisi clic, iiitla- rr.Tiina. c—o fu «’ii'i « li«» oc<-or- |ln I 


inarxi-'mo 

arrestalo 


«|i.>ri.it<» dalla siori;i, no-no 


C (|ll.llll|o 


zioii.il.i al marxisiiu», appare Prassi — 
in crisi una crisi clic, tutta- pralina, c- 
V i.i. (mk'i tr.isformarsi in sa* ic f.irc ». 
Ime. pili» consentire, .se por* 

T.il.i d.d filo vivo di un.t eor- .Su ipn. 
reme che eresee e trav olite r.,ii,.o del 
eli osiaeoli, iin.i rifiri-'U effet* , piò 


.‘sii (|iiesto < arr«‘sio liuiipo- 
r.UU'O del m.irxisiiio in l't.iii- 
ei.'i > iiii'i alti si sono lev.ili eli 


liv.i de! movimv*uto delle idee siriymi di ,il« nm aiit.ieoiiis 


«‘ del [lensiero di.deitieo. 

Prilli.1 di [irovedc're mdl.i 
nostra esposizione eerehianio. 


Iioleniiei dello .scrilioie. In 
fondo si ir.iti,I dell.i ~iessa 
p.iiiin < Ite. in molli anibtenii 


uMi.ivia. «li «hiarire i tcrmim ' ,,,,..|^,^o.;.;.i,,nt;. fiamio sode- 
e di rispondere um lie alla ^;,|o le « (uu liisioni del \\ 

prima «l««ni.Mida elie potrebbe C'oneresso del l'Gl's. Hispon* 

7 »«>r'i il hdtorc. Goiiie mai -y ifi-ndo. or.i. .ud nn .sin» « on* ••ffe 

.si «lira — i! m.irxisiiio può ir.iddittoie. Pietre .\.i\ill«‘. ‘ 

eoiisiderarsi la enlliira sies'^a , i,o rrnnre - Ohsernnteiir 

in nn [laese dove l;i b«>rirh«*'iiT eli aveva indiriz/.ito nn.i le- 
dominante dispone «li iin.i i.i* plica veliMiO'a. .S.irtr«‘ li.t poi 
sti«*ru «‘O'i r;«'ea di motivi e avuto «M'easion«* di fins i'.irej 
di nn repertorio prcssoeln- anche niccdio le site lesi. .N.i-! 


.dibi.Miio volino, dopo 1.1 .rner-! 

1.1 del 1<M4. colili. Ile le no- 
'iri‘ i.'nor.inze. abili.uno seni- 
t>ie f.uio fizur.i di aiitodidaiii. 

I n iiiol li .s« rii li < Olmi iiisii, 
loiifesso (li,- -I < <-ie.i inv.iiio 
quel scii»o dt.ihàtii'o «he f.i 
lojlieie < on mio si^n.irdo 
lo il < Oliliizioilal'sI '<-<i|iroio' 

Ilici faiiori. il I ov c-< i.i meli lo ' 

1 (Icll.i 'itii.izionc che quest.i ' 

. linei,i/ione delermin.I. il ino- 1 
U nil«‘ino deirilisieuic. la di.i 
jleliH.i «onipless.i ih'irmin «• 

j de' niolieplice. de! tulio e 
delle p.irii. ! '.nuore se l.i ca- 
v,i .ibiui.ilnnuiie «'Oli (|ii.i!< II»’ H«imu* «li n.i/i(m.ilil.i < 
.irferni.i/ioiic iniUiO'io forni.i-i , ! ~ 

le. e poi i..rna irampullo ..Ila ,‘n " ‘ 

SII,, piieol,. analisi laniMi... 

• , * , I • » , I < <1 sff ih terra canti* 

M.i qiiando eliiedo ,11 miei-,,,.,,. ,,, 


«Illesi.I 

il nio- 



ll«iiiiii‘ «li n.i/i(m.ilil.i \i <ii un V ill.i!:i:ii> tiKssn Kiiiiiniiii;. «.«nit.ile «Icll.i iirnviiici.t «li \ iinii.in. rt‘sti‘t;i;i.iui> l'iu.nimir.tzionr ilrll.i lilrn i nnprr.iliv.« 


irli aveva lUdiriz/.ito iiim le- 'l"•ol<lo « «in «io .n i ^ ,,, ,,,ccot, ina- 

plieii veliMiO'a. .S.irire li.) poi aiiiu ■ sir.niUTi «piali he C'<'Ui-| pp/,,,,. pi \mi iinibba imbot- 


ities.iiiribile di cermcoli e di lilfi». «he s| vuoh* marxista ‘ •'«• «-ssi ini lamio per pritiKi. cnmfiuonato da lai e le sue 

;:riinpi? I .i verità «'• « he. pcri hè *1 «xi iip.i di pr«d>I«‘mi Qik"-''* m.ucriali'ia m«y«'ani- mam mostrano t < alti lorma- 

fuializ/ando roriranizzazioiic ni.irxisti. h.i ««•r«afo «li «o- I>rcnd«‘ a prestito il lui- ti dal lavoro net cumpi. Il 
«■iiltnriilc di questo .stcs'O -ijcre “s.irtrc in pccc.Uo di «• le l«*s.i «lei marxi- pnifirietaru, fondiario rana 

p.ic-«“. lina siiiule tastiera roiiiraddizioiie- come m,u — sino m.i «'• ineapnee «li s<opri-i‘’ ‘'" ‘''""f'’ bi- 

.si svuota di nmfivi. div«M.* V]j la d.aletiiea n,d!e eose |' oratore. «• «,uef/o che .m du-c 

.cerva/ione o «li puro d.veni- p. /..p. iiuaruo parlate « 1 . " cu/a abbia bi«o:rno d, <on-|pp, membro d, mm lattona 
SI fa speit.icolo - orresio temporaneo del mar-1'r'’'''l'zioni (vr v ivere, ma leL..,,,,.,,„ 


|ii<» .Il «niesio tran-tran an.i-l,,,a e « <im.> quella del eai.o- 
lui<<«. e il nome «li -N'.'iv ille j lironUu Tsao che i-.i ha ac- 
< li«‘ «‘ss, mi faiitio per prini«i. cnmfiuonato da lai e le site 
(Jiieslo m.ueriali'la nux-cani- mam mostrano t i alti torma- 
co jiremh* a firCstito il lui- ti dal lavoro nei ramin. Il 
L'ii.iL'snt e le l«*s.i «lei marxi- profirictaru, fondiario l’ano 


memo (ad es 


a <• ineapnee «li s< opri-l‘’ diventato un , nntadino la- 
dialettiea tmlle «-o-e „ I' orat.ire. «• «/mà/o che .si «/u-c 


nelle idee Pr«-ten.le «he 1 .,!'"' '/‘'"b'ur.o r.n.rmafo ». 

1 , . , . , I riiormato ni finnto dn e.ssere 

'< i-n/.i aldii.i lii'Oirno di <on-|„,. .i,, 


II.ino nella l>.iit,izli;i «U’■^«• 

iih'e 

o 

O««orr«-r,’i ricordare, ,id 
C'i inpii,, il .suixcs'O «lei .l/.iu- 
darins, il r«uii.iii,'o «Iella li¬ 
mone de Hcaiivoir, che up* 


sembrano se.«u-( 
siirnifii .Uivo elle i 


o (iiTsino op«»r.'i n.ir.-ativ.i d'jxi-nio:./ P forse imio i' m.ir-!''‘nir.oldiziom. «lov mi«|iie <•'- 
buon.i « ueina. m.i «-on uii.i. ^oieiU'fic.i uez. .ii-G'’ '‘ ino irli sembrano se.ui- 
leniaiK.i di 4 f) anni fa). qnnn*| p Q z Id.i'ose- non è sii-nifii .Uivo che 

«lo non è sostenuta «ul alimeli- j rimprovero - pin;'''' - mere 

lata «bilie punte della cnltn- ,p,.n.ncnie: Naville imnsav,. 

r.i di ncercn che sono a!!,. x.nre di anuneltere ini-l''' '‘/'"‘•'■‘•t "ria ne' 

avaii.Mi irdia del vero Ubai- parami., del,'" " '..1 mii lo- . , .. 

tuo «iiiiiir.ne e Io eoii.b/io- ,„.,rxi.mo. ,! ,.,o, mani fe-‘‘''rK.ici., 


«là ^»4»IIÌ«‘\<» 


.ecii s| prei ipili .a Mpivere l'j Quando vennero la lihera- 
b'I'jsii,, ;irilco!i» iK'reliè pelis.i v ,i |-Uonc e la riforma auriiria la 
■'** j.li .iverin- -.-«nierfa mi.i ne' di ( uro; fu coiuis'ifito 

III'../ .. fos.e "bene fu loM Ìuto mezzo e 

«lei , • __ _ _ ,. . 


no niamfesi < "'"rad.li/.o,„- 


■‘Uoine «iilliira rdos.-.fiea. olire sier,.!- 

Il lo- ionie .deohena. dell,,!'-' ‘’V >utell,.u„.a!i. dovi 

lias-e .M*ora,a aUr.ivi'rso ,UO'Idy m s,ndam fluoro. 

'«1 pari lo «he la .. ne "iqx»'-/""' 

ù la «o-i ienz.i. In anr, lerm;-,""" 
u- ni !.. «nlinra marxista s, f., """ a'.oMj.m 


I - s.i n-ldw 

, I ' .1 < ile 

' non s:,| 


hi.nolani .. fos.e "i'Cne fu lasciato mezzo et- 

li/.oiie fr.i ''effii .01.1 toro, per lui. la ino,,he e la 
d«*l !’. G, e la sierili- (ximfiiiin. il tanto a testa che 
uni intelb-uiiali. dove ero «fi.s't rifnnto m « oiitudiiii 
Io s, and.ilo^' Giti prò-, piu poi cri « Kronmorn «pò* 
^|ll«•sl,l o(»pos|/'iine CmiC c I i/iovam hanno il sen- 
Tii'P.'i r«‘ail.'i e «-s-a L-o (fella oiustizia - dice con 
-'.a «-ssi-re a'I orijini’l'f mio Ini'iunimio forf.ito" 


:* j proni.1. 

", f*'irc «i si-ml.r.a nnere-s.nnc 
'’M rijvivri.irt' qui la ri--pO'i.i d; 


vlopo^ucrra/ Cè ilcHaliro. U.i i re. nella «picsiione di N.ivd'e, 
«|tiand«i. nel l'>»A S.irire stcs-i.j nnuuMnieisino ,-!ie i.i ini- 
.so elibc biiKi.iU*. nel MIO sa',:* ) proli 1 . 1 . 

mo / comnni.sti e Li pace, di -einbr.i nnen—.mie 

r-iio ::ri<lo «I iillarme acli ulin | rjjyori.irv' qui la ri--pO'i.i d; 

Jiiovimenti «li sjf,,Mra Millej ^ ,^5 p., anericmb* ... 

< on~«‘^u«‘nz«* del !<»ro aiie/jn.i- „,,.ritereblic di e's<*re. ni «pi.il- 
iiieam, un 1 ar^«i iiuivitiu liti» s*i,lie [>mm>. cln.ariia e pr«’« 1 * 
e messo in moli». Di fronicj, wi _ si,..nene 

.1 1.1 1 r.i.:.«onim«'dia d«’l «com-ji,, -cr.tiore _ lU f'r.nieia i 

jnoi », .«li iiiiloni.ani di’.lo M ‘o* ! mai ni' '.I nes imo «H1 ni«.m i« o r.a'- 
jK'ro ,:eticra!«' ««nitro 1 arriv»»', 1 ^.,,. ^ l'evo'’iz!one se,, iale. 11 - 
,1 1 .iri^^i di Hi«D'»a>, «vii r.-jj.], , mei.'i ■! pro'et.ari.iio, 
vf»_'cv.i qne-tn domanda ai. ..jr,info .a ’.j s,h t'iiio « n'. 

irriiii;.! «leda sinistra non co-Ji |,p eln.ir.io nei Commi,sfi « 
linnnsta: » >e vo:. ;n nomei /r, p Gn si-u ma «i- ferro 
«Il mia l'I.i'-e oper.ii.i ''ia« « . 1 * . j,, ,,,jj,.p^ «’i.isi.ino a! s.o-, p,,. 
Ta d.il P.C.. c «’he esisp- sojo-^,^^ «,.riie .a [Gsan/.o Noi n«»i’ 
«orile vostra iiK.iesi. ,»-r«yle «1 , 1 , trenf'.inm .i. 

Tn*-iìer«“ ai batolo i. I f .. « lie ; ni'.v nuTii ili’nio-'.i- 

si presema OJJI C«‘Hie fcspres-i p,/- , x t < p.,.,r... 

s II .e « orierctn «hd.a <'a"* ; ,, r:mi»v.irono •! pr..eia- 

o mri a. 1 ! vrotro n«.n ù vhcjr,.^.,, „ de' p'o- 

:mr!-menp» d«l prohuaria--» «•- .re-so n.d.islnaV - «li. 

.u .•.UM >"->l's.. « 1 . VOI Messi.y^^^^j 

iìr •• inot’, «U'I niarxi-,. i j ^ ì 

, . , T.ìj’.'io -J: li «on- 

4 i. pjirt* «lito ili ru tili* i 

<<*n;r c ’.-i 

rn.ir\ • >. , 

()i.-sio inipr.vvviso .appe-Ho <"mi‘/‘"ne opera .,1 - :.<■ q.ie 


mone de Itcaiivoir, clic ap*|nin.inzi iiim, siel qii.idro de,/" "" " *' /" "" 

punto [irendcv.i c.niic icnia le niov imento «qH-r.i.i» Dei r.-sto "'■"-'■e "0 x.Tvdenoii .0 pen- 
cri'i iiiicllcitii.ili del .sccoiidoj,ari« li<* Impilo fa« ile sio-ce-j'" a'f‘rrjio < .1, ,on- 

. re. n«-!ia quésii.n.e . 1 , Navde.*^’’ = “""rar, c'i 

*1 Tt .4*.-ino l.i nu¬ 


mi ' » Prrc'o 


Iniriunimio iorbito' 
in I resi , outo {fc[ 


N O 


I QiH'sti i le^iiiini .Tener.il 
.yh'l «lib.UIito. I . «pi.«il I he *1.1 

.ri<> I ik.iiaii iilrivr^in 


ni, i sioij nljerlori sviluppi., 

e-s., dnnostr.i .ci.i «omc !<■ 

ipicsiioni «li*'!.i c'ilnira iii,ir\i-i 

'Il -i.nio il.ivvi'ro !*• «(iiC'l.orii 

I enir.i'' li tuii.i la < iihur.i ' 
f r.i in *■'«• ‘ 

MirHKI-K K.ir.o i 


Viaggio aliraierso 
gli Stali Doilì 

«li .1. s r.\it<iiu\ 


collettiva. .1 pm'e l'esfires- raccolto di patate <> prono. 

-uiiic mieord m lotta «un- Calcolano eie 1 ette hi falto- 

jK.tliisa noi, I ( li ('ifiiii (he ria ifià «/uc'/'uuiio iivni un 

cpli ri vede un » •ihoramcn- reddito tale da p 11 «; 11 re i 

tu della sita ima ziotie ero- inembri din «/imttro m ciii- 
tioiuKu c fieiisa 1011 sollievo «po’ i/nan <i;pii «pormUii lu¬ 
di essere t’iialim iit‘‘ diveit- vorativa limo i/miii vale 
tato imo collie ratti pii altri, firessafipoco ~ 7 ll lirei 
dopo che per (inqiie anni era ,\j„ p,,i,.|nmo l'cc londuirio 
stato fir,rato dei diritti fio- ,, p. f.„fj riforma a lieto fine, 
litici ed rsihisit dalla coope- rciliaiiio in «icncrulc cfie co.su 
rucioue. e .stufa l‘«i/tu marea m (fue- 

Seiiibrerà strano che in ipi decimi di vdlappi del en- 
questa ««impuipni dello llofiet mime apricolo di Sun Ti nel- 
arrivatii al snnalismo, io mi f,, inanura monotona ira /’e* 
occupi per finma cosa tiro- chino c Tu’iUsiii. f/n//ici«) 
fino di mi er firoprictnrio firovvisorio della fattoria col- 
lomfiano .Ma d caso di Caiip lettil a e nel cortile di un 
l’i’i e «Il molti «litri ««mie tni. lempicifo mm i iillii «/e«ii«-nf«> 
che iicpi, ultimi mesi .sono „/ dio della pioippu c li ho 
stali ammessi al’,- «vinperu- tr«»r«Ui> il firesidentc della 
fife e alle lattone collettive, lattona. un vecchio con i 
c tifalo dcll'uiiifiiczza assun- liaffori e im cupiicUn di falò 
fa dallu trasformazione so- , f,,- .stara discutendo 1 «m d 
I mlista iieU’aiirtcoltura r,iie- 1 iccpresidcutc. una robusta 
se. L.ss(i e orinai co 1 rustri rai/azza 10:: le trecce, sulla 
da fiolere pii offhere SCI! za li- (fiieslioiir di chi mandare ad 
more nel suo alveo e fare un (orso d, frufforisfi i In’ si 
fiartcìfìi dei SUOI raiilapoi, apre fa scttiinima /irossiina. 
iiisieiio’ con le altre classi 
rurali, ani he ««.loro «he solo 
.s«’i anni fa erano i fiadront 

tendali. 1 neimct senza (piar- H jirc.sidi nte e un tijio e.sn- 
fiere (fella nroliizioiK' Caiip brraiitr coinè di rado se lir 
afifinrtieiie alla (fiiarta hnpa- incontrano qui ik'I nord, sfic- 


l'n anno fil delle LVH) fa- 
miplic (Il Sun Ti. iioco più 
di jtli) erano assinmile in eoo* 
jHTiUii «•. ni prilli fiiirle «ii 
piccoli lontadim ti contadim 
pofcri «' I lirucfimiii ih jin* 
ma della riforma apriirìa) e 
mia minoranza di contadini 
medi. Fuori delle «oopcruti- 
fe non restneauo soltanto « 
contadini ricchi, una iiovun- 
ttnii di famiplic, ma anche 
la primde mappiorunza dei 
eontiidmi medi e fiarccchi 


suoi pericoli, fu come « la 
luoppia dopo la siccità » dire 
il firesìdeiite. La notirifi fu 
portata a Sun Ti proprio «idi 
« eonserriitori • del distretto 
I he .si fecero «locere «li rieo- 
noseere il loro errore e cri¬ 
ticarlo. (Voli era vero che 
sarebbero mumufi i quadri 
perche solo nel lavoro pra- 
fi<(), .solo nello sfiinppo del 
movimeuto nuovi quiidri po¬ 
tevano e.ssere educati. Non 
crii cero che òisopnava aspet- 


pifcoli contadini. •! conta- jtnre i trattori, la rooficrazio- 


ra di firndiizione. (furila di 
CUI e rii fai Tsao che min r alta 
.'r,i timi ( •miti- Fnniiindr, tcii- 
taineute la furimi pipa (he ha 
tirato limri daha cinlida. l'ei 
hraccKii'te useoffu con la orn- 
ee ta. < ni tranipiiìln le fiaro- 
!c tlcirei fiTOfinctario 'ori 


cialiiirutr fra i rontrtifirn. r J 
ha ( nimni mtn con forni | 
slirni < inmfoM e alzandosi in 
fiicdi opni po( i'e prirnle a «fe- 
s, rivenni il futuro della tot* 
torlo. Filtro (fiiesl'aimn arri¬ 
verà l'rfettrii Ita da Tientsm, 
ranno firo^.-tmn n saranno il ! 


furia «fi trillare del tutto (telefono e I iiifirm fiostalc. 
'lormi.fe 1 he nessini lonfìd- j'lef ; lonla'iini Insieraii- 
fii In .sepuri pili dal i>'idroi,e trio le lusi/po,'," spa rfìaiihalc 
di nn tempo e < he micie li Iper 1 «uin/n «• si riuniranno 


dim medi — «fece il prc.si- 
dentr *** omfeippum» «fi «/uu 
e di la (Olile il riso maturo *: 
dii mia fiarle puiirdaraiio le 
«•oo/rerutn «■ e i redditi in an- 
mriito di «(lO’t’i che l'i eruiio 
entrati, daH'altru puardava- 
110 i rontadim rierhi r so- 
omirniio di fiotrrsi arricchi¬ 
re rame loro a s/iesc dei pic¬ 
coli eorituifnn. K nieiuii ci 
erano riii.seiti: accnmiilando 
un poro «fi riso «• prestando 
iid interesse criitin arrirati a 
(oiiifiriire nitrii terra e ave- 
cniio eomiiicuilo u servirsi di 
ijioriialicri. Con tante fiimi- 
ohe fra eui dividere le risaie 
dei fondiari. In riforma ofiru- 
riii iivevii liberato i piccofi 
< ontadim dalla fame ma non 
dalle st rett rzzf ed mia nin- 
latliii. una nmiiita «uffica, la 
iiiiscita (Il un altro fioho po¬ 
tei uno ionie nulla metterli 
nei punì finche erano fuori 
(fef.'e «ooperufice Cosi siic- 
cedeva che ci jossero fra fo¬ 
ro di quelli che dovevano an¬ 
dare n itìorr.alii. 11 jireiidere 
il riso II I soldi III fireslito 


Ite ncrefrbe preparato il ter¬ 
reno per l'uso delle mnrehine 
«' intanto fimjnepo riizioinilc 
di una niuiio «f’oprrn tanfo 
mimerosii avrebbe pia da so¬ 
lo fruttato un decisivo au¬ 
mento della produzione. Non 
era vero che .'t fos.se ancora 


troppo deboli per mettere al¬ 
le strette i contadini ricchi, 
perchè più tempo pus.sava e 
più i eoiitncfni! ricciii si .sa¬ 
rebbero rattorzuti. Le ussem- 
blce nei villaqpi furono mo¬ 
vimentate, CI furono ri'cri- 
minuziom. i piccoli i enradmi 
che erano stati fusi u.li fuori 
dalle cvoficrative non n- 
spiiriniarono rimproveri a 
quelli del distretto Ma l'im¬ 
portante era andare presto 
avanti, ora che le cose si era¬ 
no chiarite, e in poche setti¬ 
mane non ri tu pia nel vil- 
iappio di Sim Ti ehi non 
aves.se la sna ennpertitiva, 
non CI fu P'u picro',, toiita- 
dmo che non ne insse mem¬ 
bro e Iter li rticcdPo d< -lU- 
fumio anche 1 cunUiti’m me¬ 
di portati dalla corrente vi 
erano tutti euf'-uti tranne 
poche decine Dall'antuiino 
iilt’uif Orno, iiieiitrc ’« eoo- 
fierative si consultavano per 
il (frali passo che le avrebbe 
mute m una fattoria collet- 
tirn, oh ultimi « oiideppian- 
li » fecero fieni’ 1 loro cal¬ 
coli «’ 1 contadini ricchi .si 
avvidero di essere rimasti 
soli. Questa parte della sto¬ 
na pero sarà fini mfcrcssaiite 
.sentirla rrteconturc «fu qual- 
cjiiin di loro. 

m.XXCtl (■ VI.AM \NnREl 

ll('l('i);i7.i()iii' l'tiKiiralc 


So’n {Militi all.i siili.1 (Icil.v 
Umilile S.rvii-tic.i In sii.tUire Al- 
lieitn .Min .ivi.i. -il prnlessor Ra- 
iuie«-io Iti.nielli H.i e. (lineili del- 
rUniveis 1.4 (li Kiren.-e. Sandro 
He Ki-o. eiiiKi» 'e.i'r.ile dei- 
l'K'./iri'SMi. Il {jiof (l.iiv .ino della 
Volili’, ito. ei.le di tilo-oti.v .vl- 
l'Ui iversit.i (Il Mi'.’.i! 1. il priv 
fe-sor (Pi'v.lMii’ «;o.'/<i. duetlore 
dei ein’it did.iuui del 'n'’.5-or<s 
(lell'lsti ii/ii.ne Piililjli. 1. li p.*i>- 

Icssin Uai'eiijx’ Mentili'i'i ord - 
iv.n il» di Rt'.ielu.» .vll'VlmveisOa 
(Il N.i|»>li. il inof. 'l'oiuiii.iso iX'a- 
liole.ii.ii nn mlirn del ConsiBlni 
Mipeiioie del nenis’ero della Pt. 
Il profe-sot e Ciiilio ■ l’iclr.inera. 
uuMiU’.ilo di esOnoiiiM pollile» 
.iiri’-.ii ei sii.» (Il Messin.i. l.v s'- 
Ri.oi I M.iri.i SiitnoK’lli. seenoRra- 
f.i. (Iireltrne e londitrice del- 
ruin’i.i (le, lUii.vtlini. il prof. Lui- 
RI Viilpierlli. direttore «ieiristi- 
•iilo (Il {led.ii’Oi:..! dei:*Uiiisi'rsit 4 
(Il noni.» 

l,.i (leIoK.vriO’.(’ s: rec.i nei- 
l'URSS su invito (loil.i VOKS. S(»- 
eiel.i sov ielle.. {K'r i ivpporti ciil- 
lui.il' I on I esii ro, (lei visitare 
le lstitii/i("i I eiiltiir.ili e seien- 
■itielio (l.’ll t'RSS e per tf'ne'e 
lonfeien/i’ e inforiimnonl su di- 
ver» .is(i('I’i doll.i eultura llaha< 
•la II jiiof (ti>//ri p.irlerà .«tu 
piobienii .Itili.Ul dell.» .scuola it.v- 
l.ani. li |)iof Pielranera sullo 
(•lindi leiuieiire «lell.i ricerca tn.vr- 
sisUi nel camiio dell'eeonomia. 
Il {iiof niiiKlii H c'dinelli par- 
er.i deirunpor’.in.'.i c «Ii’Ita r.»-* 
( e-s.la <1 ni’Cliori .'■ejmlii euPu* 
r.ili Ir 1 l'Il.ilia i’ l'i’n oiu* 5 ìovie- 
tiei. Mer.ivi.i ii.eon’rer.i .Uiidcnt! 
I- prof, s'-ori sosn-'liei e «xm Imo 
diseiiier.i delle ;,ue ('(H're recerte- 
ne: te tr.ido't.’ i el l'IlSS. M.tri.» 
s^iRiiiii-I'l [oit.’'.i r . nra l'.i- 

•ai; I d n o di ■ p u iiuporl.vnU 
•e.cri {KT b i'nh.:’i 


PROMOSSO DAGLI EDITORI RIUNITI 

Cordiale incontro tra Lukàcs 

ed esponentUella altura italiana 

Oggi un nuovo incontro presso l Assocìazione arti¬ 
stica internazionale — Domani l’illustre critico 
terrà una conferenza alla Facoltà di Magistero 




•o ... ■-in ,.,mc a U 'Tnz.i. x«’i m»n 

«.•mi- vostra i[K.t«‘s|. , 4 -r(yi«’ d ,| , tn nt'.inm ai 

Tn*’iìcr«’ ai bainb» 1, I f .. i lic ; rriov meni 'Icnin;:'.!- 

'1 prcscma ojji ««‘ine Icspr»-'-i p,/- , xt\- < r.ar..- 

s II .(■ « «incrctn «h’i.a < ; m, ,1 rimov.irono •! T>r.i«’i,i- 

«»-.eri a. 1! vrotro non ù <hcj,,^.„ 

:-,ir! mcn:,» d«l pr«»!«'taria-- _ .fi.' 

.n .•niM «1. v«n Mcssi.y^^^^j ^ ■ 

iìr •• Hiot’, «U'I niarxi-,. i j ^ ì 

, . , T.ìj’.'io -J: li «on-, 

4 I. pjirt* «lito ili ru tili* i , 

<<*n;r c ’.-i 

rn.i r\ • >. , . i 

Oi.’sio impr.vvviso .-«pns’ib» '""<l'/mnc «.pcr.i.,i - :.c q.ic j 

.a’!,à r.a.^.onc imn fu priv«> di'-V'’'"'.'* P" ,0, j 

«..:is,’_'icn/.-. Il movimento dii' 

-.nicrcss,. M,; m.irx-.smo. « be’P/pob.z.or.e one*.ua ] 
i.aT.ira’mcnrc prce-i-tesa pitÌC- ’•" fx*po!.ì/ione coni.-.din,, 1 

1 . ___ - ' X-i-nie s; niiiove: i ,:ovarn :i ' 

r.«r:om «»b.«-!i.vc. 'i acrx'niiio.i 

r d.: q.ic! m,»nicn:o « Ii«'. si.parm -laccano d.i. c ’oim. 
p;i.'. «lire, n.i-,-.' 1! d.b.ittito!h.x viTt.me de .y 

« 1 : ..-'-n. .',.i««h.' proprio Mv,mren^c U- zyuìo mms ,iUe. i 

c-f.-e U. Toom.’nio li 'v. rc diffico’ia dei f ro uc 


lìl HI® llf'?.’ <t{D- Kv ^ ^ '15' IP-: .1 PI, PI-: 


£e vie della ^rovvidenma 


.tM.t r.ì.:.onc non fu privo «I:' 
«ii:i'e_'i«'ii/*’. Il movimento di' 

•,ni«TC"v’ 'II', m.ir\’.~mo. «be' 


• I.c q.ic 

pf, »(,'. i- 


r d.i q.ic! mi»nicn:o « Ii«'. s|,l'"^" '«accano 0.1. c on, 
p;i.'. «lire, n.i-,-.' 1! d.b.ittito!h.x viTt.nie de . 

« 1 : ..-'-n. .',.i««h.' proprio •M',-b*’<'nzc le yi idinno vane 

tv.arfire d.i qim! momento ■!,''' V '’’ <">hco’ia dm f ro u, 
in.irx-smo diventa piu , he !'“'I-v.iri' 'on qm • bis,»^ni a v ■ 
mai mitcr.'a di «''.uiic :n 11:1 v. 'e’rnppi 'trat.fna: 


■ trai.in a:i( 
1 ri'i in*, 
tc b\cr-‘ 


mai mitcr.'a di «''.uiic :n 11:1 v. 'eruppi 'traf.tna:i( 
seno crc'ix'ntc di '.irr-, ,i.’d 1 i'umni.b;i:sm«> o 1 nn in*. 

'b di d.sscrta/inni. d- c;r; 'on,» a volte bvcr-‘ 

ifii « iicrcmo fra t.^nf i p;ù im--,P*'n':«To marxi-ia ri* 
jwarian'-: qnclio di R.ivmon,! n,‘uc ! .«ppc'.uuir-i d«-. a no- 
.\ron. ,'duor;a!i'ta del Fisaro.\'tr.i «'ion,»mia, «orni” 1 indnri- 
dal nio'o 'irnificafivo T.’op-j mcruo del l’art'io c. in lare.» 
pio ilecli intellettuali r Ics. tm-nr.ì. i' r,flesso dci'.i no- 
arrcnltircs de la dialectiqiic* 'tr,( 'trai ifu .i/io:k' socm'c. Da 
f 1 c .a'vcrifiirc «b'ila «lia'ciTii'ai j .i'« u.n: anm. ri-i'.a arr.< rh:-< «’i 
di M.iiirlr,s Nlcrlv'aii-Pontv .1 il niarx.'mo. nel «j laiiro d«-ì-| 
ic't'iili.mo 'Ost’i’uc. .ad.li*!!.i I r.«:i« la nn’;ro:>,»iu.«:i.i. l'-j 
T.tt.ira. d s d(N’!ia,v di'll'ub'.a '<> lorrc certo 1 ! ri'diio- 

<1 iN’rtic.a > (iojxa il I0l~. «•'- di essere disjr«*.:fUo d.ili.itxT-j 
S..I a parti-c dalla nvolnzav tura «li grandi chi.i'C c dv'lai 
r,' di ottobri', anche ‘C. per irrnzi<*n,' di nuove cspc.-icnzc. 
ontr.iddizion»' czli ora poi II problema non è di «lifcn- 
«os-treffo .nd «KX'iin.ar'Cnc. dome 1 principi, «he non n- 
In questo con«lizion.ar~i a! -«hiano nulla, ma «li render 
Tii.ir\.'m«v rx'r'ino dei «noi piii l«»ro vna «x'rcando l'i'spcnen* 
fic.'i avver-ari. trova fonda- za «lovVs-.i ..i trova an<«ira- 


tilt mia attesa ircpiilari-i 
ti «e lo assitur,i l,t ero-, 
tiara celeste f/c//’(f? 5 «’rv atore- 
toni.ino. /, (laiincri/ ih ero-' 
ri.Il a ccic.stc (fin si Ir.ttfa. 
dorieridiisi descnvirc I afi-, 
fiToilo, III piai7a San Pietro, 
ih nn chi Olierò che recati.h 
a bordo la statua dt (ic.-u' 
fate eiianic, formato fi.afnr,i-| 
/,. in occasione del Prirtio\ 
Macmo. fu una attesa tre-, 
pidaiite. perche il r Dioino 
! atntralore >, essendosi ini-' 
barralo dittar zi al Duomo, 
di Milano, e trasferito su nn 
aereo di linea, incrmtro sai 
suo trasittn dite bufere le 
quali, inrnranh dcU'aìt.'i mi'-' 
storie che tneombena .ail 
ntanniatorc. ne ostacolarono 
ostinalamenle la rolla. Tal¬ 
ché culi itiunse. anyirlii ,a//c 
diciassette, con una etra e 
(fiiaranta di ritardo, cioè al¬ 
le diciannnnc circa Ma tiit- 
tania questo fu esuìlmenle 
proonidenziale perché « in 
queste ore la folla arrena lei -1 
teralmente occupato la piaz-\ 
za ■'fan Pietro ». ‘ 

/,' 0 "er» atore r«>mano dir.'t i 
che siamo desili incalliti be-< 
stemmiatori, ma a noi que¬ 
ste rose danno molto da pen-' 
sarc. Si sa che le oie dellai 


Proooiiietiz.i sul,,, lulmilc. «J 
f'Crcio Ioni 01 riiilLi di 
'IO sa Li sl.itn.i d< I Dioiio, 
f.aonratorr fireniie qii(ll,i 
'f^.id.i ibi cu In. ilo- efp 
e nool.liiK lite filli (01121-] 
iii.de Dr I resto, un altro' 
10.1221.itcìrc dtll.i Pr-iti.a-' 
ihii/.ì, iin.i ooll.i, finse Li 
strada del oaione-b Ih, Wi-j 
l.i'io- fihiin.ì: <1 Irall.to.i. romei 
02'inri sa. d(l ran.ihcre fle- 
mtn MnssoUni. d quale ca- 
I .III lina (he .iiirebbr f.dhi 
pT! sto arriri.ire m or.irio t 
Inni. 1 Irani e ib eluolferi 
qti.alnra frissero stati inneii-^ 
l.ifi ll.i r.acione il si^nur 
I .irifaiii quando due «/icl 
il r.in.dierc Mnssohni feti, 
2 '.tiidi rose: psli b.i l'aria di, 
.tSCiuiicere che <r costui fns-\ 
se anror.a nino, l'ehcotlern'i 
delle dir las.efié non porle-i 
rebbe nu ora e quaranta di\ 
ritardo Ma tale sfubina neI-\ 
le rapacità di nolo drt p.i-j 
troni detiono essere rondi-] 


s .attiiit-i il.Il h suri <(,' 4 sf«»j 
» sl.lt'i. .ìli iseififiiii. I unii , 
abbiamo fitto s, iiifire sub- 
/ 0 "«-rv .itore. il ri'onosa-l 
meriti, drll.i fi «f.i '/, / primo 
Macao da parte drha Chic-] 
s.i r Li sitila di S.iri f,iu-\ 
SI ppc Irliciann coinè p.i-j 
tt'i-io ib Il.i Ciorn.it.i ! n ifn-, 
no crlrste sono le tf'f.l. un' 
dono f deste eli ffcnoiira-^ 
/i.i cristiana (d 1 «noi or.i-^ 
l'irt. nn dotto 1 deste é for¬ 
se lo stesso on lantani, e' 
tuli .Indrcfitti f'ur essendo 
di! pitto countnh che .1 r.i- 
n.ìl donato tifiti si debb.t 
Cnardare in borea, rini.ini.i ; 
mo cC’ialnii lite Inibiti ffuan-' 
do tiedtamil rhr loti .In-, 
drenili, mio da più noto¬ 
riamente miti d.d *>icriore.' 
non solo arrtoa nnebe cil/jl 
in rilar.lo ai -omizi. ma f.i 
anche crollare sotto il suoi 
peso le tarmle di ’in palco-j 
scriiìco che .inen.j sopporta-] 
lo incontri intrrnazion.ili di] 


' ' ‘ ' o iiiiitiritturn a 1 elidersi la 

icr I (ampi «■ si riuniranno j((.rr(i 

[ .Se fosse ilificso (la loro — 
'sfiiciiii li fircsiilente — quei 
^ 7 - FjT> m mjs ni j/nc<(»f( coiipidiui sarebbero 

V 1:1 ✓ l‘l y 11 y 4 » ili entrati tutti nelle coopcrati- 

___ Ve r molti altri roiitadinl 

ined; .si .sarebbero decisi ad 
entrari 1, Ma c'ern tl » patj- 
.i-ioii ssits-rian » dt (pialctino 
ù't (hripvnti del (tistretto. 
’ P<i<‘i'( mn ssuseiaii • vuol 
dire letternimcntc « pensiero 
(he j,rnre<ii;e ie rose VCC- 

_ (iiies. In e.spre.ssinnc cinese 

fier le idee conservatrici, r fa 
perdo’ r» Il c.d.i (ju.dcosa.. no effetto eurio.so sentirla 
cr.indi me lite ,1 si ( o'ii fu.ire. uscir,: eh soltct 1 baffoni bian- 
a,l , s, mpto. f Oli lo le ni.is- chi ,h cinesi,, rouladino, ali¬ 
si’ < ni.initi si.ino pubbli, ,1--che p'U curio-'o che per le 
meni,’ il ciul'do per l.iiila parole cleitricta, telefono, 
cra/i.i ■>. Il !'(,1/1.1 dt averi i’Ncf •>/ i diriqcnti del distrcl- 
otlennto m, p.itr.mo / ran -1 

(isco franco mode onr/.rl?"*’ ” "o 

, , . , Ipcrnciouc cominciarono — 

(di essere nmzra/i.ilo d.idi\^^^^ ,, prt-s,dente questa rol- 
sji.isncdt perrlie. pur rotili -'.'■eri eudo.si di un antico 
uu.mdo ,1 riempire di /ori),p-ofcrbio — »a vedere il 
le vali ir. h.ì deriso di am-\draqo tu tutti pii anaoli 
nielirrc (he d Primo Massio'Secondo loro if movimento 
ornsa celebralo in forma re- era arrn ofo ni punto in cui 
ìiciosa. con rel.tlmn proba- bisopnava andare più cauli.' 
bile atfcrracsio di ebndten foct'fa un passo troppo 

in orano 1 doni rrlesii hinpo sarebbero mancati i 
mnltiphr.ino ouidnre le coppe- 

,,, ... n Ma a rati\i\ Udii cera scopo di 

/.I IticrrifM iorifliHo Ira avere fretta dato che l’indu- 
t¥f c Ist rii,derui rifm non ancorn for- 

SI sopisce qui. f. forse, in rute t trattori, c la' lotta a 
rambio di l.irtli eelistt pre- fondo contro i contadini ric- 
seriti, I lanoratori celebre- chi non era cosa da preci- 




I.akà (5 (,d itr.tr.'l. a rolloquio con Vasex» Pralotini (.a 
:'.i-t’.. ' e col profcs'«»r .MusiCtl.a 


I:i ove i- .ino àe'.'.v pvibb’..:a-j M.i:: ..'or.'1. 
z-.or.e del ! r.r.i di ti.ur;io Lu-l.a.;o 
ktC' • !.. ;:er U-jr.i - iv.et.ea « i tervon e 

Rà Eiiifiir. K uniti h inno :er: (.'.ani M 
proniu"i>. pre'^.l li loro ‘ciie. .-.er. 
un ’.ncor.lro tr.a il ci.in.ic ir.T.- .\ o.!.'-’1 
co unitherc-e. (ia .alcuni storni altri f.ir.i 
a Rom.a. c un sruppo ili u.v ore !" 30 p: 


' 1. 1. .s. . 1 r.'poj*. 1 

.- «•’ T'o-'-si; dac'.; tr- 
patt c i.are a i 
;• 1 e tv ' r.’. 'ro Par.- 

t.'-in.o ;r.v entro ’an 
-osu.to oSS; a..-» 
r.\«'ic'.as.one 


cultur.i ’taliar.:. Vtj.A-ti't ci ln:« rn.«r.o.n.iie 


fi/'f da sr.iri fidia *e rorricj ’piiSiLilo. r io *c,iìpili,i di] 


dice 1 r>ss«’rv .aif»re Ctunse 
anche essa sol binsn dell'at- 
.crr.issio con rrarsa pmi- 
tiiabfà 

Voi diffidiamo di chi pre- 
(ciit.i sempre queste cose co¬ 
me < doni celesti », Dono 


intere lesioni dt « Sirh » E 
dire (he fon -indreolti é 
mi masro. il cui pr*n si de¬ 
or intendere in senso slret- 
l.inienfe spirifuale. 

Qui c'é sempre qnaìcnnn 
che Ptinle essere rinftraziato 


rehbern rmlciiheri d Pnmn pdarc alla leppC'a. Perciò 
'fausto con (fiialchc cosa di arcfano rifiutato il consenso 
tersi sire mi aumento del ^ una quarantina di famiglie 
s.ilarin. d r«/>.is<o dei prez- l'oievano formare una 

71 . lina tassa in meno F. m- nuova cooperativa, 

„ ILI . r «ione di nuovi memori nelle 

vece, rirobahdmcnte, qualcn- , 


Perciò Lhanno parter.o.ato tr.a itli .altril M.arsuri.i. .•\-i,r'.e « it iS'to «on 


no s!.i sliidiaiido d modo di 


Sih-.iia Aler.imo. Va = co Pr.ato- .nv.'.a*.- .1-n’. ri d; c.'tsri stn- 
lini. l'mherTo Harh.aro. Cario defit.. .ir’.-:.. 

Rern.ar:. .-Mber: 1 Carocci, N.a- Dini.ani .i.i:' o-e !» 
tahno Sap-'Sio. G'orcio Ba'-jterr.i uni confererz.a reila B.- 
sani. Carlo Mu'Cetta, G.astor.c bì'.otec.i .i i. 1 E.iio.’i .i: M-- 
Man.a corda, R.’iiT.a Panr.er:. S'.'lno (V..i delie Terme .'i. 


i mettere sul 


conto la, 


ìcooperative esi.stenti era sta- •'lan.aioraa, iv,.iiT<a « anr.er:.’s.'«ero i v ..1 
fa ridotta al minimo e prò- .G.aet.an.» Trombatore. ErcoleiDt» cz-ino 1 
prio i più poccri crono stati j Ma^ell■.. N.coi.a C..ariella. Da -1 probicn.; dei 


spesa della benzina che e jaseinfi offa porta con la ra- 
seroita per fare scendere pione che il loro ingresso 
dall'empireo d Dinino L.i- avrebbe indebolito le coopc- 
noratore. rative eeononiicamentc. Si 

chiaretti era lusnmma creata una si- 


G.aet.an.i Trombatore. Ercole D t» cz ano 101 -..i tema •! 
Ma^ell■.. N.coi.a C..ariella. Da -1 probicn.; del re.ii -m.o r.eE.a 
no Piicc’.ni, NiccohS G.aIIo e .c::er.itur.i contemp-.ranea ». 
Enzo Nizza, Roberto Bonchio, La confe vnzi e promossa da’.- 
.\ldo d’zMfons.a per a’. Editori la So,-.età lo-ofica romana e 
Riunì; e mol’i .d’.-i ;.«,co*.i dalia .^s■!oc;.az one per 1 rap- 


1 Prt’M'Ta*o (la .M.i'm .•\i14h10rol por'.: 


l'n^heri.a. 


i 
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L’UNITA» 


I) cronisf/j riceve 
dalle t7 alle 22 



Telefono direno 
numero 


I PADRONI DI ROMA; LA GENEHALB //V1/VIOB/LMRE £ GLI ALTRI SPECULATORI DELLE AREE EDIFICABILI 


PaÉeremmo una iiigioiie raifìonevole 
se gli “ squali,. no n lo ssern H rolelli 

La benevola neutralità e II favoreggiamento delle autorità capitoline < Meno di un miliardo di 
contributi di miglioria su 350 miliardi di avvaloramento dei terreni - Quanto costa un fabbricato 


l.r, lìih’ti'tì !i IfV; ilnl h'tUi. oiri lu ( intu -'ttii tlf'Ihi liit r, 

mrtti II •orniliuri' ^ul f/ils il jii-iilii'nii> il- ll'iii i/mi /it'r hi hurhii, 
iinri lì riihi iir:tii ilt-l liiriitio fon f/i/csit (ic <rt iiii'Ct iiiiui. 
.‘•riiijiri’ fiiuilìi iiniir il nliiiico Milhitif>i r iihbiif.iiir!<t ilrl 
!Ui> firtio lini in ruoto !<i (minii'ricn iiiar.rhi un i In- i' 

ni)i>r'iiir I.n .sciifto </fil luternilturc, il sihiJo dellii liani- 
iiirlhi. In ‘i.'roK if) (icJI'iK iiicnniilniio Ir tur lirrllr. l'imn 
stili nitrii, l•l'rsl^ In ttiirhr lini tintinnii drilli cititi t.'iii. li 
iirr'i II’ Inroro Dui fi nr.^t mio tiri mini i tuoi oiilti .s/n' 

irini'o SU' iiinrdini. sin finiti, snlloirnno di case i hr il siili 
tttl'ir di tonti lido:' solili nitri iiiiinliiiijii/i drlhi .sti‘>sii 

trrrilnlr min rhiiiii <)|iiii tiin mini'ji stiuiour, 0{\ni tuo fui-. 
so l'riiiioHO Jiiii rn]>'di> n jini ofifii nnrnti il suo moto ìtni- 

srit'ii li irnnnrlo .'Oltniito .ir l in iiiolnlic^r i i.i loloro ihr 
Innnio hihiiliiiilo ftr r rnnti niint ifli ini)rnnaiii/i. ir illlonlii- 

iir'iii dui ("iiiii/iidii||liii. d.il inori' sln.ssii ilrllii ritti't. i fin 
n'ioiii ilrlhi tini iiln, ilri tuoi di’sii/iii r dri timi fil.sO|/iil. 


Siila (■l'it.i'lii , i.ijlilati) iili- '.,i/.OIIl 
l'hi- a \o. Vi tir iti- .illa far- nio.ii 


ri\ a.i luio IH lutti 
ano disna-’ii L'c.siuii 
la SiK-li'ia fjiuii-iale liii- 


: !■ !■ riii.'iu'.i II fall' di-l Co 
uiuiic 'ijiicai ;iu nino, ha 

all',ito ii.iosc /olir, nuovi quai 
’ii-ii, t. ii\i iiiu'li-: I “^idioi/iali 
t o cndo . 11 .in- ( uorinoniniiti' i 
(illV/l dlM .UDÌ tlUIfUI. AVI'II 
(lo 1 ‘luM-.M ili^jio.s'i stratoiii 
' uno ll'i' ili'oiliii (Ila l-ltln la 
.Sor.i ’a l'oa ’ : olia'.1 dal Va‘, 1 - 
■oli,. ili [olu'o tid'li ! itt Ul a ile 
■idi ri- .Il qua.i- dill'/ailic il- 
i''lUl'i,.\ I '■|j| avoli/.iri- .'a 

' 1 ' a ( o ' .a . '. l•lll■I|(ll, .li lll'tt.l 
'o. 'Ili jil.ii II I l'Uol l'oi o. CO', 
tio unni iir.i'ri'sso ])iililili<-o. 
‘•iii)iic l'oii la IjOiioMil.i noutia- 
iiia dclli- aii’.oi.ta l•a|l:t^llinl• o 
ii'idliitlio I coll il lino potei- 


M-Ill '-U CU! . 1 - (ll'-c .-otitOUo 

.N'oii f- un cii-.o perciò che, .i[>- 
pios'.mi.a Itosi le l•!l■/lonl lon- 
miu!s!r i'i\i jiadroni ili .i.-ci; 
c di t iiitinc.i’i. 1 pa'iroiii ihu- 
1 al,i;,|pc.c 1 mai chi: Il file op- 

JIIIIIIC . •.•tolllll lllioiatlil lllCs- 
■o 1 ..J.'o 1 appi C'I ;,t.ill'l Jic..a 

.. t.i . 1- iiiocMi.iji , .Se Vl;ici>- 
-i-lo a.'11 e.'.si (jcii.s.i.io 

.;i.i-‘iiii“ii'c -- !.i iiiu.sic.i 'Il 

■e.j.ic fl'-s-'iullt I .. limili .ili 


Stasera si riunisce 
il Consiglio delia donna 


I C 0 MUN!ST[PR 0 P 0 NG 0 N 0 

C Oli Irò lil S|n » n!il/,iolil‘ dl'lll* ilici*, pci 
lii .si.sfciiiii/ioiic or‘!iiiiicii (li'llii cimi 


(i;()} 4 i.iiiiiiiii .'ili- I cuiitlidali di'. 

l'Cl. l>it l■lltallo asli elf'tti).'1 \i > 
( '‘‘‘II*' ! ii'oiiii'cuuti- 

I J ■'* loiiitini- l.i.’Khc liu'idlii di t'sp;i) 

l pilo '.Il iiiiidn d.i so.s’.iluiit- vili vli- 

\ io:.II.Il lou.iuiido di .itop odilifab..! 

sia pi-' l‘'|•'l'it.iIc uiwi hin/inm' r:il- 
■n'i't .i" u sia l)«‘! l:t ( ost! U/ioiu‘ 
't.:i'It;i di filini P'dioli'i. !Mii!t!c dovi.irino fs.f.'i- 
p:i -f fl/ii .11 i mi ine pi'.‘ |■ol|)l:l■ I.i .'pi'iuilii/ioiK' atti'i- 
vf'-ii l’i'llft'o. ;i .ippl.i .i/iouf dfi ( mitnljiiti di ini- 

;’ìioii,i, iif.hi iii.sui.i dfl’..i iiift.i dcil'iiu'! f iiif Ji’i I il. 





vallili' dfi tc; ifii 

si', a isiiUiit I da 
si i siili, ni-l lllj:'. 

Il Ciiiiiiiiif di 

pi-i fsp; iipi i.iii' 


1 ijo I '".111.nido 
-.Itti no. littlT 


i lliipost,, piog; c 
o .iboiit.i dal f I 


l|UU!Uio I 
U ! l « i p i - L' I 

••mio: . . I. 


.Il 'Il 
s llle 

;.'i.i/.io' 


rii aiui'o cui- noi. i.'icoii'rii'.li'i 
da qii il.-ho iritio .. K' tiri orla nel Ififì 

eo o .-111- .11)11 cl .vi .ode — vi .|cl (’rrilil M 

... vieui. '1 ofTio il (Ilio a! iHRij 

i-'itTe ' . la/ioiii di li 

Voi peli ii'c pi-r un .attillili co (liii tardi i 
111 1 11.1 // o’ i di rìliir^o con i^ati- neHi* li 

tul VI pie.sclltcl l'tf in llfilcio liUs'Cflldo .1 
f ^l’I.i o.vpif.v.sionp del princi- imme l.i h 
p.aà , mi .ma i. .su'e 1 i.sciato |ji>ili.ssiii;a 
Ira'a'iiinrc nei ti.ir. I .soliti lou- BiiiiucoiiiiiaKii 
Vi novoli. la .salita icc'iiMic.i linu-nto pel 
oife.'.i fii .si.;.Il P'ii lUi VI anni jiiu '.lU 

ip.ira ..1 .soii'.i doin.iiid.'i; aD'avi-i-n'o n 
.. Qii,in;i) jxrrlii ora di pi- su.i iniirci.i a 
ili't'i'’ ' • se rapida ne; 

Cai non lo .vii'.' lliiiii.i ì.i cedvttvrii !.i 
piirione è J'inip..ic,'ihile l'ondi- n'd rotisiffHo 
zio'iatrii'e doll.i '.ita Vi con- /ione, (ire.-iiei 
d.iniia ai bruci oicVi e vi tifile re Ga.sp.are C 


if. lilobii.s, pio della .Società Geni.,ale Im- ry . f*'-"-»' ' 

Io vi pio'.f unhdla.e pi r lavori di utilità T"'‘^ .-ou v m" 

pa.-All- P.ibb’.ica ed .uiiUo-.a. vaile phi ^ ■" 

I.' ,,,i ... 1. . j • ' 7ona (Il 11 Si’o.iÉ/o i n;w 

*• uij iM- (li c*rn*o (lisi-oisi .w,. . 4 , 1 ,, 

f /«. . ! T t «ij ctiOa«* ‘'Onii or<* Ah*.•^^;ln(lro (i«* 

non rh\o r i^i Cfenouiir . . 

V’ «Iti wi. .1 I Infn /t?- ll!»l liil VJSti* Ili ))l»- 

tiri orla nel rollio fllui/iu.'ic . . . i ,i. • . : ,t 

'. de - vi .lei Crrdil Mohihrr, si occupò S'* oc i cini,uc niilirn- 

•1 olTio il (ino a! IHRU soltanto di ope- ‘‘V' Vt"''*- 

:a/ii„ii di lin.in/ianiento. Po- Z.' 'I * ’ r;) ^ 1 iT",' 

. 11 . '.l'im,. . t. „!• . 1 ■ *'■' aillll.-Iit.'ito li .allo ciipit.'llf 

un .II.imo CI) imi t.irni en'io .a vele spie- .. ,■ 

..r... i M • . 1 i' ■ iti tei reni di iiii.i MI iiullar 

11.irai) con iiate nelle inti.ipiese i-dili/ie. ,ii , t- .• .• , . n 


.elle — vi .lei Crrdil Molnhrr, sj iiccupòl 


ii()l)iliate j)i r lavori di utilità 
p.il)l)lica ed .il’llio'.a. vale j)lii 
di cen'o discoisi 

lai Gfiieiiiie Iiiiniohili.iri', 
■orla nel Ifl() 2 . come flliii/io.-u- 


mai I he.v.) 
aiim.-ntato 


1 s'aheìl.a 


Oggi i>..e Ole 17 . t.e'lH seip* 
•luuo'i itcl.t)!)! pi i)\ inclu.i;, sl’ii. lu '.la 
legnilo II 'loi.e Vigciitliia 70 si miulriV 
Ila '• ( oiisig;!.) loiuano le.in itoiii.a 

mar e.Clio dal ifi i lite l'oligii-aso plo¬ 
ro '.11.1 lille I. Colmlglli) die pH'u- 

Il ))i)- il.'di li. *"^11 la potsl/lou<! die i. 
iilllfii- iiiiv iioento dfm'.<'t<it.tco touiiiil- 
erieni ul]i' iiii.niio a.->siluifiti nell al- 
Germi vvmle coiniu-i i/louf elfettoinie. sa¬ 


lone del pnnd -1 mime l.i lotti//.i/iime il“ll« 
i. .su'e 1 i.s'. iato Ijclìi.ssima villa rdidovi-^ii- 
l),ir. I .soliti lou- Biiimcomiiagni .\iid.-ita in f.d- 
.sdtta lec'pMic.i liniento ael ’<U, ri.sor.se due 
I poi iut VI ;inni jiiu '.iiiii, vegetando Uno 

m'.i dinmmd.'i; airavven'i) ilei f.i.sclsmo I,a 
Ili ora di pi- siili marci.I a.scen.sionale ri()re- 
se rapida negli .aniii che p.^e- 


o, roto '.'le spie- j,, p.,,eni di CUI.. Mi iiullar 
• tilt, ipiese ■< ili/ie, 

a ot cneie da! Co- Tineiui. p.oprietaria di Mti 

villa Midovmi- y 

...Kilt Andata m fai- To.scolana hi ofenuto av- 
o'I «U. n.sor.se due ..o,. p,.»- 

aldi vegetando Uno ...pcrioie ai -lu- miliar- 

. del fa.sci.smo f,a .. y „ ^ 

i-'x'i-ti* mi-uch- i-ancd 


.silo capit.'ilel la jui-siidui i, ilal'ii oii .Mai Usa 


Il Cidiilllie dv.i- .l'.eif ,- e-ficiV.ili* latghl polvi l 
()e: l'sp;i)|)ii.iif .t'ee nelle /ihie nt'll>' ipi.ili saia 
deii-a la i ti'.i/ioiie d; iiii<»v i ipi.ii tieri. Debbono fs.sive 
'-tabiiiti vinelli, p'i iisi pe: l,i cinisei va/ione e i. tisa- 
n.unenti) del cent.n sto: u n dell,) città; deve inter- 
veiiitf con il ii'.i-siiiu. iigiiif pe: irnpo'te <ii ptiv.it 
il li.spetti» dell.i ili.sLi(»l'n.i fili!i/i.i; i titicli'i abitai 
filini (lei limiti deb'.ittn.i e PH debbono essfie lejji)- 
l,i!i//.iti I! (■.•Illune be'.e stabi.iif il nuovo P-R. 
conilo le e-iKon/e di sviluppo della città e non secondo 
la ilisloc.i/iotie de: ’e':eiu rieiriiiimobiliafc o di alt'O 
siii'ietii. Cosi, colili- cl.niioros.iiiiente si è cercato d: 
fall' nell.i /on.i di Monte Mai io e a'tiove. 



I (jALLKGCìIAN'l'I DKI, « Clltl()I..A » — Circa (juattruiiiila per.suiie hanno Assistito ieri 
verso iiiez/oiciorno tKiile spallette dei ponti e del JunKOtevere, alla liranimatii a fine ilei 
galleggianti ilei pnpol.ire « Cfriol.i - airoiiilati ilall-a corrente impetuosa 1 danni ascendono 

ad alcuni iiiilioiil 


se rapina nega .iiiiu ctie i).--!'- . . , mi. 

, ,1 ” * , lotti, per la ...Nova I.iaireii- 

cedftlvro !.i guerra, (iiiaiulu .. a . i i i. : 

* » . Tlltn . *• TU» • i\i filtri 


lontani dalle bistecche 


nel cim.s-iglii) ili anmilni.str-'i- 
/iime, iire.sieilii'o dal sen.i'o- 
re G.i.spare C’olo-imu, entiiuo- 


tiim . e per decine 
.sgu.iii dello eilili/ia 


giivei u.itore Filippo II Comur.-e, 


.1 vrebhe 


ti’I!.'' vi to-glii' di bocca il ino- Ciemoiiesi, Bruno Buigi, Volpi tato impedire (piesti arricclii- 


rito//o e il I .i[)|)ucciuo; vi le¬ 
va il pimele ,h leggen' un 
giornale. Con la sua tloman- 
Uo II vo-'ro a.nii'o vuol s.-ipe- 


di .VIisurota e BoI.,iidi Bicci 
.V('l ilopogueii.i la .-ui.i as-ce.s. 
divenne verti gino.s.'i .-Xtlmil 


Ricci menti, non si e m.d mo.s-.so Me 
as-cc.s.i lieichiiii avev.i in m.uio !.. l<-ggr 
(tlu.il- del ‘24 mai/o 1!J.'Ì2. uiimero .'t:),') 


CATK.X.A 1)1 S CIACUKI-: IKHI LI) IL PHIM O MAGGIO 

Tre morti e oltre cento ineidenti 

sulle strade bag^te d alla pio ggia 

///la iaiil<ni(h‘tta raii tlita parsono proialiala ìii mi fassat/} - Scim- 
ìnt ili l'ia . Instati - In niotasraalar havoliit' /piatirò passanti ! 






Gr'Oiniìì.i, riuirtìild n» (Xi.-s-vird 


l.j ;il<* (ar». Il* V/ vitMa*.) t 



4 


2.(111) liO'l 


lottiz/a/iuni- 


terreni 


deil.i <li.spera/:oc.c. aiiiu'g ito in (|tiadiati di .irei- edilU-abili en- .scoilo edilizio fuoii dei limiti 


un m.in- di -■ imlll ■, oppine se tro il ;• 
tmiduce'e un.» e.sis'en/ii cri- gol,dine 


intono del iiiatio re- 
e li ( 121 ),-tilt fuoii d-.-i 


l’urtrop]).) ilovete de- limiti del piiino (oltre ad altri deiraulorit.'i 


del iii.'iilo regohi'on- e di an 
pliomeiito 'en/ i il jiermc.-, 


luderlo: ..nche voi imgate .‘IO n.ìIlHl.'l metri (pi.idMiti di ter- 
niil.i lue .'il me.s" (più ì! con- reno in mano a .società eon- 
ilominio •■ riGF,) jier dui' ca- iroM,de). 


ISlIeV .1 


i coi.'riliu'i di migliori.I 


I.i gioiiiu'ii iic» 1 .M.iggi" <*1 
l'.i futie.sl.ila da ima pauio.'.ij c ve 
.lene di iiifiilenti .stradali, l.t '-m >i 
iii.iggioi ,in/,i dei rju di e.un.iti zo 1 
d.illi iiioggi.i che ti.i leso VI ^.l!/( 
■ieide le etr.ide Si c.di'i»l.i che iM-t f 


.i.tio moitalf mi'idcn'c si 
i-rdlc.-ito nci,.i m.ittiii.i 111 
degli .Ati.soiii a S.ci I.oren- 
l; fruttivendolo Giovanni 
etti di tilt aam, i.i iiiiiote 


si t'nlUlo i; .1 (f. l’i. pc. 

in fit.ito : .1 .IV l'i do ;;i gl .iv , 
n- dizioni al Molici.mm 


molto 


merettf, servizi, termobagno e di piu di (pi lu'o no,' jios.sieda re chi 
o.si'cmore La met.i o (lua.si del lo .-■•cs,.o Comu.-.e di . Rom i s. ilo 
vo.stro stipendio di-'uri 


Perche P‘)i i; de|)ti,-i pagare 
tanto. ii)r.so nc voi. no il vo 


I Livori «Irl Goiiiiiiir 


'..ilo 11 .1 p i I • f e li ' o 1 1 1 \ I ce 
di-'iiriKU, gli .s{|.i(ili, In 
.inni -o'io -j'.i'i ra'illc.iii 


ale le etr.ide Si c.di'ol.i chejdei 1- d/etti. Kernand.i (ii .') an¬ 
ni lerre.'ii, inc.i.s.s.ando tliiolpm di eciito .'Udio st.a’e le .scia-i,,, ,. ;',-iuti.-,ta I.iiei.ue) Tritii'.i di 
;;<! iiiet.i <Ii-l m.iggaiie \- 1 . 0 -j yi,.,. ,,vvemdf ni citt.'i e lungo! anni tutti abr..m': in via 

ti.ide con.sid iri i: liil.uii IO .|, i Cimp.iiii iìl* tr.iii-i* iv tt.o .- 
di tie molli e decine e dc.'l- li,>i.|.> di ini .ill'ofurg'i'.i- tpi.ill 
: di fi'ilti Sull) ad'otiiH-d:d«.' d; .i,» .-mu) andati .ui -ir'l'e con- 


ftro iiiiiico ve lo cliifdeto con Getter.d< fmmornli 
jjreeisione. K' ,i legge dello .-.m'r.il’a'a dui Vot 
domand-i e deirolTeita — spie- vtT.sM «-irc.i il .10 (i 
gatto gli ecunomi.^ti. z\ Romii m'i-ies-eiizi 

ei .M)-io più iiKniiliiii i)oteri/ia- p„tuu) in'r.iiuernie 
li elle a'uit.i/i()iii, ((uindi li* pi- tu eammino s,» i.o 


1 (pn'sto p.i'i imoiilo 
r.d< fmmornli.are (che 


i-on'rol’a'a dui Vaticano a'tr.a- 
ver.s'o ,'irc.i il .10 (ler celilo di 
(Kile-i Itl'eies-'eiize) avrebbe 
potuto in'r.i|i! elidei a un cau¬ 
to cammino v,. ;.on fo.-ise in¬ 
tervenuto il Comune a d.arlc 


-nilioni d 
ria conti 
elu- sU(M‘ 
tiiilia-dì 


•Idi diuti di migi o . 


iif 'b (l'idi Solo ad'otiiH'd.'de d; .i.» .-mui 
'•'‘i .Sili Giovanni im'i d: 'id p-T-m- i.„ un 


i-oittio un av V .dor.imeido I 


med.e de 


i-ei tameliti 


soccorso 


.-Xi'.i- ore 20 sulla vi.i Casilitta 


'. inni K.d/e*ti - 
-•oiis) mentre gl 


.Il -<).-'.) (ilo- infoi unii') t^ul 
> deceduto fud le o: f K di le 


*ri due .-Olio 


Un vecchio cavatore j 

sepolto sotto un masso j 

(Ir. vecchio lavatole di-M'.-- 
gro (Il B.igi'., di ’l'ivi'li e -l.i- 
to v'.Mim.t d: un gi.ivi-fiimo 
infoi iu:ia> tuil lavoio. Verso 
le Oli- K di le:;, menile M-is- 
s'iiil'.o I.t'o. d 71) , 11111 .. da Ba- 



W' )*¥ 

i— 



uiclicati Ul jH)- 


liuf Lituiiiin a l)orclo di ua.i ilioriu dai satiUari d<T Vo- 


irslurìto 

(il tuf(» 


giolii s.dgono. Già. ma perciié tervenuto il Comune a 
io domanda i opera 1 ofTvrla,n|., m,mo lln teiietio ii 
Perchè .1 Bom.i vi è un fab- ,,j valore in .'eguiio 
bi.so-gno dt cose eh.- .si aggira 5 p;,della citta - 
S'.ii ;((KI mi.a v.mi',' Chi deter- p p.ilazi.me dei seivizj 
niinu rpio.s'a ntu.azioiie di cri- ,, 

SI? Per ii-pondere. occorre „ 

pail.ue de. ,.,.d.o..i delle ar.'e 

che loiidiUio SUI vostro Imo ,p,;,Kl,.. anno I.-Imm 

gno ih alloggio la pili niii|ii.i 

c immorole der.e si>ecuI.azÌoni -- . __■' : 


Se ,1 Roma la p.giom- iM una 
casa media è svip,.ii,,re di gr.m 
lii'iga alle jxi-sihi'.ilà di mi 


;ocii';c;',i .sono .sud; proiettati 


I l.u'oio nel- 

lii piopiieta 



f ¥t- 

-vh’ ■ ' ’ 


<)rt* \2 iti vui Selt.iiì. 


un fo,-^,do decedendo -dio i',;,' ,H.'i,sion:do. S.dva- 


r.m lat.ode L i rciagur.i e .ivvemd.i 
mi Ul lO'-.dlt.i L .ghetto e il ine//o 


mia mano Un teiietio aumeii- .si dev-'. (pii!;,li. iii primo Imi 
ta di valori- iii .'i-gmio all’e go al Comune eiii- ha perme.s- 
.spail-ione della citta e alla so ai liailMiii delle aii-e di (a 


impieg.i'o o di un opei.iio. Io iiivcc.uu'o. do|i,i im.i paurosi 

.si dev-'. (pi:!;,li. iii primo tuo- .sb.uul.t'.i c:iUs.i*.i d.ill'.i.sf.dto 

gl) al Comune eiic ha perme.s'- ..iculo d. pioggi... è li.scito filo¬ 
so ai piiiiMiii delle alee di (a- ;; -ii.id.t Le duo vittime hoiio 


l'Ila citta e alla so ai pu.lniu delle aiee di fa- 

dei si‘i v;/j pub- re i' b.-I o i- i! i.clivo li'mpo. 

) pie/zo .sale di di istaurare una |)oli;ica edi- 

-nli (• pei lino di lizi.i contr.ir.a .i.le e.-lgea/e 


sp.azio po|),i:(iii e di far 


a prez- 


di (luaUlic ami-) L’Imiiiob.Ii.i- ' zi puubitlvi I', v.iloie dei t -r- 


st.Cf uleiCifK'.Ce per Michele 
Miccirii:i di ilo aim; ..Ic'aiite 
Ul vi.) della .M:ir.a:icll.i 24 e 
(l'iiid.) M.iteii/iam di 4H .inni 
ibi' iii'e II ; I .l*-r<- S.isitie H2 


Più che i .'"agion:,menti v-i! 
jr.rr.o I f.it'i e le c:fie II co ! 
sto d> 1 miitOTi.ù.' '.t CCS.'..rio 

per co-truire un fabbricato di 
nudai gr.iiide/z.i, .sorgente s.i 
un’.iic.a di IdOti metri (piadr..- 
■ti. ( d avi ii'e mi.. cUo.diiHi. 
v.io'o per pieno di Mi nu . 
JiH-iii eiihi iciijn.ce di 'JU a|)- 
pait.ameiiti ineiil) è di cii<':i 
HI milinni. se.-ondo la .seguen 
:•<' t.i.hell.a dc.-iiii'o d.i c.iL-'l; 
('.seguiti (biirufficio •eeiiu'o 
lic’.l.i General- iSnnmiu.iare. 

fifi.-r litinii. cilct. cf 

-ntcTo ...... L 10 C7Z 

l'.of-li-.fnti .... - i 649 947 

Frr-s • Btlilii Tifi . . - ’J OZO'46!) 

Vr!-i .- 411673 

. . . . 3 ?91 '7() 

Voj.ci. 3il «Idtr.cc t 

fpjec» .- t 271 910 

Asitiitri.- 1.470 6611 


CROI MACHE QIUDIZ IAniE 

'*l.a vita à un paradiso dì bugìe,, 
sarebbe il Irullo^ì^un plagio 

Lil (l(‘iuiii('iii il»’! iiiiULStrc» .Siiriirc coiid'o .Aifui Olivier»» — .\|i|ieli<i 
• l»*l I». (L »‘»uilr 4 » I iiss(»lii/.i<m<' «li Imi (dieeiii — Il pr«iee>r<> 1 ) .‘\Hin<» 


4116-4 '• " Do ue:!'.''.i Sur.ice 

4 ?9i .7() *'■ dentine! .'.) per plagio ilj 
ma.-'IO ■.<) ()..\.e:o Sccon- 

t 271 910 '■ I ,-i d<-;.;i'i-i.( 1. m.iliv.) d<-i; i 
1.470 661 I . ‘Z-iia- - 1 ..) v’.'.i •• -i” p i: i- 
— -—- lii.'o di Mogie " cl.issitìcata al 
1 104 43S terz.i iio.'to nel reci'ir.e Fe.sti- 
val di .Siti Beuiu. ;ipe!ercl)he 
IO ag- in p;,.-t.- i|U< .lo li. • Ninii.i iian- 
ntl -.1 [ 1,1 ;ij (.Uo;.- . 

* M'" Il mae^tro Su;..ce comj>i>re 
(iier- (-aii/one nel ID.àH e Lamio 
.*'• i’f ” .siifcei.’lvo L.ilH'Io .li iii.ie.stri) 
ta mi- Oliviero e.i .i Ni.ia Pizzi pcr- 
c I.- eh'' i.i e.scgms.-eii) ,i Bo.ogn.i 
di ’.n nei febbr.iio. dur.itc»' un.i m .- 
nefo nife-'t'iZloMe pi*r .■’ tiioiie f •- 
■littore. cucii: la) sviir.'.) amo 

le m.- jmi prcrcntò .Mila R.-\I per i. 

Fc.stiva. di .Sali Beino ma ej..s.i 
tio’l fi e (p.iindi pr«'.sen- 

|j* • i‘ 1 ..i p ibbiico 

N;:,.) ( 7 ..vie.-.) ..v rebl)e pl.)- 
. ( Off- g..i'.> .i motivo d.'ii’-iiici.so- 


T»Ulf 1. 31 104 43S terz.i iio.ste 
vai di S Iti 

.■\ que.-te Cifri- vanno i.-g- hi pari-- gu 
giuri'e .(Uel.c r;gol.rd.Ulti ... n.j ;ij luo;. 
ni.a:.o d'..pera. sj.e-ie -ii p;o n „,^v^tl 
g-fflzi,). e, coiis.mi.) ,ii iiier- j,. eaii/om- 
■g.a e.elTUa e -sp -e var.e. per .<;,ccei.sivo 
cu. .SI giunge .-li (i.mr.cita mi- O.iviero e.i 
Jionl. Se l'.iii .S-. doves-'c Cl.- eh'' i.i e.'c 
oo.ar. . a:--.,, ,i c,i 'o .li ’.ii jjvl fcbbr.ii 
rijip.ir'.imen'o mi-l.-). ..i nct'o mfe-'t-izion. 
del proflfo pfr il costruttore, j h.ci.a ciecl; 
dovtihho .igzir.r.s; su; die rn.-l.mì nrer< 


Ai’i’i* Jille slrllp 


L^arr-e fa'nbrtc ibti- è ;. cm-f- 
flveti'c c..e .-ev.i aile .stei.i- ti 
eo.s'o .i.-ii. .<i,sa .\gguit:gi'te 
■.nf..''i e; qj ir.it. ta mi..olii 
cair.i é.ti. gi: e" c::.. m.it.ini 

T Oir**’'*rir, cjiid* 

dr 6 ‘. 'i; U'rrtfio in iir.a ztu.a| 
ir,ed.o-}-*'r.fiT,ve (ijuole puoi 
o,s.-< re Mo'iteverd.' vecsti.-)' s- 
VI acrorgere'e che il c<>'';o d. 
.Iti .apparfiment.) siiii- .a .'ei 
mni-an; Ma perchè ;i terreno 
«ditic.ntir c.i-'.a far.;.')? .-Xttr i- 
verso quaii . pe.'azi.ìtii .si fiim.- 
ge .1 ••v-.-*re pirzz; '«r.'o e-ie- 
va';’’ Q.nal: sono ie re.'ipon.'S.i -1 

s' .’ Cni,. ).• 4iv<*-.—' .'.gs’.-ti-1 
t r.' ) s ;<■ tr. : 'e | 

. vrit'.. p-)*-;'.' f'.'f" nar.istfi-' 
r/rve'-.'i.^s. .ie,ie ..gg; v.g.n- 
*;> c.'o-.-.a pa”; .mo'.to .àe- 

maritaie. .,v rei/'-)-- p)tu'.> s-..)! 
ger,. ,f)'.>r-T ( .'«lini; 'ft'r..'.', 
.'.,fl,a.’ar.d.) s..' n 1-5 .-Ti' li- 

fta'i fent.a'.v.a di -pr-ci'.tì/io'ir 


niegii.)'. 


-nto .il 


IV .'.'l)b.' 


.1)1 :n:.'..o 


()..\ .(-:<) Secoli- .sftt.m ,n I gi; in'. 

’. m.itiv.) (i<-j; I p ..•^tr.i.'iJi.i q.i.n i: 

l'.'.i •• - 1 ” piti- ,11 igìstr.it.) 


j'io-s.m.i I MIO OOU 


.'*.nr»’g.l.«'.» 
iti- c d.Ii- 


U.'i-l es- ,t. . .mi 

n il din inzi .li 


lirill iii’i per i'i)'cr ,)';«'neie più 
{ ..-..iiieii'c )' .r.,segn.i/n)ne »ìl 
-.Uii) stok «il Olio d; .so,turo. Se¬ 


ni les'r.) Sur.i.-i , v".CCO d.il- 1 .'''ti-i') i* vi.-.oinci.l '. c\ dcp;it.)-| 


«•lite Fe.sti- i 1 n i.scit.i. .'i c dcdi.'.i'o 'o, .li.or.t c 

;ipe!ercl)be mmitc.i legger., da cmi|.ie anni - iteimc 
Ninii.i litui- d.i|)o .ivt-r slmii.i'o p.-c.--.) i'.If..- 

.i.'co mu.sic.i -B.'t.rin; - di Bo .-''a- .niictzi 
'e .’OllllHirC .-..'’i . s.i.' venti .'.inz.iiil 'a)n .iV relm 

iH e l‘..n;io h.iO'a» t.i.gguin'o i.i '.-n.-mi.i.'. i 

.ii imie.str.) tn 'a 'r.i-.,,i ; ni..-roto:.; 1» u 

M;/ 7 Ù Jll'r- -le...) t.i.i’.o " S.-toJ.*-T.) . 1 . ] .l't 1 tu 

.1 Bo.ogn.i '■ ace -. •• I ..i..ng .tu... - . • .'s.- j I. pt.i-.'.s 

'«• iin.i m leti .'.i --'1 fi.i V ,‘Ce ■ 1 ii..'. . ' 


'o, .li.or.. c.iti.sUi'ore n .gioii.).•' 

' cei)t).- mipcgn.i'.) . t.ici.i- 
' . 1 .* . ilf..'e -t rvi'ii.i.a»: .fi-',-.- 

.-■'a- iniictza- ,ii'-iio,- I'.'. m . [so; 
•avi ,i\ .-et)!).- ii"enii'o n,l .a p i: 

'.’ti.'ii.ios. i. .i.-:...r.> ili » gl)) 

|4 q.l, i I .l. 'l I I.n . p-.-: 

t ;. 1 ' t 1 tu....')' )'.) • .i -.1 

I. pt.) ■•■.s-.> :.i cc.ebr; • I. 

I ... 1 1 . 

i-i I -■(« ."1.. . . pr. sai.-: -- N j 


tote Sui..no «li 70 anni tilut.ili- itipi ovv-r. 

fi v.a Glolifi 401 e st.i’o '>'t.. 1.) 

tnvvstit'v .1 1 UH’» nio'ocp'U'tta tiu'*- del 
L fci.'o e .sfito i.u'C))ito e tra- •'.• «uno. 
spoi'.tto d Pohciinico dove «■ 

(.t.ito !i it'e.'iuto Ul o.sserv.iZiu- ‘b l.iv./ro. 
Ile il bimbo di 4 inni Na/z.i- viilut.. ..d 
tetio VLirc))!); 'ibit.iute . Al.i.i- 11 * 1 ^^ " 
no e .st.ito rti'over.ito ui gr.ivi 
«auidi/ion; .. San Giov.mn: Il ^ ' 

picco.)), iii.-nti)- si tiov-iv.) .'OH 

. geiìlt.):. .a i))c.)lit.) C.).s;)-..uc- ■.. —. 

li.) .siti.) Net'uiicn-e »• .s" ito 
.iiv<')tii;)> di mi.i m.icchitì.) ■■ l~t 

ler. :a)tte ,'ull.i «-tr.idt p-'t II I 

Kreg)';i>- nn.i lutomobilc )• ifc;- ^ J 

'a tu.ir; i-tr.id.i Ennio Fa.chi 
d: 2»; iti::; .bit,epe iti via Fe W ■ 

retitaiio I. I.i'omMe Iiirtli. lii 1^1^ 

itiiTiii!)' ;:i v.i Muz'i) gl U II 
Scevaii.t t'H. Marni.) l’ianivic di 
22 a'uii .I..',i.'it)' tri vi.) FiTi'n- 
tìii.) 4. lAiIa Feruiti d. ‘-’O tinn; 1 

ilii'ante :•! via «li'lie C.irro/ze ■* ‘ 

l'2 )• B.iTf.aeie Lo F.iro <ii '23 ^ 

..tei: .ibit.mte i*i v;.i B.irJx-riii; 
li eli.- s: Tov .iv.in.) .1 Ixirdo 
ie'.i ..nt.) s.tmi .sl,)t! iiie.Ucati ai u p, jv). 
S .stjcrfo )• giiiiiica'i g.taribiii r,)-)..co. >i 
ni (i.icill g.orn.. e.-clii.'.) ..1 Pai- /,)),, depii’ 
vtnic eh)' -'.iti r.eovi'rat.i Nc 't-gia nt i| 
.IV r.i iH-r Tf mesi Con'f.ue l’i 

ler; -i-)".- .iie o-i‘ 14.1.> un., n.i giorni, 
niob) pti'.)'..; 1 d ) C.irii» Brìi.. 1 : 1 . » ii i:-'retti 
•; li; U* ,.n-.: •• U'Cit i tu.iri m. -... in | 

s’r.idi ;;ivc.s'i'nclo ipi.ittro pis- a 1 .11 gii rai 

s. iiiti, ' ).: Vf.-.ciil.irre e fìniv..:»- pi .«v v is.ma 
n; M)-.) •pc" .v..ni)'f.'.e .i: 23 1 .rm .n'.- d 
) I ; ..ni); )• i*.i')iu.ii)' Me.: .s. ii r: n.-ttiin: 

.tini .' i’.i.-)iii..ii:i: P-iu .i. 43 ! i.ii ooi.'ti.» 
.-.u. \..o.-;»'iì . . vi; S C .ni:.i.).»■-.)■• .nti'ii't 

gii tnveè't't .'»•;.) .st.ati 'gtudtca-* I.im'Hmet 

t. -g i .■^■•t). . fi I)’ -.^i')"'!, C,») l-.i p 'Liv.-t 

V .n-u .le .V |>cr -mia ,it . resci-i 


di .Selt.m.o B•)•^I, ubi t.ei 
I);t>-i ile. l’ottle deli,) Foce, 
lupi ovv'»'.unente e .stalo inve¬ 
stito 'l.t .in glosso in.is.-o di 
tufo, del volume di un nie¬ 
llo «uno. I! povercttij, è s|.cn 
Mi’uiio -<)c.•'I^o d.ii loinpa.gn; 
di l.ivoro. i (piali liantìo ptov- 
vediit'. , 1.1 , 1 . i-.ampagtit.rhi ron 
un'auto di p.issagga. .-.irospe- 
i| ile .'IVI... di T;voI: l! Bos.s; 
e ^t,lto inoveiat'j ;n eondtzio- 


iVlbsii,.,- 


.AL PONTE DEI QUATmO C.API — l'no • zuttcrino > h.i urlai» violentemente contro il 
pilone ilei ponto sfascianilosi. Il limile ili .sicurezza ilei fiume è dì ]3 metri. I.'aegua ieri ha 

toreato i l'i mciri 


Il Tevere in piena straripa in più punti 
blocc ando il traffico sulla via S alaria 

L'7it'i|iiii avpvii ru^^iiiiilo ieri inuttiiia i) livt'Uo «ii 12 iiiptri — 11 tlraniina tli*! 
Giriola ' - .Maiiiiria ili Imoi .salvtita tlai vigili — Lu ptilluian rimasto hlocrato 


ì 1 i'i I si'-i-i ,li l mal 
ca-.i-.ito. >i du)'. .1.) ui.<) 
z.iii I -iepie.s.sioifiri:) >• I( 


n: ipioggi)'. guelfo m.il 
Con'f.ue l’d iiggio'c negli ulti- 
n.i giorni, pur con nenodi, a--- 


loalti'iiip.). lauti gue.ste notizie, e coito elle ji-'i'ioii ad ogni eneomin. per poti'e G.iribaLdi. .'i è .'pezzato 

Ul.,) va.s'a li livello di .sicurezza dei Te- j'er circ.i riut* ore. a mezzo di in due; una parte è affondata 

)• le con- vele è di circa I .'3 nmiri, a Ri- un automezzo anfìbio, hanno 5ubi‘o. nei pref'M deU'I'Ola Ti- 

mi'o m.ii petta. oltrepa.s.s.ito li qimìc il portato in .salvo i passeggeri benna, l’altra è .stata trascinata 


ipioggi)'. gu^'i'u m.ii pi'tta. oltrepa.s.s.ito 


giniic i: 


tiumc potreblie straripate r.ei .lei torpe.lone. e .suLcs.'ivamen- dalla corrente 


Ipnnti più bas.sj della perhvri.i 


pesante 


Tevere è 


pur con nenorti, a-- punti pm bas.sj della pertlvri.i te n.umo tramato il pesante II danno .sofferto dalia fani 
ti, ili sthi.r’te h.iniio cittadina aiPom.-z/o, gha del fratello del ..Ciriola 

piena il Tevere, rino ('omuiiquc il Tevere è stra- I„a grande e improvvisa pii*- propri“!aria riti galleggianti, 
aggiungere, iiuas| im- ripato .sulla Salami, ed a ine/- na Ita indo’’o i direttori della valu'ato a sv-. r-^tj milioni 

;i-:;'e. un iivello al- zogioriio della tiiià. if.vadenJo centrile elettrica di Castel Giu- lire. Il popoian.s.simo Ciriola 

di dodici nn-'n circa l’agro deli.) Magliaiia e per-i bileo .d aprire le dighe che fratello di Benedetto Grazi, cl 

mi 'llle lire •>. gii indo no ()ueiiii di Vitima Poco pri- sbarrarono li flu.s'O delle ac- ha i s.ioi .galleggianti a Ca.'i 


mt'-o in piena il Tevere. Jino ('omuiiguc il Tevere 
a I.iig'.i raggiungere, iiuas| im- ripato .sulla Salami, ed 
pi .iv V is.iincn'e. un livello al- zogioriio della tiltà. ili 
1 ,rm .n'e di dodici nn-'n circa l’agro deli.) Magliaiia i 
i. r: ni.itiimi 'ille .ire •>. gii indo no gueilo di Vitima P- 


Il danno solferto dalia fami¬ 
glia del fratello del .. Ciriola ... 
propri“taria dt i galleggianti, è 
valu'ato a SV-- r-^ti milioni di 


bileo (d aprire le dighe che fratello di Benedetto Grazi, che 
sbarrarono li flu.sso delle ac- ha i siioi .galleggianti a Ca.'iel 


.iiooieti.» di Bi;>i':'.i se'gnava m.) dell.i mezzanot'e tii ieri i gue dei Tevere, per rui ..ilo S -Angelo, interpollato da noi. 

.('• .nt.'ii'e metri 11 .•'*9 vigili de! fuoco tehe (.mipits- tmprovviso un metro di acqua ci ha dicliiaralo che un fìisa- 

I.en'Hmeti'e. ma co.n continui- .sivamciiTc h.iniio ricevuto 20 U -i e liversa'o sul lett.i del fiu- .'tro del genere non .'i ricorda 


.ver.' l'oi i;a eonuticiat)) |eiiianiate) sono accorsi ;il'2.) nioi me. provocando n:i prinio. 


V in-u 
m.'s. 


it . reseci e. lino a ra; 


|v tiilome'i (v 


Salaria. 


memoria d'uom.n. almeno da 


L, Pro.-.it 
. I Cort" .i 

.. c.m Cl. ;! 

f i I ' -, 1 ) ; I 

Iv.v Coec.a 
Co-.If s' :. 


■ ler ..)• pre.-.'O 
. 1 ) tl 1 illlpu 
.l.-'. T.-.litui.) 

*11 f/i» Nl'Or.M* 

-■.-■i' .'il .i e 


' livello 

e .-.e I7,.40 . 1 . ;vi..!.;!e di.' ’K .\’i«’i'-- p---ive;-,;. ;i • ;,n autopuilnian. Drovciiier.te .i.i 

il.;," .\g)t-t.'.;. f -.71 tl .il I ."ieur.,v.)iio i iie Rieti, gremiti.s.'imo di pa.'-’eg-gc- 

. »■ .-to’. B*’••g’U's''. M’ 'u.nie iv rt bbe eun'.uiuato a r.. uuprov \ isaniente è rimasto 

I vt. ragh-nie::-) •> |.ie-re-c.-r.' .i il ii.-i ren;.) i h.' in :mpant.'4naT') ’r.a i flutti del ful- 

iin.) IIOO. ;mpr.)vv.s.i-1 ji.t ; (• o:r il Iiveii,. - r.! di.-eC'O me in pien.i I vigili. Che ai.eoe 
e -, ••.iTr.'.t). .'>f tir.’jd.) 7.10 u-.-tì a ,6 2» Comnngue. ne! e.ir.'O -ii questa g-.orna'.i 


s'rariicimento Ieri una 'cttantin.i di anni a questa 


me’ri ii. 7 o irti pr.-'^i di T.irre Maneiana. d.ive|m.)"ina un tratto di due chiio- parte. Con 1 .) perdita dei gal- 
- is ■■ p--.)v.;i- un autopuilni.in, Drovctiier.te .ì.i'metri de!!„ .Salaria eia ncol- leggianfi la vedova Benedetti 
'-leur.iv.mo i in- Bieti. gremiti.c.simo di pa.'-’eg-gc- .'n-» rii .-irca un metro d'acqua è ridotta .'iil la-'rico c.in i .suoi 


tel.i- I ;I.o.iiric..n,i-' 

Utig.'tc 111 l'tt. '( r I, 
mi..Olii pii'e'-:)'.)'.) I 
m.it.ini se.»:-,) eot! 


: ten.]).) (i i s.'oie .-.) g'.u iteo 

.ii'tiUtti't.* e fr.t.."*i ')) temo*.» 

Pre'.ir,, '.u'ieo’l s'T..>.r .'.ri 

rti-ht)--! i di ut) iir.iii." ('■ .rii 


:. i-T.i ; p..). .'ti 

-.) un ep,.-.).i..) iiioi 
Ni‘. Ì;' 4 i i fi.iu- 

Fi'.i.')' C.i.-)'i.i. 
) (i; un - II) citliei.) 


1.153.8110 copie 

«lilliifeic il I*riiii4» .ìla&'srio 


In •..'.■..-lune .ieP.i le-t,. .h" ’..iV)'.'..',itg;.).-u' t.ii'.f.t.- 
vi’à geiit'i"',) )legii .\ ntei (ie'..'l’nifn e .ie; ..imp-.giii i’I 
1 ottenuti) i.n.i riuov.i tit.igti'fie.i alt." •-■.).'a m- rag.;.un 
genito tfatu'.i .ii 1 !;’>;{ Rou .-.ip e (Ji.e>:o i-uU. .. •* 

'.•nto ji.u f''evo.e e .-i •'•'n-..!ei.( ( iie (pi (-i tiitt.i lt..!i.( 
!e eori.i;/ioni de! teir.p.) .-ono .-bile ptoiliit.ve rd m .deuni 
.iii.'iir:’ti.!.i. b giotn..!), ,- .■.tu-.t d--!:,i p.oggio non »' 
p.ìtiito gi.ingeie 

1'. : i-'.iitato ottenf.li' dt.io't'.i .tii'.'-t.i uii.i ! .•’. 

'..ii'C.cf Olito che ' (avot.ator I tititino ve:.-.* .. gio i.i.) 


11. f. M.\4i<il<» 

Il comizio di chiusura 
del PCI a S. Gionaani 

Il r.irlit» (omunista ter¬ 
rà il MIO (OllliziO di ehiu- 
sur.l della rampacn.i rlrt- 
lor.ile il li ni.igfio .illr 18 
in pi.iiz.t S>an («lOVanni Si 
riniiotrrj et»si ciurlla che 
r ormai diirnulj una tra¬ 
dizione popol.ire romana: ■ 
enmunisli saliitrrannn gli 
rleCtori nel tor-s» di una i 
grande inanifrslazione alla 
(iilale si recheranno a mi¬ 
gliaia le famìglie 

E' slatn .anche annunriatn 
che un romiiio «entrale 
Verrà (muto dal PCI alle 
18 del Ib maggio in Piazza 
S.s. .\|)o>tn|i 

• ì'Al l).-'l' \L«..,ta- 


ivribbo vun'.uiuato a r.. improvvisHniente 


' IV:. • • • 

ii>(ir-lo 
i niente 
’v/t'.i .< 


Culla 


UNO DEI LES TOFANTI ARRESTATO IN VI A ACHERUSIO 

Un industriale cinematografico di Bologna 
truffato da cinque persone per 100 milioni 


r.. iTUprovvisHniente è rim.)sto p.-r diverse ore. nel corso qua'.lro tigli Sarebbe doverono 
:mpant.4naTt) »r.i i flufii del fui- delia no'te. i vigili licl fuoco che le autorità intervengano in 
m*' in pieti.) I vigili, c.he . 11 .ine «i -odo iiii.ipera'i a recupcr.are aiii'o di (jue.sti popolarissimi 
ne! corso -il questa g:ur;:a'.'4 -.rt.) m..ndmi di lumi, .surpre.'i •• rìumaroli ... 

già 't-anqiiil leamnali» .-.i sono dim.vstr.-.'t -u- .i .Ma piena an'al;e//a del 4.).mo - - - 

_ chilometro della Tiberina, e filila 

" ’r.iscinati dai limacei.-).-.! gorghi , 1 a c 

VIA ACHERUSIO i.i).-,™u., v.iic ... 

_ Le ineev'anti piogg.e hanno'é .--.t.A aliietat.) dalia nafc-ta 

d , _ - provocato anche questa voitaU; ur. b^i hb-ito,». cui è 'fato 

I DAlAfin^ ^ 1 ' T’^be fognaiure di ;mpo'’o tl romc .i: Fr.ar.ro .A! 

I DDIDDIIQ :4b'«!-c' zone della perife.-:a Per .«rarge-;';. s:g-t(ara Genova 
w mo-iv). ,a Centocol'.e. D A'e--:o ei .•! p.c.olo Fran- 

4AA • »"aMnar.)r.;ina di famiglie han- co vivi.-stme felle:faziort; 

If j|||l milllllll dovu’o sgomberare ;n fretta ... 

ri Itili IIIIIIUIII e furia le loro abitazioni it; v:a «. 

_ dei Glicini perche invase dagl: .\OZZC <1 OTO 

sgorghi fetidi aelle fogne. Ir. Nell., ihie-a d; S Maria ;r. 


'•.Iti. ..;:)->:a;o len :u »: .na :n v «.'iti.oiie 4 i'. tolpbo d.tjta essendosi imp.>'ses.'at.> di .il v'arie borgate ce.'itmain e cen- 1 Montoriiff'r.do 


[in via .•\elieriis-,i) tale Ve.'.eliz: » mani-.'.) 
[D: Gu'rgi.) . 4 : 34 ar.;.:. a ii',»! '.'' .ot.'ìiiu.. 


|.;) V ;,) 2 n'Jj':'.» -ì.» « niiodone -il asvcgnl a vuoto ..i 

•u'.):'.d.)*.* .1; t'-."»!.». petcr.)- re dc.r.i del {> .scitici.» Tomassim 
(sp.u.sabd. -.rsu-mp .i Gai'te le dei quiile era rappresentante 
ic.vrsi e Fulvi.» Ricci, gt.i ari.- P Ver:a:’Zi aveva ce.iuto rile- 
jst.tti cs-i a rPann.'icci. G..i va;,'.; q',;an'it,a di merci, per 
(seppe Paluiub.». .Al»"-sa:..i:.i D; n:.>lTi milioni .il hre a 'all Vi'- 
tStefano. :i :eperibil;. .i; t: .;7; . j’<>: i<> Zini. Gi.ibatta Ciccone, 
|c.»r.t;::ua'.. aggia\..'a per oi’re 1 tìv ; ì. » B .cciii, .\milc.ire Gua- 


mati ì-.'.) .Il cat’.ir.a pe»- trufi.i tre due milioni ri'CO.-!s'i per coti- 'inai.i 
.ot.’inu.i'a p’.unaggrava'a e.i m del pas'ificto T«,m;.ssir.i. invasi 


Il Ven.-vnzi. è .'tattv .-irre.s’a'o 


scavalcare, idot'i-) 


r.ai.) di ì>..racc;.e .•.,»:;o .'ta'e prde 1956 cinondaii dall’affct- 
vase dalle acque ^jei figli e dei n-umetosi nt- 

Vivissim.i se.-.sazii'-.'.e .ha prn-jpoii hantr» fesfeggiato le nozze 


illdciro la Sigia Co.-vf.,r.tini H‘»sa 


{> .s Itici.» lomassim nientre tentava di scavalcare,idot'i» in 'ut’.a Tras-evcre il d c>ro la Sigra Co.-vf.,r.tini Rosa 
err. rappresentante jn pigiama, il muro di cinta del dramm .tico ep:s.»dio rie: ga'deg- fu Angelo di anni 67 e :l Sig. 
aveva ce.iuto rile- ijiardino della sua abitazione. gianti del - Ciriivla - disancora- Luigi Maricini f-u N'azaito ili 


c.vrabìnieri del Nucleo dtjti. trascina:;, fatti i.n pezzi ed a.'i.m 72 


Vlvi.ssim; a.:gu;; 


'),fl,».’a-d,) c ■ .'.r. .. ...|c.»n;;::ua .. aggia\..a per lu're «)\;i..> r> .cc.'ii, .vmiicare viua- { 43 , 

■'•“'C.iti'OMto che ' (avnt.iMn 1 ti.'inno ve:.-.* .. gi.i ui.» I •'•"*• r .ppre.sen'.nt.' ,!<•;. ii^..^.^ nu’,;.»:.: n li.ui ; » ue.l.» rten': Pr;mo Bucaltni, .-XnTonio n .4 

.Se fin di'. *1870 - foW pro\ - int-’tess, e s, b..:te per .T-.td.'.i.e 1 tbf. •. I -'vesee chu.^to un .cui- .’.-uir.-.ù,-.» v- Mar’tict.vl'.i da. quali si tacev.» ma 

vei j'.i a.i acqàistare tu'tè e l'.ali.iiio, p.'.t O. Iilatfà o pr.)g. -e.''.il.» I c ■-T'e .i ”k' t'.»*c " .^'T' 'B Botoz;-. e.msegnare a'sc.gni falsi Egii 

aree -1;sp,ir.;b:li per una f.TVÌ»i -Si tt.ilt.i i.i.i .li lu.iiits ne; e c -nig!:.'’.):que-' •i-ult.it; ''.■.Y'.'Vh,- ''.”' 0 * 1 '." c.»*.'^'ù - *' ^B.>rui.> .-ra ..nche )dov r.a anche rispondere di ap- j-on 

di ft-.que o .-ei cnilomotr: oltre ,Ai mibori lii :!..ib.iii die il 27 n-.igg;.» -i rerl-.e; antu» .1 1'...ppropn.tzior.e m-r, - j fu.vortazio: e mdriuta .'on'inua- j,.,, 

ie rr.u.-TB. r.on vi 5 «reooe mai vot.ite, (i.'iiiji.i.bo f..f giungete ,i p.iru’.i . hi.irilie.ilrice ••• bua di cinga.» ca:iil>.a'.i uelìim-i. -■ — ■ — tru 

st.,:.. U'. p.'.i!)'etna de: genere. dcl!’Ì) tiilii. (.uè vunosi.ue l.. 'iUb<z:oiie de! no'ft.) 1 -rrog's'or o d Or. io i'"‘'o comple-Mvo di ò niiue.i ..i I s»:*» 

• • • V . a'. ........ : . . vi - . .-V , » * . • . / * 1 Iz'Vw f r- « . . 1 I » ! , . , ’ iti .T J Tì Tl.» ri,» ^ 1 v'fX.kr A t' T. »»' .4 . I • \.»Omi i® IQ | j. 


pv)hz'.a giudiziaria hanno ieri,jffi'ndati .ia!!'impeto dei Teve- Vivi.ssim; a.;gu:; 

traf.o m arresto tale Robeit-ijic u. piena Circa q'.iaP.ronvi-!.. 

Baroni, d: 7)2 ann.. .ì.v .-Xnci'-. la per.sot.e ieri » mezzogi.')rn)')| 
na. .sul quale pendev.i unih'.nno a.'sis'ito alla drammati-^ 


ndato di eatfur.a 


c.a -Cera dei grii'si galleggianti 


cura delia Repubbitea d: .An- aria deriva Sembra che un 
cona per .appropriazione inde- grosso tronco di albero. inve-J 


aggravala 


conttnuaf.a. Isten.io ii zatterino ... non mol-| 


stjt-) li'. p.'-i!)'ema de: genere. dcll’L’riitd. 

• * * Paese e i ; 

E’ acfO'i..')) itiV'-ce. clic il -.j porigom 
C'itr.u .e tirt uii.» p.i.i- padion.'iie. 

*.ea C')r.'r>ri.. i-i1948 a. '.5.5 IvOgge' 
Relxcjh;;.: r-.-, vM.-i.)',) terreni r i 

•s- r 2 .m;.i..rdi e 275 milioni ^ 

e ne r.« oegug-taM per .••ili 119 
rr.iltoni», favorend.» in que.vo ^^ntrlì in 

nr-Kio il .«orgCD' dei gro.ssi mo- j, 

nopolt. Non solo, in® na p«*r- b(.i(\a atti 
messo a Q'iiC.v''! monopoli di 

co.'T.piere le più argille ^pecu- 


dcirii nili!. t.uc V'-ino'i .ue ;.'•.» -uu.i/ione ne. 

Paese )' i tini : e.i/.i- n.i: ; ci.e 1 p.itt'*: di de.-tr.) e di c«»n ro 
.s| pongoiic, n,('Itetiiii>s. 1! .-eivi/ •- iie!!,i 1 ijiM.'i"' .iLe.in.'.) 
padion.'iie. 

I/Oggere f.i: ligg.-t. iiiffotrie •• ''Ci.ir.j n • .(-.-•o . •■- 
mento c un do\i:e pe: -igni e-iii nni't.i |>erc!.e. »ndi 

» ron().-cenza del ni.ìggair numero di .t.di.uii i piog:.inrnti 
prc.sentafi (i.n eonuini'Ti pe» :! : Uiieu’.,mento del I*.ie.-o. ! 
contribuirà .n tur con:-egiiir(» ."•l nostro gì.inde l’.i.tito un.i 
nuova afTcrm.'iziorK» nella pro.-.sim.i (.itnp.ign.i ele'.toi.ne. 

LA SF.GRETF.RIA GLNER.XI.E DUI-LASS. 

AMICI nELL'l’MTA* 


• ’i), 4 ..i:. giovar.)' che «'«vnf.#- »1aiin.> de. .ign.ir .-Ant.)':..»- 

:..:.g: 1) A;;:;io. vili.-.. ,);m«i ,la -'1 nioriier.T.» de;’,’;.rres;.». 
q 1 , ;;.» u.iienze ^>1 Giorgio era iti compa»..ir- .1. 

Anche .« r. rb...d; e .s-.no «'■cr'o Os\ald.» L« rz. di 44 .iniit.I 
.'i-,se,1:.i'.) .i ) d.'m.i::.i(' .’.i.):jn.:e R (piale «' a <u.) v.iìta a.'-i 

!) ((.;.< ;. {')■-,..'r»'). n.»:i h.vnno T)»stat«» essen.io iii'i'reato p» r. 

’;;e'..i o :. risult.ro ; (nt.» .d- K»itr;.zioiie t1i oggc'iti so't.ip»-) 


u.ur.i .' .«e d.'i :ii.s:«'r;o- sti a •pigiior.amen".»» 

; ’i) ! vi -l.fo Dop.» lungo appo^ta’.l'.ento 

.>ces>' st (i.br.ii; polizi.) h."! tnoltre arresta;.» 

I . .un .11 3lcnnc Luigi Venanzr abit-.t; 


Il Comitato laziale 
di solidarietà demo¬ 
cratica comunica di 
aver trasferito la pro¬ 
pria sede in via S. 
Giovanni in Laterano 
n. 28. 


truffa continuata, emissione d. t.i lont.nio da Ponte Si.sto. Io 
assegni a vuoto, f.il.s:ficaz:one‘abbia affondato 11 « z.atteririo 
d; scritture privale II Baroni, | ir.ves»endo. come mas.'a morta. 


' ricercati-) da un anno, 

• sorpreso dinanzi al 
! .Aragno 


stato Iti g,.!Ieggiante dei camerini, gii! 
caffè Iha imprcs.so un movimento .li' 
Irotazione. Questo galleggiante.) 


ftubIN 

di GOMMA J 

V plastica/ 


Costui, quale sub agente peri."» sua viiita. rotti i cavi ,i: .ic-i 


i ia provincia di .Ancona deila cmii) rne 10 Bssicurava.no ..i ^ ^ 

Isoneta di assicurazioni < S.-X- muraglioni. ha trascinato Tal- I HàH 

c accusato di essersi tr.v g.dlcggiante. dov'era st'tc- M B^B i^BL I 

ato della somma d; maio il terrazzino per la .. tin- ROMA • V. PALERMO 2S* 

I re, di truffa ai dan- larella 11 primo galleggiante 

direttore delLACl di affondava, e TaPro. dopii aver rro*<ima apertiirn sucnirule 


ciitio che lo assicurav-ano ..il 
muruglioni. ha trascinato Tal-! 


accusato (li essersi Itr.v g.dlcggiante. dov’era st'te- 


apnropriato 


ni del 
.Anc.ina 


maio il terrazzino per la ..tin-i 


900 mila I re, di truffa ai dan-ltarella 11 primo galleggiante 


Ipesantemente urtato il pilone .lil 


\ I.v CAnILIN A. 19-25 
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PER IL MIGLIORAMENTO DELLE RETRIBUZIONI 

Da slamane sciopero 

alla SRE e alla STT 

0 

Coììipiìlia sospensione del laooro nelle cli¬ 
niche unioersitiìvie — Sospeso lo sciopero 
ne^li osjìediìli per In ripresn delle Imitatine 

Stamane alle 7 , a partire dal tervento presso il ministero 
primo turno di lavoro, i tre- del Tesoro onde superare le 
mila lavoratoli della SRE e frapposte difficoltà di ordine 
della STT l'Lemieianno di nuo- economico. Il ministro della 
vo in .sciopero. La durata del- Pubblica istruzione ha ricono- 
lo sciopero verrà stabilita nel scinto la giustezza delle riven- 
corso delTa-ssemblea che i la- dicazioni del personale e si è 


L’UNITA' 



SPETTA CO Et 


«lei g:lor«io 


voratori terranno alle ore 


impegnato a fornire una rispo- 


nella sede deU'Asìociazione ar- sta entro pochi giorni. Ciò ha 
tistica intemazionale di via indotto siicces.sivamente il per- 
Margutta. sonale delle cliniche e della 

E’ questa la seconda volta Università a sospendere per 
elle 1 lavoratori della SRE e ora lo sciopero. Oggi, tuttavia. 


delia STT scendono in sciope¬ 
ro e anche questa volta la ma- 
nife^taziono è condotta unita¬ 
riamente ilal Sindacato aderen- 


1 1 dipendenti si riuniranno nuo- 
I vamente in assemblea per ini- 
’ziativa della Federstatali e del 
j sindacato autonomo personale 


te .(Ila CGIL e da quello ade- tecnico. 

rente alla CISL. I dipendenti Anche lo .sciopero di 48 ore 
d:-; grande monopolio elettrico proclamato dai 2500 dipendvn- 
ch'.edono ragionevoli migliora- ,, jegjj ospedali per le gior- 
menti economici e normativi: oate di oggi e domani è stato 
in particolare, cniedono un rinviato in seguito all'interven- 



LE PRIME 


MOUll.E (Viale Libia 
no 882.500) : Riposo. 


tolcfo-I Doti»; Il demone dell'isola conllley: Il pescatore della Lulslana Smeraldo’ La legione fkil inferro 

1 I Wnj Ile ' . ...- 1 „ _ . 


Domani 


alle 21,13 Compagni.i Teatrale LdelueUs; 


MUSICA 


d'Arte diretta da K. Castell.i- 
in; < Piccola stazione di cam- 


Wc.st 

Kilen; .'\tlion.i 


terrore del Fai 
e le 7 vorellp 


I con -M l.anza 

'l{c\; Addio sogni di gloria 


con P. Douglas 
Splendore: Lei n.n .\1. /luil\ 


Nessuno resta solo con Stadiiim: 1 razziatori con D Du- 


l.a lig'iia tli l orili I it'lli. j Espcro: Oigoglio ni ra/.’i con D 

Salutai .1 già al pi imo suo l‘lHANl>tI.l.O: Hnioso .Vnltcu^ 

appai ne (S. Carlo di Napoli, C la Piccolo teatro di Kiiclide: i;il allegri esnloratori 

, 1.1 ‘SUI ..n . Milano .Mie 21; 4 l/opern da con L. Webb 

dicembre del 54) come un i ^ Furopa: La legione dcirinfeni. 

delle piu riuscite creazioni di ft„s.siM: c.m nel Tc ■atro m Ito- j .< Il 1’ D.iug..!,. 
l’izzclti. La (iiiiiii di iori,». t:.>- ,„n diretto da C. Durante, al- LMelsior: T»dó cena nu'clu- 


paglia >. novità di M. Moni- Itsprrl.l: .Addio sogni di gloria 


tspcro: Oigoglio (Il r.i/.’.r con D 
.Vedi cu s 


con C. Wc’bb 


I H Miti tium 

Hit/: Senza scamno eon R Tay¬ 
lor 

Kivoli: !;• -empre bel tempo con 
ticM.c KcUy 

Itom.i: Piigionlcrl doli harem 


Furo|ia; La legione dcH'Infenio i lto\> ; i.,, aerinolo con \. .Sord* 


Pizzclti. La tniiiii di iori,». t:.i- 
gedia pastotale in tic alt: .--il 
testo poetico originale di Ga- 


.<11 1’ Dong.,!.., 

LMeiciur: Totó cena nu'Klu- 


17 ifainltiare»: «I Iigll de- Fariien’; 11 demone dcH'isola 


gli antenati » di .A. Saitt.i 


J. W.iM’.e 


briele D’-Annunzio, ridotto per | S.A'I liti ; Cui st.dille dei ‘’iallo parni'sina; Itinoso 


1.1 tnusica da Ildehi.mdo Pi.'- 

/etti 'tOvs.), h.t gl.l p-.VCOl'.) 

uii.i felice c fortui'.il.i .•.ti.nli 
in molli tcatii, u-i u..tendo nn 
(ic-cenfc ci'nsen-o .1' f.ivoii 
till's-.o pnbbhc.n e c: I ci. l'.Ml- 
M-nsi que-ti dovnl. . ci l.ui.enle 
.li f.itti' .‘le 111 .) i‘'Copc;.i,| 

nella qu.i!e l.i tiain.i. rain-t 


diiftt.i ria G Cìnolu. .'Mie 17 
ii.uuiharei: «Dicci ntinuti ni 
alilii > di .àniistion inltlma 
icpiica) 

VALLI-.: C la Ftanc.i V.aleri. Ca. 1 
prioli. Salic Alle li: * L ar-j 
l l'OpolO » 


l'aro; Dcsir.e con M. Brandis 
Fiamma: Grandi manovre con 


Huliino; S.i.idia on C. Wiluo 
salario; Suiuidra nvosligativa 
con H. Cr.nvforri 
Sal.a Kritrea: Hanno 'icciso ' i- 
chl con J. Crani 
Sala l’Iemontn: Harrlci.i mvlsl 
tuie con D. .Me Giure 


G l’iiilliic (Ore 16,10 IH.I.S ci 1-''“l-» Redentore : L'iutlin.i n'inac 


CIRCHI 


22 l.ii 1 

Fiammi'K.i; Ttic Cobweb lOrt 
i7..;o ni,4.ì 22) 

Fl.imiiihi: Buongiorno .Misj Dove 
Fogliali»: Soli.) un cv iso 
Fontana; Froc a iiictà con R 
.Skelton 


hiente 


il mondo di D'.An-, t'iUCO NAZION.\I.K TOGNl (Via con 


niinzii) \engono iipiopo-ti .i [ Sanino - S Giovanni); Tutti 

noi ,.>n -ctiiftia iinincdi.àle/z.». ‘’de ore 

, 1 ‘ lb..t0 e 21.JO Glande siiettaio- 

di --entiie. i.i potin.i .1 1 i.-- , .• . .. . -c-n i 

. , ' . lo « lliao ». Pi cnot.izioni 

/etti ha tiovaio i eit.iincn’e, 

lino del inonienti li. in'gln>r ! ClNEMA-VARlETA’ 

1 ispoiul.'it/.i lon i! soggetto de! I 

iii.iinni.i. l/..dei.-n/,i .l'i.iul; t:,( .Mhainiir.i: kuI, R v'irat.a con 
suono c [latoia no .• i.-ul’i’.i Ginnin e Pillotto e rivista 
quanto tn.i; clfu (,.- .■ pi e:.-! .'Rtcri: .M.imm.i Dcrdonnini . on 

(ìt-nic I G Rondinell.i e iisist.a 

I.a s-tori.i de’, s,. , ,,, I ■\mlit.a-Jo\ Incili ; Gioientu biu- 

Mili di Co.lt.i e .ie.te -elisi,... •' mista 

. K .. Viinripv-*. lorna pucina mia cun 

pa^^h)nl cru‘ la s-u,» t i* . . ' « 

' I I a» riv 


16.110 e 21,20 Glande spettaio- 


trattarnenlo pari a quello ot- Lq 


ministero del Lavoro 


temilo recentemente dai lavo- pep ppresa delle trattative 
ratini dell z\CE.\. Purtroppo, jp,., j pappre.sentanti nazionali 
fino ad oggi ogni tentativo di RpUa Kiaro. La nunione è fis- 
risoh-rrc la ve:lenza sul piano sala per martedì prossimo. Gli 
delie tiattative si e .scontrato ospedalieri, come è noto, sono 
con ia più sorda ir.tia.n.sigenza m agitazione per ottenere mi- 
delie dir-'Zioni aziendali. gliorainenli delle retribuzioni. 


V.AC.WZE RO.AI.A.NE — Kliii Nov.ik, la biniidissiin.i .«t- 
trice americana che ha costituito Li in.iRginre .iiir.uimic 
del recente Festival cincmatugr.ilicn di t'.innes. h.i co- 
iiiiiiciato ad essere assedl.it.i dai e.ieei.itnri (F.iiitngr.ifi 


'I .ivior 


! ciii 

.Ore Sala .Srssorlana: Glov.n..,a d'.Ai 
IO ,il rogo 

Jijve •''••ha rraspontln.a: Corna.a ines 

.si,-;in.i 

H Sal.i l'niberto: Koenigsm.irk 
Sala Vlglioli: La corda d'accia r 
1 R. i-on II. Kossev 

Salerno; Il gatto milionario 


rvoa 

30 con R Tav- Superclnem.i: Giuardla. tn.arriia 
.sLclUi. lirlgadicrc o u'-.-ircscial- 
bel tempo con Io cOn A. Sordi lOie 15'jr 17 .,5 
12.13 22.30) 

1 doli harem Tirreno: Athcn.a c 10 sette so- 

> con \. .S-nd* ull., con J Pov.o;i 
.)n C. Wiluu i'il.iiius: La regina .Mai gol 

I nvosligativr Irastevere: La seco ica moglie 
•"d Trevi: Lo scaoolo con A. bordi 

uno iceiso ' I- 'lilanoii: /Arrivò l'alba con C 
n G.ablc 

larrlcia mvt»l Trieste: Nessuno --ni *ci.>ierà cor. 

Giure i, Hayden 

.'intima n'inac- liisrolo; L.i domenica dell, bu 1 - 
n I gente con M. Flore 

L71ov,ai...a d'.Ai- l lissc: La città sne ita crn S 
Ha' don 

: Corrioa mes l'iplano: nicoso 

A'eniiin'Aprile : Uomini vie,.enti 
.oenigsinark con G. Foid (Cinema cono' 

corda d’accia o Verh.ino: 11 coraggio con Totò 
Vittorl.i: S. anrlcclatie': 1 


I giorni (lue spettacoli alle ore {;.(rt,.a(i'Ra; L'amante indiami con -''■■••‘me Margherita; 


.Sten .111 


lo « 11(56 >. Pi cnot.izioni 776 311. Cios.ane Trastevere: .Mlegrl 

/-* I isi T" a a js % f A i"s 1 nn ai esiiloratori iisn C, ciib 

LlNhlVlA-VAKli:. 1 A (HuIIo Fes.ire; Mister Rol'erts 

con H F.'mla 

lliamlir.t; KuI, R vurata con GolUrn: Cirmen .tnnes con H 
Gianni e Pillotto e rlvist.i HeU.ifi'.nte 

Rieri: .M.imm.i bcrdonaini i on llollx u imd : \’ciulicata 
G Rondip.eU.i e mista Imiterl.ile; Gundia. guardia scel- 


t niente di nuovo 

Mlegrl 8an Felice: ,11 diamante del rt 

,b SiinPlppoliti); li magnifico ai- 

il'erts venturiero 

S.iiito Slilrllo: Riposo 
n a S.i\ol.i; Vertigine t.iiima Ulini- 

bi.uli della neve) 

.Sllier finn: Fiaminc a C.alciitta 
1 scel- ci>n D Darccl 


brig.iiiiei e 


maresciallo | Sislliia: Questo 


l'iuiripe; 'V'orn.r pu cin.a mui con 


.11.itniiui, . 111.0 cnt .Il . 1 1 


con .-V. Soldi (Inizio .alle tO.'.id | 
anlinu'i itli.ou uU. spett. 22 50) | 
Imiu'ro: Il fifone | 


.Ore l.s-lT.IiO-LM-: 


AH'nve.t RUH'ZIOM ENAL ■ <.I.N'FM\; 

■Altieri, Aureo. Aiubra .Jovinelli 
(te del re .Apollo, Itr.iiuacclo. Fapltol. {<1 
flfìco ai- loniia, (’olnsseo. Cristi.Io. ticjs 
I irncse. I laminlu. I.uv (. feo 
Plaza. l'ianetarlo. (tuiltro Fon¬ 
ica Olmi- l.(iu'. Sa!.a fmherto. Saia l'it- 
monle. Salerno, sllve ■.•me. Tu 
a C.alciitta s. olo. flplauo lF..\'lltI; '’..m- 
medlantl. Delle Aiuse. H AIUII. 
ciner.ama metro. Mobile. Ibran.l.'in. ;{.'s- 
'inl. 


romani- L.i hell.i di Chlc.igo. che 
(oiiferenza slampa .1 Cinecittà, i' 


iui leiiiilo ieri iiii.i 
rinutsi.t cinitr.iri.it. i 


delie dir-'Zioni aziendali. gliorai 

Tuttavia, appare semine più 
chi.iio che nessuna giu.stifica- ‘ 

/ione pili) trovarsi a una simi- » 
le intransigenza: ba->ta pensa- vtflC 
le Cile da! 194'J al PJ5:. la SRE ulUtJ 
ha .lamentato l'utile per kwh 
( log,(lo dal d.iOi^ , mentre 1 in- 
culm/a del costo del lavoro .su 
ogni V-.'.vli (• aunientato soltanto f 
del óik;. K‘ facilmente dnno- 
'*!.(!) Il, iiert.mto, che l.i SRE 
lui un margine molto ampio 
per accogliere le rivendicazio- 
ni clic i lavoratori oggi pon- 
cono .\d e-.sa e ad es-a sola 
I ■-l'c ;.i 1 cNjitin-iilnlit.i d: ogni 
cventu.ilc disagio die la citta- 
dininz.i dovtà sopportare. WK 

Il per-,nna’.e delle cliniche ^ 

univei ^!I 1 : .e ha .sosiicso ieri il 

l. i'.'iiio lu'i la dnrat.i di 4 ore* 
in segno lil prote.sta contro il 

m. inc.ito .iccoglirnento di vec- 
ciiie r.'. cnd'.c.izioni che rigiiar- 
d.iiio, 11 .( i'altio, li lavoro not¬ 
ili; no. rindenmtà di risi ino e 
la -i-'t, inazione operaia. La to- 
talit.'i del pois.male ha aderito 
albi ni.imfeslaziune di sciopero 
indetta dall.i Eedei.statali e dal 
siri'i (Luto autonomo. 

-Ne! coiso dell’.isàemiilca rin- 
nita-: durante la .«ospen.sione 
del lavoio, ('• .sLito comunic.ito 
che il ministro Rossi, solleci- 
t.alo dalla lotta unitaria dei di- 
pendeni- delle cliniciie, aveva 
fm.dmente cotuocnto 1 sinda¬ 
ca", ammettendoli cosi a quel 
colloiiuto elio era già state r:n- .^t.iser 
v:ato di due settimane. M.izzii 

11 tnini'tein della pubblica -Xniom 
l'tiuz’.oiie, nel corso dcH’incon- 'lei i’ 
tro avuto con una delegazione «lini il 
del personale guidata dal se- di m 
gretdiio delhi Federstatali ro- aperto 
m:ina. Ugo Vetere, h.i fornito tiucci, 
a.ssicurazioni urea un suo in-' 


Staserò in P. Mozzini 




I tlalTasspnza ilei * las slro cielo a//nrro it.iUano 

DOPO IL RITIRO DEL PASSAPORTO 

Sparisce la Picchioni 
con i coniugi Perosino 

L’amico del magnate britannico e la presunta ere- 
I ditiera introvabili — La madre rivendica la figlia 


in un Aìunzz" (il ni ..l ..nu ..r. j ,. nint.i R. .Mil.lum 

aver aMi.U'm» .|nnli>: Piti iPitovi>lls^!nit*volmf*nto 

7fUi pt‘r UH Illudo ptM Olili tif!- CINEMA jlrls: II ni niicniero (IcU'liniem 

l.i su.i \ it.i zMl 1 .Il l■nt ; .nlilt;* It.-ill.i: .Alidi» :»gni di .’Unla 

-.(icbhc d file le len.lc :-1 i,.nio A H.F . M.irilo por loi/.. L.a tciilcc: .Al di 1.) del filini.- 

di qiiel'.i fiC'itic / 1 e .1 qim’- Aniuurl». e inusi. nei rest.ibro con A Miiinhv 

la lunt'nu't.i ih» cm.in.i qu.- ■•'•'fhnlm.: Fima bianci -.on C. Leni Ine- Un b.K i,. e noi. nlU.dn 

..... 1 . Hcsti n I Iviirn»: I .3 niiiiuil.i .smitli con 

, ' *' , , 1 ’,",' ' '* ^ Aiirlaiiii. Giiiirdl.i. guardm scelta. I. H»v\.nd 

lungani.‘nte me l...it» ,• -fiitil.i.i Ihijj.kIu-ic e maresciallo coiiII um II gr.iiidi- ll.irello con G 
verso il qii.i.e uii.i p.u t.. ,i,.ue [ .T,.|ni- 

I affluita d'indiri//» doiev.i ne-. .Ainine 11 "unotc nicchiateli^ con | M.iiwiml; .\ sud ib l’.-izo l’agis 

ce.ss,inamente 'p ngcie iiggij 1) .M.ni n 1 .Al.»ssliii» l» so.ii'icio di Fnt 

!'l//(.|t'. scniptc t.ili' I ! gi>i os.i 1 .Alli.i. . .iiiinic .• . COI) .S 1.1 . I Ni.ic.ll.i 

e conseguente nella i oj leu l.M.izzlin. H f.nediei» , ..n G 


1 A'iilliiruit; (Jioientu biuciat.i con Inillliio. Nc-suno resta .sol» con 


ncll'.it t n.izione ibi temi c dei '-Ali x i.ne l< .l'.xcnluic di (•la,»- 
coiiicnnlt ninan dii .suoi <-■■'•'»»'" •• ‘'.m G F.izctti 

.itamnu nuisu-..: I H 

Contentili um.im - . _ l.tto .v,,,..,,,.;' nTu ni mu..i,. 

QlIt•^ta luiatti t* 1*1 i'iw aiioHo: U iìiixhc nuuhiatellu loh 

'Pb-g.i le ragioni della c.nnino- d .M.otin 

.'ione e «iell'.in.'i.i «'he à’i/..''• 1 .A|i|ilii; A’eitigine bianc.i lOllm- 

' elle e .seme Ile - 11 » n» .im.g J ni.idi dell.i mici 

gl; .•oiinno.'io'..- che .si ii.-, »• . 1 1-''lUil-* ' n d..t!.'ic m .dli.n'ii» 


C.l^aUo^ .1 for» 


' Ainb.iw iAtoik. Sotì.».» fi'aii.Di 

I H *rH\|r>r 

lAliliMU*. Nt'ii rii iiiinno 


I .Al.issiiin> 1 
I Ni.ic.n.i 
j.M.tzzlin. li 

I I 


Un’importante novità 

nella vetrina del droghiere 

li.i nale.chl nmii.i .c dcbn.o nc.chc c.i.i;:.;,(bi, c ;.i e d.- 
'■ > i i'-i:-; noi,-.» l-.;:.,., . . . .s, 

'.li:.le li.ixn.i ne .e leMIi-.e de; .1 di'.i , ■a'.*».. 


fm i‘ stiui o 


«lo :ìu\k,i .c w'.iliu* ilf' 

• . l m tU Ir r !. * 

» Il trt’l.lfii lii liii; 


Poi ictli ^ lmIuuo iumì ^ 111 *.ai iic.- 



Caruima PiLchiuni. la rtuuT 
(.ita eieditiei.i dei mihaidi di 
Fitz Auchei, il « re dell'.ic- 
c;a:o • hritanmco. e rimasta 
senza p.Tssnpnrt». r;t;i,itogli 
dalla questura dopo elle la in (- 
dre (iella lagazza, la quale go¬ 
de dei dliiUo (il jiatiia pote¬ 
stà. .ix’eva cineslo clic la figli.' 
toi nasse a Nerola. ad a'oit.iie 
( on lei. li ritiro del p.iss.ipoi- 
to è avvenuti) una settimana , , 

fa e. s.ihato scorso, un agente -(j.,,.-, 
Ila locato in via Gianisci dove ?"■ j, 
abitano i Verosino che <)spita-j 
no la l’iccliioni, nn invito per 


1 . la m.in- esiste e d.i. ( on-eguei.’c < l.i- 
mihaidi di more che la noti/i.i h.i .unto 
re deir.ic- l'i tutt.i It.ili.i. 


Le manifestazioni 
della Settimana della CRI 


.\i . C'C-o d; .111 ;iliuf:i. 'volge: definizione (-ii 

lo. che m. .iv.ii.i ,.i,)g» lei; .'*•- dele ; l c.irattei,- .l.-’. 
r.i nel .S iio.ie p:o\c de. le.iU'O g;o. ispli.ita .-.d Uh -t; 
del.'Oper.i. e .'-.ro ii!e.''’ii!.i;o lic.i della n.itiu.i ,|n..- 

al.a .''..itiip.. .1 piogi.iinma de.le iicin., R ()•,lfutn.> 


a..a .''..inip.. .1 
in.inite.stazioii; 


gì; .•oiinno.no'.'- , lie .si .n-, o-.i 
ii»i fleclain.iti di Mila, t.; l.a/gi- 
•.», di Roio. di .\Iigl. O'.i i.elle 
(lagiiie eorall clo' i"'»'i i ng.'ti.x 
in x'.ui inonienti di ..iiei .1 e 
ti.i !e qtl.ili ( iliiiin» ...1 esem- 
p.» il momento delh In tnf 1 : tn- 
I frici attorno .al c.a.i iven- .li 
I.;i/:ir(). in.imefito . m- .i|)ie con 

mx'llo effetto •.••.•., .l’io 

Fei le 'milite 1 1 ).• i • l.i ,le- * 

f'.ni/ione musica»- .iel. . 11111 ..cii-1 
te fisu o dox-- il 1; unii' . s; | 
'Volge: definizione •(•min» fe-j 
dele ; l c.irattei,- ,l.-l i acs.ig. | 
g;o. ispii.ita .td un -t l'.-.i | ne¬ 
lle .1 della n.itni.i ,|n..-: . m i; 1 
il.’iii'. ti u’ofutn.» I seni-l 


J ( 11 .idi dell.i mi.'i 

j.Aitiiil.i Un d..t!i.|e in ,il I. n» n .• 
I Con D Bog.iide 
I Ari-hliiiriie: Gu.irdl.'t. guardia 


scelta, hrig.idieic e iii.ircsi ballo 'I.mdl d: l-o sc.ai). 


.00 -A .siindl 
Atriibaleiio; Lts gianUea 
n.ieiivies c'-ii G. l’hlline 
IH 21 ) 22) 


\ Magnai'.. (Oie '.'..'..a-M.lO- 
2'22 .> I. 

MailiTiia’ 1.'.inori' nl.i cr.n.ie .'c! 

n...i..lo i..n .\ .S)ierld.m 
Maiirnio Satrtla; I c niogc» rii 
Rain Idinir con L. Tiirner 
At.nlCMdxsIni»; .“Sali .A’ Il siluro 
• b I n ..ite . in' (lene Kelix' 

•'..m B; Bit'.nc..lino Mi-s *>»- I 
■ e ( eli J Jones 
M.>11(11 il: 1.0 sc.ai)iilo con .-A S.ardi 
Nrxx Aark' Senza sc.imno 1 on li. 


.i.'.' I. Iii i.Ulari e i.lÌ ..i- -. r; e,.., ; 

o... l.ii.c .I.ii.-Milo aimpie ii.nls».,, e j d,.-, 

■s'i -.i», cti’e e che, bc ;.-.1 (he ic i», 1 ..;inn ;ui,) 
le 'Il . »;(':ii::i». ■.nis;..; min o m.a . . » q, , 

tei mimi'i.: e u lus-.m \it,( cii-'c: 

'“■‘ng.. j ; .,,■.( Ile. ,, , 

III'.;.- xo.le I.e;.a iincfl'- .--e In n;.'’ i-, ,■ !-t.. 

nussii’.i .'• le .e no. .'.Il i;. le'.'.;- dui.,' 1 o. 


’ ... •'• i-.a -: ; La'.'. 

|"■■I’. 11 ,' 1 : 1 l:.c..n'.en;e;.-i ehj 

‘k'iL ii.i. : tr^- 

1 •.» I.c'A*!*. r, i‘- 

1 (* 1 i li tii 0 . 1 ,, 


loU: tilt’ f 
: viHlvUiVi.t 
1 :i.vl ::..r:. 


Nl'u ^ t»rk • Si'M7 

NiUlirnt.nii» 1. i 
No\ Iti» • Il I " 




Ku-'-'itr.t «r.u* .t' U. Muuv* i U« 

* ^ «i :i :i ■ l t.i'I.l : r vlu-^rì li'truiM ( I 1 

I*-.; lui v<ìì.*ììIc (1h..h pili, a :h: it. ui. , 

ì'.iv .tA. ui: ptvu M-i'ttU'a '-«i-a .r .in:., (v:. 

nerche sempre ;e iio'.ita .,(,jje d'.i.e, i»;. 


T.d.S ‘“i’l’"‘'* 'd“no nn ellt'.Iho [kim- 


li Arcniila; I.» figii.i d.'l regglmcn- No»'»- Vert'gine hlanc.i lOlm. 


:i'o.'.i>:io xc.ii.nenie 


Iliadi di 11.1 ni'x'i ) 

Diiei'ii eh'.»' l'i I Inala”, a-’hno 


<)(.(.I 


( I.M ALA 


Il h: n \ I \ I 

■lO.A.N ( ROAViORI) 
B.AItHV Si LI-IA.AS- 


O.l.'si .Ih Id: I. 

l’.u 11 ), o r»n 
oix iiini.i ■ l’i I . 
I I' Il 1 ■ un F 


no'la Picchioni. nn invito per imieUe i^'r la p <■ ta 

I presentarsi airufficio det mi- ^iV"'.,," e . j • m r's , 
Inoli di S Vitale *''■ .(.gei. 1 : 1:10 resili' 

I d.i. ti a. l.f ni.iggio .Sono i.sCMt- Ledi 


(i»ll a'g'es’ 
.lei meli 


.St.tsera alle IH.30 in Piazza 
M.izziiii il conipaBUo GlorKlo 
.Xnioudol.i dcll.i soRretcrla 
de! P.CM. parlerà ai citta¬ 
dini del quartiere, nel corso 
di tilt comizio che verrà 
aperto dal compagno Anto¬ 
nucci, candidato coinuiiist.i al 
CampidOKlio 


.Ma i l'oniuci Pero'ino c l.s 
ragazza non -i trovavano ;n 
casa od a tuft’oggi non si sa 
con inccisione dove 'i siano 
recati. La jiohz'.a h sta cet- 


«e.ondo alcune indi-l.s; .-Ange;, 


h! te nel p'.'xigr.iniiu.i ine iir.e- 
■‘ri re.sc;.;i;i ribiniioata/.ioni ci'.tad; 

Ile .i! le.iii.i \-,..ie. .•Xudifo- 
h” r.s» de! ho:.) lta!,cq, .id tisi.a 
-’t“ ...... a.*.,, .iti (. .(lu'er: 1 di L.islx'l 


;:i l’.,i/z.i lì; Sie- 
;<■ d.'!! 1 Ui'p.ib- 
clii, ::i -'lo 

i:.;) 1 d.'!! 1 CRI 
P le-x' Uh nies- 


.screzioni essi si troverebbero n:i L P; '.sidcnb' i 
ancora nella no.stra citta, in un bue 1 . on G'oncln, 
altro appart.amento per es’ita- lu: de'.!.! StU.inuih 
re i fastidi derivati dall.A in- ha '...nei.do a'. Po' 
tneatissitna eredità che non s..ggio 


L'edizione pie-e:.' 
ra, in prima pei 
Teatio dell‘Oper .1 > 
t.ita molto ainoiex.' 
maestio (ìahr'ei» 
quale ii.i gnid.it.) c.i 

11 . .1 .'I .'ill'st 1 

.i.l'i spettai •(»> nn * 


, - . '. r: se ' 
R»ni I, il.i! 

• s’.i'a eq- 
’h'i i.’e da! 

<i.."'i;. '.1 

■ ‘ lidi, sce- 
• f.indendo 

■ I..' di ( ..ni- 


APE REGINA 


Alle '-M 

dell.i lubiii'.i 


inl.s'ii .ne 


LASCIA 0 RADDO.PPIA ? » 


:nos,a e nohile pa: tceip.i/mne 


Assemblea dei mutilati | 
domani alla Casa Madre i 


Per It Comune 


.Si (lihciitulù il j)i()l)ltMiìjt tlulla l'iva- 
Itila/ioiiu (lullu punsioni fli jrtiuira 



Leoiooifeslozionì 
del P.C.L 


Per la Provincia 


Tra gl interi 
Lui'.i M.il.ig.' . 
un.i M.!.i ,!■ ( 
dranim.it.. 1 c. 

(• ..'iTigi.i. .l’r.• 

I.:i/;tr.. IL 

I Fiiresf. .'A! c 
gn.ito. L.i p..!!' 

I.i I.eont's-a, ,.i 
ci.i .iff i! . I 

f (• •><■!!. 1 . F .' • ' 
!e tic ' • le 

• ;spct’iv'ici n'< 
•licci A ■ ■ 
f.-imi'.!,. 


nterpret i .l oi.iiani,') 
I.ig.- .la eli, «'• st.'ita 
>1' f’.'di.i ag't.ll.» e 
I c. me ( .»n\ iene, 
'i'.' (ì.iclf.. oltiino 
' IL. o .Angelo I... 
le. '! nastore tr.i-o- 
I».I!•■ .1, <■ imi I d'-!- 

.1, ..I •' .liti e .1. .\' 1 g . 
. I 1. Il • .SsClli l'il., 

1 c Splene! 1 
• le .1. .-Xlig.. C:'.i:. > 

'1 ri'c Oi otta M'.- 

■ ■ .AI.I ' I.'l \->i 1 i •• 

< ' 1 I ( ’ .yi:!>!i • 

!■ !.i C'.n)),.i»nia d.- 


Olir..' 1" :ix- I* . ’s)Il 1 ( .3)1.3- 

l'i .»> 1 l'.i T Wi it,’)i 
l'th'iii'- Lo > ' .1 .1 Hi'llx w .3.'d 
oti.ix >11-3' N'.soci'i’ nul'hlii'ix n 1 
’ •'.lì Fi'i b ii'ili'l 

I Olt.ix laiio- 11 et nei.ile ricl dCi- 
; • ,')» ..»> C. Jurgi")' 

'l’.si,'/» I I xeni iForn con M 
' Il'iI n 

I I'.3lrxlrl'i3' Abomin i delitti l'i.ii 
I .\ t.ali.' 

1 l’,3tli't''. (.u'xentx'i lirxunta con 
J I)i'..n 

il’.itl'' 1 ' 3 more (xh'i i'-,3nrìe rirt 
! I ..'3 S p)irri(1.3xx (.-Ao r. 

I l'ir,3 • ■'' It nltiino sin t1 22"" 

n.3\ • li;.'..so 

' l'to X 1 Torre G. 11 . 3 ' lth.»s.3 


oi.iiani.o .Arlsloii: Le pioggle di R.inchl-1 l’l•■'t)ct irlo: H.3'secn.3 intcrnn/lo- m.mi'i’.i.dii.i.enti' 


13”. i.’b'ti'' 1-s'u li'.i'll. che : I s',)..;.Mi- .|iiii'.,! q n-! 

■; c .le! ì.xii.i. iinriiiment.i rie, .1 .’iitii» p.i 

iri'i' 1 .'r.' ile) • ii'i. ♦' Si ip! .l't lit ; 1 ) .11 qiie..o i-- s.a 

V M,iv» ,..b(.ii.;. b thi.c gli (.(.hi ten .-i: e .■ .!, 

In suoni I'i 1 .nn- . e .-i iic(i''..i niit.'it",. ; .'.i';» -• 

Beigin3ii ^ i ;'!' "!... m „s( .q ' .in.Li- I„ u'ii-s,, 

^ ^ ^ •.' xt.i ! .' b. 1 : t c . ,. la : Il j. I OS. (I I, ; 

Ixxx.s.'ri ” l'■|•ss.. rei'r'A i usa (i.n , , , 

|,,.,a n 1 ” cci'.sibi.h.A a'. '.eite Ijn. -i..,, ^ , 

ho' l'I.inx., Ht.'x'Ull .'11 |)I.vX.3 eri c ; 

ricl di'i- •• «‘S.lioito e .s’iit.; ;^( 0 lai.l- '•.suia-mh;', 

xl..:.li:.'I- .11 illl.'cieii.'i, Pii q! ..'.i’' 

. con \1 !'!a!i':e iihchc In •.(■’i'i'.a In i» (iilatTo ;> 

.l'ic.'.ii i-’iv-ii 1 ,'.'. ; 

’iittl Con ■ isl.I’* ..'/.i co;', ('.it lego'ii T'itt.i ri io . !-s 

.1 s i.i * .'Il e O'-r .11 q'iide *»a n n ■ i;.’,; 

3t3 con .iss pi.einlo unii sempi-,. nngg..^ s, 

nrte rirt bc-.n 'l'-.i ec..t'.o- l ). p. 

,x (.-Ac r. ' ’■ '''* àvigcie in:.;., bci.o in l r . .■ » 
t1 22"" 1 Ih' : pirsl-.'.:: ilistp'ii" -a:' . 

a' IIK',) eons-lii.o p che cl IL, -•.i , n;i 

lnos,3 n.'t, ;o;ax nei ...r" qUiiUl rt prillo (,.; ;a:.'e 


CS .a i-.,- 1 p ■ .-a .A 

. xe'.x;- nxti.q i q, ^ _ 

• ‘ * l i. /t-: u:' . Ut 

it ll>, It .li I It. i il . 1 u t (S ^ »ÌI . f - 

'.«i-a . 1 * .in:., ty; i:: 

Ho'. itt\ «u.iit’ tiii.c, io:. MI- 

0 [iiifs- la'.', bc'.'.». ’;..s i...! a 

(.nenie .■.•r.-pii h.i riM’;,3 iP'. p;»;.'.-- 
■ 1:11 ;.i:i'.;.;a:(' (,l;:.br>rt(inf i-p:;. 

.juii'..* .[ icL.) q. iilit‘’g(':'i; c .ii 
’ rie, .1 hiliii, » :).i»;;oi(,;e. . . n ;i inm.ii 

C..O c- s,a: ì.p'.i 'ut; q» '.*i' ,i_i; ,, '.n 
1! U'h .'c: e .' .! , ;> , ,, ,, 

'''■ : ■! i’!» s- .' :q e iq : , 1 »: . 

' .Ib.l.l- la !''ii-'a;(i l.'r-lp;-; ,1 (';,, (I, rA 

ina- tos.;p'^„ l.qo i ler! „q .» 

'cr'C'A ,asa n.n t , ,, q; qo',-;-. 

e ijn. - 1 .». a q; .jin sn,t;„a,. 

;’>)• '■ ''ic.d . xll x.'.m .0 

! lai.l- ■•.s'.inx-mh'.'e 1 > z '..( .'.:.e. 

P II rii * ' ' ! c ’ !'a. * 1,3 pait ('’*!it'.'' *'• 

;■ l'.a !ii Io iiitapix j)p- 'p Mox't-'lp fsp---a 

-Il l,'.'- ( .': ■Ii.c ;■ . ;. ;,.,a'.a. 

t'd’i.i ri IO ; !n •, ;,( q. .ans'.•(!'/jo-..s, 
II.e ’.a II II ' i;.I .'qn. q'.i,,-,., q i.; (x. 

meg.'^ s,... ,../p .. tpi'nn'i'c.i 
econ.l- l ;. )» p’ (horT'.rs cr-nn-iLi 

Cl.O P.l l ( . o ...1,1 i , [■': ,i .. ‘ 


UKl!'. blu..,’ 


I i.ur ioti L 'I urner (Aperlura 
! ine 1 t.3U nttiino 22,50) 

.Xsioria, Il niagniOco M-iierzo 
.X'tra; Gioventù Iniict.ita coi'. J, 
Di 111 

AII.IIIII-. (.i.ix.ini aniantl i on O 
X'ci ..la 


Allii.ilila; i «• i.toggì*. qi Han.'liì-j 
inir < on L Torner i , 

AiikiixIiis: ( .icci.i al 1.litro con G 1 

Kil!'. i' 


ni.Ii' dei i|i'.'iiini'nt.3rii3. 
l'l,3tino: \'cn(Iu.da 
I’l,3z,T Corte nii3rz'.3lp con G. 
fooTipr frincin.a'.'oi'p) 

I l'Ibiiiis' I line c.oiit.3nl con D 
ì I. li 

i |•r.•lll sic- ti f .•■o'ot's Anrlcrsfn 


licrsinii' 


OGGI *•' i-Rt-.TSi I- i 

•A'. (1 l'i cbcs'. :,(i . le Ih Co-1 

, FRUM-SllN'i li .Ax l’./rt.i v.»ni-M.isSini, (/■ \U | li 1 li il." > 

Il Cotisiglio direttiv.; ridia rai riipendenfi. Con ,0 -ciope- pi,.:,e..,.q,,(,, ore IH Soldini; isA- H l/.p-o. ore IH 30 Torr,»ro c Gu- Fi.gei... i "!') .stni.'.o da (ii ", 

Sf-zim e ronian:, mutilali di ri>, ; lavoratori hanno inainfe- ch.nna. ore a. L'-.a-c aia ' i’i'*' •' 

aueir-'i ila ìnrfeUo ima aciiillata stalo la loro forma opposi/io- j,,_ 'i rp in." ALL '.i., .Anze.» f.;e li» Sacehetti-Dell .3 Soto P.; f.'»-' *" !'•!!. -. r.'l.) .• 

goni'-c.ile dei p.'-opr: soci per do- ne alia richiesta delia direzio- ;j.,, ...p jy Hocatl-Clementi; INFrri UV<' ;.-//ii Ata/'.;.: ..:e IH nioìto i.aior'i--, .Molt- ajip!.'in- 

inan: 4 inaggjo .die ore 17 alla ne di licenziare 20 opcnii. ad- C'EN'lrXrXLK. p z/m Oc.. e l’ii-je .IO M. Ferrar»; TRFVI p//», -‘■ono s-qi inni: iz/.i’. .rii'Aii 

Có-a madre per rii.sciitere la « 1 - duiendo lo specioso niotivo di mu.p, (jce 19 Cavani; .ARTK-jqe Iii.m'-o:»- ih Lapicoirella; 'nre, pres. :.t<> in Tpatr». r 1 a!!. 

Ur..’lonc rela’.iv.i alla riv.alula- una : itluzione dell'attività prò- cp^i /1 ji//« or.o o;e 19 M»-;iRtII/> r- »;p l'ilio -''nier.i -ii cti.- lo¬ 
zione delie nenstoni di gucira diittiva Che la giustificazione landri; .Ai.», CLM. x :a ’I erme iMungO; .“SA's H\S-lI,pi 1 '.ahdaincidc ii.inno -'idLit)-.! ,’• 


19 Voler»; Mfh 


’ ;spct’iv3ei n'e Oi otta M'.- .''iii.n.i.n.' 

•i;,.<-j \ . . M.pin A'ii ! i ,.j.A<iH',.; 5» .inrlci bitiello 

F .•! mi'.'!., fili;': C .yi:!)!, • l-’oltnu” iteli.) qi S)..ìn- 

!.. c..mp.jgn.a d’■ | .-v, 

gli interpreti Xiiri.i:, Pin . -X:.- venigm,' bi un ,3 .n.| 

tomo C.iss.npIIi eri Aria L.an.l qpii ,3 n.-xc. 

.S, Clic SI li.zzi'"' ri' ( .'-aie .wiirin M.icnific .3 r s.si’ssi'nc t»n! 
I. '.i;,. Il I .. Ir iPKi.soo 

Fi'.gei.' , l'.t'i .stni.'.o d.i ( Ip:-I Darbetlin uà rr)S.i lalunia con | 
-■•npe (’ .1 1 -'• '-l.u'.'. itu (fife t').l.') 17,49 2n ( 


t.im.» C,i 
.S, Clic 
<■ 

Fi '.gei, 

f 

r.Vs •» 
molt■) ( .3 


'.nclli eri zXria I.an'i 

) I) .ZZI'"- ri' ('.'-all 

■ • . I, • . i;i , Il I 1 • .. . 

I '"to .st ni.'.o d.i Gl". 


Aiireliii: I.a g.itibl.i (Foro cm J. n i .ite .*1 

.''iinn.i.n.' Q l' I K I N .X I, E 

.Aureo: Fu .inrlei bitiello . , , , ,1 

Aurora: I.'ititnuo tii-no qi S)..ìn- ' • 'i» '' ' ' 

g.,i ( . 1 ) .l.iV":" 'i. "g -: ti n.p" 

Auxonl .1 1.3 M-ioi., ,,,p ,.,0,3 AAIOIli; F.' I NA CD.SA 

Axentliin: A erllgme In un ,3 ifl. | 

tiuu'iaili (iella nexc» ) !A1I.R.\\li it.IDS.A 


Ih I U'-'ii i.'.'a .*'i'qiiii!l.'i'r’.» 1;; 

: Ih • ■ ..III!■ .pili:.lo necinlntc) pi 

: .'c:; : 'i'i ! tempi, in xpi ?.(■•- i.> 

■ 'le b.irtlr r.àiri.i'ii'R '.nfori s-.,'» tu 

■f per !,i .'bati.-aqu. sci'..);.' liic 

1 : 11 '..le he!i , I >.'i..,, p; 

;ar.‘. 'i .i che iinctio t.i: • . i 

• bif: Il .1 rl,.:';’(i X'.irl il; 

Il o:. ,!m'i l's. '.' 1 ,3 •;.e,'o c 

!»>;i.'..s.. in,., ,. •' p,.,' .iir-so '.i- - 

['Hf'C.o q'.b'tidlftr'o rii '•3 et'iv!- p 
.•!;i' d xier'.iwtiro f.itle-'s.i h ir. 3-0 
'• (1 le: ’•• 1 , ,i' ,1 r , 


tilt I tis : |. , 1 . t , 
(Li:Lv t)C.e:'.',' 
In .'.UO.'I. r'.ctr 


.ni licito scatole, tn&ta 
e opte:ii!l'zz«i/lo: Izi 

os'i i. p.,i nni ohe n..il 
m’iL •• tt.Tlvfttn c« 3 n un 
;t< .sp r> ri ns.'ivcre L 
ri. ! iHv.iro domestico, 

• >.. ;..t-qo'.'(x l'il» lava 


M rii' oi -.Xo Z- 


■".-• 11 : c 

» ► I li;- 


‘•‘Ii^t.l t* '*.♦* 

')- '. Molt• ajip!.'in- 
iri'll: izza’! ,iii'.-\u 


Z , x • : 1 ■ • 4 ..li» ' ' : • ' 21 

l.AStIA t) RADHOl’l'I.X.’ 

I ■ .h ril>,).in . 1, l'.'. tl h X Islv l 
I o' • :'. xbill,. I)dl I 
1 , I VI N/,1 
\ Au:G;..r 1 :f2 - 4R 


■r,'ieir.i c.i .• P; p.,:; 
Il r'L: I q. ’ g.irj 


Come e non), e questo un pe 

Stasera il convegno 
dei pubblici dipendenti 

-Slasrr.t. alte nrr 18. alla 
Sezione Sal.irin (X'ia Sebi- 
no. 42) AI terrà il conve¬ 
gno ili r.)rtitn dei pubblici 
diprniirnti per cs.iminarc 
in .svolgimrntn drlLv cam¬ 
pagna elcltoralr. 

Introdurrà la disrusAionr 
il tompasno Ugo Vetcrc- 
concluderà la discussione il 
compagno Aldo Natoli 
IJcionn partecipare al 
convegno ì compagni diri¬ 
genti delle cellule del Mi* 
nistrri. dei postelegrafonici 
e (In fermi ieri, gli alllvi- 
sti di rarlilo. i membri di 
Commissione interna, i di¬ 
rigenti sindacati e i segre¬ 
tari delle Sezioni di Cam¬ 
po .Alarzio. Monti. .Xlacao. 


addotta dai fratelli Garosi -ta q; DiPC-e'/lunc, ore '20 S(Tni:Lii» U) C«sar»o; P. ,H I ( )\'xr < ' P 1 '• » fiitna i'inian.3 ri-- /..j /iu/;a . IJ.il.icu i- *1 z,-.\cnt' 

Idei tutto infonriata e dimostra- MAZZINI p zza Mazzi:.; ore ISif'a-a.c ipi.i.'i.iai.o, ,.r,- in D'An-'di fono | •.•,,,( .1 .u.x.i 

ito dal fatto che fino a icn e 30 Amandola-Antonucci; G.\R-(dre.a; ' ).'-11A IIIZx, V!..ftqg;^> rie 1 in r. ‘ llraru ai rii): Tiiiuo ri 

ji’a’i'ro i lavoratori erano co- BATFìLL.A. p'zza Bar'.o!o:iieo Ri»-| Pe-x-.i. i:r •;<■ 18,30 Pasquali; | ' ' ~ ^ t''ir' 

.stretti a lavorare oltre 10 ore :..o:.o i.;e 13 30 P(to( 5 chi-S»lina-ji^'A.*-AI, BF.IxIX’Ar'. nz-a .le n| TEATRI , I^uamV 

ja'i gt.yrno per soddisfare je r:-:*’*; FFiiI .ACC'B >. merctito o:e 10 1 Moi.'wqy.., n 13 .in Panicelo,, n,'„ j-ii n l II ii.iini'' Tuttri f-r.l 

(hie.ste di ghiaia. Il motivo ve-iMaris» Rodano; PoH lON.AC'C'IO F.SCnv:. • x «str, ... rflMlà Ceiid « 001161116 " | Wniteu 'Óre 

jro dei minacciati hcpnziamen-H>Z'« rie. l'uf.. "re 19 Panicelo; ' ih Lauriti; .SAN \B.\ I. | c = hatlA all'Onora 1 -- 

t; va ricercato nel tentativo BF:RT*anF 2 Borirei:*! Pie-j Ker;.,er.. • ••e IH .30 Ines Arana-' jOuCHU (HI XzpCid I < aiu.iidi .a- J-3 icg;. 

d; colpire un gnipiio rii att :-j LCst ir.o .re 10 30 Franchallucei; Salinari; (.«‘RUIAn; ((•;.';» e | Uggì c qi.mai.i .S.,l„)(i., (erno 

Vi'i •i-iir.i ,'i che nxesi orA LIDO p z.-a Al.co Mar- ore- IH .30 Marisa Rodano; M Af -U*"' '•■riox.i i.3nn;c-ent.iz(„i,e t ( apTaiilcbrlta: Qui 1’. 

sono, 'hanno" condotto alFin-k” m c 18 .30 Giuliano PajatU; ic ARr>K x Aldo Natoli; ^ ^ 'ar. " 

• ero, az'PnHa una lotf a I-'''Z:'> fu. ■'’•« 19 30 Ot- 'x'HI.A ‘F:R'J<'-)\ ' e;.' ., »• <.;(• '• ''' L" so f t i-oio i. r- , xx x c h 

.erno ridia az.e irla una lottai p,»tor»- VF'srDVto ')z-ailR30 Pcrna- fADi's-Mi- * offerto m o-naR^i., a.-.i ,b- 11 jstrll.. 1, ..'-.Jcri.r» . 

v'."or;os,3 per l! rispetto del ;*•'''=» 1 *2 JT "’ ^ ^ ' b-n.il, qd turno seram alle or,-I F„ . zA :.:n-s 

contratto di iaiorix e delie t h- j '}' ,0 C. Coppa, .. •■d..\ / n.e rapure-entazioni I nvi.or-; ( eiisralr ; Is.i.i., 

(be'»- «p'a-!. 3 l- e cF.e orci P.eT ro M.< ca ■ (-eh ) De ( . is i • . i» Li via Do Hlst.onal 1 v. n,, nicRati ri! es.hjr* ■ i • •• I MI!. 


jHrlslIit- 'Di sei li ii'.l.) (Ir'Stir.o j 1 , I VI N/,1 

i I 'I’ ' X '• r .'-i.-j 

■ ! UellarniuK*' I-.i vita • t.e •ncn<3x'.i 1 ... 

•*-•''1 Urite .Arti: Figar». qu.,. F iR.iro l.i | —— 

II llniiini. Al.»- regni.I 1 or. J Ci-ixx - ' l'rlin.axet*: j) mime rosso 
(’••' ('.III ll’iiiriiil: l’ixiol.i i.inl.x 


TEATRI 

Prima c!6lla « Boh6me 
sabato all'Opera 

Oggi f 1 * 1 .Il,ani rio>-.i .b.») 


n-il.iciii' *1 r.-.xcnt'jie rii Gl.i-| idm liiiitaiie; Corte marzi.ile j 

• . • IO ( .1 .11 . X .1 I . . n .1 i.'!nndi(.r 1 ' 

Btaniairii»; Timio rii f'iri.rr < n j itiiinn >ir i.an.ir»; e x.:.s c»;.'J 

I } eir'. . 't..,X gL..».l XI.;. j .Io.’., s j 

• . 11 'iniirllr• le s;g:’i'rir)i' riiK'. | (Zulrineila; I.'uomc) ri.il brai.n.!: 

‘t . on .-A. I.uaini , i;oi.. i un F' Smalla i »Ai‘-iti,- I- 

( .i|,|lii|; Tutto f:r.l alle '»i ..n i.t ore 15..'.0) r- 

's AVintcrs 'Ore 16 .8 Zo )( ||{iiiriti l t ontr-i).'i .n.'.'r; bl • 


I 22 451 
I < a|>r.iiili .3' 
■ , ('-rno 


. 1 .. 

rii-i: ..)- Itrair ; 


■x r.za iCoii.no . or. 


cFe avyri 
B s:»:i- 


.1 D < n Fm o 


! • f-r*-.. • <1. 1 1 me;'.'; v‘-*c';i; > ; 

' qr ■ z m'e s. .■q,,..„ .; ,, , , . j, i . .,• 

11 »;. ( :.' ') )n'i.-. r..'! xi :•. ; :■ • 

SI 'i.ilt.i xll .::,i ,.:...li-i: s;.,i- 

•e . ’ix- •' g-;,( (■ qi'.i »•» 

•l'.'.i ' •■; ", ir.;);»■■/.,• , 1 , «i:.x t'.e |x'. . ■ 

*'l '■*-.) le s le s . t , L- | : • ’ ( 

( •! • s II. , s-. . ; , j 3 r 

' . (,.;.,ir» ;rx ri.'c:..»: :» s; J.! 1 : 

X'; ';<ir.. :r-i.;.•:.) -r; Itutto 

,ir-' : s .s'. 

. :' 'i.'.rs.x.. n::,:x •.;(<'I - 1 •!. 

' 1 . ■ ■ 1 ■ , . . I . ! ,• l.iVB I c: r* 

to, ;■,•.•-e-•,.. .-'.e co .'i ■ <■.<• ; 

••-|SS, 1 -,. e s-n»,i SI',»', l r.-s. r.-l.'-'. 

s'-.'n 'l'ìe-'a In-ys-, 1 -ì-he 

y.;»-,*'- fi ixj.rq: e.,:s»,.-, e 


I -s.)',-. Per prx'!. ;..» 

1 (3 ■ e (j'.jea'.o. : , 1 . 

I.ivando tutto, In-.o-sc - 
_ .'TIC* ■ Ilh 0 :,* e, I h ■■• I Lo 
.| sesto clctcìs:-. . ;. .ro 

•i.--e «ssohitiimcntc i.ici,.- 
.■ : 'T i-'crfctta pii:;; ii.i e 

!.. r.ihezzn nhb.it'ila;.:e 
■ 'I.i s ipornre al r»;.:. ;.'o 
b »■ . :.it 2 o x'o-; q i,,; ly. ; .e 

(.•“!< i:, 3 ; c i!i,s. ::e -•, 

:n." ’.nr.ii ftei .3 e r. •’. - e 

-. !,e;‘:c':an'.c"!o ■) . ,•; 

. rc.'iere no! ;i tre-. !v .• 1 

■ i I ’za (h'i co!. Ile: u 

• (, , die ‘.r.flr.x- 11 ! . 

I’.«r* ! r-t.(A. ^ _ 

i'<’ • n . -r 

*' • t‘ nnclt (f.;ì r.i*)*/;’ 'O 
n’trr-ì r: 

1: !o fl'il :.t’ 

•.■'-.Ss! . u-.'i-.gris- 

' ‘ Ih 1 ::: .T*' . s 

" 1 c: . -• 1 - , ;r,i 17 -1.-3 

: IO'.,. <tf ' rr-:\r, il;,' lava 
le *' t . ), o :. ,,-.-7. (- lo h'.::- 


Ibci.e «a!ar:.3l' 


1 Ve-x f.'. 
il-IN, > 


ore li Cavani; FgsQL'I-j 13 30 C. Coppa; 
n" '..a P.eTro M.cca jee»») De x'.is. 


:-enÌ,am)' '••s*l’i/ione deliaÓ'^^" ""e >9 Butini: Ungelis; F'--'x.);'II.;n. 1 • ,. MiVe.,! all'n .. i a; r.oj.:., taglia-ri- ' tiursa S 

^ iT:BURTINO 19 2 tolto, ore 19 B.3«rf:'. -.re Jfi 30 Luciano Afen -1 omagg.. r.tai-'ro ri;re:!.'i< o.i ! .r.gir 

icomni -s.o.d’ i-.- ■ IPiero Dalla Sala; MONT F; SA-'tura; T IBVR'n'.i > 3 , ; l,.-->;\:ero De F'.i»ir:*:;s rr'errre-, Irme-siar 

('R', F..or.:i eseai .ATAC" M.3:.tC ore 19 O'Andrea; ''.-T IF'N'.srFl - !a 1 '’nel'.T F'inc-i l.- Dora Gatt.i G.. 3 - ('l»,dii>' I 

'Sturo ..re 8 45 Rubao-Soldini;-qr « S'*iz; -re ' x-'l c :.-e . »• ip,'iqj'""o La-ui r-.» (,o!,: , | c. 

ILAURF-VIIN' i'a*'Cta:ia;r, '■ .a ^ Boloena; TTAIIA ■ 1 . -!» a T.'qft Ó/''''” '■•I''I"U' ■ « ni., rii 

iMedAr.ci. ore 19 GuCliatti; F-RA-Ix,-, .arri,, o'* PIA Ruheo-Soldi-! Giusenoe (or- .oTo m 

LsCAir -.a D'». ROSI., oye 19 ni; I A'.'RF.'sT l'l \ c r e !^ «crlax r hi j rot«,„M, 


)., nicgati (1! es.hjr» ; , • •• 1 

i a; ;-oj.:-» taglia' rio ' C'titrsa 


Soni.) 

M 


Il premio Montedero 
per il bianco e nero 


I MedAr.ci. 
"TUAir ■ 


19 GuCliatti; 

Rz-sf.. < 


Raniari; V<'>MF..'rr AN'x > 

-e: f.;i- U. 30 Ciglia 


F'R A- I-n-, rarri.i o'e P U 
:e 19 ni; I A'.'P.F.vr l'l A 


;;a rhe. !i<4 fR».s-''\TI 


I.uiiusisi. TrcAi. Ripa. Tra- 
slfArre Flaminio. Salario. 
Fsquilino 


; K .sta;.» a K- ri e . nr.- | e. o;»- ,•» 

.. pTf'rr. «• ar*;** M<'»’’4*^i3oro .W*str#cchi. 

T.<r < I < ro cne v^rra } 

j prociama'.o i. 23 crre-.te .'ic.la DOMANT 
irattor.a d: Carlo. :n %:a Mor.rc- 


i.r—,• -••bc- .’i 3 -, jsa's-.r-* riit; prery-.: .r. (Jenaro oer iFranza-Durant»; PORTA MACL'-.-.h icr'«-er; c-e.-a-., ..ye :<■ ' 

'■ . jco:n,n.Cs.s.'.c ..re '..stO'i Li «m- OIORK P.-'te Gas; lr..3 ore 18,e ,y, M'.VTr: A'F.p>;>F' ' UOVO t 

c-.e .e mcoera.c ri-|^3 e »oT.r^s:a riti p3Ch Fr.nco Luca Canali; TltrONF.Al.F; v.e.ir.,.-to Ha zza r.-e ;t 3n Mungo I 
«oi* |I>«^ ocro. CaN.r...r<> rat>r>r. c v* no | 

.\rvrrnM rnr.'tr <ia- ritTo.-: -8 - __ ■ 

* _ ' • * r>*7ng''. . F'ar.Oi» J ir.<» c j 


’ra* ì6. ,g"fC;al. : ^ ce 

rio. IRuer.h prc.mi; D m-.i, per u». m»;-■ in ' Miohatti; "aPPI. , 
2 ~*r. c*.?f2nD . 

2 ..ggct'.o l.’sero. 5. -.ir.o per 'Jn B-'.;Fhe;-,, la.';t..j ")e 2 
<i,>egr.i. iNp.rato a Rorrre. .Ag., «r- jChalluoci; ii)RPIC»N.AI 
f:a 2 si.si. ehe r.s.il'crar no ■-.'ic.tor: j BArU. 3 ; eo Pere-':c..o 


. , j-r: f.;i- U. 30 Ciglia Tedesco- • r.re 18 30 Rover»; M'ri-sTr.po 
ro .Mastracehi. Ff^xix» re -.ri, e .-e 20 Bongior- 

ra ! ., 0 ; MDNTF' VF.HDF VFvz'H:') 

DOMANT ! ■ieri fi*», rre jO G. Tedesco; P 

GI'iVA'-N, ■ », • «.' e*'. r..-e 

^ . A" M.I.F! .\TRF2I.rA cer.'.ni' o-jiy Sotdtnì-Del Francio; z'Ahsix 
:e ;•) Miohatti; APPI., NU*'VCi '-, 7 , h .S Mhr a ri. (.«.e -.e 17 

jr, ‘ Ia.';t..j o:e ;8 30 Ftan-• gfl#|»ndri; pcxf? r A MA'.Gh'HF; 

r-|Cbaltuoci: ’D >RP:C»N.\'Tr AR A. P t. zzi. B-» re <■> cl . M ■• " - e » ;e 
•r: IBarU. 3; eo Pere-':c..o ore 19'I<> Canali; LATIN», Mr:;R'>N;o 


ARTI: C té del Teatro itallanr: 

riircfa ri» 3 \'a«ilc -Aile 17' 
« Viaggi», rii nf.zzf » rt: F. D F.n- 


ve:;2 > i.'C.) 

i-t c —» 


-era | 1 .oaiaucc:. r.orcr.p oa; r"» 
!*<.r..<i D-mg)-. . F-a:'.ro J ir.» 

duemila ;or.;o VangeJ!!. 


m ;';.'i*i s; so: (3 rcc.'; '.r. cm-; 
too. SO" s i,, pi.xpgin. So: é'3 
r-cr si,!'.i or Are l'.iccogqrr.cnir , 

d» i!-' loro rivcn.iitàzi.A.ni. mi. 
hanno a\i»:,) n'ifizio r..3n yno!'.''' 
i; ro:a22:.3n*: Nella giornata di- 
fi.'m.-.ni. (on'.u'.i’ue al Srna'n. 
3"i.ra *!iscu.*-iono i! procc'.'-o | 
d. !» 2 c,' per le r.enfion.: l é**! 
s.-n r/c» fida Casa ma-drc a-ju | 
rr.x* quinii un ;mp3r;ftr.za par:,-| 


COWOCAZIOM 


Piccai.A Cito \ Ai 


Partilo 

. E4..; - 

! 3 e*V. J • . 


l '■ 7 .“ ■* 

^ i * 




•X » >1'^. i. - 


a x> •“ <U. 


Scicceri diia Fiorentini 
elld Ferem e alia Garosi 


Il - — 

! .r3* f* O 


i t et 
r.-ii» l>«t* 


_J, IL GIORNO 

j— Oggi, giovedì J maggio 11-3- 
( 242) Il soie sorge .• e 3 11 e 
, .tramonta alle I&3f) - U*9- 7a- 

^Isce Nicolò Machiavelli 
^j — Bollettino demografiro -Nan 
[maschi 58. femmine 51 \I»irt|- 
•' maschi 21. femrrtne "xl .vtatri- 

ISl 

jUN ANEDDOTO 

j— I.udoTlcn /Xrioito. cr.e '-el* 
“'1 F» Orlando Fiinoso » aveva t.e- 


ili Ambra.Jox n.e..;, Astra, i’ari .• 
li. • Lt a-.xcnt.irc ri: Gi^ioyy.o Ca¬ 


lai) n gre 1 a; ;.oj.:-» taglia'il». ' ciursj Suina: Per !a 'rrrt .;.3 | 

lomagg.» .’.tai-'ro ri;re:!.'M o.i ! .o.riir-.» ,»:. I; ,s: rit ) 

■ \:ero De F.it).-;*:;» Ir'errre»] I( (ne-siar- • »»■'•. !t AV In. irr’z 

,(tr.el ’,3 Fii-.C'» t.- Dora Gatt.i G..3- ('|»»riii»' I! r»'".er..'e ,>»l r):»-.-..]») i 

j, on ». L.i.i:i v.,i:,i. D.»- (,»>!,:, | ..... c. J.:g. 1 

)G.i;1:o N'»:; « --.tiirn > Me).-;*- : j ,], Itien/», .".rn re y. 

1 \Iae.«tro «lei toro Giusenrjc Cnr- ir.;» ro.-3 I! Mitchtim | 

jea roga rii (.osare MarJaxrhl rntninlio I . estrone riti M‘'s;s- 

SK.I 

ARTI: eia del Teatro italiano rolnrina- !a ri»s-r.a nb'i bei's rie) » 

I q.-rcDa ria '[ A'asUc -Aile 17-i ,- n 1 r.i'-A.rir;»*. » 

«Viaggi», iJi n»..-zc * rt: F. D Fn- : Ci.imv,.,, • ;n.n nr;,.): - » n 

ri'"0 I p f v^ecr,'," 

iim.m: MLs>r.- c )a P Flarbair». ^ otiimbiis; e.»:.»»’loeca er ) 
arie Gl*.) «Due dr»zzi:.e ri. r»»-| U»-gr-.a: -i 
j s». .«.arlattc ri, A. De B— <,., 3 ) 1 ..' j -.e..ri.t;a ;| 

nidetti trono- la teia fi, ragi.'» r»)-- !' i 

! (.LISFIO; Alle 21 sfrata di gaia 1 •.Viilr- ar» ) I 

ì « NTaxian.c Sa:.s-<»cr*c » ri: A j ^ ris»*rono 7 itame - f.n B Sta: - 

. barn»..) B» g.a rii A nf:.ri:r.f i, ' 

I I 111 . iixy. lui. - .. f... ,, »r. -i' '-eh 

e ;a 'N t;, » Alle 17 -O.;»»’:' j-,.--, 

'■ ragazzi > »1, G Ghcrarxii Hx - j urti, sripinni; la e-yy iella ’e. 

I già rii 2-» ...'-.r.eta : , cr;, A O nny 

- Iliella A'alte- r.fi.rirra c.at’a 

I n A'. ,.1.1.3 'k' I 

fk 1 i 1""; 

iP ..m Wy jnelle lerr-.r/e- I' ficlie ri' T a- | 

__ ' rarrirrc 

ilAr'le \,ll».Tie- ■-»•'» N'e.-.s.’es -nn 

Ì r.e*t»> Ugo (iramaz.o j»» • rsp;r;- I òt Gar'»’ 

t»>crazia e ternixcrazia ». fri al-| Re) A'axrell») I '• -. r'riftta 

y». l»ttia 11 nrnf AIKerI<s Gelisi I »!«« rf-s •) H'•'t 


I Iieeli ."Xrlpioni: I a e-yy iella 
i ' ..ì>.le (»;. »\ On-ry 


r.e*t»> Ugo (iramaz.o j»» • rsr 
t»>crazia e terniscrazia ». fri 


ali'Ah > i,i.r. Bi.lug.iai I le 19.3»} Il prof. Alberto Gelpi 


'* Iscritto una infinità 11 «DÌcnritdl 


1 - 7a- * I-o .•■igr.rir:''c dello ni, j] Ca- s-,i- « Flce.ncma p<3litica. ''nti i-j 

panr.cìlc. * I! generale del d;a- tà » I.-.grcsso hhero | 

»^ 3 l. *.r»l»* » fi) Clnrii»), Ottaviay.o' » .-es— BI03TRE i 

\I»)rt|- ' rcst.i sx,!'. » ai cola ri: Rien- 1 

Vtatri. Z'*- Rialto. ' Casabia.pra • al Co- — Palazzo Brairbl 'Corso Vil- 
'lUn.hjs. «Carmen Jor.es » al t»3ri.-, Fn.ai.uc.e» Oggi aue T»' 
Golden. . La pnn.ula Sn.itF. • al inaugurazione rii vr > i.'i-tra ri» j 
. Licorr... «Il forcst;crc, ► a' Maz- Bartolomeo PinelL i 

' * Zini. «Lo -eapo’o. ai Mondlal. PUBBLICAZIONI 
_ J, 3 , TrcAi. R»|V» ; «Per rM «uo.'a la _ . 


:.«;"».asi del terro'f 


n r. (i I 


Per y.xcr. r;.c.»z....i C'.ncx-r- . ^ ^ ;; -1 z 

r.ent: l'istit.ito delia mensa e > , 

c ::t r .3 .a m.naccia di licenzia— ^ —3 ,, ^ ^ ^ ^ ^»•.« 

n.cnt; hayir.f, ieri sO'peso il la- istmi .4 ^zxr.‘ 'U'« » 1 
coro le maestirt.nze della F.o- T.y.» .« .«.•« iii/t (.-« i7 i >r 
rentm:, della FERAM e quelle Oi^tfilitr-. I. (’•>»: '-xv. 
della cava di ghiaia de. fra- » »<'r.e.-> e t »s».-'j'- «-.s-fi 
tei!: CaroAi «-«F'» •«')« ^ b»-»:-. 

.Mia cava Car»-i lo .tempero 
é 5 XatG di ore e vj hanno 
paittwipoto coriipiitti 1 4— i.)pc- 


.V- * r,Aia » - *_A . e ^ z - C e* IJ. I i* ài I I X.A I V I.. I ^ ^ . »|| liUfl.r 

•'•'••X-*..axiop Mc. à». ► ’A *- A «ontuost nalazzi viveva in ' . ts 

1 . . - 1 ^-.-. xivcs- i.i x» > ros.«o • a! Pnmaxrra; •■Barriera 

"Stin. fr.t; Vwv, . « er. "-.odeita casetta. Ln etoreo un . alia Sala P.rrronte. 

" JlVU —IX a.-nlco gli chiese come mal. aven- 7 ,, (-..nerayr a » al .Sl- 

.« .z* »-».VfZ - • ■* * do decantato tante maenlflccr.- .,* 1 , 

■s*.-» 3 .» .-.'itvi »o*.-* *. i *j,# castelli, st trovasse ad Ahi- o.mn t.» 

a-ri oueJFangusta dimora - «-'O'*? ' 

fixtiliiT»!»i.:s > ' -^ 3 -t^-s 1 . et,- ty j 5 ,ù facile mettere Insieme )*• 'V*' Pomeriggio n.usica- 

■ a-aa , 2 - , »,,./5 ,-i« parole, che non rielle -iie- le - Secondo programma: ore 14.3»! 

.j)s».Mo .» tU'« . « Mia>» si tre. amico mio», rispose il noeta 

■ iT.'.'.» .« xc.'» Ci—t (.-« l. i -zisiiait c t zSCOLTABILE lazz. 22 Concerto - Terzo pro- 

! Oiptfilitr. I. (’•>»-.'-xV. »v»- - TE-\TRI; «L'opera da tre sol- o! f 


.lidi» al Quirino. « L’Arci^polo * a] 


ro 4*.• uv^ #«r« 

•»1 J rv'^<^ *0 n 

^ A- 


13 — CINEMA: AJrovest nirntc dJ COurCRENZE 


campa.ta» ali 0..x mpla. «Il fiume 1“ * e u*r,-, aiAif 

rosso, a! Primaxrra; -Barriera, " '1"' evr>ai*«. onaainn ' 

mviMh-.Ie. alia Sala P.rrronte. ’? •■'mrr.miMrazone orovlnd-le ( 3FM7A SCAMPO t 

.Ox.csto »■ Il c'.r.erayra» al .SI- 1 articoli di L'iciano A- OUMITII W 

stina Domcoiro: Ma- ROBF.RT TAYLOR 

- RADIO - Programma nazloiu. *'*' .LYNET LLIOII I 

le; ore 13.45 Pomeriggio n.usica- tieni; Pietro Cilardoni. vmber-. ..... ^ 

le - Secondo programma; ore 14.3.1 to De Giacomo; Marce»lo Ventu-I ri.'Ori [»:og.'fi'i.nr. t I 

Schermi e riha’te; 21 Giallo in roll. j„!,»s ot» 21 (»... PROIF TTC'KI. 

lazzi 22 Concer^ - Terzo prò- p|ERE E MERCATI SPF C’AI F xr-'i " .s-nc-"-" 

gramma; ore 2020 L affare Drcy- t'.L..Al.r. x r.. .i ...,intc . ., 

fus - T\ : ore 2 ; I.isf ia o raridop- — Nell’A*ro Romano avranno I 

Dia’. 21.50 Vanela musicale luogo questo mese ie feguenil i~oi'x-- 3 r- cr-iivnTizx 

rOitrrBPMTc fiere di merci e hestiame; Por- GRANUF» .SLHF-H.xlsJ 


F’ ,■<— ( 

«•'»xi«rrv_i. 


MUOVO, al Salone Margherita; — .\irunlverslti popolare »m«- Gaia. 6 maggio; .Scitecamini. 
« L'iior-o rial hrarrlo d'oro» al na iCopegto Romano». Degl par- 1 maggio; Castel si leva ?0 
Q.iirir.cttai «Gioxenlu nriKiata» Krar.r.o; alle 16.39. q orof. Er- rragg.o; Acilia. 27 maggia. 


Lascia 0 raddoppia 


Il .litio e l'A 

|•(I•“T.^|)lm I i).3»i".ii ,),■ - ■» » 

. .. ; 1 li ■» . >• n > •• 

I 6 47. 1.» , ! 1 Il, : I.»!. - 

( ( •-. 7 1.) Ili '.r g ». i.o. .-i 

-ni.. ».»1 .’t;:».. ,■» it). 

■ I )» li . 1 : 1 .» 3 1 » ll.l- '» Z' I 

:'.ii..iT..t ,' • » 1 • 

-.1...., Il I i.i'ii.il • Il I » 
y ,-1 . • < r »■ s' -I I.»': 114'- 

M . . .. < ; » r. ; • 12 .1 • ( ) - 

x,<st:.i Aiigfli'ìi. ’3 2i': 4>'- 

■ » OS-'.» i a Sf( ya; 14 1.- .N'r -, .»a 

'li t-ain » Cr. nai'iu cir.fn.»- 
) >cr.,:.» ' • ■ t'13) r." ofi'its-i 

■ '••i'. ' .1 ■ I ; : 16 • 7 f )-. '. » • - i 

F(trif'. I».l3 Cvinpli-s:.»» 
" FI, pcrn ' . 17 721; Vi'.a n.ust- 
» ,.»• :n Air."rira; 1B5»)- ,4nc- 

• .-•r») tcroyo; 13 45. f »- 
r-'Tigg:». n.-.i'.caie. 1 • jO: Vita 
-»rT.cia'-.a; 1,9 45 I.',3'. • -."i -l* 

2.1 Orti.est.-) (,ilas-:r'; 
2" ts- itart’.r>sj,< Tl; 21; J] OO!.- 
xrt. »> rtr: c.rq.»' 2'.4s- Or- 
»*^»-'.ra C».r*»-- '22 17' Tra Iz 
1 ifc.r» rio■;I O" 2».4j- 

C ».:.■» "».. L.lf». -I/ZI 31 Ha-.' 
'-iiT .. .'.t;.»;..i ita ’-.i);»'. 2i: 

f,•(■•«- '.',»i.'.r 

■seronrt») proiramr.ii . Dre 
1 ) ;6 G o,. al- li'.; 
Flftryrr.'M’: Il o'i »-g.nrr.»' 
'■ ' " Or'!.f-tra Hi-zi/za, l )' 
-\-ipur.y 3r-rr.*o .il!-' o.-t’, K ' 
Dy.Frstra Ferrari; 17 45 «i 
CO'tagfix'f c; 1.3 59- ìa f.*'..'» 
flel.e reracion;- '.13). Schc-- 
r-.i c r.balte; 11,45; I,»- far- 
ror) ri: anteprima; is 15- s;,-’- 
'i gelare l.5.7<3: Ogx; v.-.re La 
'3 stia «’or:a; 18- 'Ar'lie a 

O )' 3g/3 r.asi-on le violette”: 
IH l'- l 3 g’fxstra; 13 Co». - 
rlfs-f» Gosjx.cr' 1 ) C;a.'--e 

i r,t-a. T*,30- M'.)-'ra If-rgera; 
2»' 3.3 la l'tas-»- -legit a«i'.eilt 
' ' ' ;y "rt/zG 

'.'izx/' r'' T''»',-s'' r -’z'c: 

C. ■ r -’o. 23 • C, r -J' ( ì-y . 

qi.»(’t’arnt fa 

Terzo programma - Ore 21- 
c,i'r.--U ricl tf-r.-.s' yo; j n 
'*»-■-■» i.-r-o; torio- r;:’'’'-sra!ric 
-.» •» zir..3'<': 79 15 Co:.certo; 

?’2V *'I.'3ffarc nrrv'ii»!*'. 
N ■’*.■ rito-: )-e ri: K \'"''.t.'rr. 
2 rif.', Fr‘»’r,Iari 

Te'exixione - Trlej'oy-r'alc 
3!'c 70 2.1 e In rhinsxira' t*.''/»- 
La TA' riri ragazr:- 18 is- le. 
z'or»' ri) )-ei«»«r: 20 'x-T gran- 
rii f'iml ri'Furona 2i . ^ 
o rariri.onpta’- 21 8»x- A’arlrt.A 
mistc.lle- 7'» 70 "Fm 3 -«latri) 
srr.ZH i)a ir • 


I medici consigliono lo “PAPPA REALE,. 

L.I r ccrrilglosa « P.APl'.A KtALI- . ^;.c h,.r..i.-.ta Li rcg..'.. 
xle'lc api e ir. erudita r.clì(s l'.'Cqr.yt (,,rrr..)r;c. Pol.'L,' ’i 
* t .Al P.A RLALL» al,o st.',y.> r.atyir.,'»: qrteri9r<)'r*ile, cnar'.a 

'! latte. «'Itarito il r,rc--rq:n.c.ito «-.i stihiiizzazi» r-.cr qe] biologo 
fio Br.'x-cfcr. garantisce r.c.'Ia coni» zi j:-.,.- « APISLKLAI» 1) '".3 
cr;r..scrvazio.-.e mantenendo in.3]tcr .'o q ■«;:», 3l*o r-'erc r.u'-.- 
ti-.o c biologico. Rlfnit.Tte ogni iry*-,-»--». rr! c«;."cte ’! rr.'- 
«lotto origli ale francese ««APISFRL'M. - I.a ri :-.irr.en' 1 - 
'i-.r.e gratL. 11.1 richiedetela a 51.AT A- . ( or«n Fr.inna 5 Torino. 


evr# Kvoxotiin 


f IIMMKKI.'IAI.I _ I- w 

ArPKUFIIIAlb (..f ■Pinosa 1 


VKIIIi|.V% SUI 


J . .s «s» onurii J<sir. XofaPUiosa V|(IIK|.i.|-v.Mii r ir-.:.-r.tT 

.svendila mobili tutto stile ( an- rnharro prodotto a.-renzano cs- 


prodjzione locale 


( mr-e m.lllectnoueeenie 


«r.a.orditivi .Massime fa-llitazjo- r,„ . p.^^j-.^ranzo - v>r- 


j • C» S3n.-rv-» 


) .A.Nt.bUI Al ll.V( l.i. AHI Ì..S - 
;UI>RSKTTK RETTII.F FELLE ; 
:R AFFLA. VT.AIIM. V-ALKIIE, 

I BAULI. ARTICìAII KMGALO- 
. NOSTR.A F ABBRICA/IU.N'B | 


ANNUNCI SANITARI 


LN.»s PF.KFEIIA Om.A.NIZ/A I >” 9 ' . [< II I [ } \Q 

/IONE AL VOSTKtJ SEHVI/IO ' 

I, KiDaraziopi espresse orolcgi Cure 

jgnoi Via Tre Cannelle 30 Pulì- [ Dreinìtnfnon.ias 

. zia elettrica Controllo elettroni- UISFL'.V/IO.VI S e S S U A U 1 
,.-o Massima garanzia Tariffe ^ origine 

.mintrr.e Rlmesaa e nuovo qua* , ^ 

drantl. vastissimo assortlmentc ^•'XflORATORlO. 

; -enlurlTìt per orologi | AN’.ALISI MICROS S A M Q U B 

) I Dlrett Bf F. Calandri Specialista 

I4i AliTo CICI»I Via Carlo Alberto. 43 iStaiiona’ 

_SPORT_L 12 I Aut PreC 17-7-53 n 21713 


veneree ^^^,,rrim.mas 

UISFL'.V/IO.VI s e S S U A U I 
(U orai ortgtDa 


|4| AliTO CICLI ’ 

SPORT L 12 

♦ ■ ” - , 

i.MOTO.AI vendila diretta dalla Ca- i* 
.'sa, .Ma<^ime factlliazlont. Cambi ( 
i Occasioni. Ceroccht. Via Arnia i 
; .Nuova 199-199 A Ricambi orlgl- 
I nati 

I—I — 

Il_ lU't'ASHIN l L 12 

AI.ACLHlSt n'«j„cii« '.uV've mts'a- 
re: prezzi fanorica Rat«yalmente 
senza intere««. Occ.is.or.l Ro.ma 
i’nii;.sqcrr.a ‘jj 


Oott. PUire MONACO 

Studio Redioa per la cura 
•alla sola glsfuntleal sstsuaB 
gara pr»-posbnatn<ne)v.'iM 

Vìa Salaria 72 int. 4 • Roma 

(presao Piazza FloaM). Orzato I-IJ; 
U-<0 - Festin 0-12 . TeIeL M2.Mt. 
tAnl. Prat, »75J del 23-3-531 
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Paff. 6 — Giovedì 3 Maggio 1956 


L’UNITA* 


Gì/ AV'VEXtMEXTI SPORTIVE 


VAKSAVIA-BEttLli\0-l*«AGAì APEHTA I>A Ui\ GKAADE SUCCESiSO AZZUHHO LA VW* BELLA COBSA PEB DILEl'TANTI 


Giro deirEmilia; Bromo Ina vìmto così! I Bruni. Gestori e Gugiiehnone 

conquistano i primi tre posti 






|{o)iia^'iioii oilavo 


Og^i si cono 


la \'arsavia - Loclz 






il % 




(Dal nostro Inviato spooiale) dovuti pasture parecchi miriu- to: poi quando Ceitari ha pre- 

- ti pniiiu che il riif/u^jo tii Vor- so 200 metri icattu Bruni tl 

VARSAVIA, 2 — Con un tomaqutore — portato ui micro- (inule raipjiunge il compagno 

tnonfu, con un prande trioulo, foni delta radio — riuscisse a di siiuadra e con lui si uut'iu 
dcijli azzurri, si c co/itJusii oo- trovare le parole per esprime- verso t! trionfo, 

fp la prima tappa della - Corsa re la sua fjraiide soddisfazione A i5 ’ dai due (jiiinge tl grup- 

della pace- disputata sul c:r- per avere siglato con il proprio petto degli inseguitori: (Jugliel- 

inito (il Vursurtu (iciii. 110). nome Invito lii ijucstu grande mone lon una bella voluta bat. 
(.'osi l'ordine di arrivo stute- „ Corsa della paté ■. K la folla te iiell'ordine: Dimoi?, Sandni 

tizzo il trionfo dei - ragazzi del (tuo -mila persone), !u .\por(!- e DiimitresLu: a 53" arriva il 

(.. T. l'roietti: 1) iJino Bruni; i isstma folla di Varsuvitt, tip- gruppo nel qhtile sorto lioma- 
’J) Aurelio Ccstari; 3)herdìnan- p’aitdiva fino a spellarsi le ma- gnoU e Fiirlont 
do (luglielmoiie; H) fieiiito Ho- ni inenire ttell'ann risuorsiva tl PI \VIO fJASI’AUIXI 

mutinoli, il quale itll'ingresso di f,ritlo di Balia. Bal'ti, ■> Woklt - " _ 

V'iirsuoiu (ti'i Km ) ha vinto ,Mii ecco la crotttiLtt della gior- i » j* j» 

l'unico traguardo a premio del- nata Alle 12.15 la tarovaua dei L ordine di arrivo 

la tappa, t: fra i primi sarebbe corridori lascia iHotel Varsa- ij ururil (II) che copre 1 

stato sicuramente anche Sem- riu, dorè e ulIoiJfpulu. e sì av- k,„. no periorso In 2 39’06"; 

prilli se all ingresso (iella ca- vm lentamente tra due uli di 2 ) Ccstari (li.) slctsu teiii|iu; 3) 
pitale polacca non fosse ca- folla plaudente (ano spcttaco- (*UKÌiclint)iic (II.) a 15”; I) ’l)l- 
Sergio non m •• lii'to r.til- qm-sto eh,- si ripeterà m mov (lini;;.); 5) Sahdru (Itoiu.); 
la di male, ma ha periliito dei ogni città e paese attrnversati 6) Diitiiiirest ii (iioni.); 7) Schur 
minuti preziosi aellu tnppul lerst, („ statilo del ^ «"'"aKiioll 

Si capisce thè itlVarni o gh . Decennale - dove ^ siidge la (’t ‘^rillAin (IiikIi t; IO) Lue- 

ii'^iirri e - caoitan - Proviti , . n (lieriii. Or), tulli ■ un il lem- 

a-^itrri t cnpirun / foi m erriinnn in inangit rate Xellosta p„ ,ii s, hiir 
non sl.li’.i.io j.iii ... llu pcHc d(.!- - 

la gioia: Bruni, quando ga hall- ^ i„indier , della . Wor- La classifica a squadre 

- .l.ol..,jf),nn- lamvcia ,, ... 


gruppo nel iihale sono Roma¬ 
gnoli e /•'urloni 

FL.WIO fJASI'AUIXI 

L’ordine di arrivo 


ItHliNO .’MON’Tl vince il Ciro drll'Kinilin li.ittcìitlo in vol.il.i Grosso, Itcncilctti c /..uniioni 


Si capisce thè all'arni o gli 
azzurri e -capitan- Proviti 
non sliii’iiiio jiin ncllu pelle del¬ 
la f/ioiii: Bruni, r/nondo gli hiiit- 
no messo ni collo la < orono ri- 
sereata al vnirtlore. quasi pian¬ 
geva dalla commozione e sono 


, I \ I , I I (Il >: 9) Itrillain (lnt:h ); lU) l.iie. 

^ Deceiinule - dote s, olge la or), tulli.un il lem- 

f’rrn/tffn i/j tnttnijn riitr A »*//<> sfj pn di sihiir 

f/ro rrr'n /a . , * 

t irli) III hiifiifit'r j (h'ilu • u*r>/'- Classifica a squadre 

.S... Il Mn.I.otc.jfimrr Innnccin ,, ,,^ 11 ., „i 7.37-3:"; ',•) llum.i- 
che legu gh s-porlivt di tu’lo nU In 7,j8'l5”; 3) Ocrnianla Or. 
il mondo. Poi la s/diitu delle “> t.j'j's:" 



ItltUN'l (in iiiaglia azzurra) ha \into davanti a Ccstari l,i 
pn'in.i tappa delia Varsasia - Rcrtino - I'rat;a 


(Dnl nostro inviato apoolcl») 


BOLOGNA, 2. — Lin.i!nicntc! 
Uno .lei • nostri » lia tagliato, 
viiK-iiorc, il tra;;uarJo di una 


I apoolcl») i]iiinili l'orIci)j;hi. Il qu.ilc sulle 

, - , .1 rampe <li Bari^az/o, è stato su- 

1 .• pcrato fla Vo.pi. Che — (ritor- 

lia tashato, , , , ., , 


ilo) — è tifila classe tifi Banali. 
Sul • teiio tifila corsa » Volpi 


, , I . • >111 «tulli/ VV/I Iti « « 

Hara nella quale s. sono t.iKaj;- .. 

pat, amile -^l. atleti a olir alpe. j; 
h .1 pu'.olo, caro Monti che ^ 

5 irci.i.i.i su nastro ite! Ciro oc- r 

... , , . Sit(ia/u)ne contusa. c(»n uotiL- 

s 1* nulla, c st mene, così, in .1 r* 1 

****** 1 j* fikti li/kit > t limi t' 


p.iL'f con se stesso c i suoi amici, 
come lui adusi dallo ssoIrI- 
lucmo e tlal risiiltait» ticl Gran 
Premio delle Nazioni. 

Nella lorsa tljjl « \’eIo Sport 
Hello • il "iovanotto di Alliano 
Ila imposto la sua ai;i!ii.\ c si è 
riselato un Buon combattente; 
tliie solie, infatti. Ita spaccato 
le ■aomme: tutte e tliic le volte. 


e sii G-!erIsi, G.iul. Baffi, 

(iro'so. Monti e rcrlen^lii. 

Situazione confusa, con uomi¬ 
ni die vanno e ven;;ono fino a! 
passo ilella M.tser.i, dose I ilip- 
pi sullo slancio di un tr.i^ii.irdo 
a premio si è tl.ito le ali. Alla 
Iaccia tii Pilippi è poi pariii.i 
mia pattuglia di i ) tiomini, e 
cioè'. G.iul, Clerici, Martini, N'en- 
clni. Monti, (ìrosso. Grassi, Bir- 


DOPO GLI INCIDENTI VERIFICATISI PER NAPOLI - LAZIO 

la lega squalliica il “Vomero,, 
per altre tre giornale di g ara 

iiiiillc iiillillc (iliii lìoniii ed ili giociilofi ( »iiiliiiiio. (^ììi - 
(liiirlli V ('iivii/.ziili -- \;i|)(ili .S|)iil .si giochiMii <i l.ivoinii 


rn un iiuiiii «.oninaiicniv, t • 1 1 » rr* */. i ... 

, , • r • 1 to^o//i, Ucneaeitu iLitti, /amlui MII.ANO 

due suite, infatti. Ita spaccato Massocco. Bril- dell., lem.,' V 

le -aomme: tutte e due le volte, ^ ^ , ,e)...e..ti piovi 

Monti, c tornato neila patlud-.v eo di .soeieta . 

lit puiiM c mime si e atJ^iiiduato i- - : l‘.i inolt.ito 

lo sprint. Una bella vittoria, fi- 1 , t r t- „ , r 'buii.i, <li ••(im 

* . , 1 • I- Siiooo le " imbe tli ( oppi per ,1 C,,t., 

se non entusiasma e perebe su di ' , • 1 ,. 1 . 


,Mn..-\.N'0. 2 — Il Con.si^llo Rr.ifh,. ( .Mmlei n.i ) o Midifìuf 

dell.i 1-eu.i C.ili'io Ila pre.so i ii ( Cai hosarda ). 

.seniieiili piovvediiiienti 1 e.Ut- nei canf.oliti del 1' 

eo di .soeiet.a e eioe.itoi, l'ailiilio smiu st ili muli il.' <ltl‘ 


siiuadre ed il riiiiioear.si degli ___ 

aptilausi " “ ' " 

d'iLrr' oxeo nso ippico di pia-/./..\ ni sii;.\a 

ma i riigizzi non hiiiiiio puli¬ 
rli ilt sol]r.re subito illuda- A ■ ^ • "M I 9 V M 

A Kaimondo d Inzeo su Merano 

gli azzurri .m portanti tu lesta w 

controllare il plotniie, tu ctnìii ■ ^ M. M. ^ 

'• la Vittoria nel Gr. Pr. Roma,, 

(111 e se ni; il gruppo ditp- ^ — . w--w 

pnmii livelli fare, poi gl 31/ mo -------- 

I hihiinetro si si note, insegne /■'),,•• l\ • f i 1 ■ • rs 1 11 \- 

u -il «Il ora #• poro pnmn ( riposo — iJonrmi I nllcsi.ssinia << Loppa (ìpllp .\ azioni 

di Bgelciig (.'>2 l:m ) l'acchiap- ___ 

pii. A’el /ruttempo nitri corrido¬ 
ri. i meno prepuruti, rimango- R.iiniondi) li inzeo. in .sella «1 dese Gnipelaar, non ita coin- eo inveee clic il sqi prenden'c 
Ito distncniti. /,« corsa ora mar- nieiaviflio-o .Mer.mo. h. trioii- ines.so orrori ma è stato pena- liel"a eoi iit>me difficilisFitno, il 
ciu spedita- -12.45 ini all'ora. '■*to len nel G l^ Rom i. una lizzato rii .'j punti o 1/4 per un barone de U'ykersloolh. fiiid.i 
Gruppo eonipufU) « .Sinzeieie ' ■•totiiMn'e ))i ov.i ebe tia vi.sto rifiuto o per aver .superato il i! suo Geiiisf ari effet'u-iie il 


MidifìUf- li atletica, li.iniio rlispu'.ito ciu spedita' 42-45 ini all'nni. nii nel Gl'. Ur.m-i, una lizzato rii .) punt 

una p.iltita rii ailenamentt> rlii Crniiiio compatto a Stnzeieie '‘'''‘l'iian'e jn ov.i che ti.i vi.sto rifiuto e per av 
fionti.let rniast iinrii 1 .N.-ll,i ^<|U.i- (74 im ) e alle porte di Cur^u- Partecipare 1 ! tior lime ilei ea- tempo massimo» 


ll.i niiilt.ito (Il lue IJ, 10 ( 1(1 l;i 'l'i,!,- (.Napnlii, .Moiin 

Rolli.i; tii 111 ) 000 1.1 .1 i’a- lyp.ili; CaidaielU 1 Rolli.i> l>t 


se non entusiasma e perche su tu . ,• • 1.. 1. , 1. 

,1-. .. Il !• is spuntarla. 1 . I ilipiti non li i le .Sampt di la, < 1 •lOdbO l.i lti<'.-.li- 

cssa ce un ombra, quelìa di De- * , _ . L* , . . , ' 1 s. . a, nnnn i-, 

* '^ambe di Coppi. ( osi ni risia d 11.1 e il Moiiz 1. <li lOOOO l.i 

B(»!o;;na, il so"no di \ iltori.l dd Alet'.s.iiidi 1.1 

fl#f ‘giovanotto è andau, in fran- 

'"'zV' f • • • •! (Tl lestin.i ), Test (ini (Vene/i.il, 

Sufi (ìuattordici uomini sulla )•! i,,n„iM ( Cat anz.i ro ). Mas- 

■ " - st.n tli terra rossa di Bo!o-*na: c s.mr.mde ( .S.ilei nit;iii.i ) e l.u- 

come sono nmlare le cose l'Iio eentmi (Ti ies(uni ). 

MI waa -i'* tietto. Due volate: ima • fai- Ha ammonito con iliffid.i : 

■ 1 lllOllUO w ». volta da Derveke, c una Comasciii (N.ipoli), Donno 

. • 1 • i- (Trieslina), Roili (Alessan- 

.bttont. dia ndotra d. numero Sospetti (l'.ivt.-t). Remi 

MI fino rillìlo ‘B'''’”'’)-. (Prato), ed Im invece «ol.i- 

ft firr/i v.il/'r/* il <iir» 1.1_.. 4 .. .1 < nr<kt.*-r\ /Tn* 


di .-.0000 la 2 ti 000 ’Giu!. un. Ili..mi. IH l» ""Po-ba tl .11 infm tomo subito 


diti (Il .S.iro't non ei dovielzbe* vtn (.10 l.m daliarriro) dove .'-‘*“ 7 * ' ’ ‘‘istilli presenti a! 

IO es-eie novità i>ei doineiiiea. Romagnoli hatlendo in volatati 2 '> Gime'»!.-,) ippiis» iiiternazio 
•t.iniu*. Il i*ur.iluu*i»tt*. «iiii'Ua t)ttinpu si iKJfJituiicu il friiufiiir- I i »//*» (ii Su^n.» La Jia-, 


grappo si «upimlieii il tragnar- '*' -3' Bot^ka (code Bettoni» e Posi 

do volante. Sullo .slancio della P‘“7‘-<<"'-. “aa prima fase bpo (R. D Inzeo) che Iianii 


.Sampdm i.a. <1 1 •IPbbh I*' ltie.-.li- mi),, Reiloliiii: Cl'uiiiio). di 12 
n.i e il Moiiz i; di IO ODO la mila Ui udì» idi (Tiie't.nii; e 
Alet'.s.iiidi 1.1 Lueeltl (Si).ilt; di tlIMMI l’e’.djiui 

il.i stin.ilificaio (ler una (tior- l'I't iestm.> i. di lludd li.uni. iS.i- 
nata Corso (CJeiio.i), ileìloiii leriiitaii i). rii (.000 C.tSazzull 
Cl'i lestili.i ), Tesi Odi (Vene/i.il, (Itoiiiui, Ì)oili;o l'l'r le-,’ iii.i » e 
MoiliillmM (Catanz.iro). Mas- Feiiaro (Si).il'. di Iddi) .M.ilia 


s.ii'i'.inde ( .S.ilei nltaii.i ) 



come sono nudare le cose l'Iio eentmi (Ti lesi ina ). 

2Ì.i tloito. Due volate: ima • fai- Ha ammonito e< 
ta », volta da Derveke, c una Comasdii (N.npoli 

• buoni» fma ridotra di numero V (l'i 

e ib qualità), dove Monti li.) (Prato) ed b.n it 

fatto valere il suo scatto. 1 .» mente àmmonito: < 

sua forza e, si. la su.) furberia ritto), Claiit ('l’riest 

ATTIMO CAMORIANt» (Catanzaro), R.teci (Tmum) 


(Collidi, Heilidebl il’iiin.i», 
Cìalletti (.'iaierniitiri.i ), nietcli 


Ha ammonito con diffid.i : ‘Ciemoiiesei. t'.um.i iTiesi-o), 
Comasclii (Napoli), Donno Al Mptior Risolti Fr.s-. o ilei 
(Triestina) Roili (Alessan- BPU e stal.i intinta l.i inii>izu>- 


di ('.Il ver lianno sostenuto tufi 
in'ens-a sediitti atletica .N'ell.i 
foim.izione che .iffiontera il 


òstroiuto mia tbinaiu-ia Brani ,|j pt.n.,iiz/,az.ione e 

letica .N'ell.i f quattro raggningoiio Ces’a- minor f> rnpo iinpieK 
iffiontera il Gugiiehnone a 1.5 minirti j,;, pinna f.isi* rir»] 


tempo massimo» pi imo iiereoiso netti» della tina- 

Quest:» dui.» selezione ha fat- li: il temp.» non e bull tute, 
to ;tleuru‘ Vittime illustri, come ri.T'.'t. m.i eoo e m.icelii.i’o da 
i’ooka (conte Bettolìi» e Posil- peiialra 

litio (It. DTnzer») che Iianno E‘ apper.a sali*.» sul pennone 
abbattuto proprio rultinio osta- li bandi-n.. bebaa ad mdie.ire 
colo, eonie Brando (eap Am- chr’ in testa albi ela.s-.Uica cè 
brosio) apparso fuori condi/.io- un eavalieie di ciuci p ie.=p. 
ne. come Urustuay (Pii>ro dTn- oliando entia in pKt.» Hainton- 
zeo) che lia effettuato un per- do riT;iz*o ton Merano In un 
corso brillantissimo abbattendo silenzio quas» relisjioio, il mi- 
l)erò entrambi i muretti e co- noie dei due fr.uelli l incia il 
me P.inun» (Oppe.si che ha ef- suo miulior e.ivallo. lo pnrt.i .i 


• eont.iva il fe'tiia'o forse il percorso più volare con sicurezza su tutti "li 
3 ÌeK.i*o Dello e veloce deirintiera RÌor- o.stacoli. ecinpie aiiebe lui "il 


foim.izione che .iffiontera il Gnghelnione a i.i minuti pinna f.ise del!;» conl))c- '•‘*b». .sbaRliando i)erò ban.d- («ereorso .sei'za penalità, ma In 

Nov.tra non ri dovrebbe e.ssor»' dnll arrivo e ruffe sei prose- tizi,>ne ba vi-to in lizza 32 ea- unnite il secondo, f.icile osta- un tt'inpo rietlamente inferiore 
nessuna novità: il maRnifieo puono poi u forte andatura ver- valli. .•i>parteuehti a Italia, ‘-'olu. ... * ‘lUello de' bel<>a: TU')" Ne-- 


(Trieslina), Bo.il ' ^ Vomo I • i -b..'; ^ novità: il uuifUiìCieu 0 >‘o>io poi a forte andatura ver- valli, appartenenti a Italia, . i quello de' belj>a; r.-jv 

(Ina). Sospetti (P.ivia), lenii lutto biUMU» J.»ai». di .N.ipoH ha eoiifcr- ^o lo stadio del - Dece,luale-. A Francia. BelRio. Olanda. Sviz- . I uove qiiahlteati jier l.i fina- ‘uuio oimm potrà .strappargli 1 1 

(i’rato), ed Im invece «ol i- ‘...V**;.,,, muto il perfetto funzionamento ? b"i. diiirurrito In .solnrioiie zero e .Argentin.i, dei nu.ili solo erano- quattro Jrancesl, e vittori i. 

mente ammonito: Grosso (lo- iM.ir/ono-nK sMiia miei i . della s-qiiidr.i e Carver. con della corsa: funge Cestari, men- nove .sono riusciti ad effettuare Prctu-^atut'ute il bravissimo Oggi, riposo Dom.»ni l'atte- 

ritio), Claiit ('l’riestina ), Tozzo ‘a P‘‘C inipraticabi.U.i del ‘'‘'U*" ogni proli.ibiiilà, m* confermerà tre Bruni e Cìuglielmouc ral- pereor.si netti (un decimo ulimpionieo p Oriola con Vou- sis-.sima Coppa delle n.'iz.ioni, 
(Catanzaro), B.teci Cl’ontn» ) 'enea leciqietata meieoiodi selnerainento leiifaiio innditiu ra del gruppet- D’,-\rtagnan montato d;»ll’oldn- Bueephale e (^harleston, con Italia, Franci.r, Belgih. 


LA SETTIMA TA PPA DEL G IRO DI SPAGNA 

Sul traguardo di Valencia 
sfreccia Van Sleenbergcn 


Conterii» giunto col 
('oiis(\rva la maglia 


maglia 


grii|)()o (It'l 
gialla (li 


viiicilorc 
c leader " 


'J m.iggio 

l’cr 1,1 g:n'.-i Njq>(»Ii-l,azio la 
T.ega l’.H d('ei«»>: ;i) di inflig- 
geie ni N:»|ioIi la Miiiiilifiea del 
( :im|in jier tre giornate di gaia 
lìss-mnione ],i deeorrenzti initne. 
(Iiala: t)> di fall- dispul.arc I.) 
gai;i N.iiioli Spa’ in <-.'il('n'l.»i io 
l'ce domeni(-;i (• inaggni .s-ril 
cinnpo neutro di l.ivorno; c) 
di (iidin.ire .d .N.ipoli di fare 
(•.«(•gtiire tutti* quelle «prie lie¬ 
ti ss.« le ;,d a--sieur.ue l.i inco- 
Imnilà delle persone in eain|»o. 
sfitiinb* le istiuzioni elle ;* j>.ir- 
fe verranno iiu inie dir cita- 
lne^ltl■ 

l'<T la g.ii.i Pi,irenza-Prato 

1 .» I.ega b,i miine dceiso di nn- 


Oggi, riposo Dom.ini l'atti'- 
sis-.sima Coppa delle n.'iz.ioni, 
con Itali-). Franci.i, Belgih. 


.Al C.AAIPIOXATI Ii\TEK.\AZIO.\ALI DI TEAWIS 

Prima sorpresa al Foro llalìco: 
Sfoc kemberg climìoa Pietran geli 

\ moria in rimine srl - Snrrr.ssn di Merlo sul rodesiuno tilniì 


e il tenente Du Breuil con He- Olanda, Svizzera e Aruentni t 
liade; quattro italiani (Raimon- 

rlr» /Ì*ln,/4»n nr^n \tor.'»nn n CPh/* L AKLO (iIOI\NI 


rio ri'Inzeo con Merano o The ìiiuk.'si 

qiiict man, Piero d'Inzeo con , ... . ' 

Somalo e Oppc.s con Sirene!- Roina** vlassilica ilei P. 

la); infine un belga dal nome „ xV„. u. i) inze„ fit.) mi .>Ie- 
eonjphcatissimo, il barone de «no (it ) penal.là (?. iempo r35”: 
Wvkerslooth, con Gemse. ■>) Barone Den.)ker$lnuth (ite.) 

Pruno i-oueorrente u .scende- '■> (tcnise penalit.r zero. l- 4 r' 3 ; 
’e in pis'u per la finale è II Cap. Piero U'Inzen (It.) (So- 
francese D'Oriola con Voulettc. n****") pcnalit.ì 4 . tempo r 24 " 4 : 
11 ))ubbIico Io segue con ap- Dppes (It.) (Sirenella) 

pro’isione, perchè s.i che da lui •'^ 6 "*: 5 ) D'Orinl.a 

verranno ! maggiori pencoli fPeu- S. l' 29 " 4 : 

per gli azzurri, ma anche con '«"“iT-Vn’ 


' verranno ! maggiori pencoli 
I jier gli azz.urri, ma anche cor» 
godimento, perche si tratta di 


prima g-assg so'pre.sa t.tJ| «lostnifi) tei ottimo Sfoci e»'i-| 


I risultati 


r' Vi .ri , I u *u 'riu' Quif» Man. pr¬ 

illi eccezionale c:ivahere. che naIil.V 12 f4i *4 

ha a propria di.sposizione ca- ' 'J_!_ 

valli rii grande valore, I quali iii p m 

pero ieri app.iriv.'uio un po’ AII 6 L^PdlinSIlC 


na a propria di.sposizione ca¬ 
valli rii grande valore, I quali 
pero ieri app.-iriv:»no un po’ 
troppo nervosi: Voulette. in¬ 
fatti. .Tccumul.i, con due errori 
e un rifiuto, H penalità 

Segue un altro francese. Du 
Breiiii: 16 penaht.à Ed ecco in 
pist.i Piero n’Inzeo eon Som.a- 


il P. Ponte MKvio 


va (li tiii.a m.uie.inza totale di Dfll 6 HlflQQlO 9 NàPOlì 

.umhaiiu-ita. j « p^jijign'» (Jì 1)0X6 Nessuod Rovita 

rivo. Iti”,Seguito .1 una foratur; \\ - nelle due formazioni 

dello .spagnolo l’olilet, I.i cors:i .\\t’(>I,I. "2 — <> <• v»,,i:i - 

M è nnim.ita, polcllè gli sVlZ- cl.i li.inno r-oiniiiin .ito i i »'nii I.c .vqii.idie roin.uie h.iimo In- 
zeri reri-.ivano di appiofitt.ire dei pugili iln- p.iriei ipei.oino tendine it.i In loio |>i e)! ir.i/ioiir 
ll(•l^im•IdenU•. Tuttavia a iiu.il- al tiiiiiinoiuito :ntorii.i.-.o! « e m-Il.i giorti it.i di ieri ri vi-Ia 
chi* ihilomctro da V.ilcncia, il mnitiire che. co-n'c nolo, .-t ^vo.- ,(e||,. p,,i!i'e Jie dovi.inno so 
griiiipo. che SI era .scisso m cerà « .\ni(i>.i ria. fi u l.i !:..u,'- -tenere ri-iiefiv.intente li Ro¬ 
dile lionciiiii. sj è trov.ito riu- m* eo-il- .. il tornio .ili Otunpi- 

luto preso.cliè at completo c Intanto i P 'g- '• -tii 'itn) t-ta:.. ,o o !,i l.az.o a Novara io:r.ro 
•;» corridori .-i sono i-re-eiitati ' " ‘'‘""Pelando '.i, pre f..n..-:e e a/'nrri nov ue-l 

p-zr la votata, m cni lo speem- '* Heca:-.,;:. e.,-:., I,. i.u.. I d'oru.s-i -ono oli. n iti 

h-l.a V.ìii Strenbergen h.a bai- “■ enut**;: :.-'er»': I. « s -n! terrei» , dello .s-a.I;o Torl- 

. .1 . .... l'i'.i :io dove. iio;'o un. l.rcvi- s,.,,n 


Nessuna novità 
nelle due formazioni 


Storia aneddotica 
delta bicicletta 


I.e .'ipi.uiie roin.»:ie h.iimo in- 
ensihe ito In loi o pi <-p ir.i/ione 


grii|>po. che -1 era scisso m 
SI «'lirsi (Il due lioiiciiiu. sj è trov.ito riu- 

Ulto pres-iitln': at completo e 
IKicmrild .* 1 .%III.».»I l'iH corridori .si sono j're.-entati 

_ p.?r la votala, in cui lo speem- 

ii-t.a V.aii Steeiiliergcn li.a lial- 
rvckc. I. «jua.c ). ti.spera c tua- poblet di iiii.i ruota. 


th'ide'itt nifUte :l doppio i) 0 -|./ert- I.- redi”! deWincont ro nr-\^ 


Xfnra) b. l'Irrci (It.) 6-1. 6-2, 


Segue un altro francese. Du ri«,„o«e di martedì «l.'c 

Breiili: 16 penaht.à Ed ecco in CnvtyineUe e stata prot ata la uno- 

*».-♦ _ * «t f L'a yuizLCiìinii Cotfni: por Ir nir- 

pi=... Piero a Inzer, con Som.a- 

Io: pcrcor.so sicuro e velocis- t„t(c ic j)roi-c. ' 

simO:^ li piu velov-c della finale i.a niintoiie di oggi tfic si .s; o*- 


<-ifo tu (-(.) p'.i iO»i Sirnìa «eJ.'ij r.ciuino a condurre per 4 g:r- hrrs (L‘.S\) 4-6 6-7. O-l 
t;n:'e i l’torio^t del torneo rii.ehi nd ì Stockrmberg pc'o ." SInrkenrbrrg (Svezia) 
h'tre-i.e. ha :n)Ui::o » (-rn:*;»- 1 -1 ?.-j*ri-Mief-(j r siiiscu-i il portar- tranzrli (Italia) 6-3. 


, f-arhini ( 11 .) b. Xan X oor- (1 24 4 »; ma con un o.-tacolo. ge iijipunto atl'in-egiia ilei i -ninc- 
‘s (1,‘SX) 4-6 6-7. 0-6. 7-5. 6-3; e.-..ttanienle il quarto ebb.'ittu (fiii.-u Coftir I . \! ini{>ertita .sili 


PiP- to Qu.ittro pciiaiita dunriue per Premio Monte Mi.no dotato di 
S- 1 . l’n-ro d’Inzeo. che pero Das-s-s <•' fu'.-nu snibi di- 

^ .«.«....-a. __ __ é 


-tenere ri'pet'tv.intente li Ro- f‘i 
mi eo-il-.. li Tonno .ili'()!i:npi_ 

M. o 1,1 I..IZ.O a N'itvar.a io:i;ro !f^ 
gh a/'iirri nov ue -1 P‘' 

I g: d'oro,—1 -: --otto oli. n itt l'i 
-n! terrei) • dello S-.i.I-.o Tori- 
:io dove. iio;'o imi breve -eiiil 1 f 


Icvì'.ti-. 

Ha fatto ma c 


l’oro dopo la partenza, li 
vettur.i dei cronomelri-tl ufti- 


)skc; ha -sbagliato <h un ;g.ro.jiirfli è finita ui un fosso: non 


Nt.n b.v scn'.uo :1 suono sic- -• 
camparla, c • part.to • per .a 
volata, ala f:-"c dei grò J av¬ 
vio: r, tome Ihtrvvke. v son.i 
lanciati g : ahri. ;g’.; uomini — 
c.oè — che tacev-tno parte ife’!a 


VI .sono state vittime c gii ajv 
paieccbi sono sfati rerupcr.di, 
i o-i da permettere tin regolare 
(.tonomctraggio della g.ir.i. 

L’ordine d’arrivo 


SPORT - FL,A8n - SPORT - FF.4SH 


Insufficienti le attrezzature in Inghilterra 


c oè -- -He taccv.tno pane de ia l- 'an Siernbrrgrn (Ilei.) tn 
A / €>rr S.iy54” tiirfll;q di chilo^ 

pAtiu^..x rii puma. Conluvonc, rohirt <sp }, 3 . 

.s: tap:w.e. 1- -gr.da: . vcnt:nuate, Koblrt (Sviz.);'/. Dover tSp.); 5. 
non c f.tiita*. Ilauvin (Ir.); 6 . Moralrs (Sp); 7. 

Conterno (It-); 8 . ex arquo eoi 
Dai.a gio a a..a d‘pcra^ . ^el vlnrUore un folio grup- 

Dcryskc. Incontro a..a lc..ciia, romprendente llahamonte» e 


che pareva perduta. Moni:, Il tli Italiani .Xvtriia. Hiiratti. lala- 

• /» -V,» ft-i tebl. Padovap. Pettlr-all. # 

qua e. cap.to fcquivixo che p.i- .... . c . y 

ZI di 0 . 1,1 *•* elassinca generale F la se- T 

va ne. sn—csso Dcr>c)ve, di nut , contkrno (II.) in ^ 


ta tit. , CONTKRNO (II.) In 

vo « pa.'te • e non ha d:tt;co.ta az.M'lC”: 2. Xan Steenbrrsen 
a met-cr nel sacco Grosst). Bc- (Bel.) a rev*; ' 3 . Banvin (Kr.); 4. 
rcli:,; . /.mboni ih. i l,!».;. «“/Jr*. 

sega.to. Tu't. r.a.zati gh a.tri, i#. ImpanU (Bel.), 

che i' -ludlce d’arrivo piazza miti col tempo di X'an Steenber- 
coà: N^co):. Bafft. Cava! Mar- "/nV* 

t.h: e Barto.ozz:, a 1 - , Ger,..i. p^j^x-an a 21. Baratti a 

Mav‘tvco, Sart.’ni c Deryckc, a t;-*»”: 3« Pettinati a i*’**"; 31. 
-c *. t a »i” ne rillppls a I»’55”; 39. Xllrhelon 

15 J. .ppi •» 21 • . . T , z 7’22-; 44. Farero a àrtl"; 55. 

Fin y.c COSI una cors.t ne be.- a 5r55". 

la ne brutta, qui e .'a v;va c rlavsiflca del Premio della 

brigante, qua e li monotoia e tiontarna resta Immutata con 
fastid.osa. Ma la coìpa, del fa- ronfemo In lesta roti 3 punii, 
sridio e dtia monotonia, n.-*ri r "TT .. .. T , 

degii aùet’:. 1 qna’l anzi hanno La MdSGratl IllTìilGrd 

<Sr»JÌA. la sua attività agonistica 

ha scelto .c strade de.'a gara: - 

orr,’b;’.i, per quasi metà de’.ìa d’.- MODF.N'X. 2 — I-a « Maserati » 

‘ limilerà per un «erto periodo la 

Stanza. attiviti agonistica ; que-to 

Ha detto poco o mente la l’annurx-jo dato dalla Casa del tr;- 

corsa f.n suy.’u't'.ma sa’.ita: il che ha motivato il provve- 

1 n olm^nto con U nrfCsx.M d. «ri* 

passo dei.a Masera. A.l in zio alcuni prob.emi tecnici 

per i- « giuoco • fleg’l sc-atti e atu a consentire nel futuro una 

de”c fu-’IlC vi sono penati av.tn- P"» autorevole partepazlone al> 

,, . . ' _• «are del campionato del mondo». 

Il, prima Mar;.ni e Gervavoni. domenica prossima la 

Sa'viatto, Roma e G-. errin , . Maserati » non partedperi utTl- 


la Maseratì limiterà 
la sua attività agonistica 



I.ttN'liR.X. 2. — I e altre/zalu- . cestite 
re -porlive nun suno «n ineh 1 - [ vane 
tetra sutHeleivtl all.» lususna e \ spira 


di ronsrciirn/a l'atletismo In- 
clrse ri-rhia di l.ire «na magra 
Iiciira alle prossime Dlinipladi. 


cestito in <;ran Bretacna da 
vane soriefa private Si au¬ 
spica una formula per mi. 


anahicamrnir a quanto avviene 


:ierdt 1 a li .s>ii-rc«'’i o (Iioro. »«.1)7-2; lirmv ttr.i b. IlarrUjr ((’«-'<, sfuggi-,- agli it.ih mi; ma « 
r.»i-c..M d. r novo a jkircao .i-rjnada) 6-2. 6-1. 6-1. [ 

•tri lioo'irrs I ,0 .s'7()i-Aemi>,-'t)j Sl\r.nì \KK Ftgiiviixii.R - ' 

p< ’-ó. auiir.d li.».(/(>': ; a-.e s;i,'_ 1 X’ollmer (f,rrni ) b X'Icnali (Il • ^ _ 

•r.sj j'i gzn-cs t>o”r:.i t .i.’i ? ‘’-4- •-•: Forbes (.-ìud .Xfriea) b | 

6..3. 8-tP. 6-3: Ra-I 
'plorino (It.) h. -Xfuller (.Xiistral ) 

Se, pomrr.ij,)-,*. ,h.' fi.: risro's.» 6-1; l.onc (.Xiistral.) b. Boi-. M m__ 

svolger.-:! gli •»!io;.:ri del siri-i er (l’SX) per assenza. * rr i-i 


Kt i-.ci r«- 


questo elido d allarme, lancia- 1 re devoluta a favore delle al¬ 
lo a pili riprese necll iiKiml j livila sportive, 
anni, viene ora ripriiito dal;a • |,j| crisi si fa sentire special- 

• .Xssnriazione Olimpica Un- , rncnie nel rampo dell'atletica 
tannica che ha aperto una j teccera. che ha avuto un cran- 
soiioscririone per 75,o<»<» sterline. . , 1 ^ incremento nei dopoxnerra. 
r«>n cui rosiniire nuovi im- ' mteo che di pivie e campi vi 
planli sportivi e fornire al 0 acuta scarsità di IstTiittorl. 
ciovani raddrstramrnlo di cui 

hanno bisocno. • • • 

In vari ambienti sj auspica XIII^XVO, 2, — I.'all-nalore 

Inoltre il sovvenrionamenlo del- del yiilan Ktlore Fiirlcelli è 
Io sport da parte del Oovrrno partilo osci alle ore I2.j(» dal- 
Talf aiuto dovrebbe avvenire raetoporlo della Malpensa per 
In maniera da evitare qualsiavl Buenos Aires. Scopo della tra- 
interferenza dello Staio nella sferta del feenlco rosso nero è 
oTcanizzazIone dello sport e po- l'eventuale incactio »n sud 
irebbe esser ad esempio hnan- America di un calciatore di 
ziato mediante l’emissione di classe, preferibilmente nn een- 
francobolli In orrasione del travantl. per la squadra ml- 
Giochi Olimpici lanrse. 

t’n'altra fonie di cnadacno a a questo proposito si fanno 
eni le varie associazioni vpor- | nomi di Xtaschio. del Barine, 
live enardano è II totocalcio. ^ Oomez. del RIver ruta. 


in llalla cd in altri ima ttìct-xc/ i’Jt.' rtà.t'i'oli prr Io. t^GPPlo LEMMINII-K ■ Bloo- * 

parie delle ciocale possa esse- jr.uT,<,«r» rn-gl. ottav: di finale hnr- ti: iir-t > . tr: n , » !l 


irle delle ciocale possa esse- jr.uT.t.-o negl, ottav: di finale Imrr (G- Urei.) e «ard (G.B.) B. I 
devoluta a favore delle al- j nj.u.’u»--. .«i .sono (;«i.h-jGiilihrandsson (Svena) e XVeisv ■ 

»lla sporlive. ni,;ti tozggr,- 1 Xrs.» 6-1. 6-1- Ione (Anvtral.) «. • 

I-a crisi si fa sentire special- mente 11 aleno fi.i b <'"'*'^1) •»- X icnall .xian-! 


RIPETT.4 254 - 2 .VÌ (prc.sso Pi.iz/,i drl Popolo» 
Vl.% COKSIC.4 I3-I.>-I7-I9 (pro.-^o Cor.-o Tric.stc 
TcL 62.900 - 6S7.31S - RO.XI.^ - Tei 8(0 2Ù0 S 6 .T 967 

KIiKTTKOIIOM KKTin 
.xioBiiJ xn-rr.ni.i.iri i'kii «'I'cix.x 


Messina e /fanucci alta Freccia Vallona 


Ctt.XRI.F.ROI. 2. — Due campioni del mondo, entrambi italiani. 
Guido Mevvina. campione d| insecuimento professionlsll e Sante 
Ranneri campione dilrllanll su strada, parteciperanno alla Freccia 
Xalinna rii 225 chilometri che verrà disputata il 5 macsio da 
Charlerol a l.lecl. Ter l'iiaiia saranno Inoltre presenti l’ex cam¬ 
pione del mondo di Insecuimento AR«»stino Cofelto. Po Rossi e 
Pasquale Fornara. 

Fra I corridori francesi Delirano Jean Forrestirr. vincliorr del 
Giro delle Fiandre del )9.X6. Chiipin. tlnltel e Sfanricr qnentin 
l.’Olanda sari presente con XVacimans. De f.rooie. Ilin»en. e Jan 
Nollen. fai Svlzrrra ron Frilz Si harr. il Relclo col campione del 
mondo Stan Ockers. vlncilore della edirlone dell anno s corso. 
Complessivamente prenderanno II via 230 corridori 


XIII^XVO. 2. _ i.'allenalnre 

del yiilan Ktlore riirl.-elli è 
partito osci alle ore I2..>0 dal¬ 
l'aeroporto della Malpensa per 
Buenos Aires. Scopo della tra¬ 
sferta del feenlco rosso nero è 
reventuale IncaRtio m sud 
America di un calciatore di 
clavse. preferibilmente nn een- 
travantl. per la squadra mi¬ 
lanese. 

A questo proposito si fanno 
t nomi di Xtaschio. del Barine, 
r di Gomrz. del River ruta, 
di Buenos Aires, che ruricelll 
vedrà all'opera sui terreni di 
Cloro arcentinl. 

• • • 

SIII.,XXO. 2. — Nelle prime 
ore del pomeriegio sono partite 
In aereo dalla Malpensa diret- 
fe a l.ondra tre vetture delia 
•rnderia Ferrari. I.e maeenine. 
una 756 tipo Gran Premio di 
Xtonra r due lAncia Ferraci 
tipo squalo, parteciperanno si 
Gran Premio di Siivrrstronr, 
pilotate da Fancio. Collins e 
XX’arthon. 


nata aveva hqi.tdazo i nnicr:-j(it.> b, Xfaillrt (Frane.) Ifopman 
iiii.o fìij'.iiolpfi i03 tre - i'i:p- < Xusirai.) 4-6. 6-4. 6-4; Volmerl 
irott- - ha dimostrato c'.cfjt' (('Crm.) vietrner (Brasile) b, 8 e- , 
coriotr ì-ìurr.iliano Bone «r.; [•^"'-Kamonno (fU) «-2. »-«. j 

form.i folend.da. Quasi ui cl-i DOPPIO MXSCIIII-E: Fancntt 
legamento per Pattg di froiitelfSud Xfr.) Rem> (Fr.) b. Cand> ^ 
di !téZÌ!u *!0 Ftrner: un solo q:o-HCanada) Flam fUS.X) 6-2, 6-1, 

i'«» l'izmer.zzr.o ha lasc.ato ch’o'^'*- *"?* 1 ^ «"i** ' 

a-verser o i(.Xfr.) b. rov4-BonetU (II.) 6-1, 

' . 6 - 1 .6-3; uavidson-Johansson (Svr. : 

Bella la d-.fe.sa dr'ìrita.’ianoj ria) b. itarclay-XX'illers (Can.) 6-2,: 
Lazzar-r.o contro rumcnccnolS-J. 6 -«. Xjau (Cile) Perry (t'S.X) ' 

, )I qnde arerà rap:o-'t*»- .XntinoTi-Vcrratl (It.) 6 - 6 . 6-2.' 



ne delicrversano in quattro Sienart-Secal (US.X-Sndafr.) ‘ 
g.-r Discreta la pre.staz.one rii,?- 

Bt con l egiziano Drob- ^pan.) b. Bartroll-Draper (Sp.) 1 

r.g. chc non ha dovuto faticare j.,. ,.arsen-Howe 

mo.io per battere l italiano ri s x-Xustra).) e Xrcon-Pimente) 
piuttosto irregolare. (Vr.-X'en.) 7-5. 6 - 2 . 7-J, sospesa 

In campo femminile, la cam- per roscurlta. 

piOTCSsii d'Jtaha Mighon è - - - - ■ — 

stata eliminata dalla svdafri- BSl'NiJXii?. 'g — Limpresa- 
cana Forbes: la partita inter- 'e .za «_i pag.'.oto. Her.rl He- 

rof’a ieri sera per l'osc’j ntà <t; Lieg:. h* ar.nui;c:nio 

V -1 2; avere * (I«'rto iir.n tx)rsq di 

' ■ "C,*'-' | 1 ' 2 .M )000 hre a', cmrr^ilor.c ea- 

.suo n.sultato co tiiuisce 

sorpresa Ben calibrata è CP*jxunor,;, per Ir.cor.tinrsl U 23 
parsa la Rarr.or.no che ha bar* ■-ata:..-' pr.>i':r.'.o a Uegl co.n 1 ; 
.'•irò ."arisr-i;!:.;»!,» .Xf:..’.’fr. l!*cgo K.J D.:s.-var7, 
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Conio corrente o»staie i '«m'i» 


IMMENSE MANIFESTAZIONI DI LAVORATORI FESTANTI A MOSCA E A PECHINO 


l’VRSS e la Cina popolare celebrano II 1 ° Maggio dì Montgomery tema 


MENTRE i NEGRI CONTINUANO IL BOICOTTAGGIO SUGLI AUTOBUS 



‘Lsi <|ii(‘i‘rn può v «lev»* «‘ssori» seoncpiirtiliiM ilìopvn un <|i*iiii(lo sIi*ìs»muiip sull» l*i»/.7.a litissa - Il «1 ìsìmh‘su «lui ttisipp- 
suiiillu /iiliov - A Pt'uiiìiiu sloipiii p allpjfoi'ìp l'siiltaxtiiu» la «‘uiupii'^la «It'lla l4M‘iii(‘a iiumIppii» da parlo drì raiiladìiii 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHI.N’O. L“. — Due inr- 
rui'inni di nlianti in voln snl- 
’n Tif'nniniit’ii. la k Danza dal 
Drago >1 f il Cipac». .sono .sfati* 
(lUcst'aìinQ la iioi’itn più ui- 
.'fo.se dalla sjUaia dal Primi) 
Maggio a ì’acliiiio. Gli alianii 
soni) coiii/jarsi i>uco dogo lo 
i.'nzio dalla .'</lluta librando, i 
rdaitziosii n circa niiili* iiictri. 
jiilotati dagli rjiortivi dal- 
rArsociazioìoj Volo a Tela, 
uno sport aha sta d'rcntando 
mollo pnpolnra m ('ina. La 
'■Danza dal Drago:., nna ilatia 
ina anticha a aaratraristicha 
a.-iprcssioni dal fotrìoro aitiC- 
fignrai'a nalVaUima paria 
d'dla parala, qnalìn dedicata 
alla cnlnira a alla arti: draghi 
rii saia dal lunghissimo corpo 
.'.(■rpantinii sono passati tur- 
canilosi dinanzi alla Ticnan- 
nien al ritmo di tamburi a 
gong, portati da centiiiaiu -li 
ballerini. Quanto al Cipno. ’n 
I radizionale fnnica cinese che 
modella la persona, tornata 
di moda in (ptesta primavera, 
essa era indossata da moltis¬ 
sime donni' ]>arteeipauti afa 
stilata a(/pit(ii!;<’n(ioi!i mi for¬ 
co di delicata eleganza. 

Il corteo al (piale prende¬ 
va parte mezzo milione di 
pcr.sone è duralo dalle 10 di 
martino /ino rpiii.si alle J. Jl 
sole che andaeii e veniva fra 
le nubi ricreava di continuo 
la sorpresa degli innumere¬ 
voli e splendenti colori della 
siilata. le bandiere di fiorì d* 
carta agitati dalla folia, la 
moltitudine di palionciiii die 
ogni tanto si levava dal cor¬ 
teo, i eo'.rnmi d'-lle minoran¬ 
ze nazionali, i ghirigori do¬ 
rati delle .‘.(■ritte in onore del 
t^rimo Aliifjpio. del Partito ro- 
mnnista. del mar.rismo-lein- 
nismo. della solidarietà iiiter- 
na'ionale dei lavoratori e dm 
popoli in onore della pace. 

Ì3a!fa trrrnrrn delta Tienan - 
men assistevano Mao Tse Di"i 
e (/li altri membri del gover¬ 
no. iVriin tribuna degli ospiti 
stranieri, ira le delegazioni 
snidnrnli riifiu''a!i r di am'' 
cizia venute da oltre ciiKpian- 
ta pne.d. erano presenti la de¬ 
legazione italiana della CGIL, 
la delegazione di ainri.sfi ita- 



yiOSr.A — l‘n iispello ilell.i gruniliosa par.ila (lei 1. M.iggio- Slilaiio I eiiiii.isti 


ri» i*»uo 


'inni presieduta da Perepi 
(ìrivii e le componenti ita ■ 
liane del ('onsiglio delle don¬ 
ne democratiche che nei gior¬ 
ni .'torsi ila tenuta (pii la sua 
se.s'àane nininale. .-ìiiche il 
grnpiii di nomiiii di niJari 
Italiani ipnnrì n Pechino ieri 
l'nlira — di CUI ialino par'-- 
ra pprcs-’iila liti dcUa .Monte- 
carini, dei'm Parmitalio e di'. 


i seimila « iirodiittori avaii-i-aii in jaiiunc anlettiee. sti- 
:att !• r<m militi a Pccimio ■ iui'ano con un gramlc ijnitdio 
per il loro fongressa na zia-, ra I Jigii ra n 1 1 un cuiUadina ehi 
naie, la spina dorsale del mo-^sn.iij .sio/uio dei i-ii.'.ri ea-npi 
rimento /ler abbreriare i ti m-idel.ii lalt<"‘ia imria al tele- 
in del piano (pii nipien nule. ' U'iii I s.abnli- d,-'! a m mnder 

(ili ojicrui ileUa fabbrica d • i mi'nenl'/ dii.a ma ni i ni 
if'at’cùinr agricole di Pechino i '"gh' ■ .'Incili' i enst ''Ut P‘(i dei 
■ fior/arano con orgoglio l'an ■ f’eeatra’e cut 
! aliarlo di ip'er,. già compie- fon dei.n lungi'iig. che ar- 
tato il pillilo, un anno e (/i, . i I'■•« '■''l'a/.no Perhinii di atupta 
nesi prima dii tern.ine. in!*' energia, jiortavano .sin 

■'o’d .sfri.scioni la notizia (L 
j stirci'.ssi record l'opeia che 
III! .rigin'' itoi'erii e.s.sc re llifl- 
i «nata per il ’.~>S lo sarti alla 


molte apre aziende — ha ai | nr.si prima 
s'stPo alla manifestazione. irisposta all'impeto p'cso dal- 
P rapido jirogredoe della''a f ra.sfon.Ki rione .\o('iaii.s.‘;i 
Cina verso il socialismo, e hlellc caminigne, c gii o/>erai 
ranricipo die .si .sta rcn/ì-jdc/ie fabbriche tessili annnn ■ 
caiido in tutte, le scadenze iciavano il proprio impctjno 
delia costruzione di esso era-la completare il piano con tre¬ 
no a motivo fuudamciitale del fici jne.si di anficijxi. (;ii agri- 
('orteo. Fra le prime forniti -\collori dei dintorni della fa¬ 
noni della stilata sono sta.i • oiiaie. oramai tutti orguuiz- 


Nasser accetta ufficialmente 
rinvlto per una vìsita a Roma 


tuie dei pro.s.si/no giugno e lo 
.‘Clivo d>‘l tunnel atirai'crso 
li pioile jKi.sveri! il eiiiiiiie, f 
stato coin/ilctato tre niorni fa 
ji'T fc.steggia re il Primo Mag 
gin. In Tio'zzo a un gruppo di 
Inrioiifori (Il liadio Pechino 
je ;mi,' (if.i 'in t/ii.ninfe.sco mo- 
de.'.i; di televisoie: gli im- 
\pmnti ti U'Cisiri ( ommeoran- 
ìno II f II II : mnarc tic.'’a capitale 
‘■■iiiro ipiest'aii no lincile essi 
i ■ n (I II r II (MI .^n i (ire r i.s'o 
j L.i /‘arala ha raggiunto i 


di fuochi arti /iriitli. I halli 
cinesi ed europei, iidlettii'i f 
in coppie. SI arra'' ndarano 
a secondo tteile Tiiits'eùe .smi¬ 
nate dagli altoparlanti ■■ fra 
l'alt lO si poteva no ledere ma¬ 
rinai /■ stndentcssi- danzare 
con .sapienza il nitnncito sul 
‘e noie ti/’iiii '■ /tu'en’'nii » di 
Iliijlmann. Allo spelimi,lo pi¬ 
rotecnico i capi d, tutte le 
delegazioni striint>"e hanno 
assistito dal terra- o dm'ia 
Tjenanmi’n. o.spiti d: Mao 
Tse Dilli, che si <• intratte¬ 
nuto con loro. 

FRANCO C’A LA .M .\ NDIIKI 


S'IO! 


Il primo iiiiiii.<lro egiziano non potrà tuttavia purtirp prima tli Inolio 


Il C.'MRO, 2. — Il ministero 
degli ester; egiziano ha an- 1 quc*. Ntisscr non lascerà l’E- 
nuneiato oggi che il primo gitto prima delle elezioni 
mmi.stro Gama! Abdei Xas-j p: e.-ideiiziaii che avranno 
.'L-r ha accettato l’invito del i lUogo alla line rii giugno. 


governo italiano ri; recarsi m j E .segretario genei nie tiel- 
vi-MÌta in Italia. | i ONTJ, Dag Hammarskjocid. 

L'annuncio dice che Xa-s- | lia ciintinu.ato frattanio .a 
sor comunicherà ia sua ac-I pace v-aitnii- 

celtazione ufficiale que.sta ! do il Libano, dove iia o-;<*- 
.-(•ra all’amba.sciatorc Italia- | u'-ho Ta.zseimo ufficiale d. oiie: 
no Giovanni Fornari- laingenl: aiia ce.ssazioiie de.- 

\ -• -rr, ___ o ostilità con Israele, e la 

A quanto .si afferma in 

que.<ti cu coli politici, i’mvi- 
to a Na.'.-ier è il ri.sultato de,- 
ia recente conferenza di Ro¬ 
ma degli ambasciatori italia¬ 
ni nei pae.'i del Medio Orien- i 
te. L'annuncio era stato dato ; 
in forma non ufficiale nei ! 
giorni sror.^i dalla stampa i- 
laiiana ma fino ad oggi non 
eia .'tato ufficialmente con¬ 
fermato. 


fletti )nn sini lacolosi 
nella /nirte concln.sira. for¬ 
mala Climi- ho dello dai ia- 
l'oraiori di'.'ia cnlnira e deli,' 

__ arti. Fssa era a/ierta da una 

•^schiera di fanciulli in sgar- 
Quasi certamente, coniun-ico tconservatoiei di Hatoia-,i/iann costumi di seta che 

ma ottenga i voti necessuri jiimiKinca/iu a jinsso leggero 
per modificare la Costituzso- ,• ondiilaiite porrando biUin- 
ne e vaiare i piani di riarmo. !l iiiif ni spalla ceste di fiori. 

Dictiiarazioni in tal ,-(n'o;.t.' cntn, ,ii una /mmc/i.Mi 
sono -State fatte da Scimc; !'■ai/ai'-.-a di ..eie r,-rdi un rar- 


Kasuga, membio d’ 
tato centrale de’. P 


Culli;- , ni a Inrnui di 


gian-j'ia pa’/'ii.M e/iìm/ a 

poilC-SC. il quale ila (ietto elle. ! i' .' Corpo d> ballo 
allo scopo di a-'ieui;i:i- iiin .S 

i ! 


-e ostilità 
-S.r..i. Egli .«i e porlato qj.li¬ 
di a Geiusalemme per in- 
contrai.si ancora una v('i';i 
con i dirigenti israeliani. 


; vittoria sociaii-'a. : comm 
I-Sii sarebbero di'po.'ii a iii; 
■ rare alcuni loro candai.it . 

L'n altro memliro del f 
. del P C'., lo'Cio Scigli, lui I 
' chi 


(• 


iarato ieri a Hiro.seima chi- 
|i conuini'ti .'^ono pron:; a 
-iiiiipernre dn t ■ ninei-.u i ni; 

I! P.C. giapponese propone ; ^ '*-* .-ì^ì_ 


un'alleanza coi socialisti 
per la campagna elettorale j 


II iiovn-iio .Molici 
olticnc la fiducia 


ohi .'i-rr/ia 
le ballerine 

dì Sta’o. 

U I', eiii-ri uh attori (|l•^te 

le i/j(ili cominigiiie lil lirica 

■ (il jjro.'-a raffigli lavano sec- 
,,p de'te Oliere classiche e i 
ir,i‘ 111,11 pii pi/iiii’iiri 'fra un 
or,, (li nltr,- iint-mi.'ii pc/.simf 

■ una s’enririiita o'elosini 
-- (-Ile raUilara nut, u na 'ii e 
iil.frio a — di lati I 'taci 
!ri.i,i,‘i.’ di i.'iii-ica che. . 

rurj,; ,gi !,(li (( dfil'f 1"IIM>- 


La uarajia^ Mosca 

MOSCA. 2 — La manife- 
stiizione dei lavonitoii di 
Mosca per il l. maggio è stata 
pittoresca e giandio.sa come 
sempre. Vi hanno a.ssi.stito, 
dalla tribuna del .Mausoleo, i 
dirigenti del thiitilo eonui- 
nista e del governo sovietico: 
Uulganin, Voioscilov. Kaga- 
iiovic. Malenkov, Mikoian. 
Molotov, Peivukin, -Sabiuov. 
Suslov. Kni'cioi' e;i altri. 

La manife.stazioiu* è stata 
aperta da un giiippn di al¬ 
fieri. che portavano la bim- 
' diera di velluto rosso di Mo¬ 
sca. Quindi sono entrati nella 
piazza gli atleti recando un 
enorme embienia deH’UR.S.S, 
la bandiera rossa sovietica 
afiìiiTU'at.i da qiu*lle delle re 
piibbbclu*. 

Non appena gli atleti lianno 
lasci.ito il e.iinpo, luun.ine 

di piipalii SI solili i.ii-is.ile 
lU'll.» pi.i.'./a Sii l'i-U'ii. e.e.- 
tetti pre.seniavano un iiuadro 
luniinoso della diTennin.i/io¬ 
ne del popolo soviet u o di 
le.ilizzaie con onore i! '.p an- 
dioso progiamiua di eiblica- 
zione comunista ilalioiaio 
dal XX C'iiMgleS'O del [i.ir- 
Ut,i. i. La gliel i a può e iu re 
('"l're .'■coiigiura'a •• lih e\ a 
uno di e.s,-i. 

Prima deirinizm dt'lia ma- 
nilest.i/ioiie c'e stata la pa¬ 
lata militale. Alle oie 11) il 
inaiesi'iafio /.uko\, nuiiisiro 
d('Ua Difi'sa. e enfiato snU.» 
piazza Rossa dalla poit.i 
Spassili, e ba i aa-viito R 
raiiporto presi'ntatoel; dal 
mai esei.i!lo Mo'k.ilenUo E'ili 
ha jnn pas.s.do m nvi'i.i le 
truppe e infine, saldo .sul 
Mausoleo, ti.i iivolto loto :l 
tiiidizionale discorso. .i nome 
del Governo e del C.C. del 
PCUS. ponendo 1 ’ accento 
.sulla volont,'» e con.'vguenti 
politica di pace 


MONTGOMERY. 2. ~ Il 
consiglii' municipale di que¬ 
sta città ha chiesto oggi a un 
tribunale feilerale di ordina¬ 
re alla compagnia privata 
che gestisce i trasporli citta¬ 
dini (il ritirare le disposizioni 
impartite ai suoi dipendenti 
pei* Taboiizione della segre¬ 
gazione rar/.iale svigli auto- 
Inis. 11 consiglio ha affermato 
che le leggi ra.'/iali in vigo¬ 
ri* nello Stalo non lianno 
perduto la lino \alidità in 
seguito alla sentenza della 
Corte 'Uprcnia degli Stati U- 
niti elle le ha proclamate in- 
1 costituz.iona!' e che la com- 
jiagiua dei tra'porti deve a- 
deguarvisi. 


Come .si sa, la compagnia 
dei trasporti di Montgomery, 
prostrata economicamente 
dalla campa.gna di boicottag¬ 
gio inlrapie.sa dalla popul.i- 
zioiie negra della citta in .se¬ 
gno di protesta contro la .se¬ 
gregazione, ila dispo.sto il :M 
aprile che i fattorini c i con¬ 
ducenti si adeguino al vi r- 
detto della Corte suprema e 
si astengano daU’esigere die 
i pas.seggcri negri .siedano nei 
posti lii coda degli autovei¬ 
coli. ad essi riservati. 

La decisione, la cui app.i- 
cazione f.ivebhe evoUnre uno 
dei pila'tri del razzi.sino nel¬ 
lo Stato del sud, ha sollev i- 
to tuttavia la violenta oppa- 


'izionc dei .sindaco di .Mnnt- 
goinei'v, W. .*\. Gav le, c (iei 
vano della po’.i./ia, .Seder.', i 
(piai' haiìi'.ii niina.viatii d' 
ari'C't.ue taii’o i p.i. 'egzer: 
ne.'i'! ,;lie .'ipprofiftas-ero (ù !- 
le nui\e cii'pO'i.’.n'ni iiuan’.i 
1 t.ltliii ; (• i vondiK i-iii 1 Cl'e- 
inancas em di . 'igore l’.ipni;- 
vaziono di quelle \eia.ine. 

In sezuiiu i c.ò i sarei fio*, 
negri che ^^ir■,.''eT'l) !a canipa- 
gn.i di ma .sa e'inti n .e leggi 
zaz/i'te ì'.-irii.'i d *e;-o di een- 
liiiuiare .i olti.m.a la eampa- 
''gnu di boiiottageio. L risiii- 
tato è stato che u rondi.-.l'iii 
lieiiii iTeiip Igni.i nei tl.i'pi r- 
ti s! sono uilfi in; iiu lite ag- 


Sotto processo in USA 
il corpo dei “marines,, 

li sergente colpevule di aver provucalu la morte 
di sei reclute è stato deferito alla Corte marziale 
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ì)f>rough 


•.en.v.iiio ai'lid.iie 
g.o\..n.. nel vile ne 
le i 'O d.C.. e 'Cin - 


.\lr Keon Ù 'l.l'o lie- 

d'.a Co'a- ina: /,!,i!e. 
(): i'V\ ednnonti do'i-i- 
'.1 ■ elim*' Il p; e.'. nei 
di due 'Uii; i-olle- 
geii*. Eie .vn .Sg.ir- 
Rirliard King, eiu* 


.tiravate i' -d e ariii'o ii d. 
dio ni'i ('ila oli hianrhi 
'* Tanto :! 'indaco G i( i-' 

I quanto il v.ipo della Dn..z;-i 
jS.iili'is i.uuiti parte dei « lon- 
.'igllo del c i t ! .1 li 1 11 1 lii.ii - 
clii di‘!i’.-\]abama ». rorgan.-:- 
zazione che dirige La campa¬ 
gna razzista (ontro la pnno- 
I lazione negra dello Stato. L 
I tribunale da cs.'i intcrpi i’a- 
I to .'i nimirà giovedì e il pi o- 
; cesso appaio fin da ora rìe- 
j.'tiiiato a segnare, dojio quel¬ 
lo inti-nliito da .‘\nt!ìer'’iie 
I Liisy a!l(‘ autorità univei 'i- 
I tane di T’iisealoosa e dono 
quello ai dirigenti negri ()••! 
uoicollaggii). una tappa im- 
portaiue neL.i drammatica 
vìrt^nda ra/.'ia'e in eni-'O ne- 
ith Stati Cnit- 

la Romania propone agli S.U. 
di migliorare le relazioni 


I 

■'Ile 


, t 


nell 
> ne 
-l.l'o 


.iii.i 

I ai 

ipi.ui-io 'iiiimol 

ì !.i ' q■ I,iir . 1 . ' i \-uj i ,tc<'\ .1 - 

no p.i ; te ,e • e I v 11 i il i e. Unii 
n..e e .,1 iio*'U' n.i nei jia!,!- 


,1 


e del goveiiK* deli’l’H.S.S, 


i d., |,e;- un., . 1 ' 

pie e e-, •en'.,' 

■I :pl.n.iie. 11 ,• e: 

j llepji.i'e .li*. ; I. 
j 1 Ut ’M ' t* ■ t \l4 ■ 1 *■ 

I t’Mf 

del popnUi jea-e:ni,i. in -e'' 


n.', 


d leclllt 


. - '1 :i. s.-p- 

,n; -a.-.'ine d.- 

g( Ilo- il'iii e: .1 
( t • u’ ‘.I -‘ion.*. * 
in III Ilio a ! - 
" ije'i e\ .1 in 
m pi'*- 
.N’ondmie ■ 


: /,i> > 


,e|eon hi. ivev.ino ìie\.nto i):i ■ 
.1 I :u,r de'i.i ti.ig.e.i notte. Da! 

J che i:'',il:a che f: a gl; i>ti".d- 
;,i I toi'i di l*.i: ; i' I.-!.ind i biiiti 
..mo'i.e Me Ki'on non iim’.iuii- 
diiV iiio i t eet*.'.:one. in.i I.i rego- 
I I, 1)1 eon-egin'nz..i .uu-lie il 
rolli,imi,mie del cainix>, ge- 
l•.e:■.l.^' l-liiig.':'. è .''.ilo tra-ie- 
' ipi .td alti I -Cile 

1.0 ■:r.ind.i''i ('• enormo, *•; 
g('ne; .ile l’.i’.e, ne'.ki leVlerii 
. 1 . !i!Ìn.,-l:o. .'nfidie dà conio 
li -!.-' iii.'ti'e elle h.i pi«"e. ;if- 
leini.i •' che egli non tenter'a 
d. ''l'.tr ..:'1 alle 'Ue respoii- 
.'..lii’.ii.'i li; coni.Ilici.lido dei 
COI po .ie, mariims ... 


W.A.SHIN'C: ro.\. .... : t;,. 

in.’uiia ha iir')pii-;*o igii S* iti 
liai-i di i:itavi>ìa.’-e ne lo/i.ali .. i 
inijio! Kiiiti ri.'hie't. . neil'iini•- 
ne dei iiuiiniii di d-'iltri ' nu¬ 
li e di .’h ! e I > .1 iT.diii'.'ni 

eeoii'iiniei ne! ti'ie.i':vii o; ’ni- 

ghii: .11 e ir r'-l i ’i'e'; ■ • -i i , 

Ibii'.d. 

Nuove scosse 
ieliuiiche nel Libano 


II’ 


UF-IRLT, Z 
imirlie oi II 

sl.t'e legie- , 
nel Inii.ino 
■si.ino li.lini; 


■ Due .«M --e 
■ vo (ilV i* i ...e 
e I.) iHif.' rii’ 
•’ti ignori 


Il comizio di Di Vittorio in piazza del Popolo 


(C'oiiiinuaziuiiir ilkiir t. |ia<ina) 


,u 


dai Tibet a’I't 


Ne.'.suna data c .ztafa smu¬ 
ra fi.'sata per la visita di Na = - 
scr il quale* ha i,n programma 
numero-'C visitr- ai:'estero, 
fra CUI neirUnmne Sovieti¬ 
ca, che. a quanto egli aveva 
dichiarato tempo addietro, 
dovrebbe cs-ere ’.a nr.ma. 


• I * ‘S 

una I 


TOKIO. 2. — Il Partito co- 
muni.'ta giapponese propor¬ 
rà ai l’artito socialista 
a'.o.ne imitar.a nciia 'Patta- 

g.ia p*.*r .e c.ezion; ala Ca-* ^ m, ^j 3 ;„ p.escid.it,, 
m**ra aita, previ-ste per il deputato cent idmo c 
prossimo iu.glio, per impedì- progetto -lii le^tge gciveinaf \* 
re che il Partito (h-mocrat;- -, f.,vo:e d-u i-n-n n 


PARIGI. 2 -- L’.\ -e. .u.e . 
ii:iz.;f.ii.i ie tr,.r; ... •:<. n- 

■gg; e in T iU i .■ i 

rn fì8 i.'i fid ici.a .a. ge-e-n i 

e-t).'ngen in . i mozi - 


ranze ha •ore; 

Pillili:'',.Il. ‘lai .‘siiikiami allo 
Y iumih. ro'feggiarano in unit^ 

'f/ii'i/ ,a to 'e'o ' I 'r/i da .•mim ! im in 
rare otir.t 1 n imi'/i aa Z .o rie. 


■ 1 


A s.‘ 

•’i ; iim ‘ 1 , a r i‘ si sono 

pi’iiu'irrh • fra(ioro.i , 


a eniuhi.e p < h'i 


voiiitnii Ila.1.IMI — egli ha 
ncoidati. •- 'Olio ogg. ]>iii iiit- 
tkiU (il (iu...clle ’empo t.i; e 
cK* noiio.'l.inti I .'U << I n*- 
gistiiil. it.i. mo\ ime Ilio po- 
poi.ile it.i’mino. la ( .iduV;i d(*l 
go.eino .Svi'lOa. i'vlcz.iom- di 
Gtonelii .di.t Piesi(lenz.;i itfl.,> 
Rfinibblu.i ;l eoiiipiiiifnio c 
l’inizio rlcir.iitivita (iella t'o: - 
te C'o'tiUi/iomi e. il \oto deil.i 
C.iniei;! .-Ili mmisifio deie 
PuvVecip.i/.-.om sV;»V.\V. i'vissi m 
,i\;inU notevoli eh«’ pero non 
11 .inno mul.ito m iiiod,. note¬ 
vole .e etindiz- oiii dei i.e, o- 
intoii it.iii.im peleiH- il go- 
ve:no e le.s'.do anv'.i.it.i 
lorze dei piivia-gm. I i.ivm.i- 
0*11 ;t.lil.ili! .1 27 imiggio «io- 
vi.mno (ia:«*. -e i' Voto Un.. 

indic.t/ione iiotiiK.i' 1 no'tii 
iiVver'Hii sjM-inno clic i. po¬ 
lio... non confetm. l imi.rizzo 
dei 7 giugno ina n*». 'utmo 
ivT: vile < Iti.(dilli il.ili.in; 
-i.floize .-inno 'llH'i x>.‘'t:’! vile 

sono u-'it. vitto; lo.'i d.i (j'.iei' 
iiivmo. .ii>;.e il.itl.igil.i v elle 
n.iniei :,vmp-v dimo.s*rido. i..n 
i I.dt;. <1, -i;fv;i(i<*;e «in v ive 
onv'to i.iVo.o. X.ii 
mi : 1 ; ..I’...,'iv ,. 

! • Mv ogg. ir’ii '*'■ 

iiiaz.zui. .« ■-ot.. v 
n . -enqiiv d.t* '; 
. h. promette 'il 
■le: (ii.'C'irs; «-ivlto- 


■ le 

I m 


p: op: Il 
d ..mio 
(j.ie 
n-i ;:i 'I le 
Ize- eh. !: 
a all i !■ Il' li !>•■ 
mu'ri- ['idvruier.: 


r oion 


//• 


< 1 . ! 

otre 


r. "/' vnii o. I.-.ii' 


n >ì 

• vifUc 


p.v.-I. 
d*’'!(i l'ini-t:.. 


(•(DI.. 

> '"no 


Tiennnvien jnu di un u ilione it,.-. . .n R; 
di citta lini hanno ballate tri(pe. : d- 
■l-.lrd' e'‘r''o"i l’h, Za '•/li'. 


p 

eii.p: • 
'..oi'fnto e ne. 
’.t: >i; •ulti 1 
of'-neit 11 . 


I 


a l.ito-i e 

j Comi.Zini.; li: v ;ta p**. * 


I. 

i/.ii- 

|>..e-v l'j.t.H 

l.v.o. ! -i 

g.io.i!,. 


que.sto ide.de e 't.it.i eonier-'.s'.i 
mata d.ill.i storia ctie ha vi .to 
trionfa.e ;l .«ooi.disino gin in 
una te: Z,i p.il’e dei nmiid'». 
Quc't.i ilv.i si li 11..n*: • e.i'- 

p: I* pili ;imp:.iii,.n'v e p.;. i.i- 
pidanienlv in ogni von'.invidv, 
v.dic.i ogni frollile;,I. un ce 
hiVoi.don e |xi|x>li d- i 

e convinzioni divei 'C. K’ ii'.iv- 
'ta l'idea Clic in luti.» li ni'-ii- 
do si festeggi,I i! 1. Maggio, 
mentre ci .si 'otlerrna -, gu. 
d.ire qu.ill devono »■-. eiv 
|i>bie\\ivi de'.'.,i 'olia .•'le ’c: 

,1 realiz.z,i.',, 1 . 

Di V;Uo! lo è 
di ne; vivo d» 
r:!(*\ , 111 . 1 ,• Volle 
ne. nodi'.) Pae 
r,zz.it.i liii un 
cri'.'ienU- (leU'ingiU'tizi.i 
cial*-; I "Kvhi .-..no seiiipi-,* 
p;n l .vvni. . p. .vei i : emjir.-j‘L ' 
OHI po\ei:; .•ncnt-e i o* ..f.t • t I X- 
Sono a.inieididi i.vi i 

polli! l.nni (ie! Idd ;ji' 

i 'id.if! II.inno 
Un mig! •>; .iiv.cii'o .; 

f- id’o fi; lunghe, (i.fei 
G ; /-i/vi.ii ...n.. '■.•t'..:o "i ..Ijvt*' 
pm diro dt-|;ot;<'no nii.ì "n..-'" 
Ile. .li va.-tati'e itt.. dv' !.- 

ceiizi.iinerdo, d>*ii., i 

zione: ’..i !ila*r’.i d- vo-v en' i, 

' <i;-.;'.i co tiiu/!, na.: . mi.- 
dava.: v'*ngon<. mtvna n'i 

V.(.;i.it: t li'.n .1 I . 1 -o (s'.'ia 
(lo è f.il.o pel :;i [ci:;,- I,.-, 

vo-itos, 'ili .-■■ij- :-f-dt.i.r- n P ''' 
to vre'-rerde- di’ :'»4R a! ] l'd**' 
.. Il i n t-n'<. d* ' ! v <.;i, I. j’c 
l'indo'iria <• .vi", en’.do dei | * • 

tt.-.r.. ( ■( n':..ii 

t'ii. di l.ivoro. di V II 
• ii’.inianz., i’or; .i.,i. 


-.-xz pi odigli.'o piogie.'-o 
de)!,i .‘-vii'U.'a !a\o:;i peivlu* t 
i.-ippo’l; e.'onommutino o- 
st.inzi.iinienie, .’si.imo vidr.d. 
ne";' vpoi'a dell’ aii‘om;izi,.ne 
li.-. l'Vo*.. •’ di'! !'elle: ;; 1.1 Ivr- 

muiiuvi, , 1 I; .1 pi.vili inni 
•iii.t ovvim.i ;);i;;v d'*! l.iVo:.i- 
tiv ; 1 gg: o. iiipi'Ii na't-i.i per 
o'icnvi,. ima [i .. In/ onv m.ig- 
g’o; V ti, t : v-ci 11 I v,. 

qu**!l 1 a"'! t ■ . 


l’GlL: 

.'•.Insidio 


, ' I 


za’.e d.i!l;i 
mento de! 

('n() di. ecv. 

Pv;- otu nvi 1 
!ri .'Ife ni.ito - 
'.'i.' ivi lod.'iri : : 

t.di't e ag..i;i 
..(•’t.into h..tino 
dnnlo tivliiV'tv 

Po. 


inigliora- 
ai di'oc- 


qu< 


le c-'.-e — 
.'lilà lieve'- 
.gri.ndi v.-ii)!- 
il.diani non 
.-vinjjiv re- 
.ii que.'lo ti- 


Scieii/a 


^ :i;: ,t.»• qu.u- 

Mii) «i -’Ni f/: 4», 

i.i ■ 

* .'ili l'.i: - 

.1V nti I 


UMiIittl 
m: >»/> li. 
■ 

, j t u - I ) ’ 1 * 
, 

l'i 


i> ’Im:/ 
c» -riT 
r» 

ili : i • .1 ' I 
•l Ai % : ; 

C\\%- 

b: .li n* • (i.. .'U| .. 


t 


'K* * 
N 

• ».. I. 

I 


• li» !<• 

vi. t ♦»>};»’ 

,1 ; : i.i: <• . v :,. 

Ile. ( Il. is". Io ... : Il 
!.a ,,;'o. i ;i , 
m.igg:.-:i.' p o- 
;v, Di>.)- 

t ' vi V IlVIli.l . 
p; ■ V . 1 s. ivnz.t'.' 

• m tV, v ii ,, Iif. 

-. 1 ; ; .. '..'il i.I ; V 11 n■I ; ; - 

il .1 vl'lv't; iii'.vl ; • .g.,t l'v 1 . 

; I : I p.. t.i il •.i:.i;iii. ... 

II'’’. z ■ i .i * I ' I : i *. 
A 'li* M 'I I 
.liiu’lil* 1 'Iv. ' ì 
tu \’IV I . UV‘ • 

»'»i’ ;ii. 

* » ( 1. i ‘Al 


*• 

i ^ 

1'*. M , T I ilt • 
.'■II! .'l.oli a.. 

f>:u riu I.,. ir 
. vng.i (i.ii.i v; 
-ogn..; lina 
;v gii uomii'. 

1 olivo'di II flit- 
1,1 Mai li r I 
b' n I ili- • 


Oli 


ma oi'.i V'/g.iono and.ire 
V. li.nino Co.'tituiio 1.1 viri- 
ijihcv ;.!!e.m/.,i de. |).idi(m,i- 
ii liii/iimP'** ^ . 11 it'.iio .1 pi'.«ina (ìi'i 

dvlì.i <|i;,i.t> i-mvaiio (ii ii'Si- 
L.l;.i:s| !m,o:.i di imi lì (on- 
l;ollo ;i'Mi|u;o dello St.'ito. iie.’- 
.ii;:iii'ii :.1 ; 1 - ;. ior.i uiedom.nif 
|^.•vonom;t.o ,• p.ililua. sU.ia n.i- 
z.ìon*'. (x aggi :iv.ire .o .'f; ut- 
taincnto degli o|rt*:,iì. dei v.in- 
l.mini. il', veto medio, 
m:|ji dii e ogm : 110 : 111:1 e,i ogm 

U » * * ii t ‘ »L' l ' 11*‘. 

Di ironie a m.i. n- 

-- h.i p-o.eg'.ii’o T)-. \'i'.- 
• — II'.: ’io;n.m'ì:.m'o ,dle 

.■'!':e o; g .ni/z.az ..m -in la *..'; 

nt 1 >:-.i :!i:!e tep' . e 

. - ■ iV.i'i-, 

I i . o’ .1 ' iri ;a oa ! 
;og,.-.- pia (t ud.iz.i.i’.; p'ili- 
ta.av; tn'i in.'‘di imo iiliv al- 
■ e o: g in;//..ziolii .'.tid.l. 'di 
'i; ai'i/og ! le-e z. :io-tro mv't > 

jie- uria iarg.a m*'- a, l>*r •.r.a 
Isi-iemativa pnitii 'i'.!/. >>ne r."l 
|'■l'pelt■> (le;i'a!r'.n''m:a 


-1 


fiartitì vile .,1 ' ;\ono; noi 

chi. 11111 . iinn ;i popolo .avora- 
tore a \ ut,are c.imiiatto, .1 27 
iiu.ggio. per ’.e hsie (iei palt - 
ti prolet.'v i o (lemocr.atici. vii*' 
iianno fatto mopi'ia la piatta¬ 
forma 'il 11\eniiie.iz.ion; dv!!a 
CtC'rlL va.t.inii" coraggiO'a- 
mente .i .'.nist;:i. li.irem'i li 
vitto:;.! .il popoin; \'.tand'> 'i 
dniitri .ipii'cip.o !,i sti'.idi 
ahi : I .. ! ;.’/a,',;o:iv ('‘una f- 
VvH'ia.iz l'i;,' foiid.'iipcn'.'de ; 


!a p.irt-.'-ip t/ioiie delie 
lavri-ir rivi .aV.n diri-zìone i;"i- 
lo .St.ato. all pa .’a qd F’ ''-:- 
(ien’e (iion.'ip n*. . -u . 
m»*s-.i-g; o. 

Gli operai ili Spagna 
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,1 i)ì- ! 
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1 tir: 
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-'1 1 
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ì! ip» 
In ÌX 


•/ 1 . 
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La criiìiì «Ic^ll^allcaiiKa aitlaiiti<*a 


un C'nmtato u; /ludi delie 
Z'ine i gec t'» G. pojiibiii iii- 
\ e.-tiiTi: nti. .Ammesso che 'un.i 
ta.e r;.'.'.:e='-a venga sodcii- 


(Continnarione riaii* I. pagina),i non può es-'^eie tuie da as-.t;ca, che e fundameiitaimenlc 

vicurare la srduz.ione di lutti di carattere militare, in u:. 
i proiilemi d. que.stn t.po cheìniomento in cui e prtcìsa- 
sf.inr.o oggi dav.an'.i non sololnientc que.sfa sti’uitura che 
tu pncsi mem’ort dertahi-.in--bisogna intaccale, se ?; vo- 

serio I ..«'zlve.'^e : 


contr.i'to .;vra 
.Si di M.-ir 


ra gl-‘Calo 


te dei pr.es; che 
mno rr.enibri. Xon 


non ne 
è pe n s 3 - 


„ / „ ■ i7..i atlantica ina ancne a unaigiiono sul 

st.'.tta n pieno, a favore cn ibi 'i - • 

quali of-Le due posizioni in-^”' 

con q'ua.e ri-!^“^' che ques..i Co.a 

! p.'issa e.-sere ta*e da g,.rant;- 
■' L.j. o'-.g. .'c. ad e-'empio. sia ia re.iliz- 

I ...„t .. . . .o ..-. t,. j 7 ^-i 2 if,pe del Piano Vanom. sia 

" m ".- h' una sene d: altri piani che 

fatto le pa-.;;. a un optraza no;^' governi hanno rr.esso a 
che pur^mpheanda'un certo^nni. e .a.,d.3 
rtumcnto del voiumo * 

'« anni economìe: •' salvi d .^e aree ?oT»o->\.- 


“ f IO I Il » ‘i. 

t ■ I; o ;f 

.*1 ji.i 

$’ if 

cr.e »re 

H' < fi 


vi.*: 


- 


n. 


voium 

ton 

dómentairr.ente ia .strufura 
r.itu.aie rieìi'alieanza atiar.'i- 


pioblem; che vengo.no post, ai ■ 
dalia prospettiva dt un Lungo ; . n:.i- 
periodo d. pace. Sappiamo cnv i',«• r. • ; 
Maitino. nei sostencie J.i s-.* .M.;:! r.. 
tesi. SI richiama al fatto c.hc, u.-'.-r i , 
c-ssB e aituaiinente eondivis.d < v-, i.. 
non solo dagli americc-r.i ma!<.*.t i. 
anche da; d.riaent: d: Honn.iq • ; 

cjucH; d; Lziniir.t e da'(T* ;-mii 
!a .s-iluzione d»^ilquei:; d; Ottawa. Ìz...,.v ^ 

Ma è un argomer.t.o i.d.coi i.-,.rn.' 


•^r-.l/Z,. 'Il ccn-v 

■f- l.i'-e .■\<l' n.v.;i’' 
• z.i.n*- (ii:i c'.i; i 


S;i' r;’ ..-.i g i .ipp.iiu.-• i hc 

iii.ii ..•■;ii’*.. I. ì/rwf 'i.'V.ir- 
'.. ti, i..zz,.-l:., ,111 oiid..;,! d 

.11 ci,.ni,i/’oni A rmoV.T^rcntf 

.I I'!-, li;: /z.i. Il m .q»- 

fpr'i.., .i...! J* i ‘ >1-1 trdmn.i d»‘. 
: .1 !fj.i.'■<I è app.i:;. ('imp .gn" 

o.!i-.i.ii.:!.i-io, Vit'o-;-,. ■«•gieta'i.i g^ne- 
»■ .1 p;»: e.'<i| : <1 ie (ie...! ( frIL' (un Ul;.; 

■.ta...tn'i o!g. linde iv.inite''.aZ'.<inv ‘l’ 

« » r .'it< » - : ! * »r:. 

’.i g 

fi; n i" <■ 


in III! fet In . i.i'. 

imsir.mn'* e-p''’ - 
g..-'r;<-; 'ive.'ierifi 


1- 


n- ri-.*.-» 


ai di L 
itir-.ntiva. 
fispettica 


ori deT.'al-'.sC si per,=.i ai fatto c'r.e da 


lungo temno oirr.a; due a!rr.e- 


cne la pi» 


, no di quest; paes., 
ra è .1 Canada. 


;r;o 


(.a, o-'-ia che a.^.'icuri a. tuo • t.a 

nf'poii american; la cnnfmui- -izione di .Martino apre so:-, 
tà dei prefitti ricavati dal't» que.-to profilo è dunq'jei>(■■•‘ì’** te*h un p.ede denti 
Martino quindi sfon-; queiia d: una specie di lotta To'* un altro fuor ‘ 

Tutto 3. co.teli.) per !a spartizione-atlantica, nel senso c.ne 


r rifi¬ 
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i.n.i I,: • te um • 
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• vl-.l-ZZv l.,i M 
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l i if- I 

.'."(•g.; '.Itim; ;.mi 

: <• Ili III '•,( i-jta 
il.m r.-i.t . 
iH-r ti-uiv, I t 

|vri* a’" st.-.tal: 
mi itnip»--:- -ui v 
•„ |g., 2 r.“po.‘). 
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?• «ì: no., in f*:; 

ì’ \ .'t » iI’; //A Xf'"!»:». i:»’.»* .*>' 

rixi.it ..1 "'-'if ■".ft * 

0\:uAÌ:^ - riSX. F’ Drou.’’:- It- ^ 
I'* • ic. V* rr, aìit» * :*. olti i '• *1 :* i 
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OH eroi di Chicago,hj'iud.L'*'' * 

- - --•fi.i'h . r..vv;jp. 


,j (Il — n.i la- 


.- e •! r .z .1 


, e 


: (Jgg; t..v .a f'i.i i 

3 |AI;,ggli, e pvia'tra’a ili tutte 
,^!.c iii-Cicnze in ogn; p.irtv ".e. 

tu I). V.'tl'- 
s- tent.i d’ 'J.iiif- (i.f- 
letent. '.nterp ct.iz:. n:. «l.vvr- 
'1 s'gnifiva'■ : il ' gniìic.itn 

.-’r.-iV'i ce. ! n'...gII:<< ,• rv-.i.i 

, .. ,.'li;i f,:iK;ne; n.iciiue per (iii(,- 

‘I ' L 'r.i:,- g.i i-iii.'i; « p-r.i. U; C:i: 


: i...r:v.o; 
da 'una porta aperta 


ae.i aue.in- ■ o j .r 
< sur.t I 


sii a venere fino a qu.al pur.-jd. una torta dalie proporzio- 
to 'una correzione della poh- n; assa: itmttoìe. senza alcun 
tic.a .atl.ìntica che non os.-.ìleiemer.to certo che possa ga- 
da que.st: ILmit: corrispor.i.i ‘ r.antire ai governo ;t.-il:.ino 




ia .'u 


,u 


con¬ 


ni reali :ntere.y-;i dellTt.ah.a. e d: spu: 
si fondi sU -uri,, giusta v.-Lzu-.c'*rrcr.t.. 

tazione deil.'i situ.izi^'ne '.ri-i lui realta è che ia posizione 
tcrnczion.iie. id; Ma: tino non s; spiega aitri- 

Sebhene i.o c.frr, *f>*aif' che ime:.ti se non con ;I f.atto che 


il go\ erro ri; 

P'xjò de.-t.r.are 
menti previ-^ti daii art. 2 nel 
Patto atl.'intico non sta r.ot.a, 
è chiaro tuttavia che, nel 
quadro dell'attu.ale struttura 
ricireconom.t.a am.ertcana, cs- 


Wasnington ; 1 atturdc ministro degli Ester: 


investi-ideiritalia non crede alle pro-'er." delia do.m,inazione ( 


partecipazione alla N-ATO non ' -m.ui 
impedisce loro d. guardaxCjD-., 
lontano c d. pren.iraisi a ogn.- 
eventu'T-ità. ■ 

R..n',.'ir.e d.mquc B<>nii. c 
. governanti itaiiani ri«it,-j 
nU.ini, a --•'izzare Loccrii.i iin-* 

• ■he rr:en'"e tr.ittanfi Cfn P..- 


■11 r/r; '1 
r.f'n -.1 
..I-gO" 


ng.. '■parando f.T-e i; 
-.nierdire in E-j.-op.- 


'a .niz (1 t;n 
1 r’»'*- 

■ fi; xh;e,-ie:e 
iv'.i tr.itt.'iz. uif dei 
fiv.i.'i rmnific.iz.one 
'ie.i .1 ('N-rr''.. jp;, i ». Da. che 

n.i.',*- il '"i-'e .-cri'azi',ne che 
ne: refetiti fOi.fiqti di Par.- 
■g .'n-ne i.i pre-enz.i (ie. l’re- 
'■"'i'tite G"*inr".i r"n -ia ri i- 
a f,-’' -VI v're ’.'.ilteg- 


C.IZ 
if.t ■ 
per 


T- 


g.i <■!(i.'i ; « {)• 

, p.on.e-: •'xe.;.i zr;ii.,:f j j, 

(iiri'r'i I" -!t utT.imexiti,.Irj 'i 

jix". .' fitto fire .ti .a\i»rfi, neni; (ii vp 

r;..n<:m.ire ILinita d. inteiv-- 


p )'er j.r ,, 
i Si*- , n.Ilffi-'O 


■t.il:.' ; 
•hv d: 


fnettivc della (ii.stcnsione, c 
quindi del di.«anno. Xon può 
essere altrimenti spiegato il 
S’uo ferreo attaccamento alla 


struttura deH'alleanza atlan- ave^, 


o :.,r. tri?.-e. 
v.ilircv,; -,z o- 
■ er.- re per m., nu')'. .n ."iper'tir,' 
lie. che era potuto lowb.-.i-[pr.h.tira. -ì; 'err..'>~a e ii ;m- 
r»' v c.r.o ,'id avver.ir'i ^oio peoiment.'. .a '.'.iitagg.o -i 
aic-*ii anni fa. ma e pili f.i.-ifj.iai.-ur.i, o q.ialchc cu.-va che 
i.'.« m pirnm .u.’go pervli-i'’< eri a i e'r e r.f'r. .'‘«ir» i,. nr.- 


.egato 


t . 


proprio 


tit’ 


r.^', 


nein.'i.ono i'Eure»pa, 


.-I (■ fi. .fl'.i.i, a! fi. v*pr.i ni:prj-\ cf-nzn -(o-iri.e 
f)gn: :rf'nt:rr.i. eie: ia . •'ra’or; ]/ fi.'o. nen'h.n; 


(i' iutt; ; c»intinent: 

Q ’.estzz soiidarietr 
tiri. , ( i.a-''e n^ierii;.'» ; 


kl.fi', •,! Z'O. 

•: q .1, ; t i c- l 

: fT* '* 'r'T: » U » 

'U 1 :.?» p.'* 

F't" » :*r; 

1*' * r.f.4'i jX :.1 • I 

:.i ;>r>. :.r 

i/. « nt * •ir-i »» 
l«tiiri4T'}i««»<4i ’i. ripiM’Ti.» 

-.4 ^ 4, gl, i* 

Ij d'.s'ivc.i}),..ZTU(,’.- 
•nr.i e :ri ..itr. svttfi.-.. 

Xon è o ;*-.-t,i — 'i r cn v-’.i. 
!'..-.iture— i,i :i:>:iv,-., m;;; i.,- 
’(• vi.e ili fu-.CX.'lft;) *,>u. '.v, 
j-u io - g..- err.o c 

j-i 'ìf-i!;i -i.r‘ ".i .1 i!'..- 

-oZ'.li o t • V 

(b'-vr 

-"Io ;! ;f, : 
-'l'=i'i.f., ’ . 

dei’lXFLS 


'>r.*’ 'ie!!',* 
ri-* i.'vv;-.<• 

'I : 

C- ' f ìif' ti •-! 

■*!i.! : r.m' '•'■i 

“J:i' *!•■. rr-'*:'"! 
'!"! n.v.-> 

’ • . I. (1 -,.J u , 1 .- ■ 

•/.. ,. u». 'j..i/:un'',it 

f le. : V ! : ì ■ I : I . ' ; 

'i.iC.'i',; *-• li:/.-.,.- f n 

c par •; , .'nv, u 


f 


(le. 

i;.; 


I .a. 

* • 4 ' 

l 'I* 

rhr 


lu'.- 

ì.l’A 


W 


Xo:* 


in 

Ia 


5 1 

u:. 




t" C' 


:a::ìcci.: * 
*2 


sir :tr,r i.’ t. 


I 


1/ 


1 r n > ; : 

•’» . 
*1 Ari, 

h '> 


I : 

,} - 

. .. 

rir<‘:>ì)0 


\i'*‘ 'I 
Ai'rt 

icr-r 

UJi .s - 


‘.ì > \ 

I '.tori • ’<»:> 

i i V 4i;r 4 u 


:> t 


t**. ..Iti r. »n prjh 


} ♦ 


fìit'- 
P . j L* I . 

v:’ » 


r* 

<■; ■! Tr .T' 
;p n 


’i 


* i , 

' .fi - I 

; 

(„■- I 

:I! 
■ a t 


I Di 

t .* ' :t* piiTti.t’ >*'r.'» 

'.i:'.-*.;'- *1.'* Mp j'i’ito 

, ;-M —- um; ni.-ìnn h-".*» 

f".itomi», '.nut-o u 
t’.v».. it r:un.:; i 

l* :\r/.A N.tioiirj ^ «I ; 

r»*.’ r t* tìi tr.tit* 

oi L ; 'i;\ .k\a: < 

rt* •'i • .i'p.r.i?.:» ir - k tiX t ; • 

C. t r. r. A 


4*^11' 
ti-tliv., 

X r • 


■ ‘.‘n.i« 


iqi:*’'', 

t '•‘'«ìT'.iT 
- • V. r: 


. p.Z'.n (ic 

! , i 4 !. * * 

* ri ■ 

- 

.'I ♦' ' - 


*. < . • : c 




f: : 




tl t f'Z'i* 


(•<* 


: 




- 1 


: ’.n • 1 '' ri.nvi | 

}ì cr ’^.ì.iTÌ'ì'i < <»* ' 
o lA''. (**•: 'i» f.t ; I 


• 1^ ] 


rrxL I. 
Tj U ’-.c 


ÌA* nr:,v • :• 


T.ii 


, I 


'm iC"' 


re.tX/-1r 7.1 


7'i intorn » .* 2 r;«ruic éCÌo;! 
nrin 

limane dal!'iintir;i caina 

(ioFo .<lniUainon:o deU'uoir.o 
Mill'unrro. d.Tlìa incrr:e/z;*. 
d (1 1 «a di-occiip,t7!une, dalla mi- 
'Cri I. ma run x';ò sTe "0 anri- 
-e .olTum.inità i.n li.-i d'uii 
progresso cre.-vente. d'una ci- 
viità migliore. La vtihdita di 


tii 1 :. i oxit .n..d 
ve-ich: i.i'■■■••'..•e; 
;) -n-;• .ne. Xvi, - 
no in f,'--e li; ii.m.ont . i.eih- 
eii'.i''.('n-. .1 .iicpif-, .xi h riu¬ 
scii; .1 'C.ilfirt* qtlv.-t; tv:.,'*. 
mcn: .n'ili.ei'.ibiii; eppu.,- b.- 
'f,gn.i t.'Cire lì., qiiest.i .s ’ i.i- 
ziono — h.i (i*-tt.. ciin furzr 
Di Vi'toFiO 'ra eli .inpit.U'i 
deil.T folla — f no: io farerr.o- 
troppo fr»rli sono le rontr.iri- 
diziuni del capitniisnio o io 


d tu f.r. =v 

ZIO".'- e. -'i.o-’ ir- 
ci^. p,.:)!/!.'; 

;■ r.. (il i 
c;. f;,-*! cf.rpo 
rr;.''.;hi:v ri. n 
; un.f 11 * . iegi; 
iiii"; ; .'igrivf 
cau'i pf-rm.inf' 


hi.rvt 
|(Ì3 i< 

'.'li'iri. ^-'t .'n.m.. I. I « 
r'i rT'Pizif.nr .pj--,,- 
' ■f n'V - -‘•• x. 1 -. [ir ; 

.1 e g:;;::' 

-f n a Ih... 

_ . V 'il T -"-t. f I 


I X.) - 

,V ’.‘v*- •» 

Le elezioni - 

|q i; r.i.fier’r.;,. ro 
r* c^ n.. 

i ti: : 

I N.- .,i ;Vt• <2 . rt 

4.*::.iz;t 

4 X., li 

: t-'rr 






r .^1 
r* r.o I 


.t‘» * 

a.i.nr.ni'tr. t.v? 

i iiciiir. » lìU ri 

..me -I .noi 
i.ivor.it.'r; oj 
'mtvrv-'e rie.- i 

’ 7.,.': 


1 J.i 

(.e; 
im- 

i-gn.itile: l’ii- 

mi fi’otx-r 1 e 
.'i"eg:.i f.iO’;- 


; : • 1 . <. nt 
".. p. I r.t 
.(• •’iv.'.i-: 

it' 

(.'•mu.:;. r 1 
tt. ,q;, ni'ri 

Il .i.-'.ii'.; 

Ir pi;vo .1 p q.it-iio upr-'- 
G.irc Co.n.un; e Prov.:'.c< 

■ n'...ni dei gr..ndf p.iriro- 
n..:,i. H.i i;np>>'to len.i) .'..o; 

.1 imin. a. p.irtiti ..i .s..,) .,r-jo de¬ 
lizi.): qi.til, ci; e.-tie.m.i lìe-tr.i : 
e .uc un. di q.ieii. d: lerxt :o. > polo 

.H iiinv.m'i.'i'.f viri! p.ii g.'o."4>. iremo 

i Kin-i r sti.irv. (ì.ie.^t: n"ineii.i 


u: 


"O 

!.. • 


rr''..:;,it.-i 
i're .1 *j':i 

i.: —. 

..:ri r.ì'ì pTA- 
i>pa 'T'.r : o :: 
r't r* 

. c\>r\\7 ‘i 

' .> ...1 ^ r"T 
m.'.i.'.t, 'rv'-T’ 
I r: 

^ ir f. W: 


due proposte d, ù^ge av.t.n- 


; i.ivur..uv.. 
i>i-rv;o un :.i 


r.i; g:'.i't • ) l veii-o.! 
r.o; vt.;i-(. ..eanz.i 

“".''.t’i 'r.i't.i’rzuto ruuii p.i;r. .;»• 

ii-i'.'.n'i h n';:t:..'i'' ri; g.it'r.'a 
" di-i i.'.voro; e'- v.iinento .ie. 

!" !>n'ioni ,te'.!a n;evifit*r,z. 

’^ofi.ile ;. Un nurihi'.'i d: IO (nifi 
I;re .mer.';!;; un .'i.'-ogrio n r;:- 
'•ile .lile (ovch.r (,i 31 vece;*. 

-•'nz.i X'»*n';i.:.i'. si-.-.ind., .*■ 


; I..\o.-.ìton 
i! 27 n-.xggi.i 
o'') \ it.'v. b .t: 

I -, 


:;i'* -’r.'ii i qii...; i.'[ o.k r, ; 
r).(iir<in..to i ti >!•’| / (,"/i / 
St.it.) ;er p.eg il- |fnvou! 

. Xo. rivo.g;;v.., i .i- i v 
4,.i .qipel.o <i '.M 


to. .en 


s'^Cì Tit i . r! ! •» 

o rtcìs;.;'v'> o'o : 

!' "1 Jpi' it ’ p-'- 
4 .iV(*r ìt X.ì". ì - 

''i-ippir :n pr. r:. ::.t 

X::.ì r^’^r li X-^ertÀ. 
il T'.ol rvt r..* ' 

iì Tr - 'iUMbi!*’ 

c !: '‘rr ì .''r^**'*» 

o*-f.iu.*;o D. ’.'.f.i'u 

u’- 'zn'i vere i-e».i;oi.M 
e t.X'M'-- J'i! r fi’*-' 

I.' 


X, 




it.ih.-in: porehi*! 
p; i''s;mo. co', i ; 

.n.) i.T tr;pi..'o|d' tutti i .'oiorì i-.'/.i.-.-iro 
n; li"on.i.e. la f.icci.mc* .ir; v-| tolari .-) '.ungo Oeeorrern r:-- 
l'C. la 'v\*iiot.r;.i d; ogn; \ei- i .x i.n'i'rix perchi la pitizz.i t 
t.t. neg.mdo .suftrag.o .tilfiOt!). 












P«lf. 8 — Giovedì 3 Maggio 1956 


L’UNITA» 




I CONTI 
GIORNO 

PER 

GIORNO 


1 conti di ogni giorno: su 
questo scottante proble¬ 
ma ci sono giunte lette¬ 
re di giovani, di lavoratrici, 
di madri di famiglia. Tra le 
tante, queste due che pub- 
liliciiiamo, ci sono sem¬ 
brate le più significative. A 
tutte, l’Unità risponde con 
questa pagina dedicata alla 
donna sulle ragioni per cui 
i prezzi, in casa nostra van¬ 
no alle stelle. Leggerete del¬ 
le cifre, tante cifre, ma que¬ 
sta volta non vi faranno 
paura: sono i .semplici nu¬ 
meri che leggete ogni gior¬ 
no sui carteill dei prezzi, i 
consueti numeri che scrive¬ 
te in colonna sul libro di ca¬ 
sa. quei numeri che una volta 
me.ssi insieme, danno .somme 
sempre somme più alte dei 
.salari e degli stipendi. At¬ 
traverso queste cifre capi¬ 
rete meglio chi sono i colpe¬ 
voli in Italia del continuo 
aumento del costo della vi¬ 
ta; saprete una delle verità 
più importanti che ogni 
donna deve conoscere prima 
del voto del 27 maggio. 

Un’Insidia 
nlla Iranqniliilà 

•Sono una 
giovane ra¬ 
gazza, e fin 
dalla più te¬ 
nera età .so¬ 
gnavo un av¬ 
venire diver¬ 
so, tanta era 
la volontà di 
studiare; e 
riu.scendo di- 
scretamei\- 
te negli stu¬ 
di speravo di 
poterli com¬ 
pletare; inve¬ 
ce, per man¬ 
canza di mezzi, dovetti ab¬ 
bandonare la scuola e sotto¬ 
pormi a lavori forse troppo 
pe.santi per la mia età. Co¬ 
nobbi privazione e rinunce 
in ogni campo, anche in 
quelle co.se più frivole che 
olle volte po.ssono rendere 
facilmente felice un cuore 
giovanile. 

Quante volle, ini chiedo, 
so ]l costo della vita fosse 
minore, .se continuamente 
non aumentassero i prezzi, 
la vita delle famiglie scorre¬ 
rebbe più serena, e a noi 
fanciulle rimarrebbe la pos¬ 
sibilità di soddisfare qualche 
desiderio in piii. Ogni vol¬ 
ta che la mamma torna dal¬ 
la spesa sento ripetere che è 
aumentato il tal genere, che 
ha dovuto rinunciare alla tal 
spesa. 

t'n<i, di rinuncia in rinun¬ 
cia si arriva a malapena alla 
fine del mese senza la soddi¬ 
sfazione di avere risparmia¬ 
lo qualcosa per le spese com¬ 
plementari che a volte po¬ 
trebbero influire tanto sul- 
rnrmonin familiare. Ma fino 
a quando rallarmante costo 
della vita non .sarà cessato, 
regnerà sempre nei nostri 
cuori il pensiero del doma¬ 
ni con le sue inevitabili spe¬ 
se e preoccupazioni, 

ì\Iarta Luppi 

(M.tnclrio CoTreSZ ol 

Ponili ronsiimi 
a l’ilo d'Arflenla 

Sono una 
.l'.'.cgnatana 
<li Filo; siamo 
ui cinque a 
c.i'.a, mio ma¬ 
nto e tre fi¬ 
gli. L’Ente ci 
ha dato tre 
ettari e mez¬ 
zo di terra 
■he rende po¬ 
ro, dunque 
con tutte le 
tasse e le spe¬ 
se, con quel¬ 
lo che al giorno d'oggi ci 

vuole per vivere, ci rimane 

ben poco. 

Or.a vorrei soffermarmi 
brevemente sui prezzi, che 
sarebbe giusto venissero n- 
b.ascati e allora si consume¬ 
rebbe di più; adesso ci sono 
quintali di zucchero e di ri¬ 
so o tanti altri generi, in ma¬ 
gazzini, che non vanno con¬ 
zumati. 

Adesso vogliono costringe¬ 
re noi coltivatori a diminui¬ 
re la superficie delle bieto¬ 
le perchè dicono che in Ita¬ 
lia c’è troppo zucchero, ma 
fe il governo diminuisse i 
profitti, i prezzi calerebbero 
e molte cose sarebbero risol¬ 
te. 

Paolina Rrandolinl 

IFIIo d'Arfenla) 



Verchè le massaie negheranno il voto 
ai aeri responsabili del “caroprezzi,, 

Dietro lo zucchoro, il riso, il pano, il callò Io mani avido dei “baroni,, 


Q uando i conti non tornano 
e .segno ciie c'e qualcosa 
die non va. E poiché nel¬ 
la inuggtoranza delie (ainiglie 
ituliune, le entrate .spesso non 
sono neppure sutflcienti a co¬ 
prire le eosiddetle spese »ni- 
mile — tiiielle per il pane e li 
euinpanatico — ciò sigiiincn die 
i conli bisogna rivedeili tutti 
assiemo, e assieme affronUire 
il problema die assilla ogni 
madre di famiglia: la spesa 
quotidiana. 

Non ò più il tempo in cui le 
donne, pur lamentand<»si dd- 
raumcnto dei prezzi, lo accet¬ 
tavano come una cosa contro 
cui non c'ò niente da fare, ne 
esse sono più disposte ad ac¬ 
contentarsi di un bilancio do¬ 
mestico sufiteiente solo a non 
mc. ire di fame. Cresce sempre 
più il numero delle massaie 
che imparano a fare non solo 
i conti della propria casa, ma 
anche i conti in tasca a coloro 
d' sono re.sponsabili deiralto 
costo della vii."!. 

La verità sui prezzi grazie 
soprattutto all opera di denun¬ 
cia serena del Partilo comuni¬ 
sta, ha latto multa strada in 
questi anni tanto che ormai le 
donne hanno imparato a por¬ 
re in modo preci.so ed aggres¬ 
sivo le loro rivendicazioni con¬ 
tro il caro-vita, a protestare 
contro il governo e i comuni 
perchè non è fatto inevitabile 
die il termometro dei prezzi si 
muova a senso unico, e cioè 
verso le stelle; i prezzi posso¬ 
no andic calare. 

Ma come stanno le cose a 
ca.sa nostra? Assistiamo pro¬ 
prio in questi giorni al fatto 
che la Democrazia cristiana ha 
accuratamente scartato dai suoi 
temi elettorali la questione dei 
prezzi, l.a DC desidera evi¬ 
dentemente che i suoi elettori 
ignorino, per esempio, che l'I¬ 
talia è ii Paese d’Europa dove 
Io zucchero costa di più e se 
ne consuma di meno. Accade 
cosi che 4 milioni di quintali 
di questo <ndispen.«ahile ali¬ 
mento giacciono invenduti nel 
magazzini e il governo, di 
fronte a questa gravis.iima si¬ 
tuazione. accetti di porvi rime¬ 
dio non aumentandone il con¬ 
sumo, ma nducendo la produ¬ 
zione delle bielnle. così come 
hanno chiesto gli agrari e co¬ 


me si vuole impoi re ai conta¬ 
dini. 

Perchè non si sceglie l’altra 
strada, <|udla proposta dai l.i- 
voratori, ,■ cioè la riduzioni' 
del prezzo' Hulle 2C(I lire che 
pagliìaino per un dillo di zuc- 
cileni. lUfi .sono costituite d.ille 
imposte e 45 dai profitti dei 
baroni dello zucdiero. rispon¬ 
denti ai nomi di Pesenti. Eri- 
dania e gruppo Montesi, die 
linnno molta voce in capitido 
nella Confindustria Un taglio 
di (IO lire sul prezzo o quindi 
possibile e indispensabile so¬ 
lo che ci .si dceid.i a ridurre 
imposte e prolltti. 

K guardiamo ni riso Anche 
qui gli .igran hanno chiesto la 
riduzione ilclle aree coltivate, 
al danni dei piccoli produttori 
e delle mondariso, perchè «di 
riso ce n'è troppo e non .se ne 
consiimn», l.a verità è die |1 ri¬ 
so costa caro perchè su ogni 
ciiilo, tu lire .se le piglia l'En¬ 
te Itisi. 25 rindiistria cernitri- 
ce, .58 il grossista. Perchè il go¬ 
verno non interviene riducen¬ 
do il prezzo del riso? 

E prosegiiinmn: il caffè costa 
caro perchè .su ogni chilogram¬ 
mo pesano .570 lire di pruntto 
del grus'i importalori e lien 
00 lire di imposte Perchè il 
governo non accoglie la pro¬ 
posta dei pnri.'imcntari di sini- 
.stra e non effettua c.sso stesso 
la importazione ilei caffè, il 
die consentiretibe di ridurre il 
prezzo di almeno 2.50 lire al 
rliilo con nessun aggravio, an¬ 
zi con una maggiore entrata 
per lo Stato’’ 

Un discorso .simile si può fa¬ 
re per quanto riguarda il jiane. 
Perchè la Federazione dei 
Consorzi Agrari, ove domina 
il democristiano on. Paolo Do- 
nomi. deve a.ssicurnrsi per 
r.mimasso «Ielle entrato che pe¬ 
sano per almeno 15 lire su ogni 
chilo di pane? 

Ecco dei it.slpabili esempi di 
come in It.dia .si risolvono i 
problemi dei prezzi: per con¬ 
tentare I vuichi. SI scontentano 
i più E (|uei por hi si dilania¬ 
no industriali, importatori, a- 
grari c grossi coinmercianti: 
coloro che in <|tiest.i rampogna 
elettorale hanno scoperto i 
denti, come il lupo della favo¬ 
la. entrando in c.ampo agguer¬ 
riti con la loro -triplice, rtcl 


padronato. Qui sta il nocciolo 
(iella ((uesttone degli alti prez¬ 
zi. e (|iii è anche la strada per 
ridurli. Occorre cambiare sed- 
t.i, K tra gli mtere.ssi dei pro- 
littaton e quelli delle massaie, 
scegliere a favore di que.sl ul- 
lime. 

Il movimento delle donne 
eoiitro il eaiovita. pone dun- 
i|ue la esigenza di un muta¬ 
mento di politica (‘ conti appo¬ 
ne le nece.ssità del popolo l.i- 
V oratore alla prepotenza della 
• triplice» e del .suoi allenti d»'- 
niocristiuni II voto del 27 mag¬ 
gio è un momento essenziale di 
((uesta lotta. Diminuire i prez¬ 
zi è possibile e nece.ssario z\n- 
rbo per questo occorre votare 
bene. 

Votart comunista signlflea 


condannare In speculazione e 
gh alti prezzi e fai e si die il 
Comune divenga mi punto di 
appoggio delle donne nella lo¬ 
ro lotta conilo la speculazioni' 
(' l.i iiduzione (lei prezzi in 
campo provinciale (' iia/ioiiale. 
Assiciir.ire una direzione de'- 
moc r.'vlic.i di sinistra .ii Comuni 
Italiani costituisce un jinn»), 
importante passo perchè la vi¬ 
ta po.s.sa costare meno cara. 

Lenin affermò che c* nostro 
compito insegnare ad ogni cuo¬ 
ca a dirigere lo Stato: ebbene, 
dimostrino le ina'-'-.iie italiane, 
il 27 maggio, di avere intra¬ 
presa la .strada giusta per giun¬ 
gere a dirigere i Comuni, lo 
province, lo Stato italiano. 

Gigiia Tedesco 
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Raffronto tra Comuni democratici e Comuni de. nelle piazze dei mercati 


Un libro famoso, venduto 
a milioni di copie, prezioso 
corredo di tutte le giovani 
spose, riposa oggi dimenìi 
calo nei cassetti di cucina. 
Fra turaccioli, pezzi di .spn- 
go e bustine di zafferano, 
l'Artusi e il silo «Talusmano 
della Felicità », riposano in 
attesa di tempi migliori. Le 
massaie, con questi chiari di 
luna, all'arte della gastro 
nomta preferiscono l’arte di 
arrangiarsi. 

Manicaretti jueiiosi, intin- 
Oolt, succulenti, si sciolgono 
oggi soltanto nei palati abi¬ 
tuati a masticare milioni, o 
tutt'al più balzano dalle cro¬ 
nache deliziose di Petronio 
e dm SUOI pranzi a casa di 
Trinialcionc, l'epicuro ciccio 
nc della Roma imperiale. 

Ma oggi anche Trimalcio- 
ne sarebbe in difficoltà a 
quadrare il suo bilancio. E 
opni mattina la donna di ca- 
sa, girando da un negozio al¬ 
l’altro, (juarda nello borsa 
della spesa: poca roba, paga¬ 
ta a caro prezzo. Verdura, o- 
lio, zucchero, formaggi, sa¬ 
lumi. Un biglietto da mille 
sfuma in un paio di acqui¬ 
sti, i più necessari. 

È, con buona pace di Ar- 
tusi e compagni, il pranzo o 
la cena soddisfano appena 
appena lo stomaco del padre 
c dei figli. Governo a parte 
(esso è il maggiore respon¬ 
sabile di que.sta situazione) 
ci .si mettono nuche certe 
amministrazioni romunnli n 
pesare sulla borsa della spe¬ 
sa. 

Guarda caso, là dove i d. 
c. formano la maggioranza, 
le imposte di consumo sui 
generi alimentari raggiun¬ 
gono punte altissime, che i- 
ncvitabilmcntc incidono for¬ 
temente SUI prezzi ni detta¬ 
glio. 

Cosi se una massaia mila¬ 
nese e una di Bologna si 
metfe.ssero a fare quattro 
chiacchiere, oltre alla ma¬ 
niera più economica per 



preparare una « cazzuola » o 
il ripieno dei ravioli, si con¬ 
staterebbe la differenza fra 
le dite amministrazioni: 
quella d. e. del sindaco Fer 
rari c quella socialcomuni¬ 
sta del sindaco Pozza. 

A Bologna sono esentati 
dulia imposta di consumo, e 
perciò più n buon mercato, 
1 sefliicnfi generi; olio d’oli- 
ro, aceto, miele, droghe e 
spezie in genere, marmella¬ 
te, salse (li pomodoro, for¬ 
maggi c .salumi di consumo 
popolare. Su altri generi co¬ 
me il vino, l’imposta è di 
molto inferiore. Va da sè che 
(ptesto criterio tributano 
trova piena applicazione in 
tutti gli altri comuni demo¬ 
cratici. 

A Milano sono passati: 
marmellate, conserve, olio, 
aceto. Si applica la maggio- 
razione del 20 per cento sul¬ 
le bevande vinose. 


Non nutre l’arte di ben nntrii’si 


7 r II pnbblicitii, si dico, è la 
^ Ululila dd coiiiiiicrcio Afa 
(juesto slaunn non dovrebbe 
Certo valere per gli nliiiieiifi (fi 
prima Ticccssifd. uidispensaiiili 
(|i((i.si ((uaii'o t'acqua e l’aria 
Di parere diverso sembra es¬ 
sere invece il signor Marchet¬ 
ti, /iresidentc dell'Associazione 
bieticultori, che è saldarnenic 
nelle munì dri grandi agrari 
della valle Padana II Marchet¬ 
ti ha sostenuto infatti, in ptih- 
tiliri «iiscorsi, che per anmen- 
tare il consumo dello zucchero 
occorre condurre una sapiente 
propaganda, tale da rendere 
persuase le donne della bontà 
del prodotto e del suo alto va¬ 
lore iiiifriliro. Un sapore simi¬ 
le hanno t manifesti che a più 
riprese rediniiio comparire .sui 
innri di Roma, nei ({iiafi le hnt- 
tiglic del liifir /anno mostra 
di sè come ad allettare le mas¬ 
saie. 

C'è poi dii tenia di porta¬ 
re il rainonnmenio -sii im pia¬ 
no scientifico, partendo dal 
presupposto che pii italiani 
- non sanno manpiarc - e che 
occorre quindi ammaestrarli in 
dieJelira Abbiamo imo cosi 
orpnnirzaz.ti conj'epnt di stmfio 
e con/ereii:e iijjieinli per inse- 


pniire n siippiumeiile niimcn-1 fritieo del prodotti, ni contro- 


lar.si e nnnierosi giornali fare 
eco a tale iniuostaziane Cosi 
la Voce ftepiibblicaiia. «onriii- 
(icra leiiipo fa un lungo ser¬ 
vizio in rtit «ienunciara la de¬ 
nutrizione degli scolaretti del¬ 
le zone di montagna, con la 
strabdianic affermazione die 
ciò .sarebbe imputabile alla dif. 
fidenza che le mamme monta¬ 
nare rintrono per zucchero e 
tnarmelhile r alla loro spicca¬ 
ta tendenza per pane e iiolen- 
1(1 Conclusione- educare l'uo¬ 
mo fin dalla infanzia aliarle 
di ben nutrirsi. 

Sfugge ai sapienti che io 
rnoppior parte depl( itaiiani.i 
lino colta oppre.sa (/Mesfarte. 
sarebbero costretti — ionie di¬ 
ce il prorerliio — a metterla 
da parte per il .semplicissimo 
Tiiofiro che. una famiglia di riii- 
(jiir persone, ipialora cofe.sse 
ntifrir.st III giiaiitità e fjnalitù 
torr;,spondentc al mimmo l'i- 
tale «Il enlorie e di generi, do¬ 
rrebbe avere net bilnneio do¬ 
mestico lina - core atirncntazio. 
tie - pari a 75 000 lire al mese. 

La conclusione, quindi, r fa¬ 
cile. noi non disdcgnc.mn le 
nozioni rclafirc ni calore iiu- 


rio; ma la ronsegnenza essen¬ 
ziale che ne traiamo e che oc¬ 
corrono pin soldi nel bor.sclli- 
tio delle massaie e piti bassi 
prezzi, per poter comperare le 
tante e buone cose che servo¬ 
no a far crescere sani e robn- 
.sti i raparzi, a far stare forti 
I Inrornlori. a conservare la sa¬ 
lute e la serenità ai vecchi 


Si dia alte madri di /aniiglia 
In possibilità di comperare di 
più, ed esse saranno disposte, 
ne siamo certe, ad invitare n 
pranzo 1 professori di nlirnen- 
lazione. per dimostrare loro 
che l'arte di nutrirsi è impresa 
assai facile nel momento in cui 
tu soeietiì avrà imparato l'arte 
di dare n tutti quanto è neces¬ 
sario per vivere. 


-I- 
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— Ignoranti! Smettetela di rhiedere solo pane e imparate a 

nutrirvi eosi! 


Sulla carne si pagano 33 
lire di dazio a Reggio Emi¬ 
lia, contro le 42 di Roma, le 
43 di Firenze, le 62 di Ge¬ 
nova. A Bologna il dazio sul 
burro è di 23 lire, di 45 a Ro¬ 
ma, di 48 a Genova. A Roma, 
Genova e Firenze (dove i d. 
c. sono in maggioranza... spe¬ 
riamo per l'nltinin volta) si 
i* arrivnti a colpire i cibi più 
poveri: castagne e fichi sec¬ 
chi. A Genova perfino la ri¬ 
cotta! 

E passiamo ni resto. Bolo¬ 


gna ha esentato dai dazio 
tessuti di cotone e misti con 
percentuale di lana lu/eno- 
re al 60 per cento, calzature 
di U.SO popolare, fornelli a 
gas e utensili di uso domesti¬ 
co più comune. 

A Milano tutte le calzatu¬ 
re, persino quelle da ragazzo 
e bambino, di qualsiasi tipo, 
pagano rimposta, come a 
Roma gli abiti n.snti, le cnme- 
re (l’aria usate, tessuti eh co¬ 
tone, jutn e canapa. 

Però sulle bottiglie di spu¬ 
mante la maggiorazione è 
proporzionalmente inferio¬ 
re. E così per le pellicce di 
lusso, i pro/umi nostrum ed 
e.steri, i . frtgidaires > più 
lussuosi, le cucine più costo¬ 
se di » tipo americano ». 

Si colpiscono insouiina ic- 
discriminatamentc i ceti po¬ 
polari, per favorire i ricchi, 
coloro che dovrebbero pa¬ 
gare dazi profumati, come le 
colonie « franciose * dei’e 
ingioiellate matrone. 

Per impedire il continuo 
aumento del costo della vi¬ 
ta, per diminuire le tasse sui 
generi di consumo popolare, 
e colpire invece gli alti pro¬ 
fitti e le grandi ricchezze è 
necessario che nei Comuni 
entrino amnitnistratori po¬ 
polari. L’esempio di Bolo¬ 
gna insegna. 

Occorre ricordarlo, al mo¬ 
mento del voto. Tutte le tri¬ 
bolate massaie sono da que¬ 
sta parte. 

E l’Artusi anche. 

Salvatore Cono.seente 


Chi non è d’accordo? 


Parlamentari deU’Unione Donne Italiane e della 
Cooperazione hanno presentato in questi giorni alla 
Camera la seguente mozione: 

• La Camera, considerata la grave situazione che 
colpisce vaste categorie di cittadini disoccupati, semi 
disoccupati e con basse retribuzioni e pensioni, per i 
(piali il rapido aumento dei prezzi dei generi alimen¬ 
tari di più largo consumo popolare c il rincaro della 
vita in genere crea condizioni impossibili di esistenza 
INVITA IL GOVERNO 

a prendere adeguati e concreti provvedimenti intesi 
a combattere ed eliminare la speculazione ed i pro¬ 
fitti dei gruppi monopolistici, a controllare e conte¬ 
nere i profitti dei gro-wi produttori, commercianti ed 
intermediari che operano nel settore della produzione 
e della distribuzione dei generi alimentari e ne indica 
alcuni tra i più urgenti: 

• diminuzione del prezzo delle farine, riducendo gli 
oneri di ammasso; 

• diminuzione del prezzo del sale, con rinuncia da 
parte dello Stato dei recenti aumenti; 

• diminuzione del prezzo deH’olio d’oliva e dell’olio 
di semi attraverso l’abolizione temporanea del dazio 
doganale di importazione e della imposta di fab¬ 
bricazione. nonché attraverso U controllo delle im¬ 
portazioni; 

• diminuzione del prezzo dello zucchero, attraverso 
la riduzione degli elevati profitti monopolistici 
e della gravosa imposta di fabbricazione; 

• distribuzione ai busognosi di quantitativi di riso e 
rii zuirchero reperiti i>er conto dello Stato; 

• riduzione del prezzo del caffè attraverso il trasfe¬ 
rimento allo Stato della importazione; 

• sospensione temporanea dei dazi comunali sui ge¬ 
neri di prima necessità e in particolare sulle carni 
fre.sche e insaccate, sui salumi * sol pesce con- 
fservato. 

Alla seguente diminuzione di alcune entrate del 
bilancio dello Stato sarà prov^'eduto attraverso stomi 
dagli .stanziamenti di bilancio per spese imprcxiuttive 
e mediante una giusta applicazione della legge 5 gen¬ 
naio 1956. n. 1, sulla perequazione tributaria. 

La mozione è firmata: Cerretti, Maria Maddalena 
Bos.si. Giuliana NennL, Elena Caporaso Gatti. Maria 
Cinciari Rodano. Luciana ’Viviani, Dugoni, Boldrmi. 
Miceli. Curii. Ingrao. Giolitti. Montagnana. Marabini. 
Laconi. Barrimi. Grifone, Pietro Amendola, Turchi, 
Montelaticu 
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Una lettera 
dalla Lettonia 

Qut.-’a xo’.'.T i -l'crchè- 
'•ono arriv.(ti ili lorlano. 
con una lettera degli scolari 
drll’onrtVa cl.a^sc di I.ii'paja. 
nell.» Ki'puliblica SocialL-t., 
.Sovietir.a di l..e;tonia. t qu.', 
li diCono 

- Ogni domenica ascoìtm 
tuo III radio di Mo*ca. che 
nell'ora dei pionieri tra¬ 
smette le lO'fCr ri.'po.ste ul- 
le domanrìf dei fxinib.ut 
n.iiiant 

F. infafi nodro - libro 
dei i>erch(‘ - •'■fino .arnv.ite 
lettere di b.imbini .sovietici, 
(l.a iigr 1(1,t, ,1.1 Mit-e.,. d.'i 
■alire eit’à ..neor.i E anche 
le vostre dom.artiie. con i vo- 
';tn nomi «-ognomi. e.iri 
..miei lefo-.. hanno c.amr.i;- 
nc,a sulle (^r.de della r.'iilio. 
sono .s-.,Te stampate nella 
Tivi't.a dei p'.itnieri sovietici 

E' gui'to, allora, che que- 
s!.a -eitim.ana diamo ospit.a- 
!;ta ai rag.izzi di làepaia in 
Letlenia Non li eonoscete? 
Mh giiard.itea'l nello spec¬ 
chio: .(«.'omigliano .• voi F. 
fanno le vostre stesse do¬ 
mande Xe hanno mandato 
una fila lunga da Roma .a 
Riga, capitale della RSS rii 
Lettonia lo ng ho scolte tre, 
ed ecco le risposto 


« 


Perchè si parla ?„ 


Vt-det(''.' -Viiclu' .1 Liep.ij.i 
ce lini» .-col.irctto clic non 
donne l.i notte e si chiede 
pnrhaiiio. parli.mio. iii.i e,i- 
ni ’i' che j'irli.imo’’ Perche 
m.d'’ 

I..I ri.'pt't.i i- molto liing.i 
e c.'ininei.» .addirittura con 
Tlii.ii.t di niigli.iia di .uini or 
sono qu,«ndo i primi uomi¬ 
ni cominciarono a vivere in- 
.-leme. .( difen-ier.-i in-ieme 
d.igli altri .'«nim.di. .a c.i.vi.»- 
re in'U m,' Fu in quel tem¬ 
po che inventarono. qu.asi 
senz.à .,.-.-,»'Cer.'er.e. il lin- 
gu'icz o. Kin.i p.arol.a alba vol- 
T.i. per e,tmiinn'.arr gli u.aì 
con g.i ..fri Se ogni uomo 
viv.'.v.' j't - conto suo. sa¬ 
rei)'.,, mi.:,), come iin.a pi.an- 
:> Le p-mie p.aroIi' i-ir-inr..) 
s’.it,' M’iir!:,'i.'".me ii:i imi 
gitilo che \.'!e'..i dire - io. o 
eo ite'i’o -. un .aì'ro che vo- 
Ifv.a ,iK,' - per.colo' fVriCo- 
to' -, un d'rit che volev.» di¬ 
re -libi, eh,' t-iii.’e' - .\,ieS'.> 

.alilti.imo \iieaUiI.in pieni di 
p:,ro!e pei duo tutto quello 
ehe vatgI..,mo M.a I.i eo'-i 
iniport.ante e .mcor., molto 
'-eiupliee ci e «li diro .<em- 
pre 1.1 venta 

cast Irifct 111 tiilitri 
mi ntriti iitli tu Itila 
4 i lidi ifii tu ptiiitri 
III Ulti (kl fllllTItl 

Il CHI ckt 11 fici. 


ItfSI ckl Ili liictif. 

Itili (Il fli laici 
i aiti fniim, r i tu: 

Il sili itrttli 11 Biti 
Il lic li filli aiflii 
I II TI f.l lutili 

“Perchè abbiamo 
il giorno e la notte 

Que.-ti furbi r.ig.i/zi di 
I.K'p.ai.i line ino di non <i 
p-re ebe l.i terra gira intor¬ 
nia a sole, mostr.andogli un.a 
f.ici-ia (i.ijva l'.altra. tìngon,» di 
n,an s.apere che l.a loro seuvi- 
l.a, insieme .a tutto il rc'iii 
,1el globi», un po' giiar,!.-, i! 
-,»',e o un P»’»' gli vialt.a le 
spaile M.i noi abbi.amo già 
("ariT,» ehe v,aclion,» una 
,-.in/,’iiett.i . 

l! Bittiii fi ifi: (iirt» 
i'. fin 4i1 Biiii 
■ irstin II 111 111 
fti iccaUi 1 fisti I 31,-1 
I aiiitn 1 fii inliri 
0» Ornili i4 Occdiili 
I kiiilli iftliiciii I fsrtii; 

I lissitli csniKilsi I cii'iri 
Itili IiTifii lirt 

II tiiti il Iiifii 

Si fi 11 fi fir tu 1 sili.in 
1 filili I Frikiii 
I rifinì Tivii 1 fiKin 
iitriii 11 dissi filili 11 tiTliu 
1 filili sull I luti il Alci ItJ 

il frikliBi li iTitfi I liffli 
Cisi a tini II lifBi 1 SI tiTiri 

frrtkl 111 fili firllti 

IIBBtlI 11 Bllltl 


“Perchè il mare 
è salato ?„ 

Neir.aeqnn del mar,' - ,n- 
che in (piella del .M .r Hai¬ 
ti,-,» eh»' bagn.a l.a la't’om-a 
e .-he e li meno < il.it, » di 
tutti — -i sciolg>»n,a numc- 
ro'i n.itier.ili- li -trarp.ir.,» le 
,»ide e !(• correnti .alle r»»ece 
«»i .die -ive, li ixirt.i il vent » 
eoi pulv i,-ci»lo. li portano i 
fiumi, la pioggia, (' so,»m- 
mi't:,» ehe soma tufi elen¬ 
cati nel libro di geogr.ill.a 
della v,-u,tl.i di Ltepa’.a 

Por,* quelita ehe ho vi«!a 
t,» i',aii p.Ti'» st.ire in n(''<iirs 
libri», perche e .ipjion i -(i.C- 
eCs'O 

tl Frisa Mirili ka tis’ì is il 

sjr» 

aia Ttii rista rista, 
kiaxrki Attliai at'an» 
li aitatala a iaiiirt 
Dtlfiai kuatki iiltiri, 
cki tnti Ai cifrialt 
fictaati atta Ttla ritti 
fiati! <1 anta t Ai sitr. 

E .,de"'o. nr.ciili ; r.o- 
'iri saluti ,»i ragazzi ,ii Lie- 
pat.i 

I.’indiri/zo e questo Sco¬ 
lari (ielVoitiiva clujte - Scuo- 
1,1 feeouifana di Ltepciìa - 
R.v'S (il Leifonia - Ittito'ir 
Soi'ieucii 

'fìinnnì Hotinri 


Ditiuiclialini la lavoratrice madre 


Da tire» sei anni è stata 
approvata nel nostro Paese la 
teggr, che. in armonia con i 
principi coilitntionali, ricono¬ 
sce alla lavoratrice madre il 
diritto aila taiela fisica ed e- 
eonnntira. 

QDr.sta legge è indnbbia- 
mente motto piò avanzata in 
confronto atle atfre leggi ehe 
net nostro Parse regolano la 
assistenza su criteri dt carità 
e di ordine pubblico. Essa si 
ispira infatti al prinripio del¬ 
la fnniione sociale delta ma¬ 
ternità r a qnrilo del diritto 
della donna a lavorare. 

.% Inll’oggi. però, l'applica¬ 
zione della legge per l’assi¬ 
stenza alle lavoratrici madri 

— dal beneficio della qnale 
s(»no stale eselnse le mezza¬ 
dre r. parzialmente. le attuali 

— è ben Inngi dall’essere ef¬ 
fettiva. L'inchiesta parlamen¬ 
tare nelle fabbriche sta docn- 
mrnlando ampiamente questa 
realtà. Nel memoriale presen¬ 
tato alla commissione d'in- 
rhirsta dalla Camera del l.a- 
voro di Milano è detto, ad r- 
«empio, che • nelle aziende a- 
limentari Motta, .\lemacna. 
Frontini. Resana, le lavoratri¬ 
ci assnntr con contratto a ter¬ 
mine vengono sistrraatiea- 
mrnte lieentiale all’atto della 
scadenza del contratto quan¬ 
do hanno presentato eertifi- 
calo di gravidanza •. perden¬ 
do in tal modo II posto e 11 
diritto alla tutela. 

Ma la violazione piò costan¬ 
te e generale alla legge si ha 


I soprattntto per il fatto che 
non si concedono alle operaie 
le due ore per allattare i lo¬ 
ro bambini (in alcune fabbri¬ 
che si è arrivati persino a far 
fasciare il seno alle lavora¬ 
trici perche perdessero il lat¬ 
te!! e, d'altro canto, non si 
istituiscono le sale di allatta¬ 
mento e gli asili nido nelle 
fabbriche e nei pressi delle 
abitationi delle lavoratrici, 
l'n'inrhirsta condotta dalla 
organirrazione sindacate sni- 
taria ha rivelato che a Bolo¬ 
gna. Varese. Venezia. Padova. 
Genova. I.ivomo. Firenze 
tnanrano e in numerose altre 
città i padroni non hanno isti¬ 
tuito neppure nn asilo nido. 

Tutto qnrsto mentre il go¬ 
verno italiano in nn sno re- 
renle doenmrnlo all'I'fficio 
Internazionale del I.avoro e- 
salia la nostra legge snlla tu¬ 
tela delia lavoratrire madre 
non segnandosi neppure di 
arrrnnare alle evasioni in cui 
il padronato del nostro Paese 
Incorre, e mentre gli Ispetto¬ 
rati del luivoro che hanno ap¬ 
punto il compito di stimolare 
il rispetto della legge, non 
hanno fatto quasi niente per 
promoovere l'istituzione degli 
asili nido. 

E* difficile riavnimere ed e- 
sprimere la preoceopaiione. 
la pena e persino l'angoscia 
di migliala e migliaia di lavo- 
1 ratrici eosirelte « negare il 
I proprio latte ai loro bambini 
I o a lasciarti incustoditi, o qua¬ 
si. In ambienti spessa umidi. 


senza sole, senza comodità. E’ 
comunque petssibile affermare 
che questi loro sentimenti, nel¬ 
la maggioranza dei casi, non 
sono permeati di ravsegnazio- 
ne. poiché esse hanno oramai 
imparato a gindieare il padro¬ 
ne ehe aerumnla profitti ri¬ 
sparmiando persino sall'asilo 
dei bambini, l'amministratore 
comunale che si disinteressa 
dei sno preciso dovere di con- 
correre ai rispetto e all'attna- 
fione delle leggi sociali, it 
prefetto che raneella dai bi¬ 
lanci delle amministrazioni 
comunali di sinistra le spese 
per l’assistenza ai bambini. 

Recentemente Ir dirigenti 
cattoliche, in occasione delia 
• Giornata nazionale delia la¬ 
voratrice • promossa dalie 
.4CLI e dal CIF. hanno lan¬ 
ciate nna parola d'ordine nuo¬ 
va — quella dello • adatta¬ 
mento dell'azienda alta don¬ 
na- — ehe alle eslgi-nze del¬ 
le lavoratrici madri si rieel- 
lega chiaramente. Noi parle¬ 
remmo pinttosto di • adegua¬ 
mento dell'azienda — per tut¬ 
ti i lavoratori — ali» realtà 
democratica del nostro Paese 
e alle esigenze umane e so- 
riali di una società moderna •. 
Comunque anche volendo ac¬ 
cettare la formntaiione delie 
dirigenti eattoiiehe. è chiaro 
ehe per ottenere questo • »- 
dattamento • bisogna proprio 
Itteominciare col rivcndigarc 
sni «erto gli asUi nido. la con¬ 
cessione delie due ere parate 
per l'allattamento, e. In defi¬ 


nitiva. tutti i diritti previsti . 
dalia legge 860 e dalie altro ; 
leggi assistenziali. 

Ed è altresì evidente che 
qualsiasi rivendicazione, posta 
in buona fede, r» sostenata 
con l’azione sdì piano nazio¬ 
nale, locale e soprattutto a- 
siendate. 

E’ propria per questo che 
la CGIL ha promosso per il 
9 maggio, unitamente all'I.N. 
C..%, aU’UOl, alla Lega dei 
Comuni democratici e alla 
Lega nazionale delle coope¬ 
rative. la • Giornata nazionale 
per la effettiva applicazione 
ed estensione della legge per 
I» tutela delia maternità •. 
Questa iniziativa ha ottenuto, 
fin dal suo primo annuncio, i 
piò larghi consensi tru le la- 
Toratriei di ogni orientamento. 

Llniziativs dei 9 maggio 
sarà dunque anche un'ocrasio- 
ne per chiedere ai candidati 
ehe si presentano per le nuo¬ 
ve amministrazioni enmnnali 
e provinciali, dei precisi im¬ 
pegni per il rispetto e l'attua- 
sione di nno dei fondamentali 
diritti delle lavoratrici previ¬ 
sto c sancito da nna precisa 
legge delia Repubblica italiana. 

Pii in generale li 9 maggio 
sarà una giornata di lotta uni¬ 
taria che dovrà segnare Ilnl- 
sio di una pii decisa azione 
per conquistare a tutte le |a- 
verstrlet la effettiva tutela fl- 
sle» ed eeono»"'''i a enl han¬ 
no diritto. 

Inrs Pùtoni 
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